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AUCKLAND «One World o qualsiasi altro. 
| Ma fateci scendere in acqua». E’ stata 
| questa la supplica dei Prada-boy. Non 
| ne vogliono sapere di perizie tecniche 

illuminanti o di copiature vere o pre- 
| sunte. Dopo giorni di allenamenti vo- 
| gliono solo salire sul loro scafo grigio e 
| ricominciare l'avventura, la rincorsa a 
| quella Coppa America che in queste 
ore pare giocarsi solo sui tavoli ottocen- 
teschi della giustizia sportiva, tra giù- 
ramenti sulla Bibbia dei testimoni e 


Ed è comunque contro un avversario 


sua zavorra preglozio (in attesa del 
verdetto del) ‘Arbitration Panel), che 
«Luna Rossa» è scesa sul campo di re- 
soia per la prima sfida di semifinale. 
1 rischio di rinviare le regate per at- 
tendere la decisione dei giudici, che 
nel più antico circolo di Auckland stan- 
no scrivendo parte della storia di que- 
sta Coppa America, è stato scongiura- 
to. 

Le previsioni meteo danno per la set- 
timana di regate vento forte intorno ai 
18-21 nodi. «One World» non fa paura 
» fanno sapere dal pozzetto), la squa- 
dra del aeuzini Bertelli appare serena. 


Louis Vuitton Cup: il team di Bertelli Si edè è on) I alzare le vele e i in mare con grinta e eminem ma la tensione è lle se 


Il Prada-boy: «One World non ci fa proprio paura» 


| floppy disk di dubbia provenienza. 
il 


che si trascinerà ancora per qualche 


Posticipo al fo. stasera contro i Napoli gli a labardati saranno i fronte a una uu 007, e dr ma tosta e decisa a tutto 


Un ia La Triestina a un passo l'al vetta 


giorno, forse anche una settimana, la 


Luna Rossa: il team di Bertelli è BIOATO a scendere in CORE ad Auckland. 


L appuntamento Ò alle 20. 43, Rossi ha già confezionato la formazione: sarà la stessa che ha espugnato 


i SERIE A E! DALLA PRIMA È 


| La Signora perde col Brescia e dà via libera al e De dopo fi vittoria sulla Hina 


Juve, niente aggancio col Mila 


HILL centrocampista Alessio Tacchinardi in un'azione di gioco con il bresciano Igli Tare. 


TRIESTE Questa sera la Trie- 


(| ROMA La Juve perde con le rondinelle del 


| B: 


rescia e dà via libera al Milan, solo in te- 


| Sta dopo la vittoria sulla Roma: è una pri- 


Ma volta quella del ko bianconero, ma an- 


stina potrebbe trovarsi in 
cima alla graduatoria della 
serie B. E 

Non è fantascienza. e 
nemmeno un miracolo invo- 
cato. Sarebbe un premio 
meritato per una squadra 
che finora ha espresso un 
calcio con l’etichetta doc, il 
migliore della categoria. Sa- 
rebbe un traguardo storico 
perchè bisogna risalire alla 
stagione 57-58 per trovare 
l'Unione in vetta alla B. 


Non sarà facile: la classi 
fica in questo momento è la 
peggiore nemica dell’undici 
di Rossi. Zanini e la sua 
banda devono ignorarla sia 
per non lasciarsi prendere 
dall’ansia di vincere a tutti 
i costi sia per non prendere 
sottogamba i partenopei. E° 
vero che sono penultimi 
con 12 punti ma è una squa- 
dra che sotto il profilo tecni-' 
co ha tutto un altro valore. 

Rossi ha già confeziona- 
to la formazione che è qua- 
si uguale a quella di Ter- 


troverà di fronte a una brut- 
ta bestia, a una squadra im- 
paurita, ferita e anche di- 
| sperata (dopo la vergogno- 


to vibrante. Non protesta la Roma: la rab- | 


bia per le decisioni arbitrali nell'anticipo 
al Meazza è sottotono, in attesa del deli- 
cato passaggio di Champions. La corsa 


sa aggressione a Baldini 
che oggi sarà regolarmente 
in campo) che ha comincia- 
to un altro campionato, 


Terni 


Berti va veloce. Il suo | 
segreto? Saper aspettare | 


ì, è vero - ricorda 
« adesso - avevo un 
‘progetto di questo 
| tipo, ma subito la New eco- 
| nomy è andata a ramen- 
go, non c’era più una lira 


aveva tutta gente di treni! 
anni». 
La formula di Berti è in- 
| vece giovani & due palle 
così. 
| Amaicalciatori carnea- 
di, tutti da scoprire. Dete- 
sta la mania dei grandi 
| nomi. Il suo calciatore ide- 
ale è sempre sconosciuto e 
di primo pelo, da mettere 
in vetrina allo stadio e sul 
quale scommettere. Per 
questo va di persona al 
mercato del football come 
l'ostricaro nella Borsa 


ca 18 miliar- 
di all'anno, 
mentre  in- 
| cassa 10/11 | 
miliardi: la | 
differenza 
la mette lui 
| il presiden- 


marino che da cei 
considera la Juve la sola 
nave-scuola. in circolazio- 


ne a cominciare dall'am- | 


ministratore delegato An- 
tonio Giraudo. 


| Ma tra gli alabardati e l’am- | in giro, il bilancio della posso sembrare strano - 
VARI bito bottino c'è di mezzo il | Triestina era molto peggio mette le mani avanti - ma 
| Napoli. | del previsto e la squadra con Giraudo ci capiamo, | 


di conto economico, di 
cash flow, di bilanci». 

La Triestina di Berti è 
un'azienda «verticentri- 
ca», aggettivo tutto suo. 
Nel senso che il capo si 


sente in dovere di mettersi | 


sempre in discussione e 
sempre in prima linea, 


«Ad altri | 


senza deleghe in bianco a | 


nessuno, 


Nessun presidente che | 


io conosca in serie A e B fa 
în proprio, sia pure assie- 
me a uno stimatissimo al- 
lenatore come Ezio Rossi, 


siddetto 
briefing allo 
stadio, im- 
 mediata- 
mente dopo 


ni: Ferri, Bega, Bacis e Pa- | a CERI Mei È E 

risi davanti al recuperato | to sia la dela campa- | 

Pagotto mentre a meta- squadra più gna acqui | 

| campo agiranno Masolini, | sparagnina sti, va «in | 
| Delnevo e Gentile (o Bu- della serie panchina e, 
| del). sr i | B, la Triesti- soprattutto, 
La Triestina stasera si | na costa cir- 9A dirige il co- 


la partita e | 
con i boatos | 


della curva 
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Con Manià la Bernardi mette il sigillo alla partita: ora è quasi al vertice. (Foto Bruni) 


prepotente influenza. Così 
al fischio d’inizio, la Bernar- 


al suo livello fornisce ghiot- 


@ A pagina XVI 


| vanni Arpino. : 
| Gli piace anche l'interi- 


veterani. Con è play-off o 


st vede lontano un miglio 


Rocco «il più bello d'Ita- 
lia», ma ci tiene a ram- 


gi sia un sogno d'inverno 


| 
[A So te occasioni di attacco a tut- | sei dentro o sei fuori, non. grande come piazza Unità | 
e etici: (oca FRA ti i suoi compagni, via via | fai intempo a centellinare è già impresa da mettere | 

Î Il “ sempre più protagonisti del- | gioco, nerbo e ambizioni. negli annali. Roba da ri- 
Ù il 16 TSO na la partita accanto agli stra- Il suo primo amore da . nascenza, almeno a me pa- | 
| | 42 56 72 83 88 90 | nieri, tifoso è stato il Torino, ma re. | 


Giorgio Lago 
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| CALCIO SERIE B Se gli alabardati nel posticipo di stasera superano il Napoli si troveranno da soli in cima alla classifica. Un applauso per Baldini 


) Triestina, l'occasione per salire in vetta 


Pagotto in porta e probabile l’impiego di Gentile a metà campo. Inizio con 15° di ritardo 


Ciccio Bega è il pilastro della difesa alabardata. 


VERS, 


TRIESTE Vengono le vertigini 
solo a pensarci, ma stasera la 
Triestina potrebbe trovarsi 
sola soletta in cima alla gra- 
duatoria della serie B? Fanta- 
scienza? No, per una volta sa- 
rebbe realtà e sarebbe un pre- 
mio meritato per una squa- 
dra che finora ha espresso un 
calcio con l’etichetta doc, il 
migliore della categoria. Sa- 
rebbe un traguardo storico 
perchè bisogna risalire alla 
stagione 57-58 per trovare 
l’Unione in vetta alla B. Per 
arrivare lassù, dove osano le 
aquile, basta conquistare i 
tre punti in palio stasera (ini- 
zio ore 20.45, con 15° di ritar- 
do per la legittima protesta 
proclamata dall’Aic). Ma tra 
gli alabardati e l'ambito botti- 
no c'è di mezzo il Napoli. Per 
assurdo la classifica in que- 
sto momento è la peggiore ne- 
mica dell’undici di Rossi. Za- 
nini e la sua banda devono 
ignorarla sia per non lasciar- 
si prendere dall’ansia di vin- 
cere a tutti i costi (finora la 
forza della Triestina è stata 
proprio quella di poter gioca- 
re con tranquillità, diverten- 
dosi) sia per non prendere sot- 
togamba i partenopei. E° vero 


19 
PARISI 


3 
FERRI 


AIl.: Rossi 


che sono penultimi con 12 
punti ma è una squadra che 
sotto il profilo tecnico ha tut- 
to un altro valore. E in tra- 
sferta ha realizzato 9 punti. 
Problemi societari e ambien- 
tali (la vergognosa aggressio- 
ne a Baldini che oggi sarà re- 
golarmente in campo) hanno 


11 
MUNTASSER 


49 
DEL NEVO 


8 
MASOLINI 


15 


10 
GENTILE ZANINI 


finora frenato la formazione 
di Colomba. La Triestina sta- 
sera si troverà di fronte a 
una brutta bestia, a una 
squadra impaurita, ferita e 
anche disperata che da poco 
ha cominciato un altro cam- 
pionato, quello in cui bisogna 
rastrellare anche miseri pun- 


4 
VIDIGAL 


11 
MONTEZINE 


5 
14 CRISTIANO 


FERRARESE 


ticini per riportarsi a galla. 
Da qui la scelta di Colomba 
di optare per uno schieramen- 
to molto prudente, molto at- 
tento alla fase di copertura. 
Un assetto tattico che ha in- 
quietanti affinità con quello 
varato a Verona da Malesa- 
ni. Il Napoli infatti manderà 


15 
BALDINI 


13 
STENDARDO 


8 
BOCCHETTI 


All.: Colomba 


in campo una sola punta (Dio- 
nigi) sostenuta da due ester- 
ni quali Sesa e Ferrarese. E 
gli altri? Tutti dietro. Difesa 
e contropiede. Husain non 
sta bene e Floro Flores in 
panchina. Precedenza alla 
classe. operaia. L'Unione ri- 
schia, quindi, di andare a coz- 


zare contro un muro. Rossi 
ne è perfettamente conscio e 
ha preso qualche contromisu- 
ra. «E' importante però che 

iochiamo come sappiamo». 

‘uttavia se non ci saranno 
spazi, la Triestina potrebbe 
essere costretta a viaggiare a 
una velocità più moderata. 
Ecco allora che le punizioni e 
ogni palla inattiva, se sfrutta- 
te al TISCdO potrebbero esse- 
re una buona occasione per 
sfondare, Bora e gelo, invece, 
ROSnnO essere due nemici 

ichiarati per entrambe le 
squadre. 

Rossi ha già confezionato 
la formazione che è quasi 
uguale a quella di Terni: Fer- 
ri, Bega, Bacis e Parisi davan- 
ti al recuperato Pagotto men- 
tre a metacampo agiranno 
Masolini, Delnevo e Gentile 
(o Budel). Scelte quasi obbli- 
gate per la prima linea. Fava 
al centro con Zanini da una 
parte (difficile assegnargli un 
tuolo) e Muntasser dall’altra 
che farà la staffetta con il 
neo scrittore Gubellini. Ulti- 
ma annotazione: sarebbe bel- 
lo applaudire Baldini al suo 
ingresso in campo dopo i pu- 
gni e i calci presi giorni fa. 
rebbe uno schiaffo agli imbe: 
cilli e un inno alla sportività. 

Maurizio Cattaruzza 


Il difensore Bega: «Il forte vento è una minaccia in più sui rinvii lunghi di Mancini» 


TRIESTE Jehad Muntasser imba- 
cuccato e con una berretta ca- 
lata sul viso, che ripensa alle 
temperature calde sognando 
la costa nordafricana, Michele 
Ferri infastidito e pronto a de- 
finirla «insopportabile», gli 
alabardati di vecchia data or- 
mai abituati a conviverci. La 
bora non piace ai pallonari 
della Triestina, ma questa se- 
ra dovranno fare i conti con le 
proibitive condizioni climati- 


che (vento e freddo polare). In 
questi giorni di preparazione 
il gruppo alabardato si è, per 
così dire, arrangiato sfruttan- 
do la palestra e anche il gara» 
ge dello stadio. Una corsa più 
salutare e riparata rispetto al 
Grezar. «E meno male che mi 
hanno detto che questo è nien- 
te:..», esclama Francesco Bega 
guardando sbalordito il Rocco 
spazzato dalle raffiche che sof- 
fiano a 150 chilometri orari. 
Un'insidia in più per la sfida 


contro il Napoli, che arriverà 
supercoperto non solo per le 
temperature glaciali. «Speria- 
mo che il vento si calmi, poi- 
ché è sempre fastidioso e peri- 
coloso. Il portiere napoletano 
è dotato di un buon rinvio, 
quindi giocheranno la palla 
lunga e dietro potremmo in- 
contrare qualche difficoltà. Lo- 
ro si esprimono meglio fuori 
casa, visti i noti problemi in- 
terni e in assoluto sono una 
squadra tosta. Ricorda il Na- 


poli che ho affrontato anche 
l'anno scorso, come nomi e mo- 
dulo di giocare, quindi cono- 
scendoli in trasferta si chiude- 
ranno bene e cercheranno di 
sfruttare qualche buona occa- 
sione. Noi dovremo però im- 
porre il nostro gioco e cercare 
di vincere». Tre punti da met- 
tere in saccoccia, in un dicem- 
bre duro non solo dal punto di 
vista climatico. «Cercheremo 
di tenere botta, sperando che 
continui questo stato di for- 


Il club campano gestito dall’albergatore Naldi versa in una difficile situazione finanziaria 


Lo spettro del fallimento dopo gli anni d'oro 


Dalle scarpe regalate da Lauro ai virtuosismi di Maradona con Ferlaino 


TRIESTE Oggi il Napoli rischia 
la fine di Fiorentina, cioè 
il fallimento. Il presidente at 
tuale, Naldi, dopo aver rileva- 
to le azioni di Corbelli che 
aveva pagato più o meno 100 
miliardi e quote di Fer- 
laino e i debiti contratti, ades- 
so è în gravi difficoltà. Ma al- 
lora perchè ha rilevato le quo- 
te se non aveva i soldi? Dove 
un semplice albergatore, col 
turismo in calo, trova miliar- 
di a centinaia per rilevare e, 
sostenere una squadra con 
ambizioni come il Napoli? Ai 
posteri l'ardua sentenza, vi- 
sto che la Lega e la Fige non 
hanno l'autorità per entrare 
nel merito, 

Eppure il Napoli ha vissu- 
to momenti di gloria. Basta ri- 
cordare gli Anni Cinquanta, 
il comandante Achille Lauro, 
vecchio fascista e poi asserto- 
re della monarchia, diventato 
ricchissimo con le navi da tra- - 
sporto e passeggeri. Lauro re- 
galava pacchi di pasta ai na- 
poletani, regalava la scarpa 
sinistra prima delle elezioni e 
la destra se il partito che lui 
voleva sostenere otteneva i ri- 
sultati sperati. E i napoletani 
erano con lui, capopolo e pre- 
sidente del Napoli. Non c'era 
crisi, allora, perchè ci pensa- 


È SIE ASSAI 
Per la comunità che vive 


all'ombra di San Giusto 
il pari sarebbe l'ideale 


TRIESTE Un vicolo partenopeo 
trapiantato in piena Cittavec- 
chia. Con un nome che è da 
solo un programma: Mascal- 
zone Latino, come l’imbarca- 
zione tutta «Made in Napoli» 
che ha portato il Golfo del Ve- 
suvio sino alla Baia di Ha- 
vraki. Il nuovo ristorante di 
Cavana è un po’ il simbolo 
della napoletanità trasforma: 
ta negli anni in triestinità e 
del variopinto mondo di tifo- 
si del «Ciuccio» che oggi assi- 
steranno a Triestina-Napoli. 
Tutti i camerieri vengono dal- 
la scuola alberghiera campa- 
na, il pizzaiolo (napoletano, 
off course) ha un passato da 
calciatore professionista; ai 


va O° Commandante. Era il 
tempo della Napoli del neore- 
alismo, della Pelle di Mala- 
parte, miseria come mai nella 
sua millenaria storia. Tempo 
di vincite al Lotto, tanto da 
chiamarla Napoli miliona- 
ria. Renato Carosone ci cam- 
pava sorridendo con le sue 
canzonette: Napoli petroliffe- 
ra. Intanto vestiva la maglia 
azzurra Jepsson, centravanti 
nordico affascinato dall’in- 
contro con Lauro, presentato- 
si nudo a firmare il contratto: 


105 milioni per il cartellino e 
ingaggio proporzionato, metà 
in nero. 

Era il Napoli di Jepsson e 
di Pesaola. Poi O° Comman- 
dante si presenta ad accoglie- 
re Luis de Menenzes Vinicius, 
detto Vinicio ma il popolo 
chiamava O’ Lione. Anni di 
grandi imprese, certe grandi 
a lasciarci le penne al Vome- 
ro e poi al San Paolo, al co- 
spetto di Sivori, Altafini e To- 
tonno Juliano. Ma siamo già 
al tramonto del comandante 
e all'ascesa del giovane ram- 


Achille Lauro, il «comandante» dei mitici anni ‘50. 


tavoli giudici, avvocati, pro- 
fessionisti di varia estrazio- 
ne e «Amici del Caffè Gambri- 
nus», tutti a vociare nel tipi- 
co idioma che fu del grande 


Totò. Insomma, la comunità’ 


napoletan-triestina sfugge al 
luogo comune del «pizza e 
mandolino» e oggi avrà il cuo- 


re diviso tra il tifo per la 
squadra della città natale e 
l’adottata Alabarda. Rocco, il 
proprietario, vive a Trieste 
da 13 anni: per lui la tribuna 
del suo «omonimo» è un affa- 
re domenicale. Ma stavolta il 
sapore sarà diverso. «Cono- 
sco gran perte dei napoletani 


pante Ferlaino. Niente più 
monarchia come ideale, forse 
qualche infiltrazione malavi- 
tosa nella gestione del nuovo 
Napoli se la gestione medesi- 
ma non trovava posto a inte- 
ressi indicibili. 

Trent'anni di Achille Lau- 
ro, occhiali da sole sul naso e 
nudità proposte in pubblico, 
a significare che il potere del 
denaro vince sulle convenzio- 
ni. Trent'anni di Corrado Fer- 
laino, sempre con l’aire del 
caudillo a lottare contro la 
programmazione e la bravu- 
ra degli industriali del Nord, 
quelli che sostenevano le ge- 
sta dei quinquenni juventini, 
milanisti e interisti. A Napoli 
arrivavano i grandi elefanti a 
svernare e poi morire. Ma an- 
che a segnare record storici di 
mercato: se Lauro aveva in- 
franto la barriera dei 100 mi- 
lioni, Ferlaino infrangeva la 
barriera dei 2 miliardi per 
Beppe Savoldi. 

Purtroppo la scudetto, il 
premio più alto per la bravu: 
ra e l’organizzazione di un 
club di calcio, non approdava 
maia Napoli. Intanto Murolo 
cantava Luna caprese per con- 
solarsi di amori i... dal- 
la legge e dalle convenzioni. 

Ferlaino, batti e ribatti, fa- 


ceva il colpo della vita. Diego 
Armando Maradona, già 
sciancato da un’entrata assas- 
sina di Goicoextchea e adden- 
tro alle vicende della cocaina, 
lasciava Barcellona e appro- 
dava a Napoli. La città prova- 
va la febbre dell’arrivo di Si- 
vori e Altafini. L'argentino 
aveva molti anni meno degli 
illustri predecessori. Il presi- 
dente del Napoli però aveva 
in serbo anche altri colpi. In- 
nanzi tutto un allenatore bre- 
sciano, Ottavio Bianchi, e al- 
tri denari per far arrivare al 
San Paolo Giordano, Carne- 
vale, Careca, Bagni, Renica, 
e quel Francesco Romano che 
lasciava la maglia alabarda- 
ta per andare a vincere lo scu- 
detto, il primo, nella storia di 
Napoli. La programmazione 
approdava anche nella città 
della Tammuriata Nira e di 
O’ Sarracino, a dimostrazio- 
ne chei grandi giocatori pote- 
vano vincere se esisteva un'or- 
ganizzazione societaria. 
Maradona è mejo e’ Pelè 
era in refrain che soppianta- 
va Scalinatella, Napoli lascia- 
va l'epiteto di milionaria e si 
ragionava in miliardi di iri- 
cassi e di ingaggi. La gestio- 
ne, specialmente dopo il secon- 
do scudetto soffiato al Milan 


ma. Certo che assieme alla 
condizione non dovremo mai 
calare di tensione, altrimenti 
diventiamo una squadra come 
altre. Davanti abbiamo due 
gare impegnative con Napoli 
e Salernitana poi, dopo il Mes- 
sina, a gennaio tireremo le 
somme». E la Roma? «Ci ten- 
go, ci tengo, non mi sono mica 
dimenticato dell'incontro con i 
giallorossi di Capello. Anche 
perché allo stadio Olimpico 
non ho mai giocato». Uno sti- 


molo in più per il capo della di- 
fesa alabardata che, forte dell' 
esperienza in serie B, è con- 
vinto dei mezzi di questa Trie- 
stina. «Possiamo fare bene 
contro chiunque, l'abbiamo di- 
mostrato in un campo difficile 
come Terni. In difesa ci siamo 
sempre fatti trovare all'altez- 
za, magari è normale trovare 
difficoltà contro quelle squa- 
dre che schierano gli attaccan- 
ti molto larghi». 

Pietro Comelli 


Maradona (qui al suo ritorno in Italia), un simbolo per il Napoli. 


di Berlusconi, lasciava Ferlai- 
no e pig illanguiditi dai 
debiti, l'ingegnere contestato 
per scozzonare solo squadre 
da CERrO Uefa, veniva conte- 
stato. Un aereo voleggiava 
sullo stadio portando uno stri- 
scione: Ferlaino vattene. Era 
un segnale della Camorra 
che non si poteva ignorare. Il 


declino cominciava da quel 
giorno. Poi sono passati alcu- 
ni anni di galle, Feo fin- 
chè Ferlaino ha lasciato a 
Corbelli che, accusato di ven- 
dere falsi nelle sue aste alla 
tu, si vedeva costretto a cedere 
a un napoletano verace, l'al- 
bergatore Naldi che sta ceden- 
do sotto i colpi dei costi. Men- 


tre Colomba e Marchetti - per- 
sone capaci e serie - vivono 
l'agonia della disorganizza- 
zione, degli assalti ai giocato- 
ri, della contestazione perma- 
nente. Storie poco chiare, me- 
glio aspettare un barlume di 
chiarezza. Ma quando arrive- 
rà? 

Bruno Lubis 


Arriveranno da tutta la regione. Grande fermento nelle pizzerie cittadine: un cuore per metà azzurro e per metà alabardato 


Il «Rocco» colonizzato da migliaia di partenopei 


che vivono a Trieste — raccon- 


ta Rocco — e quasi tutti han- 
no nello cuore la Triestina. 
Stasera molti saranno in dif- 
ficoltà nello scegliere dove 
andare: qualcuno andrà in 
curva.a tifare Napoli, altri re- 
steranno in tribuna con il 
cuore. diviso. Spero solo che 
nasca una bella amicizia tra 
le due tifoserie, Quella napo- 
letana ha un suo fascino tut- 
to particolare: è folcloristica 
e un po’ stravagante. Questo 
provoca un seguito d’«inser- 
zia» che porta a seguire il Na- 
poli anche ai non napoleta- 
ni», E se per Rocco è sfumato 
il suo sogno proibito («Volevo 
che il Napoli venisse a man- 


giare da me»), rimane acceso 
quello degli altri partenopei 
che oggi invaderanno lo sta- 
dio. Oltra alla comunità del 
capoluogo giuliano, dovrebbe- 
ro arrivare a Trieste anche 
quelle del monfalconese (so- 
prattutto i frequentatori del 
bar «Gessy», vero e proprio 
club azzurro) e la folta colo- 
nia di Udine. Circa 
1000-1500 ex tifosi del Pibe 
de Oro. E molti di questi con 
il cuore dai colori divisi. En- 
tri nella pizzeria «Il Goloso- 
ne» e capisci subito il signifi- 
cato di quanto scritto qual- 
che riga più sopra. Un ga- 
gliardetto azzurro del «Ciuc- 
cio» copre il poster dei rossoa- 


labardati. Papà Domenico ne 
spiega il significvato «Io tifo 
per la Triestina, mio figlio 
per il Napoli. Volevamo fare 
delle magliette metà azzurre 
è metà rossoalabardate per 
non dividere la famiglia. Alla 
fine sarei contento di un pa- 
reggio, visto che il Napoli 
viaggia in brutte acque. 7.N 
noi, però, i tre punti servireb- 
bero per la promozione...». 

Quel «noi», ovviamente, 
sta per rossoalabardati. I na- 
poletani sono così, talmente 
aperti nel cuore e nell'anima 
nel riuscire a sposare la città 
che li ospita quasi come fosse 
quella che gli ha regalato i 
natali. 


Persino alla «Pizzeria Bel- 
la Napoli» ci si scopre divisi 
tra il Vesuvio e il Colle di 
San Giusto. «Per fortuna al 
lunedì siamo tutti chiusi — 
annuncia Salvatore, il titola- 
re — e andremo tutti a vedere 
la partita». Quel «tutti», ov- 
viamente, serve a raggruppa- 
re i creatori di «margherite» 
e «calzoni» trapiantati dalla 
città della pizza sino alle no- 
stre lande. E tutti, come Sal- 
vatore, paiono un po’ spiazza- 
ti. Per loro il calcio è diverti- 
mento, e un mix di emozioni 
tra le varie maglie. Così co- 
me ormai è «miscelato» an- 
che il loro linguaggio. «No 
ssò per chi tiffar, sà mullo! 


Xè anni che sò abbonà al- 
l'Unione, sà!». Ma alla fine, 
stasera, uscirà l'animo dei 
propri a antenati. La «napole- 
tanità» è un sentimento trop- 
po forte per poter essere la- 
sciato da parte. Trieste e Na- 
poli si somigliano molto, ol- 
tre al golfo, al mare, ai quar- 
tieri abbarbicati sui colli, a 
unificare i due «poli» esiste 
un forte senso di FATE 
za alle proprie origini, Anche 
quando si è costretti a emi- 
grare. Stasera la curva Val- 
maura sarà come un pezzo 
del San Paolo. Mortaretti, 
gioia e tifo caldo. Ma soprat: 
tutto voglia di vivere e di 
esultare. 

Alessandro Ravalico 


IL PICCOLO II 


TRIESTE Mirco Gubellini ha 
il fiuto del ‘gol ma anche 
quello degli affari. Non po- 
teva esserci momento più 
Ion) e felice (con l’Ala- 
arda seconda e forse an- 
che prima in serie B) per 
imprigionare dentro un li- 
ro gioie, delusioni, aneddo- 
ti, retroscena sui suoi otto 
anni di permanenza a Trie- 
ste. Un attaccante che coni 
suoi 56 gol ha fatto lo sto- 
ria moderna dell’Unione 
può permettersi anche que- 
sta divagazione narrativa. 
«La mia Triestina» ( Luglio 
editore, page. 144, 13 euro), 
scritto con la collaborazio- 
ne del giornalista Marco 
Pacini e dell'ex compagno 
di squadra Massimo Pava- 
nel (a lui l’onere di raccon- 
tare l’anno della fase del 
ost-fallimento), non è un li- 
ro banale o autocelebrati- 
vo. Per fortuna questo ci è 
stato. risparmiato. E° sem- 
mai una sorta di romanzo 
sugli ultimi campionati. La 
Triestina viene vista ed 
esplorata dal di dentro co- 
ine se ci fosse stata una tele- 
camera nello spogliatoio 
sullo stile «Grande Fratel- 
lo». A 
Il Gube ha tutti i titoli 
er raccontare le belle e le 
ba storie alabardate: de- 
cisivo nel primo anno di C2 
uando con le sue reti portò 
a Triestina di Roselli ai 
play-off, quattro volte in 
gol l’anno dopo ad Arezzo 
prima di partire per Ferra- 
ra, a segno nella burrasco- 
sa smile play-off di Bu- 
sto Arsizio con tutti î tifosi 
un campo,. ciambella-di.sal-» 
vataggio di Rossi contro il 
Sassuolo, «doppiettista» nel- 
la finale di andata (poi vin- 
ta) con il Mestre per la CI, 
cacciatore di rigori nella mi- 
tica finale di Lucca. Lui, c'è 
sempre e mai con ruoli di se- 
condo piano. 
I capitoli più interessanti 
del libro sono quelli dedica- 


Novellino 


Ternana 


ALABARDA IN LIBRERIA 
Aneddoti e rivelazioni nel libro «La mia Triestina» 


Gubellini scoperchia il pentolone 
sugli anni bui della serie 2 


- LE PARTITISSIME 
Tante squadre in pochi punti dopo il turno di ieri, 


Cade anche Marassi ma i blucerchiati mantengono un risicato vantaggio sulle immediate inseguitrici, attendendo il verdetto di stasera 


Sampdoria, adesso è proprio vera crisi 


Crescono le quotazioni del Lecce e del Siena, mentre perdono colpi Cagliari e Palermo 


ti agli anni bui della C2, ca- 
ratterizzati da violente pole- 
miche, contestazioni e ba- 
ruffe interne ed esterne per- 
chè vanno a scoperchiare 
un pentolone che dirigenti e 
allenatori di un tempo ave- 
vano tentato spesso di tene- 
re coperto con spudorate 
smentite e sbugiardando i 
giornali I ave- 
vano ragione. Anche se nel 
suo libro ha tirato fuori il 
70 per cento di quello che è 
accaduto negli anni della 
Depressione, Gubellini è 
stato ugualmente coraggio- 
so. Sì farà più nemici che 
amici. Solo ora si capiscono 
bene tante cose; nel libro c'è 
difatti la spiegazione per 
tutti quei fallimenti sporti- 
vi. Se, per esempio, Zanoli 


Gubellini, una bandiera 


faceva una squadra e Fio- 
retti un’altra come poteva 
nascere un buon gruppo? 

Il Gube ha anche dedica- 
to tanti piccoli ritrattini a 
presidenti, direttori sporti- 
ute tecnici che si sono succe- 
dutiî. Ne esce male Gigi Pie- 
dimonte e malissimo l'alle- 


tnatore Ferrario\convilquale 


Mirco era entrato subito in 
rotta di collisione. Inevita- 
bilmente le pagine dove c'è 
veleno sono anche le più go- 
dibili. Bellissimo lo scherzo 
fatto da Gube e Gambaro 
al corpulento allenatore pre- 
sto esonerato da Zoncio e 
che dire di quando Godeas 
venne beccato da Mandorli- 


ni vestito da Zorro mentre 
andava a una festa masche- 
rata? Nella personale hit 
parade del «Gube» viaggia- 
no în alta classifica Roselli, 
Sabatini, Mandorlini, Go- 
‘deas e Costantini. E Rossi? 
Tanta stima ma nulla più. 

Ma c'è anche spazio per 
un Gube più intimo in cui 
si sofferma sul TODpoTtO 
con una città che gli ha 
cambiato la vita. Qui tanto 
ha dato e altrettanto ha ri- 
cevuto. Ha trovato popolari- 
tà, soldi, una moglie e due 
figli. Ma più volte è stato 
sul punto di rompere quel 
cordone ombelicale che lo le- 
gava all'Alabarda. Il desti- 
no e l’istinto gli hanno però 
sempre suggerito di rimane- 
re. Anche quando non era 
gradito, anche quando ave- 
va tutta la curva contro per 
un banale equivoco. Gli ul- 
fi Li anna voltato le 
spalle dopo lo spareggio 
door di la Vis Pesaro 
durante la gestione Costan- 
tini. Lo accusavano di aver 
sputato sulla maglia. Il rap- 
porto si era ulteriormente 
incrancrenito dopo quel gol 
con il Sassuolo quando 
mandò al diavolo i tifosi. Il 
tempo ha cancellato ogni 
scoria, è tornato a essere 
l’idolo della curva. 

L'editore Luglio ha realiz- 
zato una de sotto Na- 
tale (quando si vende bene) 
mettendo in circolazione 
una versione aggiornata 
dell’enciclopedica opera del 
giornalista Dante di Rago- 
gna sulla storia dell’Unio- 
ne sportiva Triestina. Il li- 
bro («Una squadra da favo- 
a», page 477, euro 25) tor- 
na in libreria con una grafi: 
ca più accattivante e în un 
formato meno impegnativo 
e soprattutto aggiornato fi- 
no alla finale di Lucca per 
la B. Una buona guida per 
î giovani e suggestivo al- 
bum dei ricordi per i più an- 
ziani. 

Cat. 


MILANO Adesso è ufficiale, la 
Sampdoria è in crisi. I blu- 
cerchiati restano al coman- 
do della serie cadetta, ma 
la prima sconfitta casalin- 
ga e la terza gara di fila 
senza successi ricompatta- 
no il gruppo e vedono rifar- 
si sotto le rivali. Walter No- 
vellino ha predicato calma 
e pazienza, ma urge un'im- 
mediata inversione di ten- 
denza. 

LA SORPRE- 


Siena (bloccato in casa dal 
Venezia) e Lecce. I salenti- 
ni si sono messi alle spalle 
un periodo un pò così, bat- 
tendo non senza fatica 
l'Ascoli. Ha deciso con una 
doppietta l'uruguayano 
Chevanton, bomber di cate- 
goria superiore, che si è con- 
fermato una volta di più il 
talismano di Delio Rossi, 
che vede la sua squadra se- 
gnare solo con giocatori 


LA CRISI Nel confronto 
tra due tecnici che hanno 
fatto e fanno del gioco a zo- 
na‘un credo, Malesani ha 
regalato l'ennesina delusio- 


ne a Zeman. E dire che la 


Salernitana era passata in 
testa a metà del primo tem- 
po, complice un'autorete di 
Comazzi, ma a cavallo dell' 
intervallo il Verona ha col- 
pito tre volte, con Italiano, 
Cossato e Cassetti (quest'ul- 
tima segnatu- 


SA La Terna- 
na è stata pro- 
tagonista del 
botto di questa 
domenica, 
sbancando Ma- 
rassi. A secco 
da 237 minuti, 
la Samp ha tro- 
vato immedia- 
tamente il gol 
grazie al solito 
Bazzani, ma la 
festa dei blu- 
cerchiati non è 
durata molto, 
complice lo sca- 
tenato Frick. 
L'ex bomber 
del Verona ha 
infilzato due 
volte Turci, la 
seconda a po- 
chi istanti dal 
termine, rega- 
lando alla Ter- 
nana una vitto- 
ria dalla porta- 
ta incalcolabi- 
le. Gli umbri 
salgono così a 
quota 22, a 
due sole lun- 
ghezze dal pri- 
mato, in com- 
pagnia di Trie- 
stina (impegna- 
ta stasera nel 
posticipo con- 
tro il Napoli), 
Cagliari ed An- 
cona. Nel con- 
fronto del Conero la squa- 
dra di Gigi Simoni si è im- 
posta 2-1, confermando le 
belle cose messe in mostra 
martedì contro il Milan in 
Coppa Italia. L'Ancona, 
partito a fari spenti, potreb- 
be essere la rivelazione dell' 
anno, 

IL RILANCIO A un passo 
dalla Sampdoria, a 28 pun- 
ti, c'è un tandem davvero 
interessante composto da 


Novellino s’arrabbia: la Sampdoria non corre più 


stranieri. 

E dopo il prossimo turno il 
Lecce potrebbe anche ritro- 
varsi da solo in vetta: i pu- 
gliesi ospiteranno il Vicen- 
za a Via del Mare, mentre 
la Samp (nell'anticipo) sarà 
di scena sul neutro di Tem- 
pio Pausania contro il Ca- 
gliari e il Siena (nel postici- 
po) giocherà a Verona, con- 
tro una formazione rilancia- 
ta dal blitz di Salerno. 


ra con l'eviden- 
tissima compli- 
cità del portie- 
re dei campa- 
ni). Su Salerno 
è calata, in tut- 
ti i sensi, la 
notte. Ora la 
zona salvezza 
dista cinque 
punti, l'unica 
rivale a un tiro 
di schioppo è il 
Napoli, per la 
Campania del 
calcio si annun- 
cia un Natale 
pieno di mesti- 
zia. 
GLI INCI- 
DENTI. Nella 
domenica della 
protesta contro 
Ta: violenza, 
quasi ironica- 
mente si segna- 
lano ancora taf- 
ferugli tra tifo- 
si. À scatenar- 
li, è stato pro- 
babilmente l' 
errore dell' au- 
tista di un pull- 
man di suppor- 
ter sardi che è 
arrivato — alla 
stadio Del Co- 
nero dalla par- 
te sud. L' auto- 
mezzo è stato 
oggetto di un 
fitto lancio di 
oggetti (tra gli altri sassi e 
bottiglie) e quando i tifosi 
del Cagliari sono scesi le 
due fazioni sono venute a 
contatto. Per disperderle è 
stato necessario l' uso dei 
lacrimogeni da parte delle 
forze dell' ordine e tre soste- 
nitori cagliaritani sono ri- 
masti leggermente feriti. 

m.d.m. 


comincia 


2 


MARCATORI: I 2' Bazzani, 17' Frick; st 37' Frick. 


SAMPDORIA: 


‘'urci, Sacchetti, Domizzi, Grandoni, Bet- 


tarini (10' st Rabito), Gasbarroni (24' st Colombo), Vol- 


pi, Palombo (10' st Cois), Pedone, Flaci, Bazzani (16 Ca- 
Sazza, 14 Conte, 23 Bernini, 18 Zivkovic). AIl, Novellino. 


ANA: Marcon, Nicola 


(45' st Caccavale), Paci, 


Scarlato, Terni, Giampà, Tarozzi, Brevi, D'Aversa, Bor- 
gobello (1' st Guzman), Frick (40' st Houssine) (22 Ma- 


reggini, 2 Caccavale, 5 Lizzori, 8 Gissi, 19 Jimenez). All. 


eretta, 


ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno. 


GENOVA La Sampdoria si tra- 
Storma in una Penelope dei 
tempi moderni facendo e di- 
Sfando, creando e distrug- 
Sendo risultato, gioco e forse 
anche un poco del suo futu- 
To. Contro una Ternana te- 
Nace, aggressiva, veloce, gli 
Uomini di Novellino per 15 
Minuti hanno dato l'impres- 


sione di dilagare e poi, maga- 
ri in un eccesso narcisistico, 
hanno regalato palloni, spa- 
zio e reti agli ospiti che sono 
usciti vincitori clamorosa- 
mente ed inaspettatamente. 

La sconfitta, maturata an- 
che per una buona dose di 
sfortuna, potrebbe scuotere 
non poco il «paradiso» samp- 


doriano, fino ad oggi ancora- 
to, nonostante gli ultimi non 
brillanti risultati, ad un otti- 
mismo forse esagerato. 

La Sampdoria vista ieri a 
Marassi si è dimostrata 
squadra vera, potente, deci- 
sa e tecnica per il quarto 
d'ora iniziale, minuti in cui, 
oltre al gol (finalmente su 
azione, dopo 237' di digiuno) 
del momentaneo vantaggio 


| (diagonale di Bazzani su as- 


sist di Gasbarroni servito al- 
la grande da Flachi), ha cre- 
ato azioni ed occasioni. Gli 
uomini di Beretta non si so- 
no però lasciati demolire psi- 
cologicamente dalla forza 
dei padroni di casa ed han- 
no atteso con pazienza di 
sfruttare gli errori degli av- 
versari, Una mossa felice, 
quella umbra, che ha per- 
messo di raggiungere la vit- 
toria con una doppietta del- 
lo scatenato ea 


SQUADRE Giai 

VON P|lG Vv N P|Fs 

Ancona-Cagliari 2-1 | Sampdoria 24 |14 6 6 2/8 5 2 1| 6 1 4 117 11 
a Bari i 1-0 Lecce 238 ASIAN 801] 617012]00-3) 
sane 3-3 Siena 23 |14 5 8 1| 8 44 0| 6 1 4 1|13 9| -7 
eli ci Triestina 22 |13 6 4 3] 6 5 0 117 1 4 2/19 12| 3 
Salernitana-Verona 13 Ancona 22 |14 5.7 2/84 4 0 6 1 3 2/18 13] -8 
ampdoria-Ternana 1-2 Ternana 22018604 VAN SZ 3l2082| 07) (3002002) 15012/0<6 
iena-Venezia 0-0 | Cagliari 22 |14 6 4 48 5 2 1161 2 3|14 14) -8 
Triestina-Napoli oggi | Palermo 21 (14 6 3 5| 6 3 21] 8 3 1 4/15 17] -5 
Vicenza-Livorno 0-0 | Livorno 20 |14 6 2 616 4 1 1 8 2 1 5/14 12) -6 
6 Messina 19 [14.5 4 5| 6 3 2 1| 8 2 2 4|21 19| -7 
Verona 18 [14 4 6 dl 6 3 2 1| 8 1 4 3|19 16) -8 
Ca Ù; 2 Ascoli 17 [14 4 5 51 6 3.3 0/8 1 2 5|10 12| -9 
Genoa 0 *mpdoria Venezia 16 |14 4 4 6| 6 1 2 3| 8 3 2 3|13 16|-t0 
Lecce-Vicenza Vicenza 16 |14 37 4| 8 2 5 1| 6 1 2 3/16 20] -14 
Livorno-Cosenza Bari 15 [14 29 3] 8 1 5 2) 61 4 1|11 10) -15 
Messina-Palermo Genoa 15 |14 3 6 5| 6 2 4 0| 8 1 2 5|14 14-11 
glernitana-Triestina Cosenza 15 |14 4 37] 8 2 3 3) 6 2 0 414 17] -15 
VEneIoen } Catania 15 |14 4 3 7| 8 4 2 2| 6 0 1 5|16 24] -15 
Verona sana Napoli 12 |13 2.6 5| 6 0 3 317 2.3 2|715 19] -13 
na Salernitana AO) 14 3 110) 8 3 o s| 61001 5/02! 24] -20 
MECATORE 12 reti: Zampagna (Messina); 9 reti: Chevanton (Lecce), Protti (Livorno); 8 reti: Ma- 


Catania) 


la), Bazzani (Sampdoria), Frick (Terna 


ermo), Schwoch (Vicenza); 6 reti: Tiribocchi (Siena); 5 reti: Maini (Ancona), Oliveira 
na), Fava (Triestina), Guidoni (Cosenza). 


ANCONA Un guizzo vincente 
di Daniele Degano regala 
all'Ancona una vittoria im- 
portante su un Cagliari che, 
dopo un primo tempo sonno- 
lento, impegna severamen- 
te i padroni di casa andan- 
do ripetutamente vicino al 
pareggio nella seconda me- 
tà della gara. 

Il match stenta a decolla- 
re con le squadre molto at- 
tente a non subire contropie- 
de e la manovra dell' Anco- 
na è lenta e prevedibile. La 
prima grande occasione da 
rete per i padroni di casa la 
crea Degano che al 31', su 
servizio di Russo, stoppa di 
petto e tira al volo sfiorando 
la traversa. Quando le squa- 
dre sembrano avviate ad an- 
dare negli spogliatoi sul ri- 
sultato di parità arriva il re- 
galo di Natale di Colasante. 

Il centrocampista rosso- 


E: PRIMAVERA 


che evidenzia il momento-no dei liguri e la piena ripresa della sorprendente squadra dorica 


a preoccuparsi, Simoni pensa in grande 


1 


MARCATORI: pt 48° Maini; st 4° Suazo, 24 Degano. 

ANCONA: Scarpi, Daino, Maltagliati, Dicara, Lombar- 
di, Russo, Maini (36° st De Patre), Magoni Schenardi 
(27 st Montervino), Graffiedi, Degano (27 st Tarana). 
(22 Cerioni, 5 Giacobbo, 21 Scaglia, 23 Ganz). AU. Simo- 


ni. 
CAGLIARI: Pantanelli, Lopez, Cudini, Loria, Gorgone, 


Colasante (1’ st Carrus), Lucenti (32° st Capone), 


ine- 


ta, Melis (82’ st- Ranalli), Suazo, Esposito. (12 Mancini, 
13 Grassadonia, 14 Manighetti, 22 Pinna). All. Ventura. 


ARBITRO: Treossi di Forlì. 


blù perde palla a ridosso del- 
la propria area di rigore e 
Degano serve con un passag- 
gio filtrante l'  accorrente 
Maini che batte Pantanelli 
in uscita con un preciso ra- 
soterra che si infila alla de- 
stra dell' estremo difensore. 

Nella seconda frazione gli 
isolani si gettano in avanti 


alla ricerca del gol. In tre oc- 
casioni vanno vicini alla se- 
gnatura e poi pareggiano 
con Suazo. Tre minuti dopo 
l' Ancona passa in vantag- 
gio: slalom vincente sulla de- 
stra di Schenardi e cross ra- 
soterra invitante per Dega- 


Ze I TABELLINI 


Ascolì 1 


MARCATORI: 18' pt Chevanton, 48' pt Bonfiglio, 15' st Che- 
vanton. 

LECCE: Rossi, Zoppetti, Silvestri, Stovini, Abruzzese, 
Piangerelli, Ledesma, Giacomazzi, Giorgetti, (21' st Super- 
bi), Chevanton (36' st Vucinic), Tonetto (46' st Corallo). (17 
Poleksic, 5 Savino, 7 Boijnov, $ Di Vicino). 

ASCOLI: Cejas, Tentoni, Barzagli, Savini, Aronica, La Vi- 
sta, Montesanto, Speranza (19' st Brienza), Di Venanzio 
(88' st La Vecchia), Bruno (36' st Muslimovic), Bonfiglio. 
(27 Maurantonio, 28 Bonetto, 69 Montalbano, 73 Carboni). 
ARBITRO: Trefoloni di Siena. 

NOTE: ammoniti Montesano, Stovini e Savini per gioco 
scorretto, Chevanton per condotta antiregolamentare. 


Genoa PE E + o 


PALERMO: Sicignano; Conteh, Nastase, Ferri; Santana 
(23' st Ongfiang), Mutarelli, Marasco, Di Donato, Morrone; 
Mascara (34'st Lai), Di Napoli (7'st Maniero). (19 Santoni, 
3 Bilica, 6 Cotroneo, 13 Accardi). All: Arrigoni, 

GENOA: Brivio; Rossini, Breda, Cvitanovic; Scantambur- 
lo, Bressan, Moscardi, Codrea, Boisfer; Mihalcea (46'st 
Floccari), Carparelli (36'st Mhadhbi). (16 Ferro, 2 Ghomsi, 
11 D'Isanto, 21 Basso, 26 Arrieta). All.: Torrente. 
ARBITRO: Preschern di Mestre. 

NOTE: ammonito Rossini per gioco scorretto Spettatori: 
10.500 per un incasso di 131.808,00 euro. 


(1) 


Siena (1) 


Venezia (+) 


SIENA: Fortin, Martinelli L., Mandelli, Mignani, Radice, 
Riccio, Brambilla (86' st Ardito), Cavallo, Pinga (15' st Scal- 
zo), Tiribocchi, Ghirardello. (1 Taglialatela, 19 Akassou, 
21 Carbone, 51 Taddei, 31 Rubino) All. Papadopulo. 
VENEZIA: Soviero, Orfei, Calori, Maldonado, Rossi (36' st 
Brncic), Soligo, Anderson (40' st Manetti), Amerini, Guer- 
ra, Budan (42' st Zeigbo), Poggi. (17 Benussi, 22 Bertani, 26 
Adami, 29 Ceccarelli) All. Bellotto. 

ARBITRO: Saccani di Mantova. 

NOTE: ammoniti Pinga per proteste, Martinelli L, Maldo- 
nado e Manetti per gioco scorretto Spettatori: 5.100. 


VI 


Livorno (1) 


VICENZA: Sterchele, Rivalta, Bordin, Faisca; Tamburini 
(37' st Sgrigna), Zanchetta, Zanetti, Marcolini, Semioli (41' 
st Roverato), Jeda (28' st Margiotta), Schwoch. (25 Avra- 
mov, 2 Dal Canto, 32 Fissore, 20 Antonelli). Allenatore: 
Mandorlini. 

LIVORNO: Amelia, Melara, Vanigli, Perna, Ruotolo, Mezza- 
notti, Grauso, Saverino (39' st Gelsi), Doga, Negri (24' st 
Ciaramitaro), Protti (48' st Biliotti). (76 Aldegani, 21 Sera- 
fini, 20 Bortolazzi, 8 Piovani). Allenatore: Donadoni. 
ARBITRO: Ayroldi di Molfetta. 

NOTE: espulsi: nel st, 20' Perna, 43' Bordin. Ammoniti: Va- 
nigli, Mazzanotti e Melara per gioco falloso, Faisca per 
comportamento non regolamentare. Spettatori: 7.000 cir- 


ca. 


Verona 3 


- MARCATORI: pt 22' Comazzi (autorete), 43' Italiano; st 1' 


Cossato, 4' Cassetti. 

SALERNITANA: Botticella, Pierotti, Zoro, Fusco, Cherubi- 
ni (38'st D'Antoni), Cammarota (23'st Gonzales), Tedesco, 
Camorani (25'st Sardo), Arcadio, Vignaroli, Baggio. (16 
Marruocco, 5 Cardinale, 9 Bondi, 11 Teco). All. Zeman. 
VERONA: Pegolo, Gamberini, Comazzi, Teodorani, Casset- 
ti, Italiano, Mazzola, Dossena (26'st Filippini), Pisanu (34' 
st Yllana), Cossato (20'st Castioni), Cossu. (12 Gianello, 25 
Laner, 38 Biasi, 81 Abbruscato). All. Malesani. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: angoli 6-0. Recupero l' e 4', Spettatori: 6.664 per un 
incasso di 52.719,00 euro. 


c 


Bari 


(1) 
MARCATORE: pt 3'S. Monaco. 
CATANIA: Iezzo, De Martis, Malusci, S. Monaco, Zeoli, Fi- 
ni, Martusciello (43' st Del Grosso), Grieco, Cordone (17' st 
Do Prado), Oliveira, Possanzini (25' st Cicconi). (65 Sanso- 
netti, 14 Gatti, 17 Bucchi, 28 Sedivec). AIl. Toshack. 
BARI: Gillet, Imnocenti, Negrouz, Doudou, Mora (36' st 
Candrina), Collauto, Markic, Bellavista (25' st Pizzinat), 
D' Agostino, Spinesi, Palmieri (15' st Chukwu). (12 Spada- 
vecchia, 3 Ingrosso, 9 Cordova, 32 Said). All. Perotti. 
NOTE: angoli 7-2 per il Bari. Recuperi: 3' e 4. Ammoniti: 
Mora, Chukwu, Innocenti e De Martis per gioco falloso, 
Grieco per proteste. Spettatori: circa 6.000 per un incasso 
di 81.629 euro. 
ARBITRO: Dondarini di Finale Emilia. 


no che insacca a due passi Catania 
dalla linea di porta. giocata venerdì 
cen ALLIEVI NAZIONALI 


Cittadella, una vittoria «straniera» 


T 


adella 
MARCATORE: pt 31° Karlovic. 


TRIESTINA: Del Mestre, Torresin, Bassoluca, Berko (Visalli), Giacomi, 
Cocetti, Santosuosso, Tachetti, Lazzer, Arcuri, Famiano (Iodice). All: 


Strukel 


CITTADELLA: De Faveri, Bonetto, 
De Giorgio, N. Pagliarin, Nonga 


Feltrin. 
ARBITRO: Bersan di Maniago. 


STARANZANO Non basta una ripresa disputata con l’uomo in più alla Triestina 
baby per raddrizzare il risultato contro un Cittadella presentatosi a Staran- 

« zano con una formazione zeppa di stranieri. Subito in avanti i venetointer- 
nazionali con l’africano Nonga, capace d’impensierire due volte Del Mestre 
con un te di testa e un rasoterra entrambi neutralizzati dal portierone 
umero 1 alabardato che nulla può fare al 31’, quando, da un cor- 

ner, nasce la rete decisiva del match: Karlovic si trova un po solo in mezzo 
all’area e con una girata nell’angolino riesce a infilzare l’incolpevole Del Me- 
‘anata Zanin, che potrebbe dare una svolta al 
match. Ma con l’uomo in più e con il forte borino a favore, nella ripresa la 


triestino. 


stre. Al 35’ l'espulsione del 


truppa di Strukelj non riesce a pungere. 


Bacchi, Karlovic, D. Pagliarin, Giosa, 
(Falco), Zanin, Cassin (Ngassieu). All.; | Pi 


1 


L'Unione resiste un-tempo al Chievo 


Triestina 


3 
(1) 


MARCATORI: pt 39’ e st 36° Ottofavo, st 15’ Portanova. 


CHIEVO: Mazzon, Nave, Nerin, Portanova (Mazzoni), Accordi, Nize, Cirpiani 
(Calleri), Oliveira (Andriani), Zanetti (Versè), Ottofavo (Montagnoli), Santos 


De Oliveira (Paccanabo). 


VERONA L’Alabarda Allievi resiste per un tempo ai gialloblù delC hievo, pri- 
ma di soccombere nella ripresa seppur con l’onore delle armi. Per quasi 40 
la Formazione di Susic ha ENTO agli avversari, creando pure qual- 
che pericolo alla porta difesa da Mazzon. ffutto bene, insomma, sino al 35’, 
quando la Triestina ancora una volta si fa libera ad Ottofavo, che porta in 
vantaggio il suo Chievo. Sotto di un fo. Alabarda prova a raddrizzare il 
risultato e DEOpDIE nel momento de 

un'altro errore 

re. Rimasta in dieci uomini per l’espulsione di Forte, la Triestina subisce il 
definitivo kappao a 9’ dalla fine, quando Ottofavo chiude i giochi con la re- 
te del definitivo 3 a 0. 

Domenica 15 dicembre la Triestina ospiterà a Visogliano il Thiene, per la 


TRIESTINA: Lucchetta, Puliani, Furlan (Floria), Forte, Mihilic, Dell’Orso, La 
iana, Bianco (Beltramini), Tomic, Degrassi, Formicola (Zarattin). All. Susic. 


. L o sforzo massimo, viene punita da 
ifensivo che permette al Veronese Portanova di raddoppia- 


14.a giornata del campionato nazionale Allievi Professionisti. 


a.l 


a. 


non 


SPORT 


LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2002 


13.A GIORNATA Prima vittoria in casa per il Brescia che colpisce con Schopp e poi raddoppia con Tare 


Mazzone con le trappole giuste per la Juve 


Schopp, grande protagonista della vittoria del Brescia sulla Juventus, viene affrontato 


da Davids a centrocampo. 


d 


TND 
“*Ssitln 


Batistuta viene considerato solo un'alternativa. 


BRESCIA Il Brescia riesce a 
vincere la sua prima parti- 
ta in casa e lo fa proprio 
contro la Juve fino a ieri im- 
battuta. La statistica rende 
il piatto ancora più piccan- 
te, ma in fondo è solo un ac- 
cessorio. La sostanza dice 
che la squadra di Lippi 
manca l'aggancio al Milan 
in testa. E lo perde con me- 
rito, se così si può dire. 

Perchè con merito, in fon- 
do, il Brescia del solito Bag- 
gio incassa i tre punti, figli 
di un primo tempo senza 
paura e dell'uno-due di 
Shopp e Tare in lucido con- 
tropiede. La battuta d'arre- 
sto per la Juve non è lieve, 
Lippi dovrà ora trasformar- 
si in un fine psicologo per 
sperare in un immediato ri- 
scatto a Basilea in Cham- 
pions League. 

Proprio in vista dell'impe- 
gno europeo, e del successi- 
vo big match di campionato 
con la Lazio, il tecnico bian- 
conero si affida, come di 
consueto ormai, al turn 
over: restano fuori Montero 
e soprattutto - per un tem- 
po e 10 minuti 


MARCATORI: st 12° e 35° Adriano. 

PARMA: Frey, Benarrivo, Bonera (44’ st Siviglia), Can- 
navaro, Junior, Brighi (38° st Donati), Barone, Filippi- 
ni, Nakata, Adriano, Mutu (36° st Gresko). All. Prandel- 


Li. 

REGGINA: Castellazzi, Cirillo, Pierini (32° st Jirianek), 
Franceschini, Falsini, Cozza (16’ st Leon), Paredes, Mo- 
zart, Nakamura (21° st Rastelli), Savoldi, Di Michele. 


All, De Canio. 
ARBITRO: Trentalange. 
NOTE: Ammoniti nessuno. 


Del Piero, . 


Juventus 


MARCATORI: st 33° Schopp, 39’ Tare. 

BRESCIA: Sereni, Martinez, Petruzzi (40’ st Mareco), Dai- 
nelli, Pisano (37° st Stankevicius), Schopp (44° st Guana), 
ini, Matuzalem, Appiah, Baggio, Tare. All. Mazzone 
:NTUS: Buffon, Thuram, Ferrara, Pessotto (1° st Mo- 


Fili) 


retti), Camoranesi, Tacchinardi, Davids (30° st Conte), 
Zambrotta, Nedved, Di Vaio (10° st Del Piero), Zalayeta. 


AI Lippi 
ARBITRO: Farina 


NOTE: espulso Matuzalem. Ammoniti Pisano, Moretti, Ne- 


dved, Dainelli. 


che si aggiungono allo squa- 
lificato Birindelli, agli infor- 
tunati Iuliano e Tudor, a 
Trezeguet che sta recupe- 
rando ma non è neppure 
convocato. Uomini nuovi 
dunque, ma anche lo sche- 
ma è un inedito 4-4-2 con 
Zambrotta terzino destro, a 
sovrapporsi a Camoranesi 
nelle discese su quella fa- 
scia. Lippi dunque fa di ne- 
cessità virtù, rimescolando 
le carte a disposizione, pur 
di preservare la miglior for- 
ma possibile. Ma la ricetta 
dell'allenatore non da i frut- 
ti sperati, Non a Brescia. 
Mazzone gioca con Shopp 


far fu 


PARMA Continua il momento 
magico del Parma, che gra- 
zie alla doppietta di Adria- 
no si è sbarazzata di una 
sterile Reggina e ha infila- 
to la terza vittoria consecu- 
tiva: dopo i rotondi successi 
su Roma e Torino il parzia- 
le tra le reti fatte e subite è 
un 9-0 che la dice lunga sul- 
la quadratura del cerchio fi- 
nalmente trovata da Pran- 
delli tra capacità realizzati 
ve e solidità difensiva (nel- 
Je ultime cinque gare il Par- 


Batistuta non graffia più come una volta 
ma le statistiche lo assolvono da colpe 


ROMA Processo agli arbitrag- 
gi, ma anche a Gabriel 
Omar Batistuta: l’attaccan- 
te argentino che non graf- 
fia più neanche a due passi 
dalla porta avversaria. Il 
giorno dopo della Roma, 
sconfitta al Meazza dal Mi- 
lan e staccata forse in ma- 
niera irreparabile dalla vet- 
ta della classifica dopo sole 
13 giornate, trascorre con- 
trassegnato da silenzi più 
eloquenti di appassionate 
requisitorie. 


Il caso Batistuta però è 
controverso: imbarazzante 
sul piano tecnico in certi re- 
centi svarioni, il centravan- 
ti dello scudetto lo è un po’ 
meno su quello dei numeri. 
Che attestano come questa 
non sia certo la sua peggior 
stagione. 

È arrivato in Italia infat- 
ti nel 1991/92: e prese in 
considerazione le prime 13 
giornate di ciascun campio- 
nato disputato dall' argenti- 
no (presenze, reti segnate e 


minuti giocati) quello in 
corso risulta anzi tra i suoi 
migliori, È vero che in que- 
sto avvio di campionato 
2002/03 non è stato impie- 
gato molto, ma vanta una 
media realizzativa comun- 
que importante, 1 rete ogni 
112': solo quattro volte ave- 
va avuto una partenza mi- 
gliore. 

Ma resta l'impressione, 
purtroppo generale, che Ba- 
tistuta non sia più l’impla- 
cabile goleador d'un tempo. 


Cosmi rilancia Baronio che poi s'infortuna e mette in campo anche Vryzas per attaccare con piglio più deciso 


Nella palude del Piacenza s'arresta il Perugia 


PERUGIA: Rossi, SEO (24’ st Amoruso), Di Loreto, 


Milanese, Ze Maria, 


lasi, Baronio (3’ pt Tedesco), Fusa- 


ni, Loumpoutis, Miccoli (40° st Vryzas), Caracciolo. All. 


Cosmi. 


PIACENZA: Guardalben, Cardone, Mangone, Cristante, 
Gurenko (44’ st Campagnaro), Riccio, Maresca, Miceli, 
Tosto, Di Francesco, Caccia (48’ st Obolo). All. Agosti- 


nelli. 
ARBITRO: Rizzoli. 


NOTE: ammoniti Blasi, Miceli, Di Loreto, Fusani e Cac- 


cia. 


PERUGIA Agostinelli voleva al- 
meno un punto al Curi per 
dimenticare lo scivolone in- 
terno con la Lazio e muove- 
re la classifica. Ci è riusci- 
to, con una squadra imbotti- 
ta di centrocampisti, e un 
solo attaccante, Caccia. Sul 
campo si è visto un undici 
compatto, attento e deter- 
minato, che ha bloccato la 
fonte del gioco offensivo del 
Perugia, Miccoli, e il vero 
regista della squadra di Co- 
smi, Ze Maria. Sul brasilia- 
no ha giocato Tosto, che 
l'aspettava a metà campo, 
impedendogli di spingersi 
sul fondo e crossare. A cen- 
trocampo c'è stata batta- 
glia, e una volta uscito Ba- 
ronio - alla mezz'ora del pri- 
mo tempo - per un infortu- 
nio, agli umbri è mancato 


l'uomo d'ordine, capace di 
controllare e sviluppare la 
manovra. La vivacità di 
Miccoli è diventata così, 
con il passare dei minuti, 
sterile, mentre Caracciolo 
era quasi sempre stretto 
dalla morsa Mangone-Cri- 
stante. 

Il Perugia interrompe la 
mini serie positiva - due vit- 
torie consecutive - e il Pia- 
cenza riprende a far punti. 
Un pareggio giusto, al ter- 
mine di 90' giocati con una 
squadra, quella di Cosmi, 
all'attacco, e l'altra, quella 
di Agostinelli, a contenere 
e a cercare di far male in 
contropiede. 

Cosmi conferma la squa- 
dra vittoriosa a Bergamo, 
lascia fuori Grosso e Rezai, 
e da fiducia a Baronio, che 


prende il posto dello squali- 
ficato Obodo, il diciottenne 
nigeriano, ultima scoperta 
della società umbra. Baro- 
nio ce la mette tutta per 
smentire Gaucci che l'ave- 
va relegato nella squadra 
Primavera. L'unica conclu- 
sione del Perugia nel primo 
tempo porta la sua firma: 
al 5' un calcio di punizione, 
da una trentina di metri, 
costringe Guardalben ad al- 
zare sopra la traversa. Con- 
clusione simile di Maresca 
al 21' che, sempre su puni- 
zione, impegna Rossi. Poi 
Baronio si fa male ed entra 
Tedesco, che non giocava 
da circa un mese. 

A metà della ripresa - gio- 
cata alla luce dei riflettori - 
Cosmi manda in campo 
Amoruso e toglie un difen- 
sore, Sogliano. Arretra Ze 
Maria, e mette Miccoli alle 
spalle di Caracciolo e dell' 
ex juventino. La mossa 
sembra dare i suoi frutti al 
27', quando Caracciolo, di 
testa, serve Amoruso da- 
vanti a Guardalben, ma la 
girata dell'attaccante è de- 
bole e finisce tra le braccia 
del portiere. 

Cosmi non ci sta, vuole 
vincere la partita e fa entra- 
re un altro attaccante, Vry- 
zas, per uno stanco Miccoli. 
Mail risultato non cambia. 


Solo la decisione di Cardone argina la velocità e la 


fantasia di Miccoli. 


e Pisano esterni di difesa 
ma liberi di avanzare in fa- 
se offensiva, a rinforzare 
un centrocampo che diven- 
ta automaticamente a cin- 
que. In più schiera Matuza- 
lem a uomo su Nedved, ieri 
nel ruolo di suggeritore die- 
tro agli attaccanti Zalayeta 
e Di Vaio. Le mosse di Maz- 
zone mettono in difficoltà i 
bianconeri, sempre in infe- 
riorità numerica a centro- 
campo, dove nè Davids nè 
Tacchinardi riescono a far 
girare la palla come sanno, 
e dove Nedved non ha spa- 
zio per muoversi. 

In difesa poi i padroni di 


casa sono molto attenti a 
chiudere ogni varco. E sem- 
mai sono loro, con Baggio, 
a provare più volte a buca- 
rela porta di Buffon. La Ju- 
ve? Si riscatta un po’ nell'ul- 
timo quarto d'ora del primo 
tempo, quando si procura 
due buone occasioni, en- 
trambe con Di Vaio: al 32' 
l'attaccante sfrutta un 
cross di Camoranesi ma 
sciupa, al 43' perde tempo 
e si fa anticipare da Dainel- 
li. 

E in avvio di ripresa è di 
nuovo il Brescia a farsi ve- 
dere, quando Schopp sfrut- 
ta una breve respinta della 
difesa bianconera e colpisce 
in pieno la traversa. 

Sulla panchina di Lippi 
suona l'allarme, tanto che 
l'allenatore si gioca la carta 
di riserva Del Piero, che en- 
tra al posto dello sprecone 
Di Vaio. 

Così, prova e riprova, 
Schopp arriva a segnare di 
testa su cross dalla trequar- 
ti campo e in contropiede 
Appiah trova Tare sul palo 
lontano, pronto l’albanese 
a battere a volo e sorpreen- 
dere Buffon. 


ma non ha subito reti su 
azione, ma solo i due rigori 
del Milan). 

Ma a far pendere la bilan- 
cia dalla parte dei gialloblù 
è stato un grave errore del 
portiere reggino Castellaz- 
zi il quale si è fatto inopina- 
tamente sfuggire in rete il 
diagonale tutt'altro che ir- 
resistibile di Adriano dopo 
aver dato la sensazione di 
poterlo. agevolmente con- 
trollare. Fino a quel mo- 
mento, si era al 12' della ri- 
presa, la Reggina si era in- 
fatti fatta preferire sul pia- 
no del palleggio a centro 
campo e della mobilità dei 
suoi uomini, evidenziando 
oltre misura l'assenza nel 
Parma di un uomo d'ordine 
come capitan Lamouchi. 

Sotto gli occhi del com- 
missario tecnico del Giappo- 
ne Zico, inoltre, Nakamura 
sembrava in grado di vince- 
re il derby giapponese con 
Nakata, salvo poi spegner- 
si totalmente nella ripresa 
(aveva nelle gambe la gara 
di Coppa Italia di giovedì 
con la Juve) ed essere sosti- 
tuito da Rastelli poco dopo 
il vantaggio gialloblù, men- 
tre il suo connazionale con- 
tinuava ad essere utile alla 
causa del Parma. 

Primo tempo comunque 
avaro di emozioni, giacchè 
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2-0 
0-0 


Brescia-Juventus 
Chievo-Bologna 
Lazio-Inter 3-3 
Milan-Roma 1-0 
Modena-Como 1-1 
Parma-Reggina 2-0 
Perugia-Piacenza 0-0 
Torino-Atalanta da giocare 
Udinese-Empoli 2-1 


fe 
Bologna-Parma 
Brescia-Perugia 
Como-Milan 
Empoli-Modena 
Inter-Atalanta 
Juventus-Lazio 
Piacenza-Chievo 
Roma-Reggina 
Udinese-Torino 


ens 


SQUADRE 


Milan 
Lazio 
Inter 

Juventus 13 
Chievo 13 
Bologna 13 
Parma 
Modena 13 
Perugia 13 
Udinese 12 
Empoli 13 
Roma 
Piacenza 13 
Brescia 13 
Atalanta 12 
Reggina 13 
Torino 
Como 


in avanti la Reggina non 
concludeva nulla mentre 
sull'altro fronte il Parma 
pagava la giornata no di 
Mutu, che, irritante e ner- 
voso, mostrava quello che è 
il rovescio della medaglia 
dei giocatori di talento 
quando non sono in vena: 
clamorosi errori sotto porta 
(al 16' liberato da un errore 
di Cirillo tirava su Castel- 
lazzi, al 28' sparava altissi- 
mo su bel servizio dell'ine- 
sauribile Filippini) e una 
eccessiva tendenza a fare 
tutto da solo. 

L'unica cosa pregevole di 
Mutu è stata la preparazio- 
ne del raddoppio con una 
bella fuga in contropiede 
conclusa con l'assist-gol a 
Adriano, ma dopo quella 
prodezza Prandelli l'ha so- 
stituito per coprirsi meglio 
le spalle. 

Mossa comunque super- 
flua, giacchè la Reggina, 
frastornata dall'errore del 
proprio portiere, ha perso 
l'elasticità della prima fra- 
zione, afflosciandosi sulla 
propria incapacità di reagi- 
re. E confermando la sua 
preoccupante sterilità offen- 
siva, mentre il Parma conti- 
nua la sua prepotente risa- 
lita verso l'alto, ora che è 
depurata dalle tossine in- 
frasettimanali. 


E' tempo di pensare 
ad una pensione integrativa 
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Stavolta il tum-over dà torto a Lippi. Di Vaio sprecone viene sostituito, inutilmente, da Del Piero 
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Lutto nell’Atalanta 
LI = 

Il medico sociale 

1} n 
saccascia e muore 

LI 
durante il pranzo: 
LI LI n 

partita rinviata 
TORINO La gara Torino- 
Atalanta di serie A è sta- 
ta rinviata, in seguito al- 
la morte improvvisa, in 
albergo, del medico socia- 


le della squadra bergama- 
sca. Lo ha reso noto la Le- 


a. 

La decisione di rinvia- 
re la gara Torino-Atalan- 
ta è stata presa dalla Le- 
fa non appena appresa 
‘a notizia della morte del 
dottor Walter Polini, 47 
anni, medico sociale dei 
nerazzurri. 

Polini - da quanto si è 
appreso - è stato trovato 
privo di vita nella sala da 
pranzo dell’albergo, nel 
centro di Torino, che ospi- 
tava la comitiva atalanti- 


a. 

La Lega non ha ancora 
deciso la data del recupe- 
ro della gara. Probabil- 
mente lo farà entro doma- 
ni e comunque nei prossi- 
mi giorni. 

In un primo momento, 
appena rinviata la gara, 
era stata presa in consi- 
derazione la data di mer- 
coledì 18 dicembre, un 
mercoledì di Coppa Ita- 
lia, in quanto entrambe 
le squadre non sono più 
in gara in questa competi- 
zione, Ma in quella data 
c'è la gara di Coppa Ita- 
lia Juventus-Reggina a 
Torino. Quindi bisognerà 
trovare un'altra colloca- 
zione. 

«Il medico stava man- 
giando con la squadra, do- 
po una settimana di riti- 
ro insieme. Si è accascia- 
to davanti a tutti, lo choc 
per tutti deve essere sta- 
to terribile, altro che 
scendere in campo». Il To- 
rino aveva preparato, co- 
me d'altronde l'Atalanta, 
in modo particolare que- 
sta partita, decisiva per 
il futuro di entrambe le 
‘squadre. Simili anche i 
Todi di preparare le vigi- 
le. 

Il team manager Rena- 
to  Zaccarelli assicura 
che, anche se il program- 
ma cambia, nel senso che 
il Torino dovrà prima gio- 
care a Udine, la concen- 
trazione . della squadra 
non. subirà contraccolpi 
per questo drammatico 
rinvio. E la società ha an- 
che deciso di ritornare a 
Orbassano da martedì, co- 
me una sorta di mano te- 
sa ai tifosi arrabbiati per 
le sorti del Toro. 
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IE 
MARCATORI: 12 reti: Vieri (Inter); 9 reti: Del Piero (Juvi 


UN SISTEMA DI BANCHE 
Differente per forza 


|. Avvertenza:primadell'adesione leggere la Nota Informativa e le Condizioni Contrattuali 


entus), Totti (Roma); 8 reti: Di Natale (Em- 
poli), Inzaghi (Milan), Lopez (Lazio); 7 reti: Adriano (Parma); 6 reti: Cruz (Bologna), Corradi (La- 
zio), Pirlo (Milan), Mutu (Parma); 5 reti: Nakamura (Reggina), Baggio (Brescia). 
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IL PICCOLO 


IL PUNTO 


13.A GIORNATA L'Udinese supera l'Empoli grazie a due calci di rigore. Il secondo è una scenegsiata finita in gloria 


laquinta regala brividi freddi al Friuli 


Toscani pericolosi come ci si poteva attendere. Bianconeri cinici e concreti in avanti 


vi 


Roma, mugugni e silenzi 


Lippi rilancia il Milan 


ROMA La Juventus perde a 
Brescia e da via libera al 
Milan, ora solo in testa do- 
po la vittoria di sabato se- 
ra sulla Roma: è una pri- 
ma volta quella del ko 
bianconero in questo cam- 
pionato, ma anche il pri- 
mato in solitario dei rosso- 

TI. 

Pera la testa e. il quarto 
posto Juve ci sono Lazio e 
Inter, ovvero quattro 
squadre in tre punti a con- 
ferma di una lotto scudet- 
to vibrante. 

Opposta alla Juve del 
turn over, il Brescia con 
due reti nell'ultimo quar- 
to d'ora torna a vincere in 
casa dopo un digiuno che 
durava dal 5 maggio scor- 
so. Lippi aveva rinunciato 
in partenza a Del Piero, 
subentrato poi a inizio se- 
condo tempo, e sullo 0-0 
toglie Davids forse in vi- 
sta della Champions: ma 
è lì che il Brescia vince la 
partita, e a nulla serve la 
rincorsa: bianconera 11 
contro 10 nei sette minuti 
di recupero concessi dall' 
arbitro Farina. Mazzone 
non protesta ma rischia le 
coronarie («quei sette mi- 
nuti sembravano un'eter- 
nità»). \ 

Non protesta, ma solo 
ufficialmente, neanche la 

oma: però la rabbia per 
le decisioni arbitrali nell' 
anticipo del Meazza sono 
Solo messe in sordina, in 
attesa del delicato passag- 
gio di Champions in casa 
dell'Ajax. La corsa scudet- 
to è solo un miraggio, così 
Capello punterà con ogni 
Probabilità all'Europa. 

Settimana di Cham- 
Pions anche per l'Inter, 
rinfrancata dal pari con ri- 
Monta all'Olimpico, e di 

efa per la Lazio, in vista 
del big match di domeni- 
ca sera in casa Juve. 

. Il successo del Brescia è 
Significativo anche in chia- 
Ve salvezza e rende un po’ 
meno brillante l'esordio di 

ascetti sulla panchina 
del Como, che va a coglie- 


Canarini in vantaggio grazie a una papera di Ferron, poi Bjelanovic trova il pareggio sull'ultimo cross della partita 


Nemmeno Pierini riesce a fermare Adriano. 


re un punto sul campo del 
Modena: fu la partita di 
Bertolotti e Ferrigno, ora 
invece ha vinto il calcio 
giocato in cui protagonisti 
sono stati due attaccanti. 
Sculli si è sbloccato dopo 
prolungata astinenza, lo 
slavo Bjelanovic, tanto ce- 
lebrato durante le amiche- 
voli estive, ha realizzato 
il suo primo gol apparen- 
do un po’ meno oggetto mi- 
sterioso. 

Per l'Udinese successo 
di'rigore contro il solito 
Empoli tutto-corsa di Bal- 
dini, per una volta non ef- 
ficace in trasferta. Il pe- 
nalty decisivo lo realizza 
Taquinta a tempo scaduto 
ma nel dopopartita Baldi- 
ni non protesta. 

Finisce pari tra Peru- 
gia-Piacenza: stavolta i 
giovani umbri non sono 
brillanti come al solito, 
Miccoli per una volta non 
inventa reti e giocate fan- 
tasiose, così gli umbri ri- 
mangono a secco, imbri- 
gliati nella ragnatela di 
Agostinelli, che rinuncia 
praticamente ad attacca- 
re presentando una forma- 
zione con il solo Caccia 
sperduto in avanti e ottie- 
ne lo 0-0 che aveva messo 
in preventivo. 

Nella sfida tra giappo- 
nesi che ha calamitato a 
Parma decine di inviati 
da Tokyo (dove la partita 
fra gli emiliani e la Reggi- 
na è stata trasmessa in di- 
retta tv) e il ct dei nipponi- 
ci Zico, invece che Nakata 
e Nakamura brilla un 
grande Adriano, autore di 
una doppietta che ne sot- 
tolinea ancora una volta 
le doti realizzative di at- 
taccante che in Brasile 
era considerato l'unica ve- 
ra alternativa a Ronaldo. 

La tragica morte, a soli 
47 anni, del medico socia- 
le dell'Atalanta impedisce 
lo svolgimento della parti- 
ta fra gli orobici ed il Tori- 
no. Nessuna prodezza cal- 
cistica può cancellare la 
tristezza di un giorno del 
genere. 


UDINE Poi, siccome Natale è 
vicino e soprattutto perché 
il rigore è stato trasforma- 
to, Pizarro, ovvero il tirato- 
re scelto dell'Udinese, dirà 
che aveva i crampi e verrà 
fuori che i crampi li aveva 
pure Muzzi. Insomma, quel 
rigore al 92°, il rigore della 
vittoria contro  l’Empoli, 
non lo poteva non tirare 
che Iaquinta. 

Peccato però che il regi- 
sta della tv non sia stato av- 
visato del buonismo dila- 
gante nello spogliatoio bian- 
conero e così ciò che è acca- 
duto a tempo ormai scaduto 
nell’area davanti al portie- 
re empolese Berti, proprio 
sotto la curva degli ultras 
di casa, è lì, documentato. 
E ha dell’incredibile, come 
surreale quasi è stato viver- 
lo in diretta dalla tribuna. 
Dunque: rigore per l’Udine- 
se per una sciocca, ma lam- 
pante, respinta di mano di 
Pratali su giocata di Muzzi. 
Iaquinta, entrato da poco al 
posto di Jancker, si prende 
il pallone e a Pizarro che si 
avvicina dice secco «Lo bat- 
to io». Allora ci prova Muz- 
zi. Ma Iaquinta è deciso. 
Spalletti dalla panchina la- 
scia fare: «Decidete voi». 

Intanto, lo stadio diventa 
un pesante borbottio fatto 
di fischi e incredulità, men- 
tre Jankulovski - le immagi- 
ni lo confermano - allarga 
le braccia sbigottito e Sensi- 
ni preferisce voltarsi dall’al- 
tra parte e guardare il pro- 
prio portiere. E allora, bra- 
vo Iaquinta. Bravo a creder- 
ci e soprattutto bravo a non 
sbagliare. Perché hai voglia 
di cantare con De Gregori 
che non è da queste cose 
che si vede un calciatore, 
ma cosa sarebbe successo 
se poi avesse sbagliato? 

Vince l'Udinese. Batte 
l'Empoli bello e divertente 
di Baldini&Baldini (Silvio, 
l'allenatore, e Daniele, l'ex 
leader della difesa. della 
squadra toscana, il:suo vi- 
ce) in una gara vissuta tut- 
ta d’un fiato, capace di far 
dimenticare anche le rasoia- 
te di vento gelido che arriva- 
vano da Est. Vince grazie a 
due rigori ma importa poco 
perché i rigori c'erano en- 
trambi Mel primo tempo, al 
16°, Lucchini si è accartoc- 
ciato in presa sui piedi di 
Jancker; nella ripresa quel 


VERONA Finisce in parità il po- 
sticipo serale della tredicesi- 
ma giornata del campionato 
di serie A. Chievo e Bologna 
impattano, al termine di 
‘una gara non bella, che è vis- 
suta sulle improvvisazioni 
dei singoli e che solo a tratti 
ha generato emozioni. Le 
due squadre restano in zona 
Uefa e l'unico dato della gior- 
nata è che rosicchiano un 
punto alla Juventus, sconfit- 
ta a Brescia. 

Il Chievo viene schierato 
da Del Neri con Cossato 
esterno sulla destra e, in at- 
tacco, viene rilanciata la cop- 
pia Bierhoff-Marazzina. Nel 
Bologna non c'è Signori e 
Guidolin decide di dare fidu- 
cia a Bellucci, schierato, al 
pari di Locatelli, sulla tre 
quarti offensiva rossoblù, in 
una posizione che spesso e 


1 


MARCATORI: pt 17° Pizarro (rig), 23° Vannucchi, st 45° 


Taquinta (rig). 


UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Sensini, Manfredini, Alber- 
to, Pinzi (38) st Rossitto), Pizarro, Pieri, Jorgensen (23’ st 
Jankulovski), Jancker (30° st Iaquinta), Muzzi. All. Spallet- 


ti. 

EMPOLI: Berti, Belleri, Cribari, Lucchini (17° st Pratali), 
Cupi, Giampieretti, Grella, Buscè, Vannucchi, Rocchi, Ta- 
vano (42° st Grieco). All. Baldini. 

ARBITRO: Messina. 
NOTE: ammoniti Pinzi, Grella, Buscè, Iaquinta e Lucchini. 


braccio malandrino di Pra- 
tali) e perché tutto somma- 
to le occasioni maggiori so- 
no state firmate proprio dai 
bianconeri. 

Che, al di là del gol, han- 
no creato occasioni da rete 
in serie: nel primo tempo al 
34’ con respinta d'istinto di 
Berti su Muzzi, un minuto 
dopo con pallone messo sul 
palo dal portiere dopo un 
colpo di testa di Pieri e nel- 


la ripresa, al 4’, con Sensini 
che non trova lo specchio 
della porta da pochi passi. 
Per contro, in una gara 
veloce e frizzante, domina- 
ta dalla voglia di vincere 
più che dalle gabbie dei tat- 
ticismi, anche l’Empoli ha 
confermato tutte le premes- 
se con le quali è stata ac- 
compagnata in questa tra- 
sferta: bellissimo il gol se- 
gnato da Vannucchi al 23°, 


sgusciato tra Bertotto e Sen- 
sini per andare a concretiz- 
zare l'assist di Rocchi, stra- 
ordinaria la parata di De 
Sanctis volato, al 37° sem- 
pre del primo tempo, a to- 
gliere il pallone dall’inero- 
cio dei pali su conclusione 
di testa di Lucchini. 

Questi, dunque, i brividi 
in area. Che, però, sono sta- 
ti accompagnati su un fron- 
te dal lavoro continuo di Pi- 
zarro e sull'altro dall’instan- 
cabile Vannucchi, sempre 
pronti a inventare suggeri- 
menti per i compagni più 
avanzati, sempre pronti a 
mettere in crisi due difese 
comunque sufficientemente 
attente e concrete. E così, 
come spesso accade, il risul- 
tato l'hanno deciso gli episo- 
di. Ma episodi inseguiti, cer- 
cati, voluti, da due squadre 
incapaci di accontentarsi. 
Poi, ha vinto l'Udinese. E 
anche la sfrontatezza un 
po’ spavalda di Iaquinta. 

© Guido Barella 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, Legrottaglie, D'Anna, Lanna, 
Cossato (28’ pt Della Morte), Perrotta, Corini, France- 
schini, Bierhoff (82° st Pellissier), Marazzina (42° st Be- 


ghetto). (67 Ambrosio, 4 Andersson, 25 Lorenzi, 18 Pesa- 


resi). AIl. Del Neri. 


BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Zanchi, Castellini, Ner- 
vo, Olive, Colucci, Paramatti, Locatelli (80° st Amoro- 
so), Bellucci, Cruz, (12 Coppola, 3 Vanoli, 16 Salvetti, 17 


Terzi). AIl. Guidolin. 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


volentieri mette in difficoltà 
la retroguardia scaligera. So- 
no gli emiliani, al 8', ad an- 
dare vicino alla rete con una 
conclusione di Cruz dal limi- 
te dellparea. Tre minuti do- 
po, è Colucci a presentarsi 
in area, decentrato sulla si- 
nistra, ma il suo tiro viene 
ribattuto in angolo dal difen- 


sore Moro. Il Chievo si affac- 
cia nell'area. avversaria 
all'8!, con un bel lancio di Co- 
rini per Bierhoff che, di te- 
sta, manda alto da posizione 
favorevole. Il Bologna però 
non sta a guardare e, anzi, 
si procura con puntualità si- 
tuazioni offensive pericolo- 
se. 


Al 13° ci prova ancora 
Cruz, su punizione, e il suo 
tiro liftato esce di poco sulla 
destra di Lupatelli. 

Gli uomini di Guidolin so- 
no padroni della partita, ma 
non riescono a sbloccare la 
situazione di Do Ci pro- 
va Bellucci, al 20b, con un 
bel tiro dal limite che esce 
sulla sinistra della porta sca- 
ligera. L'ultimo sussulto del 
primo tempo lo regala Cori- 
ni su punizione, ma il suo ti- 
ro a girare termina a lato. 

Si riprende con gli stessi 
effettivi e il Chievo prova a 
spingere con maggiore con- 
vinzione sull'acceleratore, 
ma è il Bologna, al 4', compli- 
ce una distrazione di Lanna 
su cross di Locatelli, ad ave- 
re una ghiotta occasione: 
Cruz tergiversa e Legrotta- 
glie spazza l'area. E di qui 
alla fine c'è poco altro da se- 
gnalare. 


n 


Il Como gioca molto prudente e il Modena soffre 


MARCATORI: st 28° Sculli, 44° Bjelanovie. 

MODENA: Ballotta, Mayer, Pavan, Ungari, Bale- 
Stri, Colucci (40° st Zamboni), Milanetto, Albino 
CU? st Sculli), Mauri, Taldo (34' st Scoponi), Ka- 


mara, AII. De-Biasi. 


OMO: Ferron, Gregori, Stellini, Juarez, Rossi 

4 St Bjelanovic), Tomas, Cauet, Corrent (11° st 
Usic), Binotto, Allegretti (13’ st Benin), Godeas. 
- Fascetti. 

ARBITRO: Dattilo. 


. * ammoniti Mayer, Mauri, Corrent, Gregori 
e Binotto. 


MODENA Comincia con un pa- 
reggio la nuova avventura 
di Fascetti in serie A alla 
guida del Como, ma il risul- 
tato finale lascia un po’ di 
amarezza al Modena. Rag- 
giunto il vantaggio con 
Sculli (non segnava da no- 
ve giornate) al 28' della ri- 


, presa grazie a un errore di 


Ferron, la formazione di ca- 
sa ha infatti fallito il rad- 
doppio sempre con Sculli 
che, solo davanti al portie- 
re, ha costretto l'estremo di- 
fensore ad un intervento 
miracoloso con cui ha rime- 
diato alla papera preceden- 
te. Poi, quasi allo scadere, 
è arrivato il pareggio con 


Bjelanovie pronto a conclu- 
dere di testa un cross di Bi- 
notto. 

Con il pareggio il Mode- 
na, reduce da due battute 
d'arresto esterne consecuti- 
ve, mantiene comunque il 
settimo posto con un buon 
margine sulla zona salvez- 
za, mentre per il Como è an- 
cora rinviato l'appuntamen- 
to con la prima vittoria do- 
pola serie di cinque sconfit- 
te che l'ha portato all'ulti- 
mo posto della classifica. 

De Biasi ha rivoluziona- 
to la solita formazione man- 
dando in tribuna due titola- 
ri come Cevoli e Ponzo e 
schierando in difesa dall' 


inizio Ungari, con Pavan 
centrale e Balestri a sini- 
stra. Novità anche in mez- 
zo con Colucci a destra, Al- 
bino di nuovo titolare, men- 
tre in attacco è tornato Tal- 
do al posto di Sculli, lascia- 
to inizialmente in panchi- 
na. Debutto rinviato invece 
per Fonseca. La scelta di 
Fascetti di inserire nei mi- 
nuti finale Bjelanovic si è 
rivelata indovinata, se non 
altro perchè il croato, in gol 
dopo quasi ùn anno di asti- 
nenza (prima rete nel cam- 
pionato italiano), ha siglato 
il pareggio. Fascetti ha an- 
che deciso per un difensore 
in più, Tomas, e un attac- 


cante in meno con Godeas 
unica punta, assistito alle 
spalle da Binotto e Allegret- 
t 


1. 

Al 21' della ripresa, dopo 
una occasione mancata da 
Godeas, il vantaggio dei To 
droni dì casa: sul tiro di Mi- 
lanetto il portiere del Como 
devia in angolo. Sul corner 
va Mauri che mette in mez- 
zo, Ferron potrebbe como- 
damente bloccare ma perde 
palla indirizzandola sulla 
testa di Sculli che a due 
passi dalla porta non può 
sbagliare. 

Poi a tempo scaduto, Bi- 
notto mette in mezzo, Bal- 
lotta non esce e Bjelanovic 
sigla il gol che vale l'1- 1. 


UDINE Strana storia quella 
di Vincenzo Iaquinta, of- 
fertosi di tirare il rigore 
della vittoria dei friulani 
nonostante i mugugni del- 
la folla. «Avevo bisogno di 
fare gol, mi sentivo di ti- 
rarlo e l'ho fatto. Col mi- 
ster ho un gran rapporto, 
quando entro cerco di da- 
re sempre il massimo e an- 
che questa volta è avvenu- 
to. In campo rispetto al- 
l’anno scorso le cose van- 
no sicuramente meglio, so- 
prattutto sul nostro terre- 
no. Lo scorso anno incon- 
travamo difficoltà superio- 
ri, mentre quest'anno mi 
sembra che il Friuli ci por- 
ti bene. Questi contro 
l'Empoli sono senza dub- 
dI tre punti fondamenta- 
D. 

Le voci che ti riguar- 
dano sulla tua possibi- 
le partenza verso altri 
campionati esteri? 

«Sono solo voci, e voglio 
restare in Italia e lo farò, 
possibilmente qui a Udi- 
ne». 

L'allenatore dell’Empo- 
li, Baldini, fa il filosofo e 
digerisce la sconfitta ma- 
turata al 91° con molta 
nonchallance: «Inutile ar- 
rabbiarsi, abbiamo regala- 
to un paio di situazioni de- 
cisive, si può perdere, ci 
sta tutto nel calcio». 

Forse il suo Empoli 
nel secondo tempo ha 
giocato con minor in- 
tensità rispetto alla pri- 
ma frazione. 

«Non sono del tutto d’ac- 
cordo, l'Empoli anche oggi 
mi ha soddisfatto, forse 
non mettendoci però la 
giusta convinzione in. de- 
terminate situazioni, co- 
me ad esempio è accaduto 
in occasione del nostro pa- 
ri». 

Si è visto qualche 
suo giocatore piangere 
al momento della con- 
cessione del secondo ri- 
gore quasi allo scade- 
re. 


Baldini la prende con filosofia 
Spalletti frena gli entusiasmi 


«E inutile piangere per 
il calcio, si piange nella vi- 
ta per cose più importan- 
ti. Certo il secondo tempo 
non è andato benissimo 
come il primo, ma abbia- 
mo giocatori con caratteri- 
stiche diverse e a volte af- 
frettiamo la manovra 
quando sarebbe invece il 
caso di ragionarci sopra. 
In ogni caso stavamo fa- 
cendo 1-1 fuori casa e non 
stavamo affatto soffrendo 
il gioco dei nostri avversa- 
ri. Ripeto, abbiamo regala- 
to soprattutto la situazio- 
ne del secondo rigore ma 
prendiamola così, perché 
come ho detto, nel calcio 
ogni situazione va presa 
per quello che è ed è que- 
sto il bello del nostro gio- 
co». 

Luciano Spalletti, ex 
terribile dell'Empoli è ov- 
viamente soddisfatto del- 
la prestazione vincente 
della sua squadra, quella 
che ora crea una classifi- 
ca interessante ai bianco- 
neri: «Abbiamo disputato 
una gara difficile con la 
giusta mentalità, in una 
partita bella e viva. Ave- 
Vo avvisato i ragazzi, in 
settimana, della mentali- 
tà, del ritmo e dell’intensi- 
tà dell'Empoli. Ma la mia 
ex squadra, è giusto dirlo, 
se avesse ottenuto il pa- 
reggio al Friuli non avreb- 
be assolutamente rubato 
nulla». 

Ora la classifica si fa 
interessante. 

«Io dico solo: stiamo 
tranquillini. Basta poco 
per ritrovarsi in basso e il 
passato anche recente lo 
sta a dimostrare. È giusto 
essere entusiasti ma sem- 
pre applicati, soprattutto 
contro le squadre cosiddet- 
te meno titolate. Iaquinta 
ha voluto dimostrare qual- 
cosa di importante e l’ho 
lasciato fare. Il ragazzo 
ha personalità e qualità. 
Sono contento che sia riu- 
scito nel suo intento». 

Edy Fabris 


Chievo e Bologna si annullano: è 0 a 0 


_nù 


Generosa ancora una volta la prestazione del bolognese 
Cruz, che nel primo tempo è andato più volte vicino alla 
marcatura ma ha pagato pegno alla sua scarsa mira. 


| 
| 
| 
| 
| 


VI. irpiccoro 


Sudtirol 


MARCATORI: pt 5’ Pasa, 
22° Noselli (r); st 8° Tem- 
porini. D 
PORDENONE: Peres- 
son, Bari, Rigo, Calvio, 
Stancanelli, Favero, Pit- 
tana, Temporini (Pedria- 
Ii), Piperissa, Pasa, Baia- 
na (Barbisan). All. Gio- 
rio. 

SUDTIROL: Servili, Ar- 
tusi, Frau, Fabris (Oda- 
ir), Gervasoni, Noselli, 
Merzek, Bachlechner 
(Chiopris), Nardi, Zec- 
chin(Fimognori). AI. 
Tesser. 

ARBITRO: Siragusa di 
Acireale. 

NOTE: espulsi Tesser, 
Artusi e Gervasoni. 


Montecchio 


MARCATORE: st 30° Giannella. 

MONFALCONE: Mainardis, Sandrin, Bandini, Compa- 
gnon, Tiberio, Mendella, Piscitelli (st 6’ Ruggiero), 
Arandelovic, Giannella (st 36° Lodi), Buonocunto, Marti- 
gnoni (pt 7° Larzak). AIl. Lombardo. 

MONTECCHIO: Mantovanelli, Leli, Micoletti, Paganin, 
Girlanda, Mendicino (st 21° Sambugaro), Mecenero (st 
27’ Perin), Barp, Volpato, Zuppini, Bosaglia. All. Batti- 


stella. 


ARBITRO: Chiarelli di Pesaro. 
NOTE: ammoniti Arandelovic e Sandrin; calci d'angolo 


4-2 per il Montecchio. 


MONFALCONE Prima vittoria 
interna (nella prima occa- 
sione in cui la difesa azzur- 
ra è rimasta imbattuta) per 
il Monfalcone che ritorna al 
successo dopo due mesi e 
mezzo. Partita brutta, con- 
dizionata dalle tremende fo- 
late di bora che impediva- 
no ai giocatori di controlla- 
re la sfera. Ci ha pensato 
un colpo di testa di Giannel- 
la su punizione di Compa- 
gnon a dare i 
primi tre punti 


Finalmente l’en plein al «Bottecchia» 
Pord d'assalt 
ortenone d assalto 


Il Sudtirol costretto 
a subire i neroverdì 


PORDENONE I ramarri «espugnano» il proprio campo batten- 
do il Sudtirol al termine di una partita divertente e gioca- 
ta con gran carattere dai neroverdi. Sin dalle prime battu- 
te è il Pordenone a far la partita e dopo soli cinque minuti 
il «giovincello» Pasa porta in vantggio la squadra di casa. 
L'assist è del ritrovato Temporini, che consente al regista 
un facile piatto destro da sotto misura. 

La replica degli altoatesini si concretizza con il gol del 
pareggio al 22' quando il signor Siragusa, e forse soltanto 
lui, vede una trattenuta in area in mischia su Gervasoni. 
Il calcio di rigore viene trasformato da Noselli. Il Pordeno- 
ne accusa il colpo e per i minuti restanti del primo tempo 
non riesce a rednersi pericoloso. 

In apertura di ripresa sugli sviluppi di un calcio d’ango- 
lo giunge il gol partita. All'8' Pasa batte dalla bandierina 
e Baiana incorna con perfetta scelta di tempo, Servili re- 
spinge d'istinto, ma Temporini è in agguato ed infila. I ra- 
marri hanno poi parecchie opportunità per chiudere il con- 
to: al 12" Pittana coglie i legni su punizione e al 23' Barbi- 
san, tutto solo dvanti a Servili, sbaglia malamente. L'uni- 
co a non arrendersi nelle file degli ospiti è Noselli, perico- 
loso al 29' ed al 35'. Ma le conclusioni dell'attaccante non 
superano l'attento Peresson. È 

c. f. 


Alessandria-Pro Vercelli 
Cremonese-Novara 
Legnano-Thiene 
Mantova-Meda 
Mestre-Montichiari 
Monza-Biellese 
Pavia-Pro Sesto 
Pordenone-Sudtirol 
Trento-Valenzana 


Novara 
Pavia 
Mantova 
Monza 
Biellese 
Pordenone 
Legnano 
Cremonese 
Mestre 

Pro Sesto 
Sudtirol 
Trento 
Thiene 
Montichiari 
Alessandria 
Valenzana 
Meda 

Pro Vercelli 


Biellese-Pordenone 
Meda-Pavia 
Montichiari-Cremonese 
Novara-Monza 

Pro Sesto-Trento 

Pro Vercelli-Mestre 
Sudtirol-Alessandria 
Thiene-Mantova 
Valèenzana-Legnano 


Brescello-Forli* 
Castelnuovo-Gualdo 
Fano-Poggibonsi 
Grosseto-C. di Sangro 
Gubbio-Rimi 
Montevarchi-Aglianese 
San Marino-Imolese 
Sassuolo-Sangiovannese 
Savona-Florentia Viola 
su - 


28 15 


Rimini 84/3158 
Florentia Viola 26 15 7 5 32213 
Grosseto. 25M 507020157: 
Aglianese 2515 6 7 22016 
Castelnuovo 2415 6 6 315.9 
San Marino 2415 6 6' 31812 
Gubbio 2415 6 6 32117 
Forli' 2315 7 4 4712 8 
Sangiovannese22 15 5 7 31410 
Poggibonsi 2215 6 4 51917 
Savona 2015 5 5 51718 
Montevarchi 16.15 3 7 5 916 
Gualdo 1515 3 6 61215 
Sassuolo 1515 4 3 81118 
Imolese 1415 2 8 51416 
C. di Sangro 1415 3 5 71018 
Fano 1115 3 2/10 516 
Brescello 715 1 4101227 
"7 Prossimo TURNO 


Aglianese-Sassuolo 
C. di Sangro-Brescello 
Florentia Viola-San Marino 
Forli'-Gubbio 
Gualdo-Savona 
Imolese-Fano 
Poggibonsi-Montevarchi 
Rimini-Castelnuovo 
Sangiovannese-Grosseto 


Frosinone-Acireale 2-0 
Giugliano-Nocerina 
Igea Virtus-Brin 

Olbia-Fidelis Andria 2-2 
Palmese-Gela 2 
Puteolana-Catanzaro fi: 
Ragusa-Gladiator i 
Tivoli-Latina 1 


, 


Nocerina 341510 4 119 8 
Foggia 33/1510 3 22513 
Brindisi * 2714 8 3 322 8 
‘Acireale 2515 7 4 41712 
Gela 2515 7 4 42521 
Ragusa 2415 7 3 52016 
Frosinone. 2315 6 5 42518 
Igea Virtus 2315 6 5 41511 
Latina 2155731612: 
Catanzaro. 1915 4 7 4119 
Palmese 1915 5 4 61418 
Fidelis Andria 1815 4 6, 51720 
Giugliano 18/15 4 6 51216 
Gladiator 1615 4 4 71717 
Olbia 1214 3 3 81624 
Lodigiani 125253 030191019! 
Tivoli TENERA 
Puteolana RAS 0N2! 


Acireale-Puteolana 
Brindisi-Ragusa 
Catanzaro-Olbia 
Fidelis Andria-Palmese 
Gela-Foggia 
Gladiator-Frosinone 
Latina-Giugliano 
Lodigiani-Tivoli 
Nocerina-Igea Virtus 


Lumezzane-Lucchese 
Padova-AlbinoLeffe 3:3 
Pisa-Cesena 1-0 
Pistoiese-Arezzo 1-0 
Prato-Pro Patria 2-2 
Spal-Cittadella 0-1 
Spezia-Alzano 1-1 
Treviso-Reggiana 2-0. 
Varese-Carrarese 2-0 


Treviso 321510 2 
AlbinoLeffe 30 15 8 6 12914 
Cesena 2815 8 4 32615 
Padova ZINIO 27, 
Pisa 2415 7 3 51817 
Prato 2215 6 4 51919 
Pistoiese 2115 6 3 61419 
Pro Patria 2015 5 5 51618 
Reggiana 1915 4 7 42625 
Lucchese 1915 4 7 41414 
Spezia 1915 4 7 41233 
Lumezzane 1815 4 6 51719 
Spal 1845 5/03 70 209 
Cittadella 1715 4 5 61419 
Alzano 1415 111 31114 
Carrarese 1415 2 8 
Varese 1015 2 4 

16 


Arezzo 915 


AlbinoLeffe-Spal 
Alzano-Treviso 
Arezzo-Pisa 
Carrarese-Prato 
Cesena-Spezia 
Cittadella-Pistoiese 
Lucchese-Padova 

Pro Patria-Varese 
Reggiana-Lumezzane 
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Gir. 


Avellino-L'Aquila 
Chieti-Paterno' 
Fermana-Sora 
Martina-Giulianova 
Pescara-Benevento 
Sambened.-Lanciano 
Teramo-Vis Pesaro 
Torres-Taranto 
Viterbese-Crotone 


Avellino 
Pescara 
Martina 
Teramo 
Sambened. 
Crotone 
Fermana 
Lanciano 
Vis Pesaro 
Chieti 
Torres 
Benevento 
Sora 
Viterbese 
Taranto 
Giulianova 
Paterno! 
L'Aquila 


AUUUAWUINUIAILUISNUYNNAN 


Benevento-Teramo 
Crotone-Chieti 
Giulianova-Viterbese 
L'Aquila-Sambened. 
Lanciano-Torres 
Paterno'-Fermana 
Sora-Pescara 
Taranto-Avellino 

Vis Pesaro-Martina 


La Sanvitese espugna Lonigo con una partita accorta, il Tamai raccoglie un punto a Santa Lucia di Piave dopo essere stato in vantaggio 


La bora spinge il Monfalcone al primo centro interno 


BASSANO DEL GRAPPA Si stacca 
in maniera forse definitiva 
dal treno di testa l'Itala 
San Marco, che con la quar- 
ta sconfitta di fila scivola a 
-12 dal Belluno capolista e 
a -10 dal Bassano ora secon- 
do. E per la terza domenica 
di seguito i biancoblù rica- 
dono nel solito, ripetitivo, 
stucchevole clichè: Jenoer 
gio iniziale, incapacità di 
consolidarlo, inesorabile ri- 
monta degli avversari. 

Il minuto che decide il 
campionato degli isontini è 
il 48' del primo tempo. La 
compagnia di Zoratti è 
avanti di un gol e sulla tre- 
quarti difensiva del Bassa- 
no il centrale giallorosso 
Grego regala il pallone a 
Neto, che Hina con Vo- 
sca e si presenta solo da- 
vanti a Da Re in uscita: ma 
il giovane portiere di casa 
(classe '83) resta in piedi fi- 
no all'ultimo e ipnotizza il 
brasiliano, facendogli mu- 
ro, Poteva essere la rete del- 
la sicurezza, bis dello splen- 
dido 1-0 maturato al 14 
grazie a un contropiede da 


re e a farsi vedere dalle par- 
ti di Mainardis. Al 17° pri- 
ma grossa occasione vicenti- 
na: Sandrin sulla desta si 
fa tradire da un colpo di 
vento, Bosaglia si inserisce 
e tocca subito per Zuppini 
che ha la porta spalancata, 
ma sbaglia tutto spedendo 
malamente a lato. Al 20 
Volpato raccoglie una ri- 
messa laterale sulla destra 
e si incunea in area, ma la 
sua conclusio- 
ne si perde sul- 


Itala San Marco 


1 


MARCATORI: pt 14' Vosca; st 5' Borriero, 12' Guerra. 
BASSANO: Da Re, Ferraro, Beghetto (st 30' Tessariol), 
Pagani, Grego, Coppola, Greco, Peruzzo, Guerra (st 35' 
Praticì), Bassani, Borriero (17'st Barban), All. Gotti. 
ITALA SAN MARCO: Michelin, Della Rovere, Vicario, 
Fabbro, Peroni, Firicano, Iossa (st 30' Reder), Pavanel, 
Vosca, Neto (st 7' Poles), I. Visintin (st 25' Cerar). AIl. Zo- 


ratti. 


ARBITRO: Bissacco di Vercelli. 

NOTE: angoli 4-3 per l'Itala San Marco. Ammoniti: Pa- 
gani, Vosca, Grego, Peroni, Fabbro, Ferraro. Espulso 
l'allenatore dell'Itala, Zoratti. 


antologia: da Neto a Pero- 
ni, che s'infilava nel liberis- 
simo corridoio di destra e, 
in prossimità della porta, 
resisteva alla tentazione di 
tirare, inventandosi un ra- 
soterra perfetto a tagliare 
l'area per l'accorrente Vo- 
sca e il suo comodo sinistro- 
gol. 

Lo svantaggio ha avuto 
l'effetto di innervosire i vi- 
centini. La partita è scivola- 
ta progressivamente nella 


(1) 


Pavesi, Toc- 


corrida, e poco prima della 
pausa e successo di tutto: 
Coppola ha scaldato i pu- 
gni di Michelin su punizio- 
ne (37'), Bassani ha incor- 
nato alto su cross di Beghet- 
to (39'), i locali hanno invo- 
cano un penalty per tratte- 
nuta di Fabbro su Guerra 
e, sul capovolgimento di 
fronte, Da Re ha evitato il 
fallo da rigore sul lanciatis- 
simo Pereira, accompa- 
gnandolo sul fondo. 


Li Ue 
Sanvitese 
MARCATORE: st 18° Vivian. 


Quindi la ciclopica occa: 
sione dilapidata da Neto, te- 
tro preludio del ribaltone 
di inizio ripresa: 5', il sini- 
stro su punizione di Borrie- 
ro transita in mezzo a una 
selva di corpi, senza incon- 
trare però vere deviazioni 
nella sua corsa, che termi- 
na sul palo più lontano e 
poi nel sacco. Zoratti sosti- 
tuisce Neto con Poles e la 
tribuna subissa di fischi il 
brasiliano reo, agli occhi 
dei tifosi, di una sceneggia- 
ta nella prima frazione: il 
tecnico italino scambia la 
contestazione per un episo- 
dio di razzismo, reagisce al 
pubblico e l'arbitro lo cac- 
cia. Altri 4° e Coppola lan- 
cia in profondità Guerra, 
che sgattaiola fra le maglie 
della colpevole difesa gori- 
ziana e scavalca Michelin 
con un morbido tocco. L'Ita- 
la, a quel punto, ha già da- 
to il meglio di sè e al desti- 
no che li condanna si ribel- 
lano solo Visintin, con un si- 
nistro a incrociare (23'), e 
Vosca in  semirovesciata 
(43'): conclusioni che non 
spaventano affatto Da Re. 


LONIGO: Brunello, De Pretto, Paccani, Bianco, Comella- 
to, Bigon (st 26° Cortiana), Salvato, MER Cogo (st 33’ 


Andriano), Rondon, Sambo. All. Martinelli 


-Ghisellini. 


Chioggia Sot.-Belluno 
Cordignano-Conegliano. 
Lonigo-Sanvitese 
Mezzocorona-Sevegliano 
Monfalcone-Montecchio M. 
Pievigina-Cologna Veneta 
Portogruaro-Citta' Jesolo 
S.Lucia Piave-Tamai 


. A Bassano quarto ko di fila per l’Itala: sogni di gloria già svaniti. Sevegliano, grave sconfitta a Mezzocorona 


Belluno-Cordignano 

Citta' Jesolo-Sanvitese 
Cologna Veneta-Monfalcone 
Conegliano-Bassano Vir. 
Itala S.Marco-Lonigo 
Montecchio M.-S.Lucia Piave 
Portogruaro-Pievigina 
Sevegliano-Chioggia Sot. 
Tamai-Mezzocorona 


Belluno 
Bassano Vir. 
Cologna Veneta 
S.Lucia Piave 
Portogruaro 
Chioggia Sot. 
Citta' Jesolo 
Conegliano 
Tamai 

Itala S.Marco 
Lonigo 
Sanvitese 
Cordignano 
Sevegliano 
Mezzocorona 
Montecchio M. 
Monfalcone 
Pievigina 


Tama 


NNNUNAAWUIAUONNNWO 
ANDWNUUWAINUASUINVAW 
FONQUUUIWOAYUNAWNOANI 


Da 


1 


MARCATORI: pt 16' Cesca, 36' Tormen. 

SANTA LUCIA: Bozzato, Marin (st 21' Tressoldi), Vincenzi, 
Cegalin, Gardin, Pradolin, Petteno' (st 34' Stampetta), Alba- 
nese, Tormen (st 36' Garniga), Pasquali, Lombardi. All, Gaz- 


zetta. 


TAMAI: Fovero, Prosdocimi, Rubert, Faloppa, Arcaba, 
Guerra (st 34' De Paoli), Mene, i, Cleva, Cesca (st 37' Del- 


la Bianca), Gladic (st 42' Salvadori 


ARBITRO: Piccoli di Cesena. 


, Feltrin, AIl. Morandin. 


Bardo. buoni ba partita è stata Ti Moiano 
per il morale, rovinata dal vento. cresce, ha più 
non ancora per a uomini a me- Sevegliano 
la classifica vi- Per la prima volta tàcampo, ma MARCATORI: pt 7" P i 
i di 5 109, i est33' Turri. die, 
sto che il ter- difesa imbattuta proprio nel suo MEZZOCORONA: D'Accordi, Miranda, Filizola, 1 
zultimo posto momento mi- a SATO Furlan Hi A NEC, Cha Do Reeno (st 
resta a 4 lun- gliore gli SOA ‘olino), Barutta (st 3. rist), Turri. All. Gaburro. 


ghezze di di- 
stanza. Gara 
senza tante note, comun- 


que la prima è l’infortunio’ 


di Martignoni dopo pochi 
minuti, al suo posto un vi- 
vace Larzak. Gli azzurri, in 
favore di vento, cercano di 
far gioco, ma è dura; ci pro- 
va un volitivo Buonocunto 
al 24°, ma la sberla manci- 
na dal limite sfiora il palo 
basso alla destra del portie- 
re, al 45’ è un altro centro- 
campista, Arandelovic, a 
provarci da fuori, blocca a 
terra Mantovanelli. Il pri- 
mo tempo è tutto qui. 

Nella ripresa il Monfalco- 
ne vuole osare, Lombardo 
inserisce Ruggiero e gioca 
con tre punte, lo stesso nu- 
mero di uomini del centro- 
campo, con Buonocunto in 
avanscoperta, ma è il Mon- 
tecchio pian piano a cresce- 


Juniores Reg. / A 


Codroipo-Lignano 
Porcia-Cordenons 
Sacilese-Juniors 
Sal.D.Bosco-Fontanafredda 
Spal Cordovado-Caneva 
Torre-Maniago 


Caneva-Porcia 
Cordenons-Sacilese 
Fontanafredda-Spal Cordovado 
Juniors-Chions 
Lignano-Sal.Don Bosco 
Maniago-Codroipo 
Torre-Azzanese 


= 


Sacilese 2811 
Caneva 26 11 
Maniago 2511 
Sal.Don Bosco 25 11 
Fontanafredda 17 11 
Chions 1511 
Porcia 1411 
Cordenons 14 11 
Lignano 12 10 
Juniors 1111 
Azzanese 10 10 
Codroipo 811 
Spal Cordovado 811 
Torre Seri 


INNNWARARAUOMMOW 


E subito è stata vittoria 


ri puniscono: 
Larzak costrin- 
ge al fallo il giovane Mico- 
letti vicino all’out destro. 
La punizione è battuta da 
Compagnon, palla a spiove- 
re, la difesa veneta non in- 
terviene e si fa bucare da 
Single che schiaccia in 
gol. 

Il Monfalcone pensa a di- 
fendersi, ora, il Montecchio 
ha subito una buona occa- 
sione con Sambugaro che 
sbuca all’improvviso su tra- 
versone dalla destra di Vol- 
pato, ma il suo tentativo da 
un metro si alza oltre la tra- 
versa. Finale ancora con 
qualche rischio per i padro- 
ni di casa: al 41’ Bosaglia 
cerca Sambugaro, ma Tibe- 
rio è provvidenziale a salva- 
re in scivolata la sua porta. 
E tutto finisce lì. 

Enrico Colussi 


Juniores Reg. / B 


- REMI, 
Cividalese-Pagnacco 2-; 
Gemonese-Pozzuolo Ca 
Gonars-Pro Fagagna 1: 
Manzanese-Palmanova 25 
Tolmezzo-Tricesimo Sa 
Union 91-Centro Sedia da giocari 

2- 


LL 


Centro Sedia-Manzanese 
Pagnacco-Union 91 
Palmanova-Valnatisone 
Pozzuolo-Cividalese 
Rivignano-Pro Fagagna 
Tolmezzo-Gonars 
Tricesimo-Gemonese 


Tolmezzo 
Pozzuolo 
Palmanova 
Pagnacco 
Cividalese 
Union 91 
Pro Fagagna 
Valnatisone 
Manzanese 
Tricesimo 
Gemonese 
Rivignano 
Gonars 
Centro Sedia 311 


O-NWAAUUDUUONO 
WINNNANWUNURARO 


SEVEGLIANO: Conchione, Mazzolo (st 84' Blessano), Maz- 
zaglia, Buzzinelli, Sebastianis, Tomasettig, Maccagnan, 
Brustolin, Ciccarone (pt 16' Denis), Boatto, Caruso (st 1' 
Mervich). All. Moras. 

ARBITRO: Degre di Vigevano. 

NOTE: angoli 6-3 per il Sevegliano. Ammoniti Filizola, Maz- 
zolo e Buzzinelli. 


MEZZOCORONA Lo scontro diretto nella zona bassa della clas- 


‘sifica si risolve in favore del Mezzocorona, che regola il Se- 


vegliano con un gol per tempo. I friulani pagano la felice 
partenza dei padroni di casa e il loro maggior agonismo. Il 

rimo brivido arriva al 1' con D'Accardio che prova il tiro 

eviato in angolo. Il primo gol è opera di Turri, che al 7' ri- 
ceve da Barutta e, davanti a Conchione, tocca morbido 
d’esterno. Le cose per l'undici di Moras si mettono ancor 
più in salita quando Ciccarone, fino ad allora piuttosto in- 
cisivo, è costretto ad abbandonare il campo, vittima di 
una contrattura. Al suo posto entra Denis che sulla fascia 
destra perderà il confronto con il pari età Furlan. 

Il Sevegliano sfiora il pareggio con la punizione dai 25 
metri di capitan Sebastianis, che impegna severamente 
D'Accordi. Il portiere vola e toglie il pallone dal sette. Il 
Mezzocorona sfiora il raddoppio più volte con D'Accardio 
che spreca. Nella ripresa il Sevegliano si vede chiudere gli 
spazi a centrocampo e al 33' arriva il secondo gol: Furlan 
lancia D'Accardio che entra in area e serve Turri che se- 
gna a porta sguarnita. 


Juniores Reg. / C 


Opicina-Mossa 
Ponziana-Sangiorgina 

Pro Cervignano-Pro Romans 
5. Giovanni-San Canzian 
S.Sergio TS-San Luigi 
Vesna-Primorje 


. ] TRIESTE Colpaccio del Ponzia- 
Mossa vete na che, tornata a giocare 
Primorje-Ponziana sul terreno amico del Ferri- 
Pro Romans-S. Giovanni ni, supera di misura la San- 


Ronchi-Pro Cervignano i i LI a 
SGRASOGORE giorgina (3-2), Uno sgambet. 


JUNIORES REGIONALI 
Battendo la Sangiorgina (3-2) i veltri hanno fatto il gioco delle altre due formazioni cittadine, che ora sono prima e seconda 


Il Ponziana porta ai vertici San Sergio e Vesna 


.re ad altre due compagini 


SANVITESE: Della Sala, Simonetto (st 13° Campaner), 
Giorcano, Zanaro, De Candido, Vendrame (st 38° De Mon- 
te), Morassutti, Lenarduzzi, Passò, Roman Del Prete (st 
38’ Lardieri), Vivian. AII. Cupini. 

ARBITRO: Paganessi di Bergamo. 

NOTE: ammoniti Cogo, Paccani, Comellato, Morassutti, Si- 
monetto e Lenarduzzi. Angoli: 7-6 per la Sanvitese. 


LONIGO Blitz della Sanvitese contro una squadra che la pre- 
cedeva in classifica. Gli uomini di Cupini hanno disputato 
un match di grande spessore atletico, con un ne a 
tutto campo che ha disturbato molto i locali. Della Sala 
trema al 18', quando Rondon lo supera con un pallonetto 
che esce di poco. Al 30', invece, è Brunello a rischiare gros- 
so su una PINTO dalla sinistra che non trattiene, ma 
Roman Del Prete spedisce fuori la ribattuta di testa. Mo- 
rassutti cerca fortuna al 41' e al 45' con punizioni dalla di- 
stanza, respinte a pugni uniti dal portiere. 

In avvio di ripresa il Lonigo spinge sull'acceleratore. 
Un rimpallo serve al 1' un bel pallone a Sambo, ma un di- 
fensore biancorosso devia in mischia. Salvato all'11', fuori 
di pochissimo, e Rondon al 17', addosso a Della Sala, gra- 
ziano la Sanvitese, che allora passa all'incasso. Vivian è 
servito centralmente, sul filo dell'off-side: rasoterra preci- 
so e gol, La risposta vicentina è in un colpo di testa di 
Sambo al 84', a lato di un niente, e in un tiro ravvicinato 
in mischia di Andriano in pieno recupero, che Della Sala 
respinge miracolosamente. 


NOTE: ammoniti Cegalin, Marin, Cesca, Meneghin, Gladic, 
Garniga. Angoli: 5-1 per il S. Lucia, 


SANTA LUCIA Entrambe le formazioni sono scese in campo 
con l'intento di non subire gol e di portare a casa quanto- 
meno un punto. L'inaspettato gol realizzato dagli ospiti al 
16' del primo tempo ha ravvivato leggermente l'interesse 
dell'incontro. I giallorossi costretti a rincorrere dando tut- 
to e al 36' riescono a pareggiare, La ripresa si riapre con 
un arrembante S. Lucia che sembra adesso intenzionato a 
portare a casa quella vittoria che in casa le manca da or- 
mai tre giornate, ma gli sforzi profusi dai ragazzi di Ennio 
Gazzetta non bastano e i limiti di forza fisica, tanto impor- 
tanti in questa stagione, si fanno vedere tutti. Così il tem- 
po trascorre senza particolari sussulti tranne nel finale, 
quando prima il Tamai e poi il S. Lucia sbagliano due gol 
incredibili. 

I gol: al 16', sugli sviluppi di una punizione battuta da 
Meneghin si accende una mischia in area del Santa Lu- 
cia, la difesa respinge corto e Guerra cerca di sorprendere 
Bozzato con un tiro da fuori area, la palla viaggia lenta- 
mente verso la porta giallorossa così Cesca si avventa sul- 
la sfera e calcia togliendo il tempo all'incolpevole Bozzato. 
Al 36' Pettenò calcia un corner, in mezzo a una selva di te- 
ste Tormen è il più lesto di tutti e batte Fovero regalando 
così al S. Lucia il pareggio. 


. 


Una vittoria che fa piace- biamo giocato alla pari per 


40', poi non siamo più usciti 


triestine, il San Sergio e il dagli CHOdOI contro la 
Vesna, che dopo lo stop del- più bella squadra del giro- 
ne». Batti, Purini e Ritossa 


la Sangiorgina si ritrovano 


re dei polisportivi, Livan - 
mentre nel recupero è arri- 
vata il secondo gol ospite. 
Prima abbiamo sparecchia- 
to troppo, poi ci siamo sedu- 


Druma volta che una squa- 
ra ci è stata superiore in 
tutto», spiega l'allenatore 
dei cervignanesi, Sfiligoi, 
parlando bene della compa- 


San Luigi-Muggia 
Sangiorgina-S.Sergio TS 


S.Sergio Ts 2911 
Vesna 2412 
Sangiorgina 23 12, 
Pro Romans 20 12 
5. Giovanni 17 11 
Ronchi 1711 
San Luigi 16 12 
Mossa 1312 
Ponziana 13.10 
Muggia 13.12 
Pro Cervignano 12 12 
Opicina 1111 
Primorje 712 
San Canzian 612 


to che porta il nome di Prel- 
li, autore di una Corsa e 
di Bernabei, capace di porta- 
re di nuovo entusiasmo in 
casa dei veltri, per voce dell' 
allenatore Pongracich: «Fi- 
nalmente a casa, dopo dieci 
partite Sino ogni volta 
su campi diversi, siamo riu- 
sciti a riscattare un inizio di 
stagione poco positivo. Ave- 
vamo davanti una signora 
squadra, passata per prima 
in vantaggio, ma non abbia- 
mo mollato conquistando i 
tre punti». 


rispettivamente al primo e 
secondo posto. I lupetti han- 
no domato il San Luigi per 
4-0 (Mborja, Di Gregorio, 
Belladonna su rigore, Schi- 
berna), punendo i cugini 
con due gol per tempo. «Gli 
avversari hanno dato del fi- 
lo da torcere per tutto il pri- 
mo tempo, ma dopo il nostro 
vantaggio si sono disuniti», 
racconta l'allenatore del 
San Sergio, Pozzecco, tro- 
vando conferma nelle paro- 
le del collega Cernuta. «Ab- 


firmano i tre punti del Ve- 
sna sul Primorje (3-0). 

Un derby dell'Altopiano a 
fasi alterne per la compagi- 
ne di Santa Croce, orfana 
dell'allenatore Bonnes a ca- 
sa con l'influenza. Non ba- 
sta una doppietta di Aposto- 
li al Muggia, uscito sconfit- 
to tra le mura amiche per 
mano del Ronchi (3-2). Nul- 
la da fare nemmeno per la 
Pro Cervignano, costretta 
ad arrendersi contro la Pro 
Romans (2-0). «La sconfitta 
è meritata, forse è stata la 


gine del tecnico Tiberio, che 
potrebbe dare dei grattaca- 
pi alle squadre di testa. La 
vittoria della Pro Romans è 
arrivata grazie ai gol di Pa- 
viot e Rossi. 

Non basta il doppio van- 
taggio (Lucchetta, Venturi- 
ni fNOpicma per avere ra- 
gione di un indomito Mossa, 
capace di acciuffare il pareg- 
gio (2-2). «Siamo stati inge- 
nui, poiché dovevamo chiu- 
dere la partita. Invece gli av- 
versari hanno accorciato su 
rigore - racconta l'allenato- 


ti». Basta un gol di Cijan al 
San Giovanni per battere il 
San Canzian (1-0) in una 
partita condizionata dal for- 
te vento. «Poco da salvare, a 
parte il risultato, di questo 
incontro - spiega il tecnico 
dei rossoneri, Braico - per- 
ché le condizioni atmosferi- 
che non lo hanno permesso. 


Sulla rete della vittoria una . 


raffica ha ingannato il loro 
portiere mentre, nel finale, 
il San Canzian ci poteva an- 
che raggiungere». 


Pietro Comelli 


VII 


IL PICCOLO 


MARCATORI: pt 44’ Gob- 
besso; st 3° Degrassi. 
SAN LUIGI: F. Ferluga, 
Manzutto (st 27° Bossi), 
Pocecco, Paoli, Zolia, La- 
fata, Leone, Veronelli, 
Degrassi, D. Ferluga (st 
17° Mullner, st 44° Barto- 
li), Cermelj. All: Calò. 
PRO GORIZIA: Menichi- 
no, Specogna (st 38° Ber- 
tocchi), Della Zotta, 
Sehovie, Villani, Leghis- 
sa, Cipracca, Gobbesso, 
Zagato, Godeas (st 44° Ca- 
serta), Pividori (st 88° 
Schiozzi). All.: Moretto. 
ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Speco- 
gna, Gobbesso, Schiozzi. 


PADRICIANO Con un po’ d’espe- 
rienza in più non sarebbe 
di certo a lottare per la sal- 
vezza. Ma la giovane età 
dei suoi componenti, se da 


un lato è di buon auspicio 
per il futuro, dall’altro inve- 
ce ne condiziona il presen- 
te. E° una bella Pro Gori- 
zia, infatti, che si ammira 
sui campi dell’Eccellenza, 
ma commette molti errori 
in fase offensiva. Crea in- 
somma tanto, ma sciupa an- 
che molto. Nella gara di ie- 
ri contro il San Luigi ha 
avuto diverse opportunità 
per portare a casa i tre pun- 
ti, ma un po’ la mira infeli- 
ce e un po' la bravura di 
Ferluga hanno salvato i tri- 
estini. Bora e 8 gradi centi- 
gradi in un match che qua- 
si nessuno, proprio per que- 
ste avverse con Z10n1 mete- 
orologiche, voleva giocare. 
Ma per il direttore di gara 
non c'erano i presupposti 
per rinviare la partita. La 
prima opportunità capita a 
D. Ferluga, che entra al 2° 
in area dalla sinistra e con 
un, diagonale scheggia la 
traversa. Al 4’ l’occasionissi- 
ma è per Zagato, ma F. Fer- 
luga, nonostante il tiro sia 
ravvicinato, riesce a para- 
re; Al 15° lo stesso Zagato ci 
prova dai 30 metri, alto di 
oco. Al 20° Lafata ruba pal- 
a al limite, ma Menichino 
salva in uscita. Al 37° Pivi- 
dori s’intromette in un’inde- 
cisione difensiva avversa- 
Fia e sfiora il palo. Al 44’ 
obbesso dai 25 metri por- 
ta in vantaggio gli ospiti 
con un tiro basso che prima 
1 Insaccarsi centra il palo. 

. Ripresa. Al 3’ arriva il pa- 
ri di Degrassi, che da pochi 
Passi in posizione angolata 
TU Menichino. Al 81° 
Salvataggio sulla linea di 
Paoli su tiro di Cipracca. 
el finale occasioni ancora 
ber Godeas (fuori), Leghis- 
Sa (parato) e Schiozzi (fuori 
a tu per tu con F. Ferluga). 
Massimo Umek 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Palmanova impone la legge del 4 


Pro Gorizia e Tolmezzo fermano San Luigi e Vesna. Sei gol del Pozzuolo al Mossa 


TOLMEZZO: Gonano, 
Citran, Scarsini, Colli- 
nassi, Timeus, Roi (st 
20° Rella F.), Fachin, 
Rella M. (st 29° Agosti- 
nis), Damiani, De 
Prophetis, Picco. All. 
D'Odorico. 

VESNA: Fabro, Bubo- 
la, Ursic, Amarante, 
De Grassi, Depangher, 
Valkovic, Drioli (st 15° 
Bartoli), Sirca, Mar- 
chesan, Krmac (pt 24’ 
Pohlen). All. Micussi. 
ARBITRO: Bertoli di 
Latisana. 

NOTE: espulsi Scarsi- 
ni e Marchesan. Am- 
moniti Amarante e 
Pohlen. 


TOLMEZZO Un Vesna larga- 
mente rimaneggiato e im- 
bottito di giovani leve rie- 
sce ugualmente a portare 
via un punto dal comunale 
carnico, contro una squa- 
dra in grande salute e capa- 
ce di infilare quattro vitto- 
rie consecutive. Dopo soli 
24', poi, la formazione di 
Micussi si è vista costretta 
a far uscire la punta Kr- 
mac (per lo sfortunato gio- 
catore una lussazione alla 
spalla sinistra) e poi gioca- 
re nel secondo tempo in die- 
ci uomini per l'espulsione 
di capitan Marchesan (insi- 
stite le sue proteste nei con- 
fronti del direttore di gara 
e immediata la doppia am- 
monizione). Partita vissuta 
prevalentemente a centro- 
campo, con i due undici che 
evidentemente si temeva- 
na. Tolmezzo forse poco lu- 
cido allorquando ha ottenu- 
to la superiorità numerica 
(sin quando la parità si è ri- 
stabilita con l'uscita antici- 
pata di Scarsini), con l'arie- 
te Damiani osservato spe- 
ciale dall'accoppiata Ursic- 
Amarante e il compagno 
d'attacco De Prophetis poco 
fortunato nelle sue conclu- 
sioni, pur al cospetto di un 
Fabro sempre ben piazzato 
e reattivo nelle respinte. 

Nel primo tempo, dopo so- 
li 2', tiri a ripetizione degli 
avanti tolmezzini (da den- 
tro l'area piccola), ma gli 
stinchi, triestini diventano 
ostacoli insuperabili. Quin- 
di al 13' diagonale di Kr- 
mac a sfiorare il palo alla si- 
nistra di Gonano. Nel se- 
condo tempo carnici al pre- 
dominio territoriale con 
conclusioni in successione 
di Picco, De Prophetis e un 
piazzato di Fachin. Il col- 
paccio per la squadra ospi- 
te potrebbe concretizzarsi 
al 39', ma Valkovic, in con- 
tropiede, mette incredibil- 
mente a lato a tu per tu con 
Gonano. In zona recupero 
ne di Damiani, ma la sua 
solitaria cavalcata termina 
con un tiro fiacco neutraliz- 
zato da Fabro. 


Palmanova 4 


Union 91 1 


MARCATORI: pt 5° Selau- 
zero, 10° (r) e 11° Carpin, 
14° Terpin; st 41° De Gras- 


si, 
PALMANOVA: Bortoluz, 
Tricca, Cocetta, Gombo- 
so, Terpin, Gerometta (st 
24° Sclauzero) Pozzetto 
(st 30° De Grassi), Pagnuc- 
co, Carpin, Dorigo, Bidog- 
Hai AI Leonarduzzi. 
NION 91; Galliussi, Pao- 
lini, Visintini, Purino, Fa- 
voni (st l’ Gregorutti), 
Antonutti, De Biasio, 
Omenetto (st 1° Petrello), 
Vidotti, Livon (st 22? Me- 
den), Sclauzero, All. Bear- 


zi, 
ARBITRO: Princie di Go- 
rizia. 

NOTE: ammoniti Petrel- 
lo e Terpin. Espulso Gal- 
liussi. 


PALMANOVA Un bel Palmano- 
va doma con, facilità 
l'Union 91, apparso troppo 
sotto tono per contrastare 
il buon momento della com- 

agine amaranto. Gli ospiti 
amentavano alcune assen- 
ze di rilievo, che sì sono fat- 
te particolarmente sentire 
soprattutto nel reparto di- 
fensivo, dove molto spesso 
il pacchetto arretrato cade- 
va in evidenti amnesie. Co- 
sì l'Union 91, dopo essere 
passato in vantaggio al 5° 
con una pregevole girata di 
Sclauzero, si è sciolto come 
neve al sole e ha lasciato 
via libera al Palmanova 
che nell'arco di soli quattro 
minuti ha messo al sicuro 
il risultato. 

Il primo tempo è stato a 
dir poco pirotecnico con gli 
ospiti in vantaggio alla pri- 
ma percussione offensiva 
ed il Palmanova immediata- 
mente reattivo. Infatti, do- 
po due tentativi di Pagnue- 
co e Ra sventati con 
bravura dall'estremo ospi- 
te, sugli sviluppi di una bel- 
la azione corale il giovane 
Paolini non ha trovato di 
meglio che deviare netta- 
mente il pallone con una 
mano. Rigore, trasformato 
da CREO Dopo un solo mi- 
nuto il bomber amaranto 
ha sfruttato al meglio un'al- 
tra «bambola» difensiva 
dell'Union e da pochi passi 
ha marcato il 2-1. Ma non 
era finita perchè al 14° Ter- 

in trovava un varco nelle 
arghe maglie difensive 
ospiti ed arrotondava il bot- 
tino. A questo punto la com- 
pagine di Bearzi accusava 
Il colpo e perdeva lucidità. 
Il tecnico inseriva nella ri- 
presa due attaccanti, ma 
senza esito. L'espulsione di 
Galliussi, reo di aver tocca- 
to il pallone con le mani fuo- 
ri dall'area, segnava il de- 
stino dell’Union 91. A coro- 
nare il successo palmarino 
ci pensava al 41’ il giovane 
De Grassi con una bella 

conclusione al volo. 
Alfredo Moretti 


Pozzuolo. 


MARCATORI: pt 5° Ber- 
nardo (r), 30° Tolloi, st 
26° Giacomello, 37? e 45° 
Degano, 41’ e 47° Bernar- 
do, 44’ Perosa (x). 
POZZUOLO: Samsa, Con- 
tarini, Rovere (Chiapoli- 
no sv), rigonat, Zanutta, 
Garzitto, Bernardo, Ro- 
viglio, Tolloi (Negyedi), 
Berlasso, Piccoli (Dega- 
no). 

MOSSA: Pascolat, Chia- 
bai (Giacomello), De Cri- 
gnis, Cechet, Don, Galai 
(Crisci), Trampus, Sime- 
oni, Perosa, Panico, Gui- 
da (Medeot). 

ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano. 


ZUGLIANO Finisce in goleada 
una partita dominata dal 
Pozzuolo, ma che il Mossa 
aveva rimesso in discussio- 
ne a metà della ripresa, gra- 
zie alla zampata di Giaco- 
mello su incertezza di Sam- 
sa. In quei minuti i fanta- 
smi delle precedenti rimon- 
te dubite dai biancoverdì so- 
no tornati ad aleggiare so- 
pra la squadra di Cinello, 
anche se gli isontini non 
hanno mai dato l’impressio- 
ne di poter acchiappare il 
pareggio. Poi, dopo una se- 
rie di palle gol malamente 
sprecate in contropiede, né 
arrivato il 3-1 della tranquil- 
lità e da lì in avanti solo ac- 
cademia, con quattro segna- 
ture nel Ge di pochi minuti 
a suggellare il ritorno del 
Pozzuolo alla vittoria: i bian- 
coverdi si riavvicinano alla 
Sacilese mentre il Mossa 
pur dimostrandosi squadra 
viva e battagliera, conferma 
limiti tecnici e fragilità ner- 
vose di cui la deficitaria clas- 
sifica è specchio fedele. In 
un pomenigeio gelido e ven- 
toso, Cinello prova subito a 
scaldare i cuori dei tifosi di 
casa proponendo un Pozzuo- 
lo a tre punte: e Berlasso e 
soci fanno subito centro, gra- 
zie a un guizzo di Tolloi, che 
si procura il rigore. Trasfor- 
ma Bernardo, al rientro do- 
po due turni di squalifica. 
Al 6° il Mossa potrebbe pa- 
reggiare, ma Guida sbaglia 
il facile assist per il liberissi- 
mo Perosa. Pol è un monolo- 
go dei padroni di casa, che 
raddoppiano alla mezz'ora 
al termine di un'azione in 
velocità: Piccoli apre per 
Berlasso, il capitano affon- 
da sulla sinistra e offre su 
un vassoio d’argento il 2-0 a 
Tolloi. Nel finale di tempo 
Piccoli stacca bene, ma non 
trova la porta. Poi, nella ri- 
presa, prima il festival delle 
occasioni mancate da Ber- 
nardo e compagni, poi il 
lampo illusorio degli isonti- 
ni, infine Degano e soci che 
dilagano: troppa la differen- 
za di valori sui due fronti. 


a.m. 


Pro Romans _0 


Spal Cordov. 0 


PRO ROMANS: Furlan, 
Morsut, Fantin, Giancot- 
ti, Masotti (st 30° Balleri- 
no), Sellan, Sorbara (st 
30° Sbisà), Sicco, Gambi- 
no, Luxich, Bergomas. 
All. Del Piccolo. 

SPAL CORDOVADO: Ar- 
genton, Nonis, Rumiel, 
Pettovello, Cassin, Zanel- 
lati, Fiorido Faidutti (st 
27’ Cuccu), Soldà, Berto- 
ia, Zentilin. All. Sguaz- 
zin. 

ARBITRO: Larconelli di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Fiori. 
do, Zentilin, Zanellati. 
Angoli 11-1 per la Pro 
Romans. 


ROMANS D'ISONZO L'impegno 
dei singoli non è bastato e 
non poteva certo bastare al- 
la Pro Romans per cogliere 
la sua prima vittoria casa- 
linga di questo campionato. 
Anche contro l’ultima in 
classifica infatti i romanesi 
pur dominando la gara dal 
primo all’ultimo minuto, si 
sono mostrati davvero poca 
cosa sul piano delle geome- 
trie di gioco e della lucidità 
di manovra, con cui poter 
aggirare la difesa avversa- 
ria e dare Lino. e con- 
cretezza alla loro azione 
d’attacco. 

La solita Pro Romans for- 
mato interno, dunque, inca- 

ace di creare azioni perico- 
‘ose, se non in modo alquan- 
to approsimativo, casuale e 
GOIERI frutto di lanci lun- 

hi e senza alcun costrutto. 

‘ant'è che nell'arco dei no- 
vanta minuti di gioco ha 
creato una sola palla gol al 
30° del primo tempo con Sic- 
co illquale, però, presentato- 
si solo davanti ad Argenton 
gli ha caleiato addosso la 
sfera, che sul successivo 
rimbalzo stava finendo in 
porta prima che un difenso- 
re ospite l’allontanasse defi- 
nitivamente. 

Passando alla cronaca 
del primo tempo, al 14° c'è 
stato bel tiro di Fiorido pa- 
rato a terra da Furlan, poi 
la 830° loccasionissima di 
Sicco, quindi al 45° era Luxi- 
ch ad alzare di piede sopra 
la traversa a pochi passi 
dalla porta, mentre al 45° 
Bergomas anticipava di te- 
sta Argenton, ma la sfera fi- 
niva fuori a fil di palo. Nel- 
la ripresa il gioco si è fatto 
ancora più confuso e si è do- 
vuto attendere fino al 30° 
Rea di poter annotare il 

el tiro di Zentilin finito di 
poco sopra la traversa. Nei 
successivi minuti finali c'è 
stato un vero e proprio asse- 
dio della Pro Romans alla 
porta avversaria, senza mai 
trovare però la lucidità ne- 
cessaria per imbastire l’ulti- 
mo passaggio vincente. 

Edo Calligaris 


Manzanese 1 


MARCATORI: pt 6' Man- 
fè, st 18' Trangoni. 
SARONE: Perencin, Car- 
lot (Calzavara), Salatin, 
Pizzol, Brescacin, Bar- 
bieri, Poloni, Manfè, An- 
tonini, Russo, Tracanel- 
li. AII. Fornasier. 
MANZANESE: Tami, Tec- 
co, Covalli, Giacomini, 
Clapiz, Mauro, Desi’, 
Trangoni, Monaco, Fier- 
to (Masutti), Ferraro. 
All. Tomizza. 

ARBITRO: Princig di Tri- 
este, 

NOTE: ammoniti Pizzol, 
Barbieri, Manfè, Antoni- 
ni, Tecco e Giacomini. 
Angoli 4-2 per la Manza- 
nese. 


SARONE La Manzanese sbar- 
ra la corsia del sorpasso in 
classifica al Sarone in virtù 
di un secondo tempo gioca- 
to a pieni giri. E se alla ra- 
pidità i ragazzi di Tomizza 
avessero saputo aggiunge- 
re anche la precisione, 
avrebbero senz'altro fatto 
propria l'intera posta. Gara 
subito in salita per gli aran- 
cioni, che dopo soli 6 minu- 
ti vanno sotto per un gol 
messo a segno da Manfè, 
che da pochi passi ribadi- 
sce nel sacco una conclusio- 
ne di Russo, liberato in 
area da un bel tocco di Bre- 
scacin. Passati in'svantag- 
gio, gli ospiti spostano in 
avanti il baricentro del gio- 
co mentre in attacco si ac- 
corciano le distanze tra Fer- 
raro e le punte. Al 23' Ja 
Manzanese potrebbe già ac- 
ciuffare il pareggio, ma la 
formidabile pupizione di 
angoni trova l'altrettan- 
to bella risposta di Peren- 
cin. Otto minuti dopo Sala- 
tin neutralizza in extremis 
il velocissimo Fierro, che 
aveva. attraversato il cam- 
po da un'area all'altra. Al 
32! lo stesso Fierro si infor- 
tuna all'occhio destro du- 
rante un'azione di gioco, 
l'arbitro dapprima pensa a 
una simulazione, poi fa soc- 
correre il giocatore che un 
quarto d'ora dopo sarà por- 
tato con l'ambulanza (entra- 
ta sul terreno di gioco) al vi- 
cino pronto soccorso di Saci- 
le. Ma per fortuna, niente 
di grave. Al 41' i padroni di 
casa vanno vicino al rad- 
doppio, ma Tami devia pro- 
digiosamente sul montante 
una precisa punizione di 
Tracanelli. 

Nella ripresa gli arancio- 
ni spingono sull'accelerato- 
re e dopo due buone occasio- 
ni capitate sui piedi di Des- 
sì (48'.\e 52'), rimontano lo 
svantaggio al 63' con Tran- 
goni che, dopo aver raccolto 
un corto rinvio della difesa, 
trafigge Perencin con un 
gran diagonale. 


Continua intanto il testa a testa al vertice del girone A fra Palmanova e Sanvitese, entrambe vincitrici a fatica 


Giornata grama per le triestine: un pari, due rinviî, tanti stop 


TRIESTE Continua il testa a 
testa a distanza tra Sanvi- 
tese e Palmanova al vertice 
€l girone A del campiona- 
‘0 regionale Giovanissimi. 
lornata difficile per le due 
capoliste, vittoriose a fatica 
contro due buone avversa- 
Fe, difesesi con ordine e in 
8rado di impensierire le 
Più quotate avversarie con 
lecanti azioni di rimessa. 
Contro la miglior difesa del 
Campionato la Sanvitese 
Non riesce a sfondare. Ci 
pensa Ferrari a sbloccare il 
lisultato e regalare i tre 
Punti alla sua squadra. Pro- 
emi anche per il Palmano- 
Va sul terreno del Brugne- 
i e ampo reso pesante dal- 
Alluvione della scorsa set- 
Imana e difficoltà di mano- 
Vra per la capolista, passa- 
a a minuti dalla fine 
e au i 
Cante ima prodezza di 


Non Cè fortuna per il 
deli Giovanni. sul campo 
S ‘a Cometazzurra. Rosso- 
Lo, In vantaggio al 2° della 

ee Grazie a una rete 
SI Neoentrato Ballarin e 
Fee nti a 8° dalla fine da 

Sr 0; abile a sfruttare un 
sf e rimpallo per ri- 

SRO la parità. Niente 

nic è Neppure per il San 

181, fermato 3-1 sul cam- 


po del lanciatissimo Anco- 
na. Padroni di casa sul 3-0 
grazie alle reti di Belleri, 
Bradaschia e Fuscello, trie- 
stini che rendono meno 
amara la sconfitta con una 
rete realizzata nei minuti 
finali dell’incontro. Detto 
dei rinvii di Domio-Union 
91 e Breg-San Canzian, an- 


Giovanissimi Reg. / A 


‘A.Sanrocchese-Pro Romans 1-3 
Ancona-San Luigi 3-1 
Breg-San Canzian da giocare 
Brugnera-Palmanova 0-1 
Cometazzura-S.Giovanni 1-1 
Domio-Union 91 da giocare 
Sanvitese-Bearzi 1-0 


A.Sanrocchese-Union 91 
Ancona-Bearzi 

Breg-Pro Romans 
Brugnera-Sanvitese 
Cometazzura-San Luigi 
Domio-S.Giovanni 
Palmanova-San Canzian 


Palmanova 33 13/10 3 04512 
Sanvitese 331211 0.1 
Ancona 2513 7 42 
S.Giovanni 2212 6 4.2 
Bearzi 2151305602) 
ProRomans 2113 7 0 6 
Brugnera 1213/5002) (6 
Domio GATES 5 
Breg 161251 6 
San Luigi MOSCIANO 
Cometazzura 1113 2 5 6 
San Canzian ZALICAZACINNE, 
Union 91 DAZITEZIZO. 
A.Sanrocchese 213 0 211 


cora da segnalare il 3-1 con- 
quistato dalla Pro Romans 
sul terreno dell’Audax. Pa- 
droni di casa in vantaggio 
nel primo tempo, ospiti in 
grado di cancellare la brut- 
ta prova disputata nei pri- 
mi trenta minuti e capaci 
di ribaltare il risultato gra- 
zie alle reti firmate da Pet- 


issimi Reg. / B 


Giovani: 


Cordenons-Sangiorgina 
Donatello-Assosangiorgina 
Itala S.Marco-Sacilese 
Lignano-Muggia 
Monfalcone-Ponziana 

Pro Cervignano-Ronchi 
Trieste Calcio-Fiume Venet 


Itala S.Marco-Muggia 
Lignano-Ronchi 

Monfalcone-Assosangiorgina 
Sangiorgina-Ponziana 
Trieste Calcio-Sacilese 


iù 


Itala S.Marco 34/12 11 1 064 5 
Donatello 3413 11 1 150 3 
Sacilese 331211 0 151 3 
Cordenons 2213 6 4 32018 
Fiume Veneto. 20 12 6 2 42718 
Muggia 1913 6 1 61428 
Monfalcone 18013 4 6 32120 
Ronchi 16 13 4 4 51819 
Assosangiorgina 14 13 4 2 7 1223 
Sangiorgina 1013 1 7 5 629 
Trieste Calcio 10 13 3 1 9 13.36 
| Lignano 812 2 2 8 445 
Ponziana 613 1 3 91036 
Pro Cervignano 5 13 1 210 6,33 


tao: Montinaro e Burgni- 
ch. 

Sorpasso al vertice del gi- 
rone B per l’Itala San Mar- 
co, che batte la Sacilese nel 
big-match della giornata. 
Successo netto della forma- 
zione di Bassi, capace di do- 
minare la partita e imporsi 
2-0 grazie alle reti firmate 
da Stabile e Blasina. Al co- 
mando assieme .all’Itala 
San Marco anche il Dona- 
tello, bravo a sfruttare il 
fattore campo e: regolare 
con un secco 2-0 l’Assosan- 
giorgina in virtù delle reti 
di Caputo e Bonano. Gior- 
nata storta per il Muggia, 
che perde a Lignano al ter- 
mine di una partita strega- 
ta. Sotto di un gol nel pri- 
mo tempo, la formazione ri- 
Vierasca ha spinto veemen- 
temente nella ripresa, ma 
ha visto infrangersi contro 
i pali le occasioni create. 
Perde in casa il Trieste Cal- 
cio, superato 6-2 da un con- 
creto Fiume Veneto, sconfit- 
ta casalinga anche per la 
Pro Cervignano, superata 
2-0 dal Ronchi. Completa- 
no il programma della gior- 
nata i pareggi tra Monfalco- 
ne e Ponziana (1-1 con van- 
taggio dei triestini e gol 
isontino nella ripresa) e tra 
Cordenons e Sangiorgina. 

Lorenzo Gatto 


cio e Ancona, 


SAN GIOV, 


Musco. 


13, 


SPERIMENTALI 


Derby, pareggio di rigore 


TRIESTE Spettatore d'eccezione nella dodicesima giornata 
del campionato sperimentale Giovanissimi. Presente a 
Borgo San Sergio, ad assistere alla sfida fra Trieste Cal- 

i Toni Dominissini, l'ex tecnico del Como 
esonerato un paio di settimane fa dal presidente lariano 
Preziosi e adesso al seguito del figlio, impegnato tra le fi- 
le dell’Ancona. Una presenza che ha portato fortuna agli 
Ospiti, impostisi per 3-1 e saliti al secondo posto della 
classifica anche in virtù dei tanti rinvii causati dalla for- 
te bora. Si decide a causa di un rigore dubbio il derby tra 
San Giovanni e Muggia. Al vantaggio di Iuorio risponde 
D'Adamo dagli undici metri. Pareggio del San Luigi a 
San Canzian, sconfitta per il Ponziana, in vantaggio nel 
primo tempo, ma superato 3-1 dal Monfalcone. 


MARCATORI: pt 6° Iuorio, st 3’ D’Adamo (rigore). 

: Natural, Torcoli, Ingenito, Lizzi, Santo- 
ro, Molino, Ronconi, Carella, Giorgi, Del Prete, Iuorio, An- 
tonaci, Di Fiore, Druscovich, Marini, Palermo. All. Torrie- 


ro. 

MUGGIA: Chermaz, Curti, Modugno, Nicolajevic, D’Ada- 
mo, Cergol, Ravalico, Bussi, Musi, Gregorat, Drioli. Jugo- 
vaz, Maghet, Giglio, Pinzin, Evietissa, Savi, Cherin, All. 


ALTRI RISULTATI: S. Andrea/San Vito-Azzurra rinv., San 
Canzian-San Luigi 1-1, Itala San Marco-Virtus Manzanese 
rinv., Trieste Calcio-Ancona 1-3, Monfalcone-Ponziana 3-1. 

CLASSIFICA: Itala San Marco 33, Ancona 28, Virtus Manzane- 
se e Gemonese 26, Monfalcone 26, San Giovanni 14, San Luigi 
Azzurra e San Canzian 11, San Sergio e Ponziana 10, San- 
t'Andrea/San Vito 4, Muggia 2. 


Gonars. 1 


MARCATORI: pi 4 
Baggio, st 41’ Buset (r). 
AZZANESE: Venier, 
Lunghi, Miot, Benetti, 
Mian, Casetta, Goz (st 
32° Selva), De Agostini 
(st  Buset), Camerot- 
to, Luderin, Ceolin (st 
20° Zanon). All. Miolli. 
GONARS: Scodeller, 
Sessi, Carbone, Zuc- 
chi, Ioan, Perosa, Bag- 
gio, Pez, Bresolin, Bat- 
tistella, Vigliani. All. 
Peressoni. 

ARBITRO: Ronchese 
di Udine. 


AZZANO DECIMO C'è mancato 
davvero poco perchè il Go- 
nars riuscisse a cogliere un 
successo esterno che sareb- 
be stato fondamentale nell' 
economia di questo trava- 
FELUE campionato di Eccel- 
enza. Un calcio di rigore 
apparso comunque piutto- 
sto netto a soli 4° dalla fine 
ha infatti na in gola 
a Battistella e compagni 
l'urlo della vittoria. Pronti 
via e i nerazzurri ospiti van- 
no in gol. Corre solo il 4° 
quando un cross dalla sini- 
stra di Pez, allungato dal 
vento, inganna Casetta che 
cicca il rinvio. 

Ne approfitta il veloce 
Battistella il cui tiro cross 
viene deviato in gol da Bag- 
gio con un intelligente col- 
Do di tacco. Nella ripresa il 

fonars arretra ancora di 
più il baricentro del gioco, 
anche a causa della crescen- 
te pressione dell'Azzanese, 
peraltro quasi del tutto ste- 
rile. Il tecnico Miolli inseri- 
sce le punte Buset e Selva 
e la mossa si rivela vincen- 
te: proprio Selva, imbecca- 
to da Luderin, si procura il 
penalty incuneandosi abil- 
mente nella difesa neraz- 
zurra prima di essere atter- 
rato da Sessi. Dal dischetto 
ci pensa Buset a pareggia- 
re. E 


Eccellenza 


Azzanese-Com.Gonars 
Palmanova-Union 91 
Pozzuolo-Mossa 

Pro Romans-Spal Cordovado 
Rivignano-Sacilese 

San Luigi-Pro Gorizia 
Sarone-Manzanese 
Tolmezzo-Vesna 


Sacilese 
Pozzuolo 
Rivignano 
Union 91 
Vesna 

Pro Romans 
Palmanova 
Tolmezzo 
Manzanese 
Sarone 

Pro Gorizia 
San Luigi 
Azzanese 
Com.Gonars 
Spal Cordovado 
Mossa 


lo. ga. 
3 
1 


Torneo Amatori 


La Mobili Elio 
resta seconda 
nonostante 

il riposo 


TRIESTE La vittoria della ca- 
polista Barazzetto (2-1) ai 
danni del Pasian, uno dei 
pretendenti alla vittoria fi- 
nale, nella partita più at- 
tesa dell’undicesima gior- 
nata di andata del torneo 
Amatori, consente ai trie- 
stini della Mobili Elio di 
conservare la seconda po- 
sizione in classifica, pur 
scontando il turno di ripo- 
so. Gli azulgrana di Piero 


‘Ellero e Giuliano Caputo 


hanno fatto il tifo a distan- 
za per il Barazzetto, pro- 
prio per presentarsi al 
prossimo appuntamento 
in campo, sabato prossimo 
sul terreno del «da Nan- 
do», con il vantaggio di 
una favorevole situazione 
di classifica. E così è sta- 
to. 

Va anche sottolineato 
che il Barazzetto ha dimo- 
strato ancora una volta 
con i fatti di essere la com- 
pagine che più delle altre 
può aspirare al successo fi- 
nale, ma anche la Mobili 
Elio può continuare a colti- 
vare speranze d’alta classi- 
fica e perciò di qualifica- 
zione per i playoff, soprat- 
tutto se saprà uscire im- 
battuta sabato dal campo 
di Lavariano. 

Risultati: Carosello- 
Ajax 1-1, la Rosa-Leon 
bianco 2-0, Staranzano- 
Milan club 0-2, Barazzet- 
to-Pasian2-1, Lovaria-No- 
garedo 3-0, Feletto-da 
Nando 2-3, riposava Mobi- 
li Elio. 

Classifica: Barazzetto 
punti 24, Mobili Elio 20, 
da Nando 18, Pasian 17, 
la Rosa e Milan club 15, 
Carosello 18, Leon bianco 
12, Staranzano e Ajax 11, 
Lovaria 10, Feletto e No- 
garedo 5. 

Da Nando una partita 
in più, Ajax, Leon bianco 
e Staranzano una in me- 
no. 

Ugo Salvini 


Com.Gonars-Tolmezzo 
Manzanese-San Luigi 
Mossa-Azzanese 

Pro Gorizia-Pozzuolo 
Sacilese-Pro Romans 

Spal Cordovado-Palmanova 
Union 91-Sarone 
Vesna-Rivignano 


COS 4SNNWWUIUAAUDMAW 
UUUAILIUUITO.LAINUIUIWIW 
NNAOUUUDSDWWWAINWAO 


San Marco e Campagna 
corrono a uguale velocità 


TRIESTE Il Campagna chiama, il San Marco risponde. È il 
succo della decima giornata, che vede continuare il duel- 
lo al vertice tra le pordenonesi e le triestine. Il Campa- 


gna castiga la Royal Eagles per 4-0. Nel 


rimo tempo 


(1-0) le too dì casa non mantengono gli stessi stan- 


dard de 


elle precedenti uscite e le venete non sfigurano. 
Nella ripresa invece le vincitrici aumentano i 


iri e met- 


tono sotto pressione le avversarie. A bersaglio Salve- 
strin, De Candido (2) e Brosolo. 

Il San Marco la spunta per 4-2 sul San Gottardo — il 
team più tosto incontrato finora —, malgrado si ritrovi 
presto in dieci. Viene espulsa infatti la Ruzic per doppia 
ammonizione. A decidere il match sono Zandonà, Ingle- 
se (2) e Giovannini su un versante, Mattielig e Cibert 
sull’altro. La bora rende la vita difficile al Tergeste (be- 
ne Coletta e Feresin) e al Tre Stelle. Le friulane fanno 
valere comunque la maggior qualità tecnica, imponendo- 
si per 1-3 con una AIEIDO di Varnerin e un centro di 


Gherebizza. Rete dell 


a bandiera delle giuliane firmata 


da Bertoli. Il Faedis ha ragione del Montebello Don Bo- 
sco per 2-0. Le padrone di casa si esprimono meglio nel 
pe tempo (anche se le salesiane le loro occasioni ce le 


anno) e si portano sull’1-0 con un bel 


‘ol di Vidale. 


Cross di Lanaro, tiro al volo della Vidale, che colpisce la 


trasversa e quindi insacca con un tuffo di testa. 


inizio 


ripresa raddoppio di Cont, poi le nerazzurre reagiscono, 
ma non colpiscono, Il Trasaghis chiude i conti con il Ge- 
mona nei primi 45°: 3-0, opera di Stefani (2) e Forabosco. 

Classifica: Sena 27; San Marco 25; Trasaghis, 


Tre Stelle 19; San 


ottardo 17; Royal Eagles 14; Faedis 


9; Tergeste 7; Montebello 4; Gemona 2; Cervignano 0. 


Massimo Laudani 


IR 


IL PICCOLO 


(sospesa al 39° pt) 
CORMONESE: Borto- 
luz, Bianchini, Pico- 
gna, Cavassi, Terpin, 
Martelossi, Susca, 
Gazzino, Buiatti, Le- 
na, Comuzzi. All. Del 
Fabro. 

PONZIANA: Razza, 
Prisco Alessandro, 
Tramarin, Micor, Baz- 
zara, Maggi, Pribaz, 
Licciulli, Buono, Pri- 
sco Stefano, Mascolin. 
All. Biloslavo. 
ARBITRO: Dose di 
Cervignano. 


CORMONS Un grave infortunio 
subito al 39' del primo tempo 
dal cormonese Alessandro Le- 
na ha determinato la sospen- 
sione della gara quando Cor- 
monese e Ponziana erano sul- 
lo 0-0. 

Poco oltre la metà campo 
l'attaccante cormonese e il di- 
fensore triestino Alessandro 
Prisco saltano per contender- 
si una palla alta; Prisco colpi- 
sce, ovviamente involontaria- 
mente, con la testa la nuca 
di Lena che si accasciava pe- 
santemente al suolo. 

Immediata la percezione, 
dei giocatori in campo e dei 
Doc spettattori presenti, 

ella gravità della situazio- 
ne. Non passano che pochi 
minuti e giungono prima un' 
ambulanza e poi l'elicottero 
del 118. 

Per 50 minuti i sanitari 
hanno prestato le prime cure 
al giocatore cormonese, che 
pur cosciente lamentava l'im- 
possibilità a muoversi. Quin- 
di l'elicottero si è alzato in vo- 
lo trasportando lo sfortunato 
giocatore all'ospedale di Udi- 
ne, dove è stato ricoverato in 
gravi condizioni nell’unità 
spinale. 

Il fatto ha ovviamente 
choccato i giocatori in campo. 
Il signor Dose, d'accordo con 
le due società, ha pensato be- 
ne di sospendere la gara. 

Fino a quel punto la parti- 
ta non aveva offerto molte 
emozioni, con le due forma- 
zioni a confrontarsi su ritmi 
lenti e poco efficaci. 

La Cormonese ha insidiato 
la porta di Razza in due occa- 
sioni: al 15' con una punizio- 
ne di Comuzzi deviata in an- 
golo da un difensore e con un 
tiro dai 25 metri di Gazzino 
che l'estremo triestino vola- 
va a deviare in angolo. 

Per il Ponziana buona op- 
portunità al 20' per Mascolin 
che non sfrutta l'occasione, 
solo a centro area. Cenni di 
cronaca che ovviamente pas- 
sano în secondo piano di fron- 
te al grave infortunio di Le- 
na. 

Claudio Femia 


ALLIEVI REGIONALI 


Sospesa Cormonese-Ponziana per il grave infortunio subìto da Lena 


Ruda 1 


MARCATORI: pt 15' Ri- 
gonat (rig), 42' Bozic. 
GRADESE: Contento, 
Cozzutto, Montoneri, 
Bruni, Catalfamo, Bozic, 
Cicogna (st 15' Ciarabel- 
lini), Degrassi, Devetti 
(st 29' Sergio), Pinatti, 
Mariano, All, Albanese. 
RUDA: Politti, Tosorat, 
Olivo, Lepre, Pirusel, 
Cecchin, Jacumin, Don- 
da, Rigonat, Picco, 
Ulian, All. Scarel. 
ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia. 

NOTE: espulso l'allenato- 
re della Gradese Albane- 
se; ammoniti Catalfamo, 
Cozzutto, Cecchin e Don- 
da. 


GRADO Ennesimo, ma questa 
volta equo, pareggio alla 
Schiusa. E ancora una volta 
la Gradese va a punti con le 

rime. Domenica scorsa ha 
Impattato con la capolista 
San Sergio, questa volta ha 
fermato il Ruda, seconda del- 
la graduatoria. Non si è trat- 
tato di una bella gara e non 
solo a causa della forte bora. 
A fronte di due buone difese, 
le due formazioni hanno pec- 
cato nei reparti offensivi 
mentre a centro campo la si- 
tuazione è stata altalenante, 

La prima azione capita sui 
piedi di Picco al 6':ma Bruni 
salva la pericolosa incursio- 
ne, L'occasione più ghiotta 
capita sui piedi di Devetti 
che solo in contropiede non 
conclude però immediata- 
mente ma ritarda quel che 
basta a far sopraggiungere a 
difesa due avversari, con Cec- 
chin che respinge il tiro fina- 
le dell'attaccante lagunare. 

A gol sbagliato corrispon- 
de una rete subita, Il Ruda si 
affaccia in avanti. Spostato 
sul lato destro dell'area, in 
zona sicuramente non perico- 
losa, Rigonat viene messo 

iù da Montoneri. Rigore che 
‘0 stesso attaccante friulano 
trasforma. 

Poi si vede solamente la 
Gradese con Pinatti che al 
26' conclude di poco a lato (la 
conclusione ravvicinata è sta- 
ta respinta in calcio d'angolo 
da un difensore) e quindi an- 
cora con lo stesso Pinatti che 
al 42' scodella una punizione 
per la testa di Bozic che non 
perdona. 

La ripresa è più confusa e 
di azioni da rete se ne conta- 
no poche. Al 13' una debole 
conclusione di Pinatti parata 
da Politti. Quattro minuti do- 
po buona opportunità ancora 
per Devetti che però si fa an- 
ticipare in uscita dall'estre- 
mo friulano. 

Conclude di testa da pochi 
metri anche il Ruda con Pic- 
co al 25' ma Contento para 
con facilità. Infine al 32' Mi- 
chelino Pinatti, sbilanciato, 
non riesce a controllare a po- 
chi passi dalla porta e la buo- 
na opportunità sfuma. 

a.d.g. 


MARCATORI: st 40’ 
Bier, 45° Sinigallia. 
SANGIORGINA: Gatte- 
sco, Tomba, Quargnali, 
Toan, Tomaselli, Nalon 
(Battistella, Airoldi, Mo- 
retto (Mestre), Bier, 
Randon, Malisan (Rumi- 
gnani). > 
CAPRIVA: Zanier, 
Trampus, Perco (Ser- 
gon), Grion, Goretti, 
Calligaris, Tassin, Am- 
brosi (Concon, Ruffin), 
Sinigallia, Striolo, Se- 
cli. 

ARBITRO: Anastasia. 
NOTE: ammoniti Tom- 
ba, Goretti. Espulso Re- 
geni. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Quasi 
una beffa, questo pareggio 
per i biancocremisi di Rege- 
ni, che hanno disputato una 
buona partita, commettendo 

ochissimi errori, non conce- 
dcndo niente e subendo il gol 
del pareggio sull'unico tiro in 
porta degli avversari. I rosso- 
neri di Coceani attendono la 
mezz'ora prima di fare il pri- 
mo tiro in porta con Striolo, 
per poi scomparire di nuovo 
sotto il pressing dei padroni 
di casa. 

Toan, Bier e Randon intes- 
sono ottime trame sulla tre 
quarti con Airoldi, che ieri 
ha giocato la sua prima parti- 
ta intera in questa categoria, 
e tengono impegnata la dife- 
sa del Capriva in più di una 
occasione. La mira, però, non 
è abbastanza affinata e le 
squadre vanno negli spoglia- 
toi sullo 0-0. 

Nella ripresa i padroni di 
casa cercano di portarsi a ca- 
sai tre punti, ma non trova- 
no ancora la combinazione 
giusta e sbagliano anche di- 
versi passaggi. Verso la 
mezz'ora la Sangiorgina sem- 
bra aver preso le misure e ini- 
zia una serie di tiri in porta, 
che però muoiono sul fondo. 
Al 37' Malisan atterra male 
sulla caviglia destra, ed è co- 
stretto ad abbandonare il ter- 
reno di gioco. Al 40' Bier ag- 

‘ancia l'ennesimo passaggio; 
Il portiere rossonero sbaglia 
l'anticipo e per il bomber san- 
giorgino è facile insaccare il 
pallonetto dell'1-0. La panchi- 
na degli ospiti insorge per gli 
eccessivi festeggiamenti dei 
padroni di casa, e viene ripre- 
sa dall'arbitro. 

Il Capriva si proietta com- 
pletamente in avanti per 
riagguantare il pareggio e al- 
lo scadere del tempo regola- 
mentare Ruffin taglia l'area 
di Gattesco con un lungo tra- 
versone intercettato da Sini- 
FS che. segna di testa 

1-1.La partita termina ner- 
vosamente, con Tomba infor- 
tunato dopo uno scontro con 
un avversario, e Regeni 
espulso dall'arbitro per aver 
rivolto parole poco gentili a 
un giocatore Spie 

lorman Rusin 


Isonzo S. re 1 


MARCATORI: pt 23’ Tren- 
tin, st 14° Fazio, 44’ Ferro 


(rig.) 

RONCHI: Greco, Grimal- 
di (st 41° Simic), Cosolo, 
Miniussi, Vatta, Tonca, 
Zobec (st 45° Messineo), 
Anzolin, Fazio (st 34° Gel. 
lini), Ferrarese, Trentin. 
AI Furlan. 

ISONZO SAN PIER: Don- 
no, Sell, Blasi, Marega, 
Pacor, Marras, Sotgia, 
Zulli (st 41’ Gasser), Or- 
lando (st 27’ De Vit), Fer- 
ro, Cadez (st 1’ Raffaelli). 
All. Franti. 

ARBITRO: De Franco di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Blasi, 
Zobec, Fazio, Anzolin per 
gioco scorretto, Greco 
per comportamento non 
regolamentare. 


RONCHI DEI LEGIONARI Le raffiche 
di bora hanno falsato le tra- 
lettorie per tutta la durata di 
un derby tra due formazioni 
alla ricerca di una collocazio- 
ne in classifica: vola il Ronchi 
dell'ex Dorino Furlan, che 
aspetta il momento giusto 
per ripartire per vie verticali 
e sostanzialmente si merita 
il sacco grande. 

Prima parte ravvivata da 
un paio di escursioni di Zobec 
che, partendo dalla tre quarti 
in piena velocità, crea 1 pre- 
supposti per colpire: al 14' al- 
larga per Grimaldi sul cui tra- 
versone Fazio non ci arriva. 
Al 22! è lo stesso sloveno a 

rovarci con una cannonata 

alla lunetta fuori misura in 
situazione di superiorità nu- 
merica. Senza nemmeno ac- 
corgersene gli amaranto pas- 
sano, complice un rimpallo fa- 
vorevole su calcio piazzato di 
Zobec: il secondo tentativo si 
tramuta in assist per il libe- 
rissimo Fazio che IRA tutto il 
tempo di servire Trentin il 
quale non perdona l'imbam- 
bolata retroguardia sanpieri- 
na. Il San Pier subisce un pa- 
io di conclusioni da lontano 
(Miniussi e Trentin) prima di 
scuotersi: qualche istante pri- 
ma dell'intervallo Orlando ha 
sui piedi la palla buona ma 
Greco gli chiude prontamen- 
te lo specchio: la sfera fila ver- 
so il palo lontano e Anzolin al- 
lontana la minaccia, 

Franti si fa sentire duran- 
te il break e i suoi, sfruttan- 
do il vento favorevole, si fan- 
no più aggressivi: di Ferro la 
legnata fuori misura al 3! Ca- 
pitano (Sell) ed estremo ospi- 
ti combinano la frittata al È ì 
intralciandosi su una palla 
lunga: Fazio ne approffitta e 
depone in fondo al' sacco dopo 
aver messo a sedere il guar- 
diano. Sembra fatta. La bor- 
data di Marega al 16' viene 
intercettata da Greco e qual- 
che mischia in area locale 
non porta ad alcunchè di con- 
creto. Solo in zona Cesarini i 
biancazzurri riaprono i conti 
con il penality realizzato ma- 
gistralmente da Ferro e de- 
cretato per atterramento ai 
danni di Marras. 

Matteo Marega 


San Giovanni 1 


MARCATORI: pt 25’ Zu- 
E 30? Frontali. 

JAN GIOVANNI: Comel- 
li, Zetto, Bagattin, Rado- 
vini, Camara, Varagno- 
lo, Udina (st 19° Posti- 
ELI Sau, Mormile, 

rontali (st 7° Stocca), 
Diop (st 26’ Nasser). All: 
Ventura. 


ARBITRO: Romagnoli di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Bagat- 
tin, Bassanese, Busetti, 


Robba. Espulso Trevi. 
& (doppia ammonizio- 
ne). 


TRIESTE Finisce 1-1 fra San 
Giovanni e Muggia, sotto una 
bora inclemente. Le formazio- 
ni cominciano sin dall'inizio 
a darsi battaglia. Il San Gio- 
vanni va vicino al gol al 4' 
con Mormile. Pochi minuti do- 
po è il Magia a rendersi peri- 
coloso con Desanti, che salta 
bene di testa ma non riesce a 
imprimere al pallone la forza 
necessaria. Il San Giovanni 
mantiene un maggiore pos- 
sesso di palla, mentre il Mug- 
gia opera lanci lunghi, sfrut- 
tando il vento a favore. Pro- 
prio da uno di questi lanci na- 
sce il gol di Zugna, bravo a 
rincorrere un lancio prolunga- 
to dalla bora e a Ste in 
porta di testa. Per i rossoneri 
è una doccia fredda, ma non 
si danno per vinti, tant'è che 
al 30! Frontali riporta il risul- 
tato in parità con una puni- 
zione magistrale. Pochi minu- 
ti dopo i ragazzi di Potasso 
tentano di riguadagnare il 
vantaggio con Desanti che 
non aggancia una palla molto 
insidiosa. Il San Giovanni gio- 
ca in maniera più ordinata, e 
al 40' è autore di un'azione co- 
rale, che però Pernorio non'è 

bravo a concludere. a 
Nella ripresa i padroni di 
casa partono immediatamen- 
te all'attacco e al 3' Diop si li- 
bera ma nella conclusione 
non riesce a inquadrare la 
porta. Subito dopo è Pernorio 
a impensierire Daris, ma il 
suo tiro esce a fil di palo. Il 
Muggia, che nel secondo tem- 
po mantiene una superiorità 
nel possesso palla, si rende 
Resesio con una fucilata 
alla lunghissima distanza 
di Robba (aiutato anche dal 
vento). Nel San Giovanni si 
fa notare Sau, autore di un ot- 
timo secondo tempo, che se- 
mina il panico nella difesa 
muggesana e a tratti sembra 
quasi inarrestabile. Gli ulti- 
mi cinque minuti sono tutti 
ei muggesani che creano nu- 
merose occasioni, la più cla- 
morosa delle quali capita sui 
piedi di Zugna che a porta 
vuota tira con sufficienza, 
dando a Bagattin la possibili- 
tà di deviare il tiro sulla riga. 
Marco Matta 


San Sergio 


MARCATORI: pt 25° e 47° 
Di Donato 

SAN CANZIAN: Orsini, 
Bergamasco, Sartori (st 
1° Tomasin), Krosely, 
Bass, Doria, Braida, Bo- 
gar, Bagattin (st 22° Ca- 
stiello), Biondo, Rampi- 
no (pt 28’ Titonel). All. 
Varacchi, 

SAN SERGIO: Suraci, 
De Bosichi, Bartoli (st 
40° Steffè), Fornasari (st 
38’ Mboria), Aubely, An- 
tonini, Ribaric, Di Dona- 
to, Bussani, Stefanini (st 
33° Puzzer). All, Lotti. 
ARBITRO: Conazzi di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Zucca 
'Ribaric, Espulso Bass. 


SAN CANZIAN D'ISONZ0 Con una 
doppietta del solito Di Do- 
nato, la capolista San Ser- 
glo espugna il terreno del 

an Canzian in virtù so- 
prattutto di un primo tem- 
po in cui gli ospiti hanno 
giocato meglio e messo al si- 
curo il risultato, su cui però 
pesa la decisione dell'arbi- 
tro di non assegnare al San 
Canzian un rigore apparso 
netto. 

Partono a razzo i triesti- 
ni che già al secondo minu- 
to colgono la traversa con 
una gran girata di Di Dona- 
to deviata sul legno da Orsi- 
ni. Un minuto più tardi è 
ancora il centravanti che di 
testa mette fuori da buona 
posizione. All'8' triestini pe- 
ricolosi ancora di testa con 
Stefanini che raccoglie un 
bel cross di Ribaric sul qua- 
le è ancora una volta bravo 
Orsini. AI 18' l'episodio con- 
testato. Bogar entra in 
area e supera il diretto av- 
versario che lo mette a ter- 
ra. L'arbitro sorvola. Al 25' 
passa il San Sergio con Di 
Donato che sfrutta in ara 
un fortunato rimpallo con 
bergamasco e fulmina l'in- 
colpevole Orsini. In pieno 
recupero, al 47', il Adoo 
po degli ospiti. È ancora 

î Donato che sfruttando 
una sponda aerea di Stefa- 
nini sorprende l'intera re- 
troguardia rossonera pre- 
sentandosi ancora solo da- 
vanti al portiere e infilando- 
lo per la seconda volta. 

Nella ripresa gli uomini 
di Varacchi si gettano gene- 
rosamente in avanti alla ri- 
cerca della rimonta ma, 
pur creando molto gioco 
non riescono mai ad essere 
pericolosi se non con conclu- 
sioni da lontano. Ci prova 
per tre volte Biondo, al 8! al 
24' e al 37' ma trova sem- 
pre attento Suraci, così co- 
me Titonel al 14'. Nel fina- 
le gli animi si scaldano e 
viene espulso Bass. 

Gian Marco Daniele 


Il «solito» Kurdi firma la rete decisiva dopo appena cinque minuti dall'inizio. Rinviate per il maltempo San Luisi-Sanvitese e Trieste Calcio-Monfalcone 


Domio espugna Palmanova, Ponziana ko in casa 


L'Itala San Marco continua il monologo in vetta. 
Secca vittoria della Gemonese con la «Cenerentola» 
Sangiorgina. Pari fra Codroipo e Pro Romans 


Ailievi Regionali / A 


Codroipo-Pro Romans at 
Palmanova-Domio 0-1 
Ponziana-Donatello ia 
Sacilese-Ancona 2-6 
San Luigi-Sanvitese da giocare 
Sangiorgina-Gemonese 0-2 
Trieste Calcio-Monfalcone da giocare 
Union-itala S.Marco 0-3 


Ancona-San Luigi 
Domio-Union 
Donatello-Palmanova 
Gemonese-Pro Romans 
Itala S.Marco-Sacilese 
Monfalcone-Ponziana 
Sangiorgina-Trieste Calcio 
Sanvitese-Codroipo 


Itala S.Marco 34 13.11 1 1369 
Donatello 30 13 9 3 14016 
Ancona 26 13 8 2 34017 
Domio 2513 7 4 22519 
Gemonese 2413 7 3 32716 
Sanvitese 2212 6 4 22816 
Sacilese 2213 6 4 32618 
Palmanova 2213 7 1 52825 
San Luigi 2112 6 3 32419 
Codroipo 13 13 3 4 61828 
Monfalcone 10 12 2 4 61126 
Union (9,130/2/138119/23; 
Pro Romans 9.12 1 6 51534 
Ponziana 813 2 2 91228 
Trieste Calcio 312 0 3 91035 
Sangiorgina 112 0 1111333 


TRIESTE Il maltempo provoca 
la sospensione di due gare 
della 13.a giornata. Bora 
protagonista assoluta sui 
campi di San Luigi-Sanvi- 
tese e Trieste Calcio-Mon- 
falcone con probabile recu- 
pero, ancora da definire uf- 
ficialmente, il 18 dicembre. 

Giocano invece tutte le 
altre e il Ponziana deve in- 
goiare un altro boccone 
amaro facendosi castigare 
in casa per 1-2 dal Donatel- 
lo. Vantaggio su rigore per 
gli ospiti con Collini, repli- 
ca del Ponziana con Braga- 
to e quindi rete del definiti- 
vo vantaggio del Donatello 
con firma di Tomat: «Sia- 
mo qui a dire le solite cose 
— ha espresso mestamen- 
te il tecnico del Ponziana 
Maranzana — la mia squa- 
dra gioca bene ma non rac- 
coglie punti, solo compli- 
menti, domenica dopo do- 
menica. Questo si è verifi- 
cato anche contro una gran- 
de squadra come il Donatel- 
lo, dove obiettivamente era 
difficile fare bottino pieno. 
Abbiamo giocato con alme- 


no 70 minuti di pressing 
continuo, maggior possesso 
palla e creando alcune occa- 
sioni, oltre al gol, ma non è 
bastato. Avevamo contro 
un squadra con il miglior 
attacco e la migliore difesa 
— ha aggiunto l’allenatore 
dei veltri — invece il Ponzia- 
na non ha nemmeno un piz- 
zico di fortuna, elemento 
che serve sempre ma che 
vediamo poco in questa sta- 
gione, al di la dei nostri li- 
miti». 

Uno dei limiti più eviden- 
ti del Ponziana in questo 
travagliato campionato pa- 
re si leghi alla mancanza 
di un'autentica ‘punta di 
ruolo; la società ‘ponziani- 
na si sta muovendo in tal 
senso e probabilmente, en- 
tro gennaio, il tecnico Ma- 


ranzana potrà disporre del - 


fatidico «uomo gol». 

Buon turno del Domio, 
tornato da Palmanova con 
tre punti in più in classifi- 
ca in virtù del franco suc- 
cesso firmato dal solito 
Kurdi, autore della rete de- 
cisiva giunta dopo appena 
cinque minuti del primo 
tempo. Una rete tra l’altro 
di splendida fattura, otte- 
nuta con una potente, gira- 
ta dopo un guizzo spalle al- 


la porta: «Una bella rete in 
un campo difficile — ha sot- 
tolineato il tecnico del Do- 
mio Bagordo —. Era diffici- 
le giocare sia per gli avver- 
sari e sia per le condizioni 
del vento che ha attraver- 
sato continuamente il ter- 
reno del gioco con forti raf- 
fiche verticali. Mi sono pia- 
ciuti il cuore e il carattere 
dei miei ragazzi — ha ag- 
giunto l'allenatore dei bian- 
coverdi -. Non abbiamo 
raddoppiato ma non abbia- 
mo nemmeno corso troppi 
rischi nella gestione della 
rete Kurdi. Un buon succes- 
so — ha concluso Bagordo — 


‘a coronamento di almeno 


una ventina di minuti di di- 
screto calcio». 

La Sacilese accusa un’al- 
tra battura a vuoto. Ieri è 
stata la Ancora a fustigare 
la formazione del neo tecni- 
co Mauro Brusadin con un 
eloquente 2-6 (0-3). L’Anco- 
na ha trovato la via della 
rete con le doppiette di 
Beutzer e Bosso, e le stocca- 
te di Campana e Giacutto; 
la Sacilese ha tentato di 
rendere meno aspro il pas- 
sivo con le reti di Moro e Si- 
mone Antonel. «E un mo- 
mento critico, inutile na- 
sconderlo — ha ammesso il 


portavoce della Sacilese, 
Maman — bisogna almeno 
dare il tempo al nuovo tec- 
nico Brusadin di conoscere 
bene i ragazzi e dare le 
nuove direttive tattiche e 
tecniche a tutta la squa- 
dra. Si deve pazientare an- 
cora», 

In vetta l’Itala San Mar- 
co continua il suo monolo- 
go. I gradiscani hanno 
espugnato in scioltezza il 
terreno dell'Union 91 per 
0-3 trascinati da uno scate- 
nato Danieli, autore della 
tripletta vincente. 

Senza. troppi affanni 
nemmeno la secca afferma- 
zione ottenuta dalla Gemo- 
nese (0-2) in casa della «ce- 
nerentola» —Sangiorgina. 
Tutto si decide nel corso 
della prma frazione di gio- 
co grazie alle reti di Ventu- 
tini e Cedolin; la Gemone- 
se ha quindi badato alla 'ge- 
stione del vantaggio ope- 
rando in tranquillità, sen- 
za rischi, nell’intera secon- 
da parte della gara. 

L’unico pareggio della 
giornata si consuma tra Co- 
droipo e Pro Romans (1-1). 
Rete di Sigu per i padroni 
di casa e pareggio in zona 
recupero della Pro Ro- 
mans. È 

Francesco Cardella 


ALLIEVI PROVINCIALI 


jannia-Sal.Don Bosco 
Fontanafredda-Porcia o 
Juniors-Chions (i) 
Maniago-Torre 0-; 
Pagnacco-Lignano 1 
Reanese-Gemonese 2: 
San Daniele-Pro Fagagna 0 


Chions-San Daniele 
Gemonese-Fontanafredda 
Lignano-Maniago 
Porcia-Pro Aviano 

Pro Fagagna-Bannia 
Sal.Don Bosco-Pagnacco 
Torre-Reanese 


5 3 31210 
Maniago 18.11 5 3 31211 
Pagnacco 1611 5 1 52118 
Juniors 1612 3 7 297 
Bannia 1612 5 1 61218 
Reanese 1511 4 3 41714 
Sal.Don Bosco 114 11 3 5 3/17 12 
Gemonese 1411 3 5 31311 
San Daniele 14 12 3 5 41517 
Torre 1411 35379 
Lignano 1211 2 6 31314 
Chions 1211 2 6 3 810 
Pro Fagagna 1211 2 6 3 7 9 
ProAviano 811 1 5 51222 


TRIESTE È come una mitra- 
glietta: segna reti a raffi- 
ca. A condurre ai vertici il 
San Marco, attualmente 
secondo nel campionato di 
serie C femminile, sta con- 
tribuendo Alessandra Zan- 
donà, trentaquattro realiz- 
zazioni in nove gare. Tan- 
to da finire sugli schermi 
di un'emittente televisiva 
triestina per un'intervista 
per... meriti sportivi acqui- 
siti sul campo. 

Goriziana, classe ’85, 
«la» bomber della Polispor- 
tiva è stata promossa tito- 
lare quest'anno dal suo al- 
lenatore, il monfalconese 


do. Ma di solito realizza 
per lo meno una doppietta 
e; di gol, ne ha messi in ca- 
scina anche sei in un col- 
po solo, contro il Faedis, e 
addirittura otto col Terge- 
ste. Grinta da vendere e 
dribbling secco, ogni arma 
è buona per lasciare il se- 
gno e incrementare il bot- 
tino: i piedi, la testa, i rigo- 
Ti 

Supertifosa juventina, 
ha incominciato a dare i 
primi calci — seguendo le 
orme dei fratelli France- 
sco e Massimiliano — in 
terza media, alla scuola 


CALCIO FEMMINILE : 
Zandonà, macchina da gol: 
ben 34 in solo nove incontri 


Mario Ada- di un mi- 
mie. Il nu- ster della 
mero nove | Cormone- 
del team se, Guido 
giuliano Mattiussi. 
sta ripa «All’inizio 
gando alla venivo im- 

ande la. legata 
iducia del ‘a terzino 
suo tecni-’ e non mi 
co. Timbra sentivo a 
il cartelli- mio agio 
no ogni do- in. quel 
menica, ruolo — so- 
ma non stiene la 
sempre si Zandonà 
accontenta Poi s'in- 
di poco. Te- fortunò la 
ripeto la mia ex 
prima vol- compagna 
ta, ha fatto Federica 
registrare Bene,s 
solo un cen- (ora al Ri- 
tro al co- AlessandraZandonà Vignano) e 
spetto . del mi Schie- 
an Gottar- rarono in 


Centro Sedia-Cividalese 2-1 
Cormonese-Ponziana da giocare 
Gradese-Ruda 
Mariano-P, Cervignano 
Ronchi Calcio-Isonzo 
S.Giovanni-Muggia 

San Canzian-S.Sergio TS 
Sangiorgi î 


c 

Cda se connanze 
Isonzo-S.Giovanni 
Muggia-Centro Sedia 
P. Cervignano-Ronchi Calcio 
Ponziana-Gradese 
Ruda-San Canzian 
S.Sergio TS-Sangiorgina 


. 


S.Sergio TS 2612 8 2 22612 
Ruda 2212 6 4 21410 
Muggia 2012 5 5 
Cividalese 1912 5 4 
S.Giovanni 1712 4 5 
Mariano 17.12 4 5 
Centro Sedia 17 12 4 5 
Ronchi Calcio 16.12 5 1 
P. Cervignano 13 12 2 7 
Gradese 13.12 27 
Capriva 1312 2 7 
Cormonese 1311 4 1 
Sangiorgina 1212 2 6 
Isonzo 1112 25 
San Canzian 10.12 2 4 
Ponziana 9101 6 


Locchi, quando il profes- 
sor Nereo Tavagnutti deci- 
se di farla partecipare ai 
Giochi studenteschi. Vitto- 
ria a livello provinciale, 
ma l’accesso alla finale na- 
zionale fu mancato per un 
nulla proprio sul campo 
del Villaggio del Pescato- 
re 


Dopo le scuole medie 
Alessandra si mise alla ri- 
cerca di una formazione 
in cui giocare assieme alla 
sua amica Federica Fe- 
mia. Nell’Isontino non 
c'era alcun team femmini- 
le, La scelta cadde sul San 
Marco, anche su consiglio 


attacco. In poche partite 
segnai diciannove volte». 
Ma questo non le bastò 
per essere convocata in 
rappresentativa. 
ra Alessandra, alla ter- 
za stagione con la maglia 
iallorossa, vuole imitare 
el Piero grazie agli as- 
sist della regista Federi- 
ca. Le piacerebbe magari 
raggiungere la B con il 
an Marco, ma soprattut- 
to vuole divertirsi. E que- 
st'ultimo desiderio sem- 
bra proprio che si stia av- 
verando. 


Massimo Laudani 


Montebello Don Bosco e San Giovanni hanno giocato solo pochi minuti 


Turno «congelato» dal vento 


TRIESTE La domanda nasce 
spontanea: viste le previsio- 
ni meteo che davano da 
tempo bora forte sulla co- 
sta (e ancor più sull’altipia- 
no) non si potevano rinvia- 
re i campionati provinciali 
già al sabato? Bastava qual- 
che fax alle società e si evi- 
tavano levatacce domenica- 
li e tanto freddo preso per 
nulla. 

Invece niente, brividi per 
tutti: dirigenti, giocatori e 
arbitri. Quello di Montebel- 
0 Don Bosco-San Giovanni 
ha provato a mettere in boc- 
ca il fischietto alle 9 sul ret- 
tangolo del Villaggio , del 
Fanciullo di Opicina. Risul- 
ato: il Montebello segna su- 
bito con Papinutti, poi co- 
glie un palo, e tutto grazie 


di un contropiede sangio- 
vannino e poi tutti a bere il 
è negli spogliatoi. E a farsi 
‘agognata doccia calda. 
Partita sospesa, come tutte 
e altre del campionato de- 
gli allievi provinciali. 
Anche messieur Lapalis- 
se lo avrebbe capito già al 
sabato. Dunque: nona gior- 
nata rinviata in toto a data 
da destinarsi e classifica 
immutata. Con in testa un 
solitario Domio B. 
Anzi, per onor di precisio- 


al vento a favore. Il tempo 


ne, trattandosi della secon- 
da squadra allievi del Do- 
mio (quella «A», milita tra 
gli allievi regionali), la for- 
mazione di Giorgio Toffoli 
in realtà viaggia fuori clas- 
sifica e, nelle partite che la 
vedono protagonista, non 
viene assegnato punteggio 
alcuno. Ma tant'è: visto che 
si tratta di ragazzi che si al- 
lenano, sudano e giocano 
ogni santa domenica, pare 
il minimo dover tenere con- 
to dei loro risultati. 

«Siamo una squadra com- 
posta quasi tutta da ragaz- 
zi dell’87 — spiega mister 
Toffoli — che l’anno prossi- 
mo dovrebbe partecipare in 
toto agli allievi regionali. 
Per noi la classifica è impor- 
tante in quanto ci fornisce 
indicazioni utili per il futu- 
ro: se riusciamo a conclude- 
re il campionato tra le pri- 
me tre significa che anche 
trai «regionali» potremo fa- 
re bella figura. Quello dei 
«provinciali» è un torneo 
dal livello forse non eccezio- 
nale, ma nemmeno basso. 
Ci sono tanti ragazzi del- 
l’86 veramente bravi. E 
qualche squadra gioca pure 
un buon calcio. San Giovan- 
ni e Muggia sembrano ave- 
re qualcosa in più delle al- 
tre. Oltre a noi, ovviamen- 
te». 


Un Domio, che seppur 
<B», punta tutto sulla tecni- 
ca individuale e sul gioco 
del complesso. Come nella 
filosofia del responsabile 
del settore giovanile del so- 
dalizio biancoverde, Aldo 
Vidonis. 

«Per tutti noi vale lo stes- 
so concetto — assicura Toffo- 
li — insegnare ai ragazzi a 
giocare al calcio. Tanta tec- 
nica e divertimento soprat- 
tutto; solo dopo, anche la 
parte atletica. E poi cerca- 
re di fare giocare tutti. Per 
questo abbiamo iscritto an- 
che la squadra degli allievi 
provinciali. E quelli che si 
comportano bene possono 
passare subito tra i regiona- 
li. Mi sembra la program- 
mazione migliore». 

Classifica allievi pro- 
vinciali: Domio B 15; San 
Giovanni 14; Muggia 12; 
Sant'Andrea/San Vito 11; 
Montebello Don Bosco 10; 
Breg 9; Chiarbola 8; Espe- 
ria 7; Costalunga e Opicina 
6; Cgs 5. 

Prossimo turno: Espe- 
ria-Cgs; Chiarbola-Muggia; 
Breg-Sant'Andrea S.V.; Co- 
stalunga-Opicina; San Gio- 
vanni-Domio. Riposa Mon- 
tebello D.B. 

Alessandro Ravalico 


MARCATORI: pt 8° Visin- 
tin, 39° Businelli, st 41’ 
Devetak C. (rig.), 49° Sai- 


na. 
JUVENTINA: Peteani, 
Gon (st 34’ Bianco F.), Ma- 
rassi Marco, Saveri A., 
Stacul, Visintin, Pantu- 
so, Gallo (st 14° Tram- 
pus Devetak C., Gozey, 


usinelli (st 20° Marassi 
Mattia). All. Interbartolo. 
ZAULE: Cecchini (st 1° 


Bergagna), Fonda, Arbo- 
re (st 15° Ritossa); Cister- 
nino (st 18° Kerin), Ra- 
Zev, LAEnecda, Saina, Bor- 
glav, Micor, Godas, Coli- 
no. All. Musolino. 

ARBITRO: Ballarino di 


Roggia 

NOTE: espulso st 38° Fon- 
la per doppia ammoni- 
zione. 


GORIZIA La Juventina coglie 
una brillante vittoria tra le 
mura amiche; ma a tratti 
non arriva a convincere pie- 
namente sprecando situazio- 
ni invitanti, I giuliani fanno 
la loro gara ordinata, senza 
trovare però la dovuta incisi- 
Vità in fase realizzativa. 

, Parte di slancio la Juven: 
tina in SPHREEO al8’'suun 
appoggio per Visintin, fion- 
data che va ad insaccarsi 
nell’angolino. Cristian Deve- 
tak sfiora dopo due minuti 
la rete del raddoppio e la 
pressione casalinga conti- 
nua al 12’, quando Pantuso 
serve al centro per il colpo 
di testa di Businelli a fil di 
montante. Cecchini respin- 

‘(e una punizione bomba di 

ristian Devetak al 14° coni 
piedi. Lo Zaule in area ison- 
tina al 27%; traversone di Ra- 
zev, e Micor svetta più in al- 
to di tutti per la pronta para- 
ta di Peteani. Alla mezz'ora 
deviazione dell’estremo giu- 
liano Cecchini su siluro di 
Cristian Devetak; la palla 
schizza sulla traversa e poi 
sul fondo, Al 39° la seconda 
rete dei biancorossi; Businel- 
li si smarca dell'avversario e 
infila Cecchini con un diago- 
nale rasoterra. 

Più spazio per:lo Zaule 
nella ripresa, già pericoloso 
al 4° su incursione di Micor 
steso da Marco Marassi, Ri- 
gore. Peteani intuisce il tiro 
e lo respinge un secondo 
tempo su Razev. Su punizio- 
he di Godas al 17° Saina è in 
buona posizione ma Peteani 
interviene. Peteani si ripete 
In uscita al 23’ ancora su Sa- 
Ina. Al 80’ Cristian Devetak 
in profondità per Gozey di 
prima battuta e Bergagna 
Sventa. 

Il duetto Gozey- Cristian 
Devetak al 89’ si da insidioso 
Nuovamente, la palla sorvo- 
a la porta avversaria. Il 3-0 
glunge su calcio di rigore al 
41’ per fallo su Trampus; 


ristian Devetak realizza. Il 
Meritato gol della bandiera 
giunge al 49° grazie a Saina 
che trafigge Peteani, su azio- 
se concitata in area isonti- 

a 


Vittorio Piccotti 


JUNIORES PROVINCIALI 


Le vittorie della capolista, della Juventina e del Costalunga non mutano le posizioni al vertice 


Aquileia sempre sotto assedio 


Giornata di pareggi: Fincantieri, Opicina, Staranzano e Mladost 


Medeuzza (0) 


FINCANTIERI: Pizzin, 
Antonelli, Cergoli, Palom- 
bieri, Cechic, Moratti, 
Mauri, Baldan, Miniussi 
(st 25° Dalcanto), Novati 
(st 43’ Tourè), Pivetta (st 
20° Maggio). All. Venezia- 


no, : 
MEDEUZZA: Dose, Grio- 
ne, Sclauzero D., Sclauze- 
ro M. (st 48° Mangoni), 
Della Vedova, Todone, 
Zompicchiatti, Zamò, Vi- 
dussi M., Pellizzari (st 19’ 
Buiat), Ceccotti (st 30° 
Bernardis). All. Ceschia. 
ARBITRO: Culurciello di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Antonel- 
li, Cechie, Moratti, Zom- 
picchiatti. Espulso (st 
38°) Dalcanto per prote- 
ste. 


MONFALCONE Tutti ad aspetta- 
re che una folata di vento 
favorevole potesse creare la 
situazione da gol, magari 
cambiano la traiettoria di 
un calcio da fermo. Questo 
il senso:di uno 0-0 tutto 
sommato giusto tra Fincan- 
tieri e Medeuzza, che non 
hanno comunque lesinato 
impegno e agonismo in un 
incontro condizionato dalla 
Qu che spazzava il Cosuli- 
ci 


La prima occasione da 
gol è del Medeuzza al 22’ 
con un contropiede due con- 
tro uno. La palla è sui piedi 
di Vidussi scattato sul filo 
del fuorigioco ma l’attaccan- 
te, invece di servire il com- 

agno smarcato, si intestar- 

isce nell’azione personale 
sparando sopra la traversa 
del limite. La Fincantieri ri- 
sponde con due azioni per- 
sonali alla fine del primo 
tempo. La prima è forse la 
più bella della partita: un 
assolo di Mauri che salta 
tre avversari in dribbling 
angolando di pochissimo a 
lato il diagonale destro. La 
seconda è di Baldan che, a 
tu per tu con Dose, svirgola 
clamorosamente alzando so- 
pra la traversa. 

Nella ripresa partono be- 
ne gli ospiti con Pellizzari 
che al 5’ dal limite sfiora i 
pelo I locali TI NenonO sO- 
amente con alcune botte 
da lontano di Baldan, salvo 
protestare al 26° per una 
spallata un po’ troppo ener- 
gica che atterra Novati in 
area di rigore. L'arbitro sor- 
vola. Nel finale Fincantieri 
in dieci a l'espulsione 
(proteste) di Dalcanto. 

Il Medeuzza si spinge in 
avanti ma, a parte un sini- 
stro di Buiat messo in ango- 
lo da Pizzin (unica parata 
dell’intero pomeriggio), 
crea poco: l'impressione è 
che solo la presenza sulle 
due panchine di un tattico 
alla Torben Grael (quello 
di Luna Rossa) avrebbe po- 
tuto cambiare l’esito dell’in- 


contro. 
Michele Neri 


CASTIONESE: Ciani, Co- 
Îmuzzi, Basello, D'Ambro- 
sio, Canevarolo, Zaina, 
Spaccaterra, Candotto 
(st 34° Tosone), Randi, 
(st 22° Cantarutti), Rizzi 
(st 18° Pagani), Di Blas. 
AIl, Comuzzi. 

OPICINA: Nizzica, Jurin- 
cich, Giacomelli, Mer- 
ljak, Bibalo, Porcorato, 
Scarpa, Silvestri, Tun- 
tar, Buffa (st 18° Cipol- 
la), Marin. All. Sciarro- 
ne. 

ARBITRO: Peresson di 
Pordenone 

NOTE: ammoniti Spacca- 
terra, Candotto, Ciani, 
Tuntar. Angoli: 6-4 per 
la Castionese ‘ 


CASTIONS DI STRADA La Castio- 
nese, probabilmente troppo 
condizionata dalla bora che 
ha soffiato di traverso per 
tutta la gara, si è vista fer- 
mare sul nulla di fatto dal- 
l’Opicina. 

I padroni di casa hanno 
mantenuto le redini del gio- 
co per quasi tutti i 90 minu- 
ti e. solo nel finale hanno 
corso qualche rischio. A but- 
tare al vento, non solo me- 
taforicamente, il risultato 
hanno contribuito anche i 
vari Spaccaterra e Di Blas 
che, in diverse occasioni, 
non hanno avuta la mira e 
la determinazione giusta 
nelle conclusioni. 

Gli ospiti si sono limitati 
a controllare le'folate offen- 
sive dei neroverdì e, special- 
mente nel primo tempo, 
non sono mai riusciti ad en- 
trare in area avversaria. 

Al 13° un difensore riesce 
a rubare palla a Spaccater- 
ra al momento del tiro. Al 
18° finisce a fil di palo una 
punizione dal limite di Ca- 
nevarolo. Al 20° l'arbitro an- 
nulla per fuorigioco la rete 
di Di Blas. Al 26° azione sul- 
la destra di Randi che ser- 
ve a centro area Di Blas: 
un rimpallo beffa il bomber 
che spara alto. Al 36° sem- 
pre Di Blas tenta un pallo- 
netto ma la parabola viene 
allungata dal vento. Al 38° 
la conclusione ravvicinata 
di Spaccaterra viene devia- 
ta in angolo. Ù 

Si deve attendere il 17° 
della ripresa per vedere 
l’Opicina che, su calcio d’an- 
golo, mette Jurincich da- 
vanti a Ciani che gli devia 
la conclusione. Al 31’ mi- 
schia in area dell’Opicina 
con Spaccaterra che viene 
atterrato e l'arbitro che fi- 
schia rimessa dal fondo. Al 
31°, al 35° ed al 47’ Jurinci- 
ch spara fuori due ottime 
occasioni, mentre Ciani con 
una prodezza gli neutraliz- 
za la terza. 


Odalgo Codarin 


Costalunga 2 


MARCATORI: st 20’ 
Miceli, 35° Marchesi. 
CHIARBOLA: Zanni, 
Ruzzier, Honovich, Va- 
resano (pt 14’ Speran- 
za), Sabini, Scotto (pt 
34 Benci), Lazzara, 
Cotide, Zaccai, Gianni- 
co, Germani. All. Cur- 
zolo. 

COSTALUNGA: Tram- 
puz, Ingrao, Procende- 
se, Marchesi (st 42° Mo- 
retti), Cok, Sodomaco, 
Giraldi, Tofani, Ko- 
ren, Longo, Zidarich. 
All, Giacomin. 
ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 


TRIESTE Il Chiarbola gioca fi- 
nalmente sul suo rettango- 
lo verde, il campo del Pon- 
ziana, ma lo inaugura ce- 
dendo l'intera posta al Co- 
stalunga che nella ripresa 
è riuscito a mettere a segno 
la doppietta vincente. Parti- 
ta ce combattuta ma 
non bellissima causa il fred- 
do e il vento, con inizio de- 
gli ospiti che tentano di 
mettere subito alle corde i 
ragazzi di mister Curzolo, 
rima incursione al 6' 
con'Marchesi che si vede 
parare il-tiro da Zanni e 
pronta risposta dei locali 
che al 10' ci provano con Co- 
tide che spara in diagonale, 
AI 12' è nuovamente il Co- 
stalunga a farsi pericoloso 
con Giraldi e al 1d il Chiar- 
bola è costretto a sostituire 
una pedina importante, Va- 
resano, per GR I lo- 
cali non si pedono d'animo 
e al 17' Lazzara tenta con 
un diagonale che Trampuz 
Bar con facilità. Al 34' 
cotto dà una capocciata a 
un'attaccante ed è costretto 
a lasciare il campo e a re- 
carsi in ospedale per una 
vasta ferita alla testa. L'ul- 
timo guizzo della prima fra- 
zione è degli ospiti, che al 
37' lanciano Longo che con 
‘un diagonale sfiora il palo. 
Nella ripresa il Costalun- 
ga decide che è ora di dare 
una svolta alla partita e ini- 
zia a pressare con maggior 
incisività. Al 10' Giraldi dà 
a Tofani che fa la barba al 
palo, mentre al 20' Miceli, 
in girata, riesce a gonfiare 
la rete. Î padroni di ‘casa 
tentano subito di rimediare 
e al 25' Germani riesce a 
chiamare in causa Gianni- 
co che manca di poco. Al 
30', sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo, Zaccai ci pro- 
va di testa. Era destino che 
la vittoria andasse al Costa- 
lunga e al 85' Giraldi cros- 
sa al centro rasoterra per 
Marchesi che, ben apposta- 
to, di piatto segna senza dif- 
ficoltà. n 
Domenico Musumarra 


ESORDIENTI 


Contro ogni pronostico il risultato dell'unica partita disputata ieri 


Sovocdnje si beve il Latte 


TRIESTE Decima giornata falci- 
diata dalla bora. Troppo ven- 
to sui campi triestini, Solo 
nell'Isontino si è potuto gioca- 
Te un'unica partita poiché, 
condizioni 
Parte, il derby bisiaco Staran- 
zano-Fogliano era già stato 
Tinviato per gli impegni delle 
lIspettive prime squadre. 
‘a stato fissato il recupero: 
a formazione di Volante (che 
deve disputare altre tre parti- 
te contro Zaule, Sovodnje e 
ostalunga) sfiderà quella di 
edipuglia mercoledì alle 19 
Sul proprio terreno di gioco. 
‘a forte bora ha risparmia- 
1) solo il campo di Savogna 
Sonzo dove sono regolar- 
mente scese in campo Sovo- 
Nje e Latte Carso. Contro 
ogni pronostico hanno vinto i 
Padroni di casa (2-1), segnan- 
sE € reti del successo nella 
REST € vanificando il mo- 
Baiano Pareggio di Essom- 
si n successo che ridimen- 
SERI ECO dei dat- 
O) ‘Ora a. 
RlCosnni ‘e prese con un 
. anca continuità ai ragaz 
î A llenati da Silvano Tordi 
È 1° ine Dartita, non riusci- 
Di Pi della battu- 
‘00. «Diamo stati in- 
e 7 racconta il tecni- 
di e Latte Carso - contro 
ha SERRA che in campo 
Nel So solo tanta grinta. 
Primo tempo, concluso a 


atmosferiche a. 


reti inviolate, abbiamo sba- 
gliato cinque nitide palle gol 
davanti al portiere. Gli erro- 
ri alla fine si pagano e così, 
el secondo tempo, siamo sta- 
ti puniti». 

Una sconfitta pesante ma- 
turata già al 6! della ripresa, 
con il vantaggio del Sovo- 
dnje, ripreso da una bella re- 
te: angolo di De Vescovi, ir- 
rompe in area Essomba che 
di prima intenzione batte all' 
altezza del dischetto del rigo- 


La decima giornata è stata 
falcidiata dalla bora. Gli altri 
incontri non sono nemmeno 
iniziati, I recuperi a gennaio. 
Sabato l'ultimo turno di andata 


te mandando il pallone nell' 
angolino. «Un gran gol che, a 
conti fatti, non è servito a 
nulla - spiega Tordi - perché 
gli avversari hanno continua- 
to a spingere e, su un tiro dal 
limite, l'arbitro ha giudicato 
volontario un fallo di mano», 
Rigore nel sacco e viaggio di 
ritorno a Visogliano a mani 
vuote per i «lattai». 

Non sono nemmeno inizia- 
te causa le raffiche di vento 
le altre partite in calendario. 
Molto probabilmente la Fede- 


razione spalmerà i recuperi 
a gennaio, immediatamente 
dopo le feste natalizie, giac- 
ché la prima giornata del gi- 
rone di ritorno è in program- 
ma SURE: all'inizio di feb- 
braio. C'è quindi tutto il tem- 
po per rimettersi in carreg- 
giata, in modo da avere una 
classifica veritiera prima del 
rush finale. 

Sabato prossimo, tempo 
permettendo, è intanto in 
nto l'ultima giornata 

lel girone di andata prima 
della sosta. Due gli incontri 
di cartello che potrebbero de- 
finire i piani al del campio- 
nato provinciale juniores: la 
favorita Staranzano è chia- 
mata a sfidare l'outsider 
Isonzo San Pier, mina vagan- 
te della stagione, mentre la 
gara Latte Carso-Domio chia- 
rirà chi delle due triestine po- 
trà ancora dire la sua nella 
lotta per la vittoria finale. 

Risultati: Sovodnje-Latte 
Carso 2-1; Domio-Isonzo rin- 
viata; Staranzano-Fogliano 
rinviata; Zaule-Chiarbola rin- 
viata; Cgs-Montebello Don 
Bosco rinviata; Anthares 
Esperia-Costalunga rinvia- 
t 


a 
Classifica: Chiarbola, Do- 
mio e Latte Carso 21; Staran- 
zano 18; Sovodnje 15; Isonzo 
14; Anthares Esperia 12; Co- 
stalunga 11; Cgs 9; Fogliano 
4; Montebello Don Bosco 6; 

Zaule 1. 
Pietro Comelli 


no 1 


Pro Fiumicello1 


MARCATORI: pt 37° Ca- 
nelli (x), 41’ Porcari. 
STARANZANO:  Pizzi- 
gnacco, Zonta, Viezzi, 
Boem, Valzano (Scapo- 
lo), Santi, Canelli, Ma- 
rioni (Limeri), Butti 
(Andrian), Padoan, 
Trevisan. All. Zanutel. 
PRO FIUMICELLO: So- 
rato, Padovan, Pacor, 
Fontana, Porcari, M. 
Paro (Mazzon), Apollo, 
‘A. Stabile, Luiso Mar- 
co Evangelista, Mian, 
V. Scridel. All. Ghermi. 
ARBITRO: Merlino di 
Udine. 


STARANZANO 1-1 e tutti veloce- 
mente a riscaldarsi sotto la 
doccia in un pomeriggio geli- 
do, sferzato da violente raffi- 
che di bora, che hanno mina- 
to sensibilmente l'equilibrio 
dei giocatori in campo non- 
ché, sovente, mutato in:ma- 
niera imprevedibile la traiet- 
toria del pallone. 
Ne è scaturita una gara fre- 
quentemente alterata, nono- 
stante le energie profuse dai 
giocatori. L'incontro è stato 
arido di emozioni, Taggrup: 
pate principalmente nel 
prima parte. Tant'è che, ap- 
unto, è in avvio che la Pro 
dit maggiore dimesti- 
chezza nel fraseggio, ma al- 
trettanta sobrietà dalla tre- 
uarti in avanti. Al 7° Luiso 
‘arco Evangelista ci prova 
da discreta distanza, ma la 
sfera sorvola il montante. 
Undici minuti dopo idem co- 
me sopra per opera di Mian, 
con gli staranzanesi eviden- 
temente a disagio non tanto 
nell’arginare gli ospiti quan- 
to nel costruire una mano- 
vra degna di menzione. Al 
27° comunque, sugli sviluppi 
di una punizione, una re- 
spinta breve della Pro con- 
sente a Padoan di capitaliz- 
zare la ghiotta SEP 
ma il sinistro della punta, 
SSRDOE da posizione favore- 
vole, sgaiattola a lato. Al 
37, inaspettatamente, lo 
Staranzano passa a condur- 
re. Su Santi, un inopportu- 
no strattonamento in area 
di V. Scridel impone all’arbi- 
tro il penalty, trasformato 
dal dischetto da Cannelli. AI 
41°, la fuga appena iniziata 
dai locali si blocca. Da un an- 
Gole infatti, la palla anche 
‘avorita dal vento allunga la 
traiettoria sino a «scheggia- 
re» la traversa, quindi, cadu- 
ta a terra, nella mischia gi- 
gantesca originatasi il tocco 
ravvicinato di Porcari sorti- 
sce l’effetto sperato. 
Nel secondo tempo, piatto co- 
me una sogliola, da notare 
solo un’affondo di Apollo re- 
spinto dal guardiano e una 
menzione speciale per l’ocu- 


lata conduzione del diretto- 
re di gara Merlino. 
Moreno Marcatti 


Torviscosa 


Miladost ; 3 


MARCATORI: pt 18’ Sol- 
varo, 28’ Chiarparin, 31° 
Gesso; st 21° Mian, 28° Ma- 
niac (r), 30° Marchesin 

TORVISCOSA: Rossetto, 
Bignolini (st 26° Fraglio- 
la), Pellizzari (st 1’ Ba- 
ron), Strigotti, Taverna- 
turisan, Casotto, Mar- 
chesin, Paviotti, Chiar- 
parin, Sesso, Mazaro (st 
34° Pascut). All.: Masoli- 


ni. 
MLADOST: Peric, Kobal, 
Vitturelli, Manià, Simo- 
ne, Pellicani (st 84° Mau- 
ri), Solvaro, Ferletic (st 
10° Michieli), Sarr, Grgic 
(pt. 15° Sandri), Mian. 
l.: Soffientini. 

ARBITRO: Tarragoni di 
Latisana. 


TORVISCOSA Due compagini si 
sono presentate al «Beppino 
Tonello» alla ricerca di punti 
pesanti nella speranza di da- 


re una significativa svolta al - 


pUgos campionato, ma alla 
fine la spartizione della po- 
sta non accontenta nessuno. 
Dopo una fase di studio 
l'equilibrio viene «spezzato» 
GEOTA al 13° lesto a inse- 
rirsi anticipando la difesa lo- 
cale sul cross di Vitturelli. 
La reazione dei bianco-azzur- 
ri è veemente con Chiampa- 
rin che al 28° approfitta di 
un rinvio di Peric e con un 
fendente da fuori area insac- 
ca. Il Torviscosa si appresta 
a sorpassare; al 31° azione co- 
rale avvolgente della squa- 
dra di Masolini con la palla 
che finisce sui piedi di Sesso 
che effettua uno slalom tra i 
difensori e con un tiro dal 
basso verso l’alto realizza. 
Nella ripresa i ragazzi di Ma- 
solini sembrano avvantaggia- 
ti dalle ingenuità difensive 
degli ospiti. Simone viene 
espulso al 7° per doppia am- 
monizione. Sono invece gli 
isontini ad avere una reazio- 
ne d'orgoglio e a ribaltare il 
risultato. Al 21° i locali si fan- 
no sorprendere dal cross di 
Pellicani e dal buon piazza- 
mento di Mian che pareggia. 
Passano sette minuti e Vittu- 
relli lancia il coloured Sarr 
che, contrastato da due av- 
versari, calcia su Rossetto in 
uscita. L’attaccante rotola a 
terra inducendo l’arbitro Tar- 
ragoni a decretare il penalty 
che Manià, dopo vivaci di- 
scussioni a centro area, tra- 
sforma. I biancoazzurri loca- 
li non ci stanno. Palla al cen- 
tro, viene servito Fragliola 
che si sgancia e mette in 
mezzo dove capitan Marche- 
sin non sbaglia. Nel finale i 
Io di casa costringono 

‘eric e compagni agli straor- 
dinari in difesa, con Pascut 
che impegna severamente 
Peric, con Casotto che ci pro- 
va dalla distanza e con Fra- 
gliola che non riesce a ribadi- 
re in rete un facile conclusio- 
ne. La situazione però non 
muta fino al triplice fischio 
di finale. 


San Sergio infilza l'Esperia 
Ponziana B impatta col Fani 


TRIESTE Poca la carne sul fuoco nel nono turno a causa della 
bora. Sono solo tre le partite disputate delle undici in pro- 


gramma. 


Nel girone 1 saltano tutti e cinque gli incontri. San Luigi 


‘B-Costalunga slitta a mercoledì alle 15.30 e farà da prelu- 


dio a San Luigi SI fissato alle 17. In entrambi i casi si 


giocherà a Campanelle. 


Breg A-Ponziana A si disputerà giovedì alle 17, mentre 


Breg' 


-Sant’Andrea/San Vito avrà luogo martedì 17 alle 17. 
Nessun accordo invece sulla data di 


‘uggia-Esperia A, Il 


derby San Luigi B-San Luigi A, rimasto in sospeso alla 


quarta giornat; 


è fissato per mercoledì 18 alle 17. 


a 

Nel girone:2 il San Seri ‘0 la spunta sull’Esperia B fe: 1-0 
grazie a una rete di Mellone, il quale insacca a 5° dalla fine 
in seguito a una conclusione respinta di Magnani. Gli scon- 
fitti, presentatisi in undici giusti — tra i quali si mettono in 
mostra Orsini e Savron —, recriminano per una traversa col- 
pe da Savron nel secondo tempo. Il tecnico giallonero Gar- 
ies commenta: «Speravamo di pareggiare, tutti ci hanno 


messo il massimo impe 


10, ma un passaggio Teo nel fi- 
nale ci è costato caro: bastava appoggiare la pa 
Ultimamente stiamo facendo bella fî, 


a in rete... 
igura contro le squadre 


forti». Il suo collega giallorosso Varljen afferma: «Entrambe 
le formazioni si sono ben comportate, ma penso che noi ab- 


biamo fatto qualcosuccia in p 


iù, anche se loro sono stati sfor- 


tunati in occasione della traversa. Buono l’arbitraggio». 


Sfida 


‘adevole, oltre che combattuta, pure tra il Ponzia- 


na Be il Fani, finita 3-3. A fissare il risultato ci pensano Ca- 
celi, Pepiciello e Burni sul versante biancazzurro, Mistret- 
ta, Favaro e Farina — un «fulmine» in attacco — sul fronte 


dell’Olimpia. 


Il Chiarbola e l’Altura impattano per 1-1. Vantaggio chiar- 
bolino fermato da Fakkouri, la replica avversaria — in sfavo- 
re di vento — è di Fedrigo, che finalizza una bella azione in 


profondità. 


Rinviati i match Montebello Don Bosco-Roianese (a giove- 
dì?), Opicina-San Giovanni B (venerdì alle 16) e Domio-Mon- 


tuzza. 


Nel recupero la Roianese, che presenta quattro pulcini, 
piega per 2-0 un Fani più prestante. A bersaglio Ni ikolajevic 
iuliani, un ‘92 che finora, tra pulcini ed esordienti, ha 


messo a segno 16 reti. 


mas. lau. 


- GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


 Rauscedo 
Cordenons-Spilimbergo 
Flaibano-Centto Mobile 
Morsano-Codroipo 
Palazzolo-Ceolinî 
Tiezzese-Valvasone 
Un.Pasiano-Liventina 
Varmo-Latisana Ric. 


Ceolini-Varmo 
Codroipo-Palazzolo 
Latisana Ric.-Caneva 
Liventina-Cordenons - 
Spilimbergo-Flaibano 
V. Rauscedo-Tiezzese 
Valvasone-Un.Pasiano 


26 12 
23 12 
22 11 
21 12 
20 12 


Tiezzese 
Valvasone 
Cordenons 
V. Rauiscedo 
Varmo 
Un.Pasiano 19 12 
Latisana Ric. 19 12 
Centro Mobile 17 11 
Codroipo 16 12 
Palazzolo 16 12 
Flaibano 14 12 
Ceolini 13 12 
Caneva 12 12 
Spilimbergo 10 12 
Morsano 612 
Liventina 212 


A.Buonacquisto-Riviera 
Ancona-Trivignano 
Colloredo-Buttrio 
Lumignacco-Risanese 
Niîmis-Valnatisone 
Tarcentina-Flumignano 
Tricesimo-Tre Stelle 
U.Nogaredo-Faedis 


Buttrio-Tricesimo 
Faedis-Lumignacco 
Flumignano-A.Buonacquisto 
Risanese-Ancona 
Riviera-Nimis 

Tre Stelle-Tarcentina 
Trivignano-Colloredo 
Valnatisone-U.Nogaredo 


Tricesimo 30 12 
Flumignano 25 12 
Riviera 2212 
Buttrio 19 12 
Ancona 18 12 
Valnatisone 17 12 
Tre Stelle 17 12 
Faedis 16 12 
Risanese 16 12 
Lumignacco 1512 
Nimis 1512 
Tarcentina 14 12 
Colloredo 13 12 
U.Nogaredo 9 12 
A.Buonacquisto 9 12 
Trivignano 712 


INA A ANA NA 


vbuavnanastpaNzinaà 


NNINUAAsUAAsss UOMO 
UUNUATIALUWNUNWO 
PRE IA RIS: 
basta diiSRAZOs 


pi 
Chiarbola-Costalunga 
Fincantieri-Medeuzza 
Juventina-Zaule Rabuiese 
Primorje-Aquileia 
Santamaria-Turriaco. 
Staranzano-Pro Fiumicello 
Torviscosa-Mladost 


Costalunga-Castionese 
Medeuzza-Santamaria 
Mladost-Staranzano 
Opicina-Primorje 

Pro Fiumicello-Chiarbola 
Turriaco-Juventina 

Zaule Rabuiese-Torviscosa 


25 12 
24 12 
24 12 
20 12 


Aquileia 
Juventina 

Costalunga 
Staranzano 
Fincantieri 18 12 
Castionese 18 12 
Pro Fiumicello 17 12 
Santamaria — 16 12 
Medeuzza 15 12 
Turriaco 15 12 
Torviscosa 14 12 
Primorje 1312 
Opicina 12 12 
Zaule Rabuiese 8 12 
Mladost. 7712 
Chiarbola 6 12 


NANNWWIWWAAAWIIYI 


IX 


Stasera a Trieste 
Una pioggia 

di Stelle del Coni 
e di medaglie al 
valore atletico 


TRIESTE Le stelle del Coni e 
le medaglie al valore atleti- 
co per le stagioni ’98, ‘99 e 
2000 saranno consegnate 
oggi (ore 18) nel corso di 
una cerimonia nel palazzo 
del Ferdinandeo. La mani- 
festazione gode del patroci- 
nio della Regione, della Pro- 
vincia e del Comune di Trie- 
ste, oltre che della collabo- 
razione della Banca Popola- 
re FriulAdria e della Scuo- 
la regionale dello sport del 
Coni. 

Ben 72 i campioni triesti- 
ni premiati con le medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo 
al valore atletico, riservate 
agli sportivi che si sono lau- 
reati campioni mondiali, eu- 
ropei e italiani. Tutti veli- 
sti gli «iridati», che nei tre 
anni in oggetto hanno por- 
tato Trieste ai vertici della 
vela*%mondiale. 

Sono 51, invece, i dirigen- 
ti che riceveranno le stelle 
del Coni, per i meriti acqui- 
siti nel corso degli anni nel- 
la causa dello sport e della 
promozione sportiva giova- 
nile. Saranno inoltre conse- 
gnati sette diplomi del Cio, 
su segnalazione provenien- 
te direttamente da Roma, a 
dirigenti che operano da de- 
cenni nel campo dell’attivi- 
tà sportiva, apportando un 
contributo allo sviluppo del- 
lo spirito olimpico. 

Un particolare riconosci- 
mento per meriti sportivi 
verrà consegnato all’ex pre- 
sidente delle Generali Gian- 
franco Gutty. Insomma, 
una sorta di festa dello 
sport «minore», organizza- 
ta proprio nel momento in 
cui le maggiori realtà pro- 
fessionistiche cittadine 
stanno vivendo il momento 
di maggiore fulgore. 

Successi riscossi un po’ 
da tutti gli sport alabarda- 
ti, seppure in mezzo a mille 
difficoltà di ordine economi- 
co. E il momento critico, in 
particolare, pare sottolinea- 
to dalla situazione della 
Pallamano Trieste. Que- 
st'oggi saranno premiati 
sia il presidente Giuseppe 
Lo Duca sia tutti i suoi ra- 
gazzi, grazie alla miriade 
di scudetti portati sotto il 
colle di San Giusto. 

Ma le attuali sponsorizza- 
zioni della società per 17 
volte campione d’Italia (in 
32 anni) scadono a fine sta- 
gione e il futuro della palla- 
mano triestina pare alquan- 
to incerto. Ben vengano 
Stelle e medaglie, ma solo 
se accompagnate da soluzio- 
ni in grado di preservare la 
storica «bandiera» dello 
sport alabardato. 

Alessandro Ravalico 


IL PICCOLO 


La bora ha ridotto al minimo il calendario: di sei partite ne è andata in scena una sola 


Chiarbola impallina il Don Bosco 


TRIESTE La nona di campiona- 
to si rivela una giornata ano- 
nima. La bora riduce al mi- 
nimo il programma: delle 
sei partite previste ne va in 
scena una sola. A scendere 
in pista sono il Chiarbola e 
il Montebello Don Bosco, e a 
spuntarla è la prima compa- 
gine, che vince per 2-1. Van- 
no a bersaglio il salesiano 
Loiacono al 10° del primo 
tempo, che sfrutta di testa 
un cross di Mustafà, al qua- 
le rispondono, negli ultimi 
10°, Caramuta e Andrea Del- 
li Zotti, uno dei tre esordien- 
ti utili per far fronte alle as- 
senze (con loro, dodici gli ele- 
menti a referto). Il tecnico 
chiarbolino Pintus commen- 
ta: «Il vento ha fatto la sua 
parte tranne nelle azioni dei 
tre gol. Anche se abbiamo 
vinto all’ultimo secondo, pen- 
so che meritavamo il succes- 
so». L'allenatore nerazzurro 
Jurissevich non è della stes- 
sa opinione: «E un risultato 
ingiusto. Dopo il nostro van- 
taggio stavamo controllando 
tranquillamente l’incontro e 
lo potevamo chiudere prima. 
Il Chiarbola ha fatto il pri- 
mo tiro a dieci minuti dalla 
fine. Allo scadere del recupe- 
ro una nostra ingenuità cì è 
costata la Sion Spero 
che ci serva da lezione, an- 
che se i ragazzi alla fine era- 
no distrutti». 


Saltate tutte le altre sfi- 
de, rinviate a data da desti- 
narsi: Cgs A-Esperia A, 
Esperia B-Opicina, Sant'An- 
drea/San Vito-Domio, Breg- 
Montuzza e Cgs B-Costalun- 


ga. 9 

La lotta al vertice conosce 
così una tregua e lo stop for- 
zato permette un mini-bilan- 
cio. Per quanto riguarda la 
capolista Montuzza, il vice- 
presidente Lezzi afferma: 
«Abbiamo un gruppo di quat- 


AI bersaglio del salesiano 
Loiacono hanno risposto 
negli ultimi dieci minuti 
della partita Caramuta 

e Andrea Delli Zotti 


tordici amici. Si trovano 
sempre in oratorio e, anche 
quando terminano gli allena- 
menti, si fermano a fare pas- 
saggi e tiri. Quest'anno stia- 
mo raccogliendo i frutti del 


lavoro impostato nella scor- 


sa stagione. Dovremo trova- 
re però una sistemazione ai 
nostri giovani al termine del 
campionato, in quanto non 
parteciperemo nel 
2003/2004 al torneo giova- 
nissimi. Passando alla gra- 


duatoria, abbiamo a favore 
pine lo scontro diretto con 
’Opicina». 

proposito dell’Opicina, 
mister Levi sostiene: «All’ini- 
zio ho impostato un lavoro 
tattico basato sul 4-4-2, che 
è stato facilitato dal buon li- 
vello tecnico dei miei giocato- 
ri. E poi, essendo all'ultimo 
anno di categoria, ho punta- 
to pure sull’aspetto fisico, 
dando spazio alla corsa va- 
riata, ai balzi e agli ostacoli. 
La rosa ampia, costituita da 
19 giocatori, è poi un vantag- 
gio. Per il titolo insomma ci 
siamo noi, il Montuzza, il 
Cgs A e l’Esperia A». 

S trainer del Cgs A, Pod- 
gornik, spiega: «Finora ci so- 
no mancati gli allenamenti 
sul campo a undici, ma a 
breve andremo una volta al- 
la settimana a San Luigi. 
Perciò possiamo e dobbiamo 
migliorare, dopo essere co- 
munque cresciuti rispetto al- 
l’inizio, Per il resto il Mon- 
tuzza sì sta rivelando tosto, 
come testimoniano i risulta- 
ti, ma non va sottovalutato 
PEsperia A, che ha perso so- 
lo con l’Opicina». 

Classifica: Montuzza 24; 
Opicina, Cgs A 21; Esperia 
A 19; Domio 16; Sant’An- 
drea/San Vito, Cgs B, Costa- 
lunga, Chiarbola 9; Esperia 
B 9; Montebello Don Bosco 
3; Breg 0. 

Massimo Laudani 


‘ che riesce ad insaccare dopo Ronchis 


X. irpiccoo 


# 


Sospesa la gara con il Moraro dopo venti minuti di gioco, I ragazzi di Mendella restano primi in classifica 


Latte Carso fermato dalla bora 


I TABELLINI 


Primorec 
Sovodnje 1 
MARCATORI: pt 20° Metz; st 20° Bregant. 

PRIMOREC: Busan, Sossi, Missi, Corona, Biagini, Emi- 
li, Marega, Veronesi, Porro, Metz, Pljevaljcic. All. Sor- 
rentino. 

SOVODNJE: Gergolet, Braidotti, Bregant, Zotti, Cle- 


mente, Bastiani (st 22° Devetak), Tonetti, Calafiore, Flo- 
renin (st 1’ Banell0), Visintin, Pauletto. All. Favero. 


Piedimonte 1) 


Sagrado 00 3 


FEIIGO VARIE pt 10’ Radolli, 21° Franceschini; st 35° 
‘onte. 

PIEDIMONTE: Rigonat, Cernic, Szalaj (st 1’ Ursic), M. 
Gomiscek, Brescia, A. Gomiscek, Coco, Ranocchi (st 1’ 
Orzan), Bregant, Lavena (st 24° Marconi), Moretti. All. 
Ranocchi. 

SAGRADO: Feresin, Sanzo, Blasizz, Vignut, Clemente, 
Gerolin, Radolli, Tuzzi (st 22? Conte), Sità, Gregorutti 
(st 28’ Pirò), Franceschinis (st 33’ Lettig). All. Nervo. 


Fossal 2 


pre sn s 


MARCATORI: pt 6° Masin, 45° Nosella, 46° Zugnaz. 
FOSSALON: Trevisan, Frausin (st 16° Ardessi), Mian, 
Marigo, Schiavon, De Cecco, Doriano, Zugnaz, Paussi, 
Masin (pt 14° Marini), Colussi. All. Pinatti. 

GRADO: Zemanek, Zanute, Boemo, Gordini, Barzellato, 
Oriti, Pozzetto. D. Lauto (st 24’ Corbatto), Goiach (st 17° 
Portelli), Nebbioso, Nosella (st 24° Clama). AIl, Crosilla. 


Kraspsoiroo U) 


Medea. =" 1 


MARCATORE: st 12° Diviacchi. 

KRAS: Loigo, Pentassuglia, Daris, Albanese, Skabar, 
Coccoluto, Roncelli (st 34’ Scherli), Paoletti (st 15’ Su- 
belli), Chies, Macor, Smilovich. All. Macor. 

MEDEA: Gerometta, Nassiz, A. Cisilin,; Zucco, Bernar- 
dis, Banello, Donda (st 24’ Severo), L. Spessot, Diviac- 
chi (st 44° Candussi), M. Spessot, Sellan. All. Bordin. 


Domio —_—— 
San Lorenzo 

Rinviata per bora 
L 


Moraro 

sospesa al 20’ del pt per bora 
LATTE CARSO: Persic, Sors, Buffolin, Di Stasio, Malu- 
sà, Tognon, Miorin, Angiolini, Zarattini, Milos, Marza- 
ri. AIl. Mendella. 
MORARO: Zoff, Blasizza, Pinat, Vendrame, Calvani, 
Donda, Biasi, Mlakar, Godeas, Canciani, Circosta. All. 
Canciani. 


Vi lesse 


Zarja Gaja o 
VILLESSE: Venier, Just, Bedin, Zonch, Leban, Hadzic 
(st 20’ Ulian), Bolzan, Paviot, Visintin, Falzari, Piani. 
AU. Fabbris. 

ZARJA GAJA: Jas Gregori, Leghissa, Krizmancic, Gr- 
gie, Cocevari, Primosi (st 1’ Kalc), Svab, David Gregori, 
Longo, Damian Gregori (st 31’ Ban), Gergolet (pt 18” Ka- 
ris). AII. Visintin. 


Fogliano ___ ss Lo) 
Lucinico 1 
MARCATORE: st 4° Negro. 
FOGLIANO: Alagia, Soprani, Rapone, Salviato, Croci 
8st 24’ Marizza), Circosta (st 40° Franceschini), Furioso, 
Spessot, Gambino, Russi, Cecconi. All. Celin. 
LUCINICO: Pavesi, Luisa, Visintin, Todescato, Petroni, 
Bregant, Negro (st 30° Bianchetti), Komic, A. Interbarto- 
to (st 17° Bartussi), Brandolin, Cabas (pt 30° Mele). All. 
‘auselli. 


2 TERZA GIRONE D : 


TRIESTE Fermato dalla bora 
ma non agguantato in clas- 
sifica. Il Latte Carso si vede 
infatti sospendere la pro- 
pria gara contro il Moraro 
dopo venti minuti di gioco. 
«Non è possibile continua- 
re» sono le parole dell’arbi- 
tro appunto al 20° del primo 
tempo, ma a dire il vero per 
le due squadre non c'erano 
neanche le condizioni per 
iniziare il match. Di questo 
non ne approfitta il Sovo- 
dnje che (come scriviamo a 
parte) torna con un solo 
punto da Trebiciano. 

Bene invece il Medea che 
espugna Rupingrande e rag- 
giunge anch'esso la seconda 
piazza. Il Villesse deve ac- 
contentarsi di un punto con- 
tro l’ostico Zarja Gaja che 
avrebbe dovuto essere qua- 
si la Cenerentola del girone 
visto il rinnovamento quasi 
totale dell'organico, deciden- 
do il puntare in questa sta- 
gione soprattutto sui giova- 
ni del proprio paese. Ma la 
compagine di Visintin al 
contrario.si sta ben compor- 
tando. 

Chi invece è risalito velo- 
cemente la graduatoria e 
ora si trova in zona play off 
è il Lucinico che in quest’ul- 
timo turno ha vinto sul for- 
te, ma privo di sette titola- 
ri, Fogliano fuori casa. In co- 
da da segnalare il brutto 
momento del Piedimonte 
che davanti al proprio pub- 
blico perde nettamente con- 
tro il Sagrado che dunque 
per la prima volta abbando- 


GRADO Il Corno perde in casa 
dei lagunari della Maranese 
e si fa raggiungere nuova- 
mente in testa alla classifi- 
ca dal Chiavris che, invece, 
ha battuto il Torre. In una 

artita molto combattuta, 

lunque, e ben giocata da en- 
trambe le parti, la Marane- 
se è riuscita a portarsi a ca- 
sa.itre punti in palio con un 
gol arrivato in pieno recupe- 
ro su calcio di rigore. Ai pa- 
droni di casa di Zanfagnin 
va tutto il merito per la ca- 
parbietà con cui sono andati 
avanti nonostante l'inferiori- 
tà numerica. Al Corno resta 
comunque l'amaro in bocca 
per aver perso una partita 
oramai ferma sullo 0-0 fino 
alla fine. 

Si è vista invece poca dif- 
ferenza tra Torre e Chiavris 
nonostante le posizioni con- 
trapposte occupate dalle 


GIRONE E 


Brian ancora in fuga solitaria 


Alle sue spalle Malisana ko 


TRIESTE Nel girone D della 
terza categoria continua la e 
fuga solitaria del Brian che, 


oi vincere. 


mente le distanze visto lo 
scivolone della diretta inse- 
guitrice, la Malisana. I pri- 
mi della classe non hanno 
avuto difficoltà a piegare 
l'Italsped con un secco 2-0. li. 
grazie ai gol di Grosso e Grè- 
‘oratto. La Malisana, come 
etto, è incappata in una 
giornata decisamente no 
con tante azioni costruite ed 
altrettanti gol mancati ed il 
Lestizza è stato abile, inve- 
ce, a sfruttare la sua occasio- 
ne mettendo dentro la palla 
della vittoria, Il Pertegada 
raggiunge la Malisana vin- 
cendo a casa della Muzzane- 
se dopo una partita combat- 
tuta ma sostanzialmente 
CIRIOTOO Sono gli ospiti 
ad andare in vantaggio con 
Fantin e i padroni di casa re- 
plicano immediatamente 
con Scolz. Il Pertegada si ri- 
porta in vantaggio con un ri- 
gore ed allunga con Santuz- Brian 
zo, mentre i locali accorcia- Pertegada 
no nuovamente con Moro | Malisana 


Brian-Italsped 2- 
Lestizza-Malisana 1 
Muzzanese-Pertegada 2-: 
Ontagnanese-Romans 0- 
Ronchis-Flambro ne 
Talmassons-Zompicchia . 2- 


Brian-Ontagnanese 
Flambro-Muzzanese 
ltalsped-Romans 
Lestizza-Blessanese 
Pertegada-Talmassons 
Zompicchia-Ronchis 


Muzzanese 


che il portiere aveva respin- 
Flambro 


to il rigore da lui stesso tira- 
to. La Muzzanese non riusci- Ontagnanese 
va, poi, a pareggiare e gli | Italsped 
ospiti mettevano in tasca gli | Lestizza 
importanti tre punti. Il | Talmassons 
Flambro andava in vantag- | Zompicchia 
gio con Delle Vedove, sba- forare 
gliava un rigore, e lasciava SANE 


NOW WWwWNWwWwwoo 


il Flambro prima pareggiare 
i Ittoria del 
Talmassons sul Zompiechia 
anzi, ha allungato ulterior- grazie ai gol di Ermacora e 

‘nin e prima vittoria sta- 
gionale del Romans che ne- 
gli ultimi minuti di gioco è 
riuscito a farcela grazie alle 
marcature di Tomaz e Berto- 


na l’ultimo posto proprio a 
scapito dello stesso Piedi- 
monte. Non si è giocato cau- 


sa la bora Domio-San Lo-, 


renzo. 

Ecco in dettaglio le altre 
partite disputate. Il nulla 
di fatto fra Villesse e Zarja 
Gaja si consuma fra rare 
emozioni, da segnalare solo 
i tentativi di Paviot dal limi- 
te per due volte nella ripre- 
sa con tiri a colpo sicuro, 
nel primo si registra un sal- 
vataggio sulla linea di un di- 


no che si porta in Vantaggi 


LA PARTITISSIMA 
Un Primorec rimaneggiato 
blocca sul pari il Sovodnje 


TRIESTE Non va oltre il pari il Sovodnje sul rettangolo 
del Primorec rimaneggiato per squalifiche. Gli ospiti si 
presentano in campo con uno schieramento quanto 
mai offensivo inserendo tre punte. Nel primo tempo il 
pallino del gioco è in mano alla compagine di Sorrenti- 
io con una punizione di Metz. 
A dire il vero riesce anche a segnare la seconda rete 
con un calcio piazzato indiretto di Veronesi battuto ver- 
so la porta avversaria con una deviazione di Gergolet 
che rende valido il tutto. Ma l’arbitro non se ne accorge 
e non convalida. Nella ripresa il vento soffia alle spalle 
del Sovodnje che trova Y1-1 con l’incornata di Bregant 
sugli sviluppi di una punizione. Non rischia niente nel 
finale il Primorec e anzi ha per due volte al possibilità 
di riportarsi in vantaggio ma Metz e Pljevaljcic non 
concretizzano al meglio due buoni. contropiedi. Per il 
Primorec il pareggio conferma il centroclassifica in un 
inizio di stagione senza infamia e lode; gras il Sovodnje 
invece un punto per mantenere il seconi 


fensore ospite, nel secondo . 


la conclusione va fuori. Il 
Medea vince in casa del 
Kras con una rete di Diviac- 
chi lesto a calciare di prima 
intenzione da centroarea 
un traversone proveniente 
dalla sinistra. Il Kras gioca 
molto bene proprio fino alla 
rete ospite quando ‘invece 
cresce proprio il Medea. Ad 
inizio gara Chies e Smilovi- 
ch si presentano a tu per tu 
con Gerometta ma è bravo 
il portiere a salvare. Poco 


lo posto. 
m.u. 


Lucinico corsaro: passa a Fogliano e si porta in zona play-off 


dopo ancora un grande in- 
tervento di Gerometta sullo 
stesso Smilovich. L’estremo 
difensore ospite si supera 

oi anche su Roneelli. Per il 

edea solo una punizione 
dai venticinque metri di L. 
Spessot non pericolosa, Ad 
inizio ripresa va alto il tiro 
di Coccoluto e poi anche un 
colpo di testa di Smilovich. 
Poi il gol. Quindi una tra- 
versa di Sellan e al 97 
un’occasionissima per Coc- 
coluto con smanacciata di 
Gerometta, riprende Subel- 
li ma manda sull’esterno 
della rete. 

Tl Lucinico passa a Foglia- 
no con il contropiede vincen- 
te di SE e un palo dello 
stesso Negro. Pali anche 
peri locali con Russi e Spes- 
sot. Il Sagrado vince coni il 
Piedimonte; a segno Radolli 
in mischia, Franceschini su 
punizione e Conte in contro- 


iede. 

Nell’anticipo del sabato il 
Fossalon ha la meglio sul 
Grado. Segna subito Masin 
con un diagonale. Poi tre 
limpide opportunità per gli 
ospiti: due Goiach e una D. 
Lauto. Nel finale del tempo 
Nosella di testa pareggia 
ma Zugna sempre di testa 
Dugnino avanti il Fossalon. 

el secondo tempo il Fossa- 
lon controlla la partita. Bar- 
zellato fa volare all’incrocio 
Trevisan. Poi viene espulso 
Portelli. Negli ultimi minu- 
ti per tre volte un grande 
Zemanek salva la sua squa- 
dra ma la sconfitta arriva 
comunque: sa 

Massimo Umek 
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Pravisdomini 
S.Bagnarola-Vallenoncello 
S.Quirino-Maniago Lib. 
Solese Med.-Fiume Veneto 
Tilaventina-Doria Zoppola 
Union Rorai-Polcenigo 


Buiese-Tavagnacco 
Ciconicco-Cassacco 
Majanese-Tagliamento 
Martignacco-Villanova 
Moruzzo-Arteniese 
Venzone-Treppo Grande 


igonovo 

inion Roraîi 
Maniago Lib.-Solese Med. 
Montereale-S.Bagnarola 
Polcenigo-Tilaventina 
Prata-Gravis 
Vallenoncello-S.Quirino 
Vir.Roveredo-Pravisdomini 


Cassacco-Martignacco 
Rive d'Arcano-Barbeano 
Tagliamento-Aquila Spil. 
Tavagnacco-Majanese 
Treppo Grande-Ciconicco 
Valeriano P.-Venzone 
Villanova-Moruzzo 


loveredo 

Fiume Veneto 
Vigonovo 
Pravisdomini 
Tilaventina 

Prata 

S.Bagnarola 

Solese Med. 
Maniago Lib. 
Montereale 

Doria Zoppola 
Vallenoncello 12 11 
«Gravis 1112 
Polcenigo 10.12 
S.Quirino 10 12 
Union Rorai | 9 12 


Tagliament: 
Venzone 28 12 
‘Cassacco 26 12 
Villanova 1912 
;i Aquila Spil. 19 12 
Buiese 19 12 


Barbeano, 17 12 
Tavagnacco 15 12 
Ciconicco 1211 
Martignacco 12 12 
Rive d'Arcano 12‘ 12 
Arteniese 1172 
Valeriano P. 11 12 
Majanese 10 12 
Moruzzo 911 
Treppo Grande 7 12 


NWINIVWWWNAWAUTI NN 
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PANSRIWESNAANWWwI0 
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Bertiolo-Pocenia 
Castions-LavarianMort. 
Com.Teor-Sedegliano 
Maranese-Corno» 


‘Fogliano-Lucinico 
Fossalon-Grado 
Kras-Medea 
Latte Carso-Moraro da giocari 
Porpetto-Terzo Piedimonte-Sagrado 0-; 
Torre T.C.-Chiavris Primorec-Sovodnje 
Torreanese-Cai VI rja Gaja 
” 


Corno-Com.Teor 
LavarianMort.-Bertiolo 
Pieris-Porpetto 
Pocenia-Azzurra Pr. 
Sedegliano-Castions 
Terzo-Torreanese 


Medea-Piedimonte 
Moraro-Fossalon 
S.Lorenzo Is.-Kras 
Sagrado-Villesse 
Sovodnje-Latte Carso 
‘Zarja Gaja-Primorec 


Corno 
Maranese 
Chiavris 
Com.Teor 
Pocenia 
Sedegliano 
Porpetto 
LavarianMort. 
Bertiolo 
Pieris 
Torreanese, 
Azzurra Pr. 
Castions. 
Terzo 
Torre T.C. 
Camino T. 


Fogliano 
Lucinico 
Domio 
Zarja Gaja 
Primorec 
Fossalon 
S.Lorenzo ls. 


Saida iiinniidtà 
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I lagunari la spuntano in pieno recupero, su calcio di rigore, contro la formazione allenata da Copetti 


Il Chiavris raggiunge in vetta il Corno 


Un gol per parte nella partita di cartello fra Comunale Teor e Sedegliano 
I TABELLINI 


due squadre in classifica. I 
padroni di casa sì sono impe- 
gnati molto e hanno giocato 
un ottimo primo tempo con 
moltissime azioni da gol. 
Gli errori del settore difensi- 
vo del Torre, però, gli sono 
costati la sconfitta. Al 20' 
del secondo tempo, infatti, 
Durandi del Chiavris è la- 
sciato clamorosamente solo 
in area, il giocatore non si 
fa scappare l'occasione, rac- 
coglie l'assist di un compa- 
gno e supera l'incolpevole Si- 
meon. 

Al 35' Striolo passa per 
Braida che pareggia conti, 
ma dopo soli 5! su un cross 
innocuo del Chiavris, Ciani 
per il Torre, nel tentativo di 
allontanare la palla, colpi- 
sce male e centra la propria 
porta. 

Finita con un pareggio, in- 
vece, 1-1 il risultato, la par- 


tita di cartello tra Comuna- 
le Teor e Sedegliano. Un mo- 
nologo ‘dei padroni di casa 
che hanno colpito pali e tra- 
verse, ma il Sedegliano ha 
trovato il gol grazie al rigo- 
re trasformato da Brotto al 
39' della ripresa. 

. Bellissima la gara tra Ber- 
tiolo e Pocenia andata ad ap- 
pannaggio di quest'ultima 
Der 1-0. Un netto dominio 

el Pocenia che ha creato 
tantissime azioni da gol, so- 
Riesco nella ripresa. Il 

ertiolo, invece, ha giocato 
bene solo nella prima parte 
della gara. Il gol della vitto- 
ria per il Pocenia è arrivato 
alla mezz'ora della ripresa 
grazie a Corazza. 

Con il classico risultato di 
due a zero il Porpetto si è 
portato a casa l'incontro con 
1 friulani del Terzo. Marcato- 
re per il Porpetto Cristin (1' 


GIRONE F 


Pro Farra sempre al comando 
Sanrocchese vittima sacrificale 


TRIESTE La Pro Farra conti- 
nua a tenere la testa del gi- 
rone E della Terza catego- 
ria e questa volta la vitti- 
ma sacrificale è stata l'Au- 
dax Sanrocchese che ha fat- 


to di tutto per rendere diffi- ‘ 


cile la vita ai padroni di ca- 
sa. Incontro tosto e combat- 
tuto, ma gli isontini sono 
riusciti prima a gonfiare la 
rete con Falanga e, poi, a di- 
fendere la vittoria. 

Ad inseguire sempre la 
Serenissima che si è impo- 
sta di misura sul Villanova 
orfano di tre titolari. Folto 
il gruppo delle inseguitrici 
con l'Audax che, nonostan- 
te tutto, mantiene ancora 
la terza posizione e il Villa- 
nova la quarta. Non perde 
troppe posizioni neanche lo 
Strassoldo che, dopo uver 
subito una marcatura su ri- 
gore dall'United, è riuscito 
a pareggiare con Macorich. 

Pareggio 1-1 tra Azzurra 
e Cussignacco con i padroni 
di casa che, dopo aver se- 
gnato con Speranza, hanno 
mancato clamorosamente 
la vittoria a tempo scaduto. 
Il Donatello, in casa, crede 
di giocare a tennis, ma non 
si aggiudica il set, anzi lo 
lascia interamente agli 


| ospiti del Villa che non si 


fanno scrupoli a piazzare le 
sei stoccate vincenti. La Pa- 
viese vince di misura in ca- 
sa, e si avvicina molto al 
gruppetto delle inseguitri- 
ci, ma deve ringraziare 
l'Aiello che non è stato ca- 
pace di tesaurizzare l'enor- 
me mole di gioco PERoo, 
Lim. 


Azzurra-Cussignacco. 
Donatello-Villa 

Paviese-Aiello 

Pro Farra-A.Sanrocchese 1-0 
Serenissima-Villanova Jud. 1-0 
Un.Cussignacco-Strassoldo 1-1 


A.Sanrocchese-A.Sangiorgina 
Aiello-Serenissima : 
Cussignacco-Paviese 
Strassoldo-Pro Farra 
Villa-Azzurra 

Villanova Jud.-Un.Cussignacco 


Pro Farra 22 
Serenissima 20 
A.Sanrocchese 17 
Villanova Jud. 16 
Strassoldo 15 
Villa 13 
Cussignacco 13 
Paviese 10 
Azzurra 

Donatello 

Aiello 3 
Un.Cussignacco 3 
A.Sangiorgina 2 


dNpaniar 
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‘ altro gol è stato un autorete 


di Grigollo). 

Risultato ad occhiali tra 
Castions e Lavarian Morte- 
an e questo è stato senz'al- 
tro l'esito più giusto di una 
partita falsata dal forte ven- 
to. : 

Tripletta vincente del Pie- 
ris, invece, sull'Azzurra (3-1 
il risultato). Anche su que- 
sto rettangolo di gioco il ven- 
to ha rallentato molto le 
azioni e c'è stato abbastan- 
za equilibrio anche se il ri- 
sultato dice il contrario. 

Il Pieris è stato più oppor- 
tunista sfruttando a dovere 
le azioni da gol create, 1'Az- 
zurra invece, non è riuscita 
a concretizzare in rete. 

Vince di misura, per fini- 
re, 1-0, la Torreanese sul © 
Ian con la rete di Borto- 
ò. 

Cristina Boemo 


Di 


Applausi nel derby di Roiano 
al giovani Zampieri e Crosilla 


TRIESTE Classifica incompleta 
nel girone F della III catego- 
ria colpa la bora che impedi- 
to lo svolgimento di due parti- 
te; la prima Aurisina-Breg 
doveva confermare la secon- 
da alla guida o vedere le ma- 
tricole «Furie Rosse» attuare 
il sorpasso. La seconda, Cam- 
anelle Prisco-Union, avreb- 
e consentito ai padroni di ca- 
sa di avvicinarsi ulteriormen- 
te alla vetta. Verdetti solo ri- 
mandati. Fermo il Poggio per 
turno di riposo Il Montebello 
Don Bosco ferma il Sant'An- 
drea San Vito con un secco 
2-0 ed agguanta la prima vit- 
toria stagionale, Gli On 
hanno IRR parecchio 
in fase di realizzazione, men- 
tre i padroni di casa non han- 
no sbagliato con Savron e Cu- 
stodio. Il Begliano, pur gio- 
cando molto male è riuscito 
ad imbrigliare il CGS con un 
perentorio 3-1 grazie alla de- 
terminazione ed alla genero- 
sità di Cinello che, messo in 
campo nella ripresa dopo un! 
assenza di quasi due mesi, 
ha firmato tutte e tre le reti. 
re 2-2 tra la‘ Romana e 
l'Anthares Esperia con i trie- 
stini che si portavano in van- 
taggio con l'ulliach ed allun- 
FORIO con Humar; i padroni 
i casa rispondevano con 
una doppietta di Deotto, il 
primo gol su rigore, ed il pa- 
teggio era cosa fatta. 
erby rionale tra la Roia- 
nese ed il Roiano Gretta Bar- 


cola con i secondi che si sono 
tolti, in un sol colpo, la soddi- 
sfazione di mettere alle cor- 
de i rivali grazie ai gol di 
Giorgio Greco e Santori, di af- 
fiancarli in classifica e di ve- 
dere le grandi prestazioni, al 
loro esordio in prima squa- 
dra, del diciottenne Zampieri 
e del diciannovenne Crosilla. 

Domenico Musumarra 


Aurisina-Breg da giocare 
Begliano-C.G.S. 3-1 
Campanelle Pr.-Union da giocare 
Monteb. DB-S.Andrea S.V. 2-0 
Roianese-Roiano G.B. 0-2 
Romana-Anth.Esperia 2-2 


da sa 


Anth.Esperia-Roianese 
Breg-Montebello DB 
C.G.S.-Aurisina 
Roiano G.B.-Begliano 
Romana-Union 
S.Andrea S.V.-Poggio 
Breg 17 
Aurisina 16 
Poggio 15 
Campanelle Pr. 15 
Anth.Esperia 14 
S.Andrea SV. 14 
Begliano 12 
Roianese 

Roiano G.B. 
Romana 7 
Montebello DB 7 
CGS, 6 
Union 1 


ORI SSSSOESSOEE | 


METUOANTIAE pt 20' Marega, 30' Condolf, st 10' Durante, 40' Di 


er. 
AZZURRA: Bellin, Nadalutti, Paolo Desabbata, Durante, Zorzeno- 
ne, Alessio Desabbata, Mattielig, Grion, Corrado, Petruzzi, Sinic- 
co (st l' Picotti e st 30' Spaccagrani), All. Buecino. È 
PIERIS: Comelli, Clama, Dapas, Condolf, Zorzi, Dapas, Tomasin, 
DIpai Marega (st 1' Petrolo), Cerni, Marigo (st 1' Tacoviello), All 
elosin, 
ARBITRO: Bossio di Udine. 


a 1 
MARCATORE: st 30' Corazza. _. _ 
BERTIOLO: Stocco, Pillino, Carlini, Pevere, Ponte, Beltrame, Del- 
frate (st 1' Marcozzi), Ecoretti, Waltzing, Fiorenzo (st 28' Borgo), 
Fantin. All. Rizzetto. 
'POCENIA: Paron, Ghedin, Valvason, Delbianco, Buratto, Corazza, 
Delnegro, Lunardelli, Bravin (st 1' Edoardo Nolgi), Ireno Nolgi , 
Gazzola, AIl. Gazzola, 
ARBITRO: Cozzi di Maniago. 


Castions Lo 
Lavarian Mortea 


LIA 
CASTIONS: Soardo, Basso, Pellegrini, Zanello (st 28' Pertoldi), Gi- 
gante, Gruer, Giuseppe Devenuto (st 30' Pegolo), Pontoni, Zome- 
ro, Tavaris, Lone (st'38' Marco Devenuto), All. Moras. 
LAVARIAN MORTEAN: Beltrame, Tirelli, Sant, Fiorese, Matteo 
Gattesco, Favotto, Gori, Pavan, Dorigo (st 40' Burino), Agheluta, 
Simionato (pt 16' Comand). All, Pecoraro. 
ARBITRO: Feleppa di Gorizia. 


Comunale Teor 1 
Sedegliano : 1 


MARCATORI: st 39' Brotto (rig.), 45! Burba. 

COMUNALE TEOR; Clarotti, Zago, Odorico, Pitton, Biason, Trev- 

duo, o Di Luca (st l' Burba), Barchiesi, Chiaradia, De- 
iccoli. 

SEDEGLIANO: Perusini, De Pol, Luisa Di Lenarda, Vit, Brotto, 

Lizzit, Bertoli, Francescutto, Cargnelli, Donati, Enrico Di Lenar- 

da. All. Molaro, 

ARBITRO: Cagol di Udine, 


Maranese 1 
Corno è (1) 
MARCATORE: st 48' Tassi (rig.), 

MARANESE: Versolatto, Chiabà, Bortolusso, Mian, Gavin, Candot- 
ti, Cristin, Zanutta, Popesso, Tassi, Vacca, All, Zanfagnin. 
CORNO: Ciani, Azzani, Cuion, Fabbro, Sandro Biancuzzo, Pittolo, 
Bompresa, Luca Biancuzzo, Poletto, Focardi, Trinelli. All. Copetti. 

[TRO: Buscema di Udine, dI 


Porpetto io 2 


Terzo 

MARCATORI: ‘pt 15' Grigollo (aut.), 25' Cristin. PORPETTO: Del 

Bianco, Gorenzsack, Cristiano Berlendis, Grop, Zentilin, Del Ne- 
‘o, Marcatti, Grisi (st 1' Dallabona), Cossaro, Cristin, TNario Ber- 

lendis (st 1' Cicirelli). All. Filipputti. 

TERZO: Ulian, Falconieri, Grigollo (st 1' Tomasella), Manfrin, Fur- 

lan, Fabbro, (Della ietra), Zorat (Ferrigno), Gasparotto, Peressin, 

Giolo, Trevisan, arzina. 

ARBITRO: Sabbadini di Udine. 


Torre 


ris 
MARCATORI: st 20' Durandi, 35' Braida, 40' Ciani (aut.). 
TORRE: Simeon, Ciani, Godeassi, Campodall'orto, Navi, Cossar, 
Striolo, Gregorat, Braida, Tomasin, Tarlao, 


CHIAVRIS: Pezzetta, Cremese, Tosolini, Quetri, Martelloni, Pasco- 
lo, Miranda, Giusti, Picciolo, Basso, Durandi. All. Milanese, 
ARBITRO: Pittino di Cormons. 

Torreanese 54 
Camino (1) 
MARCATORE: st 35' Bortolò. A 
TORREANESE: Sant, Pevere, Radici, Rizzi, Fedele, Tomasi, Pa- 
van, Cudicio, Bortolò, Tonutti, Balus. 

CAMINO: Zamarian, Buiatti, Mattiello, Panigutti, Dellamora, Pe- 
ressini (st l' Pittonet), ETaraenolo: Venier (st 1' Teresan), Diaman- 
te, Moletta, Lorenzon, All. Del Degan. 

ARBITRO: Spiga di Udine. 


ALABARDA Bi 


RISULTATI © 


SERIE A 
Bar Stadio-Pittarello rinv.; 
Italspurghi-Ristorante Ca- 
tuvu 2-5; Laurent Rebula- 
Taiariol rinv.; My Bar- 
Piemme Ascensori 2-1; 
New Bar Torino-Buffet Al 
Calice 2-3; Ponziana Pont- 
Euroricambi rinv.; Super 
Jez-Meidagest rinv.; Warsi- 
la-Tempocasa rinv.Riposa- 
va Acli 4P. 
Classifica: Acli 4P, My 
Bar 21; Mediagest, Risto- 
rante Catuvu 20; Eurori- 
cambi 18; Bar Stadio, Buf- 
fet Al Calice 17; Ponziana 
Point 14; Laurent Rebula, 
Super Jez 13; Taiariol, Pit- 
tarello 12; Wartsila 10; 
New Bar Torino 9; Tempo- 
casa 6; Italspurghi 5; 
Piemme Ascensori 4. 
SERIE B 

Pertot. Ecologia-Max Pub 
Zaule 1-6; Coop Fenica-Kc 
Ponteggi 9-4; Progresso La- 
voro-Trieste Serramenti 
1-1; Sport Car Gt-Bar He- 
mingway rinv.; Rio Luna 
Rossa-Decli rinv.; Vescovo/ 
Chiara-Il Gabbiano rinv.; 
Nistri-Mini Pub 2 rinv,; 
Pizz. Le Agavi-Tempocasa 
rinv.; Centro Pizza Nicosia- 
Mel I. Edile rinv.; Acli Colo- 
gna-Monticolo T.E. rinv,; 
Melara Spetic-Bar Rosan- 
dra rinv.; Loriana e Walter- 
Old London Pub rinv. 
Classifica: Vescovo/Chia- 
ra 33; Loriana e Walter, Lu- 
na Rossa 23; Acli Cologna, 
Decli Rosandra 22; Montico- 
lo, Il Gabbiano 20; Nistri, 
Ola London Pub 19; Trie- 
ste Serramenti 17; La Feni- 
ce 15; Sport Car Gt 11; Ra- 

id, Nicosia, Spetic, Vego 
Doni Le Agavi 10; Pertot 
9; Max Pub 7; Mini Pub, 
Bar Hemingway 6; Mel I. 
Edile 5; Kc Ponteggi 4, 


© VETERANI MONTUZZA 
Vulcania subisce un punteggio tennistico 


Vola la capolista Shell Dario 
Spaghetti House secondo 


Battis 


TRIESTE Vola la capolista 
Shell Dario dopo la settima 
giornata del torneo Vetera- 
ni Montuzza. La capolista 
ha allungato in classifica 
Sulle seconde in virtù del 
61 rifilato all’Impresa Bat- 
tisti/Trattoria Vulcania. 

Uccesso netto, propiziato 
dalle doppiette di Vitulic e 
Piani e dalle reti di Letich 
€ Vidmar. Fermo a quota 
15, a:causa della sospensio- 
he della gara con l’Inter- 
land Prosek, il Veterani Ro- 
Sandra/Gelateria Mirama- 
Te è stato raggiunto al se- 
condo posto dallo Spaghetti 

use, impostosi di misura 
-a Spese dell’Elettronic Cen- 
ter. 5-4 il risultato finale di 
Una partita nella quale si 
Sono segnalati Grattaglia- 
no (tripletta) e Budicin 
(doppietta). Le altre reti di 
Radovich, Persi, Pisani e 

aviglia. Al trenino di squa- 

Ta assestate a quota 13 si 
attacca anche il Bar Gianni/ 

1 punto Caffè, vittorioso 
Der 3-2 a -spese del Bar 

driano. Gara equilibrata 

ecisa per il Bar Gianni dal- 


CIANO & MARTA: Bassane- 
1 Petrinco, Maniago, Apol- 
‘onio, Sincovezzi, Gaspari» 


Be Beltrame, Mestroni; Del 
en, 


GSA: M. Farnetti, M. Fatto- 
o Amato, Belvedere, L. 

tl torusso, Padovan, L. 
ARI netti, Alberti. v 
È 'BITRO: De Luca. 


GET Cede nella ripresa il 
vor ‘Opo essersi portato al- 
n ‘el primo tempo in van- 
d 5610 per 2-0. Il primo tiro 
Bono di nota è al 4 con 
SRO ‘che dal limite 
ale gori di poco. Al 6° e 
coni Ue reti quasi in foto- 
ni n 1. Farnetti, en- 
corcia lc ola Al 14’ ac- 


ne E con una conclusio- 


2 fuori area di Petrin- 


Pari equilibrato fra Trieste Serramenti e Rapid Progresso Lavoro 


My Bar, tre punti pesanti 
contro gli ascensoristi 


Piemme Ascensori | 1 


MY BAR: Lakoseljac, Pertich, Miozzo, 
Gruden, Dagnolo, Pelosi, Zagaria, Gatta, 
Viezzoli, Cerut, Cannavò, Degano. All. 
Furlan. 

PIEMME ASCENSORI: Babich, F. Monte- 
stella, Di Fazio, Luce, Gicomin, Claudio, 
Colarich, M. Montestella, Sircelj. All. Vale- 


TRIESTE Successo di misura e tre punti pe- 
santi per il My Bar nell’anticipo di serie 
A giocatosi venerdì sera sul campo del Tri- 
foglio. Gara molto combattuta, fisica, ca- 
ratterizzata da grande equilibrio e tanto 
agonismo e ben diretta dall’arbitro Bran- 
di. Si gioca nonostante la forte bora condi- 
zioni il gioco delle due formazioni. Il copio- 
ne tattico della sfida è ben delineato: il 
Piemme Ascensori tiene in mano il pallo- 
ne del gioco, la formazione di Furlan, as- 
secondando le sue caratteristiche, aspetta 
sornione per ripartire in velocità aggre- 
dendo gli spazi. E dopo nove minuti è già 
vantaggio per il My Bar che su improvvi- 
se verticalizzazioni consente a Pertich di 
superare Babich e firmare l’uno a zero. Ri- 
sultato che non cambia la partita perché 
il Piemme continua a macinare gioco sen- 
za però riuscire a rendersi pericoloso dal- 
le parti di Lakoseljac. ; 

E invece ancora la formazione di Fur- 
lan, al 22° con Dagnolo, a trovare lo spa- 
zio per andare in rete e chiudere il primo 
tempo in vantaggi 2-0. 

Nel secondo tempo, nonostante il dop- 
pio svantaggio, il Piemme continua ad ac- 
cettare con generosità, nel tentativo di 
trovare almeno un gol in grado di riaprire 
la partita. Trema la traversa di Lako- 
seljac al 15° ma il portiere del My Bar è co- 
stretto ad arrendersi a quattro minuti dal- 
la fine: Montestella riceve, controlla e con 
un gran diagonale trova l’angolino più lon- 
tano. Il 2-1 è servito: gol che rende meno 
‘amara la sconfitta del Piemme. 

Lorenzo Gatto 


Rapid Progresso Lavoro 1 


MARCATORI: st 11° Dizdarevic, 15’ autore- 
te Guida. 

TRIESTE SERRAMENTI: Baiz, Guida, Del 
Bosco, Poiani, Dizdarevic, Gallinucci, Flo- 
ridia, Trincali, Bruni. All.: Borghese. 
RAPID PROGRESSO LAVORO: Maschiet- 
to, Baici, Longo; Giuliani, Oldani, Bon, 
Prelz, Zanier, Gordini, All; Calzolari. 
ARBITRO: Brogno. 


TRIESTE Tornano a far punti Trieste Serra- 
menti e Rapid Progresso Lavoro le quali, 
dopo le sconfitte della scorsa settimana 
contro il Pertot Ecologia e il Max Pub Zau- 
le, muovono la classifica con un 1-1 sostan- 
zialmente equo. Partita combattuta, gioca- 
ta su un campo, quello del Trifoglio, al limi- 
te della praticabilità a causa della forte bo- 
ra. 
Nonostante le folate rendessero difficile 
il controllo di palla le due squadre hanno 
disputato un buon primo tempo, non rinun- 
ciando mai a cercare la via della rete e cre- 
ando occasioni. Portieri impegnati da una 
parte e dall’altra e ritmo piacevole. L’occa- 
sione migliore per il Rapid Progress Lavo- 
ro sul finire di tempo ma la traversa si di- 
mostra amica di Baiz e consente al Trieste 
Serramenti di evitare.la capitolazione. Nel- 
la ripresa squadre che si presentano in 
campo con un atteggiamento più attendi- 
stico. Formazioni, dunque, più prudenti e 
ritmo che diventa più blando. Tra il deci- 
mo e il quindicesimo minuto le due fiam- 
mate che fissano il risultato finale. È l’un- 
dicesimo quando la formazione di Borghe- 
se si rende pericolosa nella metà campo av- 
versaria consentendo a Dizdarevic di trova- 
re lo spazio per superare Maschietto e fir- 
mare la rete dell’uno a zero. Vantaggio effi- 
mero per il Trieste Serramenti che mantie- 
ne la rete di scarto per soli 4 minuti. È in- 
fatti il 15° quando la pressione del Rapid 
ottiene i suoi frutti. 

Guida anticipa il suo portiere e mette in 
rete la palla che ristabilisce la parità e fis- 
sa il risultato sul definitivo 1-1. 


la tripletta di Zarba. Non 
bastano al Bar Adriano le 
reti di Pitti e Furla. Largo 
successo della Pizzeria Bel- 
la Napoli che supera 6-2 un 
laboratorio S.G. ancora a 
zero punti in classifica. Ga- 
ra ben giocata e caratteriz- 
zata dalle doppiette di Milo- 
ne, Udovic, Gasbarro e Ve- 
nella. Secondo successo sta- 
gionale per il Montuzza che 
regola con un sofferto 3-2 
l’Interland Prosek. Orato- 
riani a bersaglio con Gangi, 
Tessaris e Jerman; all’In- 
terland non sono stati suffi- 
cienti i gol di Morgan e Do- 
sa. Completa il panorama 
della settima giornata il 
4-8 del Circolo istituto per 
l’infanzia sulla Nuova Car- 
rozzeria Europa. Vouk dop- 
pietta, Lucian, Bassi, Puti- 
gnano, Stare e Bertesina i 
marcatori della partita. 
Risultati della settima 
giornata: Nuova Carrozze- 
ria Europa-Cire. Ist. per 
l'infanzia 3-4, Elettronic 
Center-Spaghetti House/ 
Cent. Edile 4-5, Fontana 
Contarini/Crut Gomme 


Marcello sospesa, Bar Gian- 
ni/Il Punto Caffè-Bar Adria- 
no 3-2, Pizzeria Bella Napo- 
li-Laboratorio S.G. 6-2, Im- 
presa Battisti/Trattoria 
Vulcania-Shell Dario 1-6, 
Interland Prosek-Veterani 
Rosandra/Gelateria Mira- 
mare sospesa, Interland 
Prosek-Montuzza 2-3. 

Riposava: Veterani cal- 
cio Muggia. 

Classifica: Shell Dario 
19 (7), Veterani Rosandra/ 
Gelateria Miramare 15 (6), 
Spaghetti House Cent. Edi- 
le 15 (7), Fontana Contari- 
ni/Crut, Gomme Marcello e 
Impresa Battisti/Trattoria 
Vulcania 18 (6), Bar Gian- 
ni/Il Punto Caffè 12 (6), Piz- 
zeria Bella Napoli 10 (5), 
Elettronic Center 10 (7), 
Circ. Ist. per l'infanzia e Ve- 
terani calcio Muggia 8 (6), 
Nuova Carrozzeria Europa 
6 (6), Montuzza 6 (7), Bar 
Adriano 5 (7), Bar Alex/4 
Mura 0 (5), Interland Pro- 
sek 0 (6), Laboratorio S.G. 
0 (7). Tra parentesi le parti- 
te giocate. 

lo. ga. 


Sette sberle dei pizzaioli alla Longobarda 


TRIESTE Continua sui campi 
di Trieste e dell’isontino la 
Coppa Workline. Nel giro- 
ne triestino vince 2-1 l’Hel- 
las sull’Audax; a segno per 
i vincitori Di Benedetto e 
Canciani, per gli sconfitti 
invece Puzzer. Partita sen- 
za storia fra l’U. S. Trieste 
e l’Agorà Centrostampa 
con successo per quest’ulti- 
mo per 6-1 grazie alle dop- 
piette di Matton e di Forza- 
le e ai singoli di Bozza e 
Dandri; per l’U..S. va a re- 
ferto Bossi. Accesissimo l’in- 
contro di cartello fra l’Ulis- 
se e il Garbellotto Prosecco 
terminato 3-3; match sem- 
pre in bilico con doppio van- 
taggio iniziale dell’Ulisse 
con reti di Binetti e Pecchi; 
due gol di Marussi però ri- 
portano il match in parità; 
poi tre espulsioni nei carso- 
lini che vanno incredibil- 
mente a segno con Vatta; 
firma il 8-3 definitivo Ch- 
met per l'Ulisse. Infine 7-1 
del Cral Trieste all’Idea del 
Serramento con tre centri 
per Opatti e due per Pobo- 
ni. La classifica: Ulisse 11; 
Cral, Nore Bridge 10; 
Agorà 8; Garbellotto. 7; Au- 


nze il Ciano . 


VENEZIA GIULIA 


co. Al 18° arriva il pareggio 
dello stesso Petrinco con un 
gran destro, Al 23’ para in 
due tempi M., Farnetti la 
punizione di Gasparini. Al 
25° il 3-2 della Trattoria 
con un’incornata di Del 
Ben. Al 3° della seconda fra- 
zione ancora a bersaglio 
Del Ben, questa volta di pie- 
de da pochi passi. Al 10° il 
5-2 è dello stesso Del Ben, 
la sua bordata dalla distan- na, 
za non dà scampo al portie- 
re avversario. Al 23’ l’ulti- li. 


ma marcatura per la Trat- 
toria è di Beltrame di te- 
sta. 


Longobarda 


CORALLO: Barbaro, Tullia- 
ch, Bochdanovits, Dorati, L 
Covallero, Bassi, Mosca. rile 
LONGOBARDA: Sanacore, 
Roncelli, Gallitelli, Castella- 
Dalberto, 
Giassi, Moratto, De Miche- 


Gsa in vantaggio per 2.0 
poi nella ripresa la Trattoria 
gli provoca un'indigestione 


ARBITRO: Predonzani. 


De Micheli illude la Longo- 
barda ma poi Sanacore de- 
ve raccogliere ben sette pal- 
1 loni alle sue spalle. Conti- 
nua quindi la marcia del 
Corallo che dopo la quarta 
partita di ritorno della se- 
DI1 rimane a punteggio 
ieno. Il gol di De Micheli 
tai testa) arriva all’8°. AI 
13° c'è però l’1-1 di Mosca 
(anche lui di testa). Al 14° 
Bassi entra in area ma Sa- 


Bassanese, 


Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


SE; 


Ediltecnica 5 


SFREDDO: Destradi, Mon- 
do, Pecorari, Stigliani, Ska- 
bar, Bernabei, Favento, Ku- 
fersin, Lussi, Biancorosso. 

EDILTECNICA: Fidel, Bor- 
si, Babich, Pozzecco, Tam- 
burini, Ispiro, Favretto, 
Edera, Caforio, Ghezzo, Ju- 

‘ovace. 


gi 
ARBITRO: Dronigi. 


TRIESTE Freddo, bora e piog- 
gia a complicare la vita agli 
atleti in campo, Inizio equili- 
brato con due occasioni per 
parte. Al 1’ su Favento da di- 
stanza ravvicinata, al 4° Fa- 
vretto dalla destra, al 12° 
Tamburini e al 18° Bernabei 
dal limite. Al quarto d’ora 
passa in vantaggio lo Sfred- 
do con Favento che chiude 
bene un triangolo poco fuori 
area e di sinistro batte il 
portiere avversario vana- 
mente proteso in uscita. Al 
18° Borsi con un diagonale 
manda di poco a lato; un mi- 
nuto dopo Skabar potrebbe 
raddoppiare ma Caforio sal- 
va sulla linea di porta. Al 
21° arriva per l’Ediltecnica 
il pareggio con il facile tocco 
di Favretto a porta vuota a 
seguito di un'azione insisti- 
ta nell’area dei salumai. 
Nella ripresa l’Ediltecni- 
ca.pigia sull’acceleratore. Al 
2° Tamburini da pochi passi 
gira alto di prima intenzio- 
ne. Al 4° lo stesso Tamburi- 
ni raddrizza la mira e da 
fuori area trova il vantaggio 
per i suoi. Al 7° Borsi ci pro- 
va dalla sinistra ma Destra- 
di si salva mettendo in cor- 
ner. Sulla battuta dello stes- 
so è Tamburini che da fuori 
area con un esterno destro 
sigla la terza rete per i ra- 
gazzi di Graniero. AIl’11’ 
Skabar su punizione cerca 
l’angolino, vola Fidel. Ses- 


Match di cartello 
Fra Ulisse 

e Garbellotto 
finisce 3-3 


dax 1; Unione, Idea 0. Nel 
girone isontino l’Acli Le Ca- 
sate vince il recupero con- 
tro un mai domo Rangers 
che si arrende solo nel fina- 
le (2-1). In Lokomotiv-Hear- 
ts ben otto gli ammoniti; i 
gol che decidono la sfida so- 
no di Moimas e un’autorete 
per il 2-0 del Lokomotiv. A 
Staranzano impresa corsa- 
ra per il Vesna che passa 
per 4-1 nei confronti dei Ba- 
loneri con tripletta di Soavi 
che è tra l’altro il presiden- 
te del Vesna che milita nel 
campionato dilettantistico 
di Eccellenza. 2-1 per l’Acli 
Le Casate (Fedel e Grasso) 
contro il Celtic (Mamprin). 
Primi tre punti stagionali 
per il Rangers che batte 
l’Atletico Gorizia per 2-1; il 
primo tempo si chiude con 
l'Atletico in vantaggio (a se- 
gno con un bel pallonetto) e 
con le occasioni per il Ran- 
gers di D’Abruzzo, Mininel 
e Caterino. Nella ripresa 
De Comelli e Braico capo- 
volgono il risultato. La clas- 
sifica: Acli 9; Lokomotiv, 
Vesna 7; Hearts, West 
Ham 6; Baloneri 4; Ran- 
gers, Atletico 3; Celtic 1. 


nacore riesce a respingere. 
Passa un minuto e nuova- 
mente Mosca (sempre di te- 
Sta) porta i pizzaioli in van- 
taggio. Il 3-1 è al 21° ed è 
ancora Mosca protagonista 
che supera Sanacore. Al 24 
Covallero con un calcio 
piazzato da quasi centro- 
campo coglie la traversa. 
Ad inizio ripresa il colpo 
del kappaò è di Bochdanovi- 
ts con un forte destro. Bo- 
chdanovits si ripete all’8’ 
con un’incornata da breve 
distanza. Sessanta secondi 
dopo Covallero in mischia 
calcia fuori d’un soffio. Al 
dio? Paine per la Longo- 
barda da poco fuori area, 
Barbaro devìa in corner la 
battuta di Giassi, Al 15° tra- 
versa di Bassi. Al 17’ il se- 
sto centro è dello stesso 
Bassi di testa. L’ultimo gol 
del Corallo giunge al 24’ 
con il tiro di Covallero da 
dentro l’area. 


Il maltempo complica la vita agli atleti 


IL PICCOLO 


Dilaga l'Ediltecnica 
Salumai congelati 


santa secondi più tardi lo 
stesso Skabar con un diago- 
nale dalla distanza accorcia 
le distanze per lo Sfreddo e 
questa volta a gioire è mi- 
ster Schiavon. Al 15° è anco- 
ra bravo Destradi sul tiro 
da molto vicino di Jugovac. 
Al 16° l’occasionissima per 
pareggiare per i salumai è 
sui piedi di Favento che en- 
tra in area dalla destra ma 
Fidel chiude bene in uscita, 
sul capovolgimento di fron- 
te il solito Destradi para al- 
la REaii su Ispiro. Nel fina- 
le l'Ediltecnica chiude il ma- 
tch anzitempo segnando con 
Babich (da vicino) e con Ju- 
Se (contropiede) e per lo 
freddo è notte fonda. 


tecnica, Cantinaccia 8; 
2; Tergeste 1. 
SER! 


Augusto 4-6; 


Suo 6; San Giusto 5. 
SE 


Giemme 4; Bosco 0. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Trattoria Radio-Pizzeria Scoglietto 5-1; Edil 
Milan/Serbia Sport-Vuk Karadzic/K&R Italia 4-6; Salu- 
mificio Sfreddo/Oreficeria Stigliani-Ediltecnica/Pastic- 
ceria Marc 2-5; Acli San Luigi/Pizzeria Giaguaro-La 
Cantinaccia 8-1; Buffet Tie Break-Carrozzeria Rio 3-2; 
Tergeste-Pizzeria Luna Rossa 4-6; Cafè De Luxe-Car- 
rozzeria Servola 7-2. Classifica: Vuk Karadzic 18; Acli 
San Luigi, Tie Break 17; De Luxe 15; Trattoria Radio, 
Luna Rossa 12; Serbia pu Carrozzeria Rio 10; Edil- 

ervola 7; Sfreddo 3; Scoglietto 


B_ International School-Esso Valmaura 3-4; 
Terminal Fernetti-Hop Store 2-3; Bar 
Drogheria 
d’Abruzzo 2-3; Buffet Toni-Pizzeria Rosa Rossa 4-1; 
Edilidea-Endas 2-5; Hostaria Ai 3 Magnoni- Carr. Ve- 
scovo 7-1. Classifica: Ambasciata 18; Esso 16; Buffet 
Toni 14; Augusto, Gran Prix 13; Vescovo 10; Endas, In- 
ternational, Hop Store 8; Drogheria Francesca 7; 3 Ma- 
pa Rosa Rossa 6; Edilidea, Terminal 5. 

ERIE C Essedue-Cus 2000 1-2; Tecnocolor-La Pineta 
1-4; Perla Bianca-Motorsport 5-3; San Giusto-Nagane 
Mujesane 2-4; Roller Pub-Ferro Julia 2-1; Fontana 
Contarini-Pro Pace 1-6; FERA SN Trieste 5-2. 
Classifica: Pro Pace 19; Perla B 
ste 15; Roller 13; Julia 12; La Pineta 11; Mappets 10; 
Cus 8; Contarini 7; Essedue, Motorsport, Tecnocolor, 


JE D Giemme Sport-Coop. Facch. Mere. Ortofrut- 
ticolo 5-6; Ricevitoria Stazione F. S.-I 
6-3; Supermercati Bosco-Idea del Serramento 2-14. 
Classifica: Ricevitoria, Facchini 12; Muli 11; Idea 9; 


Ai 3 Magnon 7 


‘Carr. Vescovo ‘1 


AI3 MAGNONI: Zanolla, Me- 
tulio, Piselli, Tuftan, Toffa- 
no, Gelussi, Crem, Adami, 


le Mola. 
VESCOVO: Di Donato, Di 
Stano, De Blasio, F. Vesco- 
vo; Sirk, Diaferio, A. Vesco- 
vo, Tarantino, Ivaldi, Vido- 


nis. 
ARBITRO: Mattiassich. 


TRIESTE Al 6° in un veloce con- 
tropiede Tarantino serve in 
PO per Alessandro 

escovo il quale con un preci- 
so pallonetto scavalca Zanol- 
la in'uscita. Sicuramente un 
gran bel modo per rientrare 


Gran Prix-Carr. 
Francesca-Ambasciata 


Bianca 16; Sider Trie- 


Muli di Altura 


TORNEO RIVIERA MEMORIAL MASCHIETTO 


sui campi a sette dopo quat- 
tro mesi di assenza per un in- 
fortunio subìto in agosto. Un 
esordio bagnato dunque con 
il gol. Ma i rimaneggiati car- 
rozzieri, nonostante il positi- 
vo inizio, alla lunga cedono 
alla compattezza e alla qua- 
dratura del 3 Magnoni che 
ringrazia la buona vena di 
De Mola e di Piselli, soprat- 
tutto di quest’ultimo che, 
particolarmente ispirato, è 
autore di una tripletta. È a 
proposito di buone prestazio- 
ni c'è da rilevare quella di Di 
Stano nel primo tempo che 
si è improvvisato portiere 

er l’arrivo ritardato di Di 

onato. La chicca è rappre- 
sentata dal rigore parato al 
bomber avversario Gelussi 
al 24, ma prodezza vanifica- 
ta dal successivo tocco dello 
stesso Gelussi in rete. Ma an- 
diamo con ordine partendo 
dall’1-0 per il Vescoyo. 

All’& Biselli con una puni- 
zione da quasi DEIR 
impegna severamente lo 


stesso Di Stano. Al 9° dalla , 


destra c'è l’1-1 di De Mola. 
Al 15° Piselli capovolge il ri- 
sultato con un forte diagona- 
le dalla sinistra, il pallone 
prima di entrare in porta toc- 
ca il palo. Al 17° in un’azione 
di rimessa Piselli riceve da 
Adami ma il suo tiro termi- 
na a lato d’un soffio. Al 20” 
Gelussi dal limite sfiora il 
palo. Al 22° Tarantino ci pro- 
va da fuori area, vola Zanol- 
la. Al 24° il già descritto pe- 
nalty di Gelussi per il 3-1. A 
inizio ripresa entra Di Dona- 
to fra i pali e Di Stano si spo- 
sta nel suo solito ruolo e cioè 
GIRO di marcatore. Al 2° e 
al 3° occasioni per Crem e 
Der Diaferio. Poi nella secon- 
la metà del tempo il 3 Ma- 
ioni bee Vanno a segno 
rem al 14° da due passi, De 
Mola al 15’ dalla sinistra e 
infine Piselli con una dop- 
pietta (diagonale basso.il pri- 
mo al 17°, forte sotto la tra- 

versa il secondo al 26°). 
Massimo Umek 


All'Euroricambi una finalissima giocata a ritmo spumeggiante 


La «banda» di Lakoseljac 


alone Salvatore 1 


EURORICAMBI: Savarin, 
Bianco, Bercè, De Mola, F. 
Lakoseljac, R. Lakoseljac, 
L. Lakoseljac, Mantese, 
Paulin, Pettener, Messina. 
All. Romano/Bonifacio. 
SALVATORE: Simeunovic, 
Furone, Percic, Kolaric, Su- 
ber, Gajovic, Acampora, 
Amorese, All, Bovino/Lekic. 
ARBITRO: Fiorella. 


TRIESTE Con quasi due mesi 
di ritardo sulla tabella di 
marcia va in archivio la 
ventottesima edizione del 


torneo Riviera/Memorial 
Bruno Maschietto. La mani- 
festazione che è stata come 
di consuetudine organizza- 
ta dall’instancabile Claudio 
Cianchetta ha avuto questo 
allungarsi dei tempi per i 
noti lavori di rifacimento 
del sintetico del campo di 
Borgo San Sergio basso. 
Era infatti previsto che que- 
sti lavori SE durare 
una decina di giorni ed in- 
vece ci è voluto circa un me- 
se e mezzo. Ma ne è valsa 
sicuramente la pena per- 


ielleria Eleoro-Juice 4-3; Tele 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Bar Aurora-Trattoria Ex Bionda 
4-3; Mastrobirraio-Autoff. Zuppini 1-3; Gio- 
one Musie-To- 
toricevitoria 8-2. Classifica: Aurora 33; Pit- 


ché il terreno è un vero gio- 
iellino. Si era partiti a gio- 
care il 2 di settembre con 
dodici squadre iscritte, cam- 
pione in carica era l’Ediltec- 
nica che aveva trionfato 
nella ventisettesima edizio- 
ne. E a proposito di que- 
st'ultima compagine, alle- 
nata sempre da Ruggero 
Graniero, c'è da dire che in 


«questa nuova edizione si è 


arrésa in semifinale pro- 
prio all’Euroricambi .(2-1), 
mentre nell’altra sfida il Sa- 
lone Salvatore l’ha spunta- 
ta sul Planete Food (2-0). 
Di fronte dunque per la fi- 
nalissima due formazioni 
che si sono fronteggiate con 
un ritmo elevato, un gioco 
spumeggiante e soprattut- 
to con estrema correttezza. 
Alla fine ha prevalso l’espe- 
rienza della banda-Lako- 
seljac sulla gioventù dei 
parrucchieri. Parte forte 
l'Euroricambi stesso che al 


14 passa in vantaggio con © 


un tiro da fuori area di 
Franco Lakoseljac. Sei mi- 
nuti più tardi pareggia il 
Salone Salvatore con un ra- 
soterra di Gajovic. Poi ci 
pensa tre volte Savarin a 


ha pettinato i parrucchieri 


compiere interventi da ap- 
plausi sui tiri avversari. 
23° Bercè da pochi passi ri- 
orta avanti l’Euroricambi 
2-1). Anche nella ripresa il 
gioco è piacevole e la com- 

agine ‘del duo Bonifacio/ 

omano sfiora ripetuta- 
mente la terza marcatura. 
A buttarla dentro ci pensa 
De Mola che salta due av- 
versari e offre a Paulin il fa- 
cile 3-1. Nel finale Suber 
tenta di riportare i suoi in 
partita ma Savarin è insu- 
perabile. Potrebbe segnare 
ancora l’Euroricambi ma 
sbaglia due volte quasi a 
porta vuota. Al termine del 
match grande festa nei 
pressi del campo con le pre- 
miazioni di rito e un buffet 
per i presenti. Fra i premi 
assegnati merita una men- 
AE dato a Indiano 
del Maci Country House 
che è risultato il capocanno- 
niere e quello dato a Giaco- 
mini del Planete Food per 
il miglior portiere. L’appun- 
tamento è fin d’ora rinnova- 
to al prossimo settembre 
per la ventinovesima edizio- 
ne e Cianchetta su questo 
ci sta già lavorando, 


m.u. 


Saletta 3-3; Raso Pavimentazioni-Betty Ac- 
conciature 4-4. Classifica: Serramenti br 

Paninoteca Al Feudo 33; Luciano 31; Betty 
29; Tie Break 28; Franco 21; Dadema 19; 


‘elz, 


turazioni Benvegnù 81; Trattoria Ex Bionda 
25; Telefhone 24; Malvasia, Eleoro 23; Tecno- 
casa 21; Zuppini 16; Juice 15; Mastrobirraio 
13; Totoricevitoria 5. È 
SERIE B Pizzeria San Giusto-Tecnotermica 
5-3; San Giusto-Oktoberfest 8-1; Autoesse- 
Blue Eyes 6-6; Alba Autolavaggio-Trattoria 
Baldon 0-3; Latteria Christian- cconciature 
Doriano 5-0; New Team-Samer 2-9. Classifi- 
ca: San Giusto 35; Samer 31; Babau 29; Lat- 
teria Christian 28; Baldon 25; Tecnotermica 
24; Alba 22; Dio 19; Doriano 16; Autoesse 
14; Team 12; Oktoberfest 10. È 
SERIE CI Superbarstella-Fame 6-3; Pizze- 
ria Vulcania-Dijaski 3-2; Veliero-Old Boy 
4-1; Di Toro-Bar Moderno 2-7; Birr. Tormen- 
to-Nca 1-3; Ajser-Buffet AI Canton 3-6; Fa- 
me-Pescheria Veliero 4-5; Nca-Ajser 8-3; Vul- 
cania-Di Toro 7-0; Old Boy-Tormento 4-4; 
Moderno-Superbarstella 2-2. Classifica: 
Vulcania, Moderno 37; Veliero 30; Stella, 


Tormento 26; Old Boy 25; Nca 24; Dijaski 
20; Canton 18; Ajser 15; Fame 5; Di Toro 3. 

SERIE C2 Gsa-Venier 0-3; Feudo-Bar Ve- 
nier 5-2; Trattoria Ciano & Marta-Gsa 6-2; 
Serr. Prelz-Dadema 5-3; Buffet Da Luciano- 


Ciano & Marta 17; Venier 16; Saletta 15; Ra! 
so 7; Gsa 1. 

SERIE DI Tribe & Crew-Grace's 6-6; Pizze- 
ria Corallo-Longobarda 7-1; Grande Fardel- 
lo-Happy Days 3-5; Ferramenta Trieste-Ot- 
taviano 6-8; 3 A-Gurian 7-2; Top Line-Fati 


-2-8. Classifica: Corallo 45; Longobarda 25; 


Gurian, Tribe 24; Fati, Top Line 23; 3 A 22; 
Happy Days 17; Grace's 16; Fardello 15; Ot- 
taviano 14; Ferramenta 11. 

SERIE D2 Progetto-Boutique Parquet 1-3; 
Enoteca Lanterne-Ter; STIA Impianti Ca- 
scella-Giulia Immobiliare 3-6. Classifica: 
Boutique 36; Pit Stop 34; Tergeste 33; Ca- 
scella, Lola Palusa, Giulia 28; Lanterne 18; 
Rornel 16; Progetto 12; Cesetta 9; Malleoli 


5;Ip3. 

SERIE Q1 Piccola Parigi-San Marco 5-2; Su- 
perstudio-Beata Gioventù 4-4; Ulisse-Mana- 
na 9-1; Hipericum-Salumeria Valentina & 
Boris 2-4; Bar Aurora-Bar Moreno 2-2; Gla- 
diators-Bar Stadio 0-5. Classifica: Ulisse 
35; Moreno 32; Stadio 30; Valentina 25; Au- 
rora 22; Gladiators 21; Beata 20; Parigi 18; 
Superstudio, Hipericum 17; Manana 15: San 
Marco 2. 


XII = ipiccoo 


SPORT 


PALLAMANO CHAMPIONS LEAGUE Continua anche sul prestigioso palcoscenico europeo il momento difficile per i ragazzi di Sibila 


Generali, in Danimarca addio sogni di gloria 


LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2002 


= B FEMMINILE ‘ 


AI Wartsilà 
va molto stretto 
il pari di Thiene 


TRIESTE Il sogno viene cul- 
lato per trequarti gara, 
poi l'esordio del nuovo 
sponsor si rivela fortuna- 
to solo a metà e non al 
100%. La Pallamano Ter- 
geste, alla prima uscita 
ufficiale con il marchio 
Wartsila sulle nuove ma- 
gliette rosse, impatta per 
19-19 a Thiene. Le trie- 
stine conducono quasi 
sempre nel punteggio, 
ma non riescono a dare 
la mazzata definitiva al- 
le venete, che restano al- 
lora a. breve distanza 
(sul -2). La prima circo- 
stanza in cui le padrone 
di casa agguantano le 
alabardate è sul finire 
della prima frazione, 
quando toccano il 9-9. Le 
ospiti però si riportano 
avanti e chiudono la pri- 
ma parte sul +2, per 
9-11. Nuovo riavvicina- 
mento all’inizio della ri- 
presa, che registra il mo- 
mentaneo 11-12. Le giu- 
liane annusano il profu- 
mo del successo fino a 
7742” dalla fine, quando 
si fanno riprendere nuo- 
vamente, ma questa vol- 
ta non sì Sii più di 
dosso le vicentine e si de- 
vono accontentare di un 
pareggio. A rovinare in 
arte la giornata è anche 
‘a botta al ginocchio de- 
stro rimediata dalla Ro- 
selli, una delle più in for- 
ma, proprio in occasione 
di una gara affrontata al 
completo * dodici le gio- 
catrici a referto —. Archi- 
viato il girone d'andata, 
sì pensa ora ai prossimi 
due impegni del girone 
di ritorno prima. della 
pausa di due settimane 
prevista per Natale. Do- 
menica ci sarà la trasfer- 
ta a Padova al cospetto 
del Cellini (inizio alle 
16.30), mercoledì 18 è in 
Rino al PalaChiar- 
ola (alle 21) l'anticipo 
con Udine, una formazio- 
ne decisamente giovane. 
Tergeste/Wartsilà: 
Molassi, A. Rustighi, Cer- 
nuta 3, Margagliotti -1, 
Minghinelli, Roselli, Lo 
Duca 6, I. Rustighi 6, Cu- 
far 2, Andreoli I, Loziko- 
va, Lofano. All. Polese. 
ma. la. 


C MASCHILE | 


Pallamano Trieste, 
Bozzola soddisfatto 
dei suoi giovani 


TRIESTE La Pallamano Tri- 
este ha aspettato il mo- 
mento giusto — il grande 
freddo — per incomincia- 
re il suo letargo. Ieri ha 
osservato il normale tur- 
no di riposo imposto dal 
campionato, ‘omenica 
ne avrà un altro visto 
che alla serie C sono 
iscritte nove formazioni 
(la decima si è ritirata), 
poi ci sarà la sosta natali- 
zia di quasi un mese. I 
biancorossi torneranno 
in pista l’11 gennaio, 
quando saranno a Cami- 
sano. Il momento di pau- 
sa permette al tecnico 
triestino, Marco Bozzola, 
di stilare un primo bilan- 
cio. «Stiamo andando ol- 
tre alle nostre aspettati- 
ve. Non pensavamo di 
vincere tutte le gare». La 
promozione comunque 
quest'anno non . era 
l'obiettivo principale. 
«Volevamo e vogliamo 
ancora fornire dei giova- 
ni alla prima squadra, 
uno o due in ogni stagio- 
ne. Quest'anno toccherà 
ai due ’85 Tokic e Guerri- 
ni, un terzino sinistro e 
un centrale, se continue- 
ranno con la stessa per- 
sonalità». Al di là dei suc- 
cessi, Bozzola è soddi- 
sfatto pure del gioco mes- 
so in mostra. «Sono con- 
tento perché abbiamo 
una rosa molto giovane. 
Il più vecchio è Buffarde- 
ci, che ha 25 anni e ha di- 
sputato solo le prime 

ue partite.  Potevamo 
partecipare al torneo ju- 
niores, ma non c'è un li- 
vello elevato tra gli ’85. 
Così abbiamo preferito 
la C, dove possiamo cre- 
scere. Adesso utilizzerò 
qualche elemento del te- 
am cadetti, che ha finito 
l’esperienza slovena, con- 
siderando che Carpane- 
se si sta integrando nel 
gruppo di Sibila». Tor- 
nando alle sfide disputa- 
te finora, «le prime tre, 
con Venezia, Dossobuo- 
no e Sanvitese, sono sta- 
te più facili - conclude 
Bozzola - poi, con la San- 
vitese e il Musile, è stata 
più dura, perché aveva- 
no giocatori più esperti». 
mas. lau. 


B MASCHILE 


Il Mestrino 
lascia l'Alabarda 
a bocca asciutta 


TRIESTE Il secondo appun- 
tamento con il successo 
non s'ha da fare...almeno 
er il momento. E così 
Alabarda se ne resta a 
mani vuote per l’ennesi- 
ma una volta — la quinta 
su sei uscite —. A strappa- 
re l’intero bottino ai trie- 
stini, di scena sul par- 
quet di Opicina, è il Me- 
strino — una compagine, 
alla vigilia, ritenuta dal 
padroni di casa non supe- 
riori tecnicamente — im- 
postosi per 20-28. 

I locali si rendono pro- 
tagonisti dello stesso ti- 
po di performance alla 
quale ormai si sono abbo- 
nati. L'inizio è decente 
(sono ancora i primi a se- 
gnare), se la giocano alla 
pari per metà del primo 
tempo e poi, dodici minu- 
ti prima dell’intervallo, 
gli ospiti piazzano un bre- 
ak di 0- assano dal 
5-5 al 5-11. Tale distacco 
resta immutato fino alla 
pausa, quando le ostilità 
si chiudono sull’8-14. 

I ragazzi di Stendardi 
si riprendono dallo shock 
e partono con la marcia 
giusta nella seconda par- 
La tanto da recuparera 

o svantaggio e raggiun- 
ere i veneti sul 19-19. 

0 sprint Delo porta via 
energie e la stanchezza 
accumulata viene pagata 
a caro prezzo. Sempre 
quando mancano dodici 
minuti dalla sirena, il 
Mestrino piazza un altro 
parziale sonante, pari ad 
un 1-9, che spegne le vel- 
leità degli sconfitti. 

L’Alabarda resta in- 
somma incollata ai bassi- 
fondi della classifica e se 
vuole puntare alla salvez- 
za, sabato (alle 20) è chia- 
mata all’impresa corsara 
sul parquet dello Schio. 
Di occasioni buone per 
una neopromossa, impe- 
lagata in brutte acque, 
non ce ne sono poi mol- 
te...Alabarda:. Tabacchi, 
Cozzi, Alzeta 3, Pugliese, 
Fuliani 3, Dapretto 1, 
Marchionni 2, B. Milic 1, 
A. Milic, vir 5, Rase- 
ni 2, Rudan, Sardoc 3. 
All: Stendardi. 


ma.l. 


Punto 


Doblò 


galia, 


mo posto considerando» 
che Prato, vittoriosa sul 
campo di Rovigo, si ritro- 
va adesso a tre sole lun- 
ghezze dai pugliesi con 
la partita di Bologna da 
recuperare. Per la Coop 
Essepiù la sfida contro 
Ascoli rappresenta un’ot- 
tima occasione per ridur- 
re le distanze dalla vet- 
ta. Una vittoria lance- 
rebbe la formazione di 
Sibila a 24 punti, al ter- 
zo posto dietro la coppia 
di testa e le permettereb- 
be di staccare il gruppo- 
ne di mezza classifica. 

Risultati della pri- 
ma giornata di ritor- 
no: Pan d'Este Tassina 
Rovigo-Alpi Prato 26-36 
(pt 10-19), Forst Bressa- 
none-Papillon Conversa- 
no 28-28 (14-16), Clai 
Imola-Bologna Handball 
25-31 (10-14), Jchnusa 
Sassari-Torggler Group 
Merano 30-39 (15-21), 
Gammadue Modena-Lg 
Gaeta 32-15 (13-7). 

Classifica: Papillon 
Conversano 29; Alpi Pra- 
to 26; Torggler Group 
Merano e Gammadue 
Secchia 22; Coop Esse- 
più Trieste e Clai Imola 
Bologna Handball 
18;  Forst Bressanone 
14; Autolelli Ascoli 12; 
Jchnusa Sassari, Pan 
d’Este Tassina Rovigo e 
Lg Serfina Gaeta 6. Me- 
rano 8 punti di penaliz- 
zazione, Bologna Hand- 
ball e Alpi Prato una 
partita in meno. 


21; 


Seicento 6.700 euro (L.12.973.000) 


rie C. 


lo.ga. 


. 


A partire da 


TRIESTE Addio sogni di gloria 
per le Generali. Nella fred- 
da Danimarca la pallama- 
no rimedia una secca scon- 
fitta dal Kolding ed esce de- 
finitivamente di scena dal 
palcoscenico della Cham- 
pions League. Serviva una 
vittoria per alimentare le 
speranze di un passaggio 
del turno ai quarti di fina- 
le, è arrivata una severa ba- 
tosta che non fa che acuire 
il difficile momento che sta 
attraversando la formazio- 
ne allenata da Sibila. E 
adesso, la sfida del prossi- 
mo fine settimana contro 
gli ucraini del Donetsk di- 
venta una formalità alla 
quale, probabilmente, Trie- 
ste rinuncerebbe volentieri. 
Generali in partita sola- 
mente nei primi minuti del 
primo tempo. Le prime bat- 


— GINNASTICA ARTISTICA 


Monica Benolli si aggiudica il Torneo regionale allievi 


TRIESTE Si è concluso con la 
gara all' Artistica '81 il Tor- 
neo regionale allievi 2002, 
un appuntamento sponso- 
rizzato dalla Camera di 
Commercio riservato ai gio- 
vanissimi che prendono Nacmias Indri, ‘così, si im- 
parte al campionato di se- 


vati a fine stagione con un' 
ottima preparazione alle 
spalle, perfezionando eser- 
cizi e tecnica. In gara, infat- 
ti, si sono visti pochi errori. 
Nella prova femminile han- 
no gareggiato solo atlete 
dell'Artistica '81. Si è impo- 
sta Monica Benolli, prima 
con 32 punti su Enrica Mi- 
chelazzi (31,87) e Sofia Car- 
ciotti (19,9). Identica, la 
classifica della finale del 
torneo. Più combattuta la 
gara maschile, dove le cate- 

rorie erano più affollate. 
fra gli A1, di 8-10 anni, vit- 
toria, come nella prima ga- 
ra, per Giacomo Galluzzi 
della Ginnastica Triestina, 
primo con 37,6 punti con- 
quistati con una prova puli- 
ta e convincente. Seconda 
piazza ancora per l'Sgt con 
Leo Bugatto, privato della 
vittoria per soli 4 decimi, e 
terzo Matteo Vescia, sem- 
pre della Sgt, con 36,6 pun- 
ti. Nella classifica finale 
del circuito la classifica è la 
stessa, Tra gli A2 Jan Nac- 
mias Indri (Artistica '81) 
ha ribadito la vittoria della 


3-0 secco Mr 
spi. Poi la bel 


Passare a una Fiat nuova è ancora più facile 
grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 


Vantaggio totale al cliente 


Fino a 2.100 euro 


8.754 euro (L.16.950.000) 


Fino a 2.850 euro’ 


12.030 euro (.23.290.000) 


Stilo 


13.130 euro (25.423.000) 


Fino a 2.500 euro' 


Fino a 2.800 euro' 


*Validi in caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto legge n.138 dell'8/7/2002). Importo 
determinato dalla valorizzazione degli incentivi statali, della riduzione del prezzo di listino Fiat e della valutazione 
del finanziamento in 32 mesi a tasso zero rispetto ad un tasso di mercato ipotizzato all'8%. Importo massimo 
finanziabile su Seicento 5.200 euro, su Punto 6.200 euro, su Doblò 7.500 euro, su Stilo 10.000 euro. Offerta 
valida fino al 31/12/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursali Fiat... 


General Trieste 


KOLDING IF: Walstad, Grenting, Westerholm 2, Boe- 
sen 4, Linders 5, Schnunchel 4, Sivertsson 3, Peter- 
sen 4, Flensborg 4, Spellerberg 3, Forslund 1, Niel- 
sen. All. Sivertsson. 

GENERALI TRIESTE: Mestriner, Srebrnic,. Vila- 
niskis 4, Gladun 2, Novokmet 1, Anusic 8, Fusina 1, 
Tarafino 2, Martinelli, Lo Duca, Visintin 1, Jonescu 
3. AII. Sibila. ‘ 

ARBITRI: Bond e Buy (Francia). 


tute del match danno fidu- 
cia a Mestriner e compagni 
che riescono a replicare col- 
po su colpo alle iniziative 
dei padroni di casa e dopo 
4 si trovano sul 2-2 sciu- 
pando con Anusic un, paio 
di occasioni per portarsi ad- 
dirittura in vantaggi 


Con il passare dei minu- 
ti, però, il Kolding riesce a 
imporre il suo ritmo freneti- 
co e a prendere in mano 
l’inerzia del confronto, Trie- 
ste non si scuote anche per- 
ché i terzini non riescono a 
colpire e l'attacco fatica 


. non poco contro la 6-0 pro- 


Secca sconfitta della compagine triestina che ha tenuto testa al Kolding solo nei primi minuti della gara 


SERIE A1 
La Coop Essepiù 

giocherà il recupero 
mercoledì a Ascoli 


TRIESTE Posticipo infraset- 
timanale per la Coop Es- 
sepiù che mercoledì ad 
Ascoli, si gioca alle 19 
con arbitri Introini e Re- 
recupera contro 
l’Autolelli la prima gior- 
nata del girone di ritor- 
no. 

Turno caratterizzato 
dal mezzo passo falso 
della capolista Papillon 
Conversano, costretta al 
pareggio sul campo del- 
la Forst Bressanone. Un 
28-28 che riapre i giochi 
per la conquista del pri- 


osta dai danesi. E così il 
olding allunga e se ne va. 
I giocatori di Sivertsson 
battono sistematicamente 
gli avversari nell’uno con- 


«tro uno, riuscendo ad allun- 


gare fino al +8, 16-8 risulta- 
to con il quale si chiude il 
primo tempo. Nella ripre- 
sa, così come già in Spagna 
contro San Antonio, il rit- 
mo cala con i danesi che 
già paghi del risultato, si li- 
mitano a controllare una 
Trieste brava almeno a li- 
mitare i danni. 

Duro il commento di Lo 
Duca al termine della gara, 
un giudizio severo soprat- 
tutto sui terzini, i grandi 
assenti della partita. «Novo- 
kmet assente, Vilaniskis 
addirittura dannoso, Gla- 
dun al solito inesistente in 
attacco». 

l.g. 


prima prova, imponendosi 
con 57,6 punti. Il triestino 
ha relegato al secondo e ter- 
zo posto i compagni di squa- 
dra Alfonso Giusti (56,5) e 
Luca Meggiolaro 


pone anche nella classifica 


I giovani atleti sono arri- | TENNISTAVOLO 


Serie A2: vola il Kras Avalon 


TRIESTE Vittoria per 5-2 per le ragazze del Kras Avalon 
con il Regaldi Novara nell' ultima giornata di andata del 
campionato di serie A2. Le triestine hanno dominato l'in- 
contro, conquistando il secondo posto del girone, lascian- 
dosi alle spalle il Torino, con cui dividevano il piazzamen- 
to. Davanti a loro c'è solo il Coccaglio Brescia. «Tutte e 
tre le nostre atlete hanno giocato al meglio - ha commen- 
tato soddisfatta l'allenatrice Sonja Milic - Wang Xue Lan 
è stata semplicemente strepitosa. Splendida prova anche 
per Ana Bersan, capace di conquistare un punto impor- 
tantissimo, quello con sulla Marzolla, che valeva il:2-1 
per noi. Grande, infine, anche Martina Milio», 

La sfida tra l'Avalon e il Novara è iniziata con la vitto- 
ria della cinese Yan Lin, classificata come numero 5 tra 
le straniere in Italia, sulla Milic. Martina si è arresa sul 
3-0, dando comunque filo da torcere alla Yan. Poi la bella 
affermazione della Bersan, vincente per 3-2 sulla Marzol- 
la. La Bersan, poi, se l'è dovuta vedere con la Yan. Ana 
ha MODO il suo miglior gioco ma non è riuscita ad ave- 
re la meglio sulla tecnica sopraffina della cinese. Con un 
Xue Lan ha stroncato le difese della Cre- 
‘fa vittoria di Martina Milic: dopo quattro 
set, e tanti ottimi colpi, Martina si è imposta per 8-1. Per 
lue successi, entrambi per 3-0, di 

Wang Xue Lan, vincente prima sulla Marzolla e poi sulla 

Yan, che in un set è rimasta addirittura a 0. Il campiona- 

to riprenderà il primo febbraio con la sfida tutta triesti- 
«| na tra Kras Avalon e Fincantieri Wartsila. 


concludere ancora 


conclusiva del torneo allie- 
vi. La seconda piazza va a 
Siroki e la terza a Giusti, 
tutti dell'Artistica . 

Infine gli atleti più esper- 
ti, i ragazzi del gruppo A8. 
Qui l'ha fatta da padrona 
la Ginnastica Triestina. Il 


an. pu. 


migliore è stato, ancora 
una volta, Gianriccardo 
Schiavo, primo con 58 pun- 
ti e un vantaggio di un pun- 
to intero sul secondo, Fede- 
rico Baldo (Sgt). Terza piaz- 
za, con 56,2 punti, per Si- 
mone Iona dell' Artistica. 

Nella gara speciale riser- 
vata agli allievi ancora a di- 
giuno di gare federali dop- 

ietta dell'Artistica '81 con 

‘eo Nacmias Indri vincito- 
re tra i PIO grado e Mi- 
chael Lukan primo tra i se- 
condo grado. 

C'è stato spazio anche 
per una prova di gara dei 
ginnasti qualificati per le fi- 
nali nazionali di categoria, 
in programma sabato pros- 
simo a Fermo. Tra le allie- 
ve Federica Macrì (Artisti- 
ca) ha conquistato un otti- 
mo 86,25 stupendo al corpo 
libero con un esercizio da 
9.65. Più che positive_an- 
che le prove di Francesca 
Benolli e Sara Bradaschia 
(entrambe dell' Artistica) 
tra le junior. Francesca ha 
vinto con 34,80 punti e due 
esercizi ottimi a volteggio e 
corpo libero, Sara ha meri- 
tato un 33,90 conquistando 
la giuria al corpo libero e al- 
la trave. È 

In campo maschile in evi- 
denza Alex Pisnoli (Ug Go- 
riziana), un atleta che pun- 
ta al podio. Pisnoli ha pro- 
posto una prova molto posi- 
tiva, stupendo soprattutto 
alla sbarra. 

Anna Pugliese 


TRIESTE Trovare un «patron» 
da fuori città che diventi 
proprietario della società al 
50 per cento, portare il bud- 
get annuale dagli attuali 3 
milioni e 8300 mila euro a 5 


milioni di euro, diventare 


una delle quattro migliori 
squadre italiane stabilmen- 
te in lotta' per lo scudetto. 
Tradotto a un livello di mag- 
gior concretezza è questo il 
cambiamento di prospettiva 
annunciato in modo repenti- 
no e apparentemente un po’ 
astratto, dalla Pallacane- 
Stro Trieste quattro giorni 
fa. Dopo un anno e mezzo di 
questua in giro per la pro- 
Vincia, il presidente Roberto 
Cosolini si è ritrovato con 
un pugno di briciole. Con 
un colpo di teatro ha allora 
trovato l'uovo di Colombo: 
alzare il livello delle ambi- 
zioni per puntare, con molte 
più possibilità di riuscita, 


su una fascia più alta di im-. 


prenditori interessati. Un 
azzardo, che se va a segno 
però, cambia il destino. 

In questo volo molto alto, 
il main sponsor che sicura- 
mente comparirà sulle ma- 
glie biancorosse il 28 dicem- 
bre al PalaTrieste e in Tv 
nel match contro l'Euro Ro- 
seto (le aziende in ballo so- 
no però ancora due) ha cer- 
to importanza, ma non è 
questione vitale. Aziende di- 
sposte a spendere non 600 
mila euro, ma un milione di. 
euro dovranno subentrare 
fin dal prossimo campiona- 
to (e in questo senso un mi- 
nimo di strada pare traccia- 
to). Il salto di livello logica- 
mente non può essere imme- 
diato e per questo è stato da- 
to un termine: 3 anni. 

Ma nonostante tutto, i me- 
si passati non sono trascorsi 
invano: «Consolidata l’ossa- 
tura di public company citta- 


SERIE A Il presidente Cosolini illustra le strategie che potrebbero permettere ai biancorossi di lottare, entro tre anni, per il titolo 


Trieste cerca un «patron» per lo scudetto 


XII 


IL PICCOLO 


L'imprenditore dovrebbe acquistare metà società portando il budget annuale a 5 milioni 


dina - precisa il presidente 
Cosolini - possiamo pensare 
di proporci ora a un socio di 
riferimento.» Metà della Pal- 
lacanestro Trieste dunque è 
«in vendita» a chiunque la 
voglia far tornare in lotta 
per lo scudetto, per farle ri- 


far capolino in quella fascia. 


definitivamente abbandona- 
ta al termine della stagione 
conclusa al terzo posto nel 
‘93-94 e colassata nel trasfe- 
rimento a Milano di Stefa- 
nel, Tanjevic, Fucka, Genti- 
le, eccetera. L'ultimo scudet- 
to triestino, il quinto, è del 
1941, l’unico momento di lot- 
ta per il tricolore, escluso il 
94, va fatto risalire al 
'54-55 con il secondo posto 
della Ginnastica Triestina. 
Un'altra svolta epocale po- 
trebbe dunque essere alle 
porte. Vista sotto questa ot- 


SERIE A 


Air Avellino-Oregon Cantu' 76-86 
Euro Roseto-Mabo Livorno 88-68 
Fabriano Basket-Pompea Na 97-104 
Lauretana Biella-Scavolini Ps 72-64 
Metis Varese-Benetton Tv 80-86 


86-73 
77-67 
83-81 


Benetton Tv. 
Montepaschi Siena 
Pippo Milano 
Oregon Cantu' 
Euro Roseto 
Viola Rc 

Skipper Bologna 
Pompea Napoli 
Pall.Trieste 
Virtus Roma 
Virtus Bologna 
Scavolini Ps 

Air Avellino 
Mabo Livorno 
Metis Varese 
Snaidero Ud 
Lauretana Biella 
Fabriano Basket 


tica, SRRAIe molto più chia- 
ra anche la disponibilità ma- 
nifestata da Cosolini di far- 
si da parte, rispetto alla ca- 
rica di presidente. Lo farà 
una volta traghettata la so- 
cietà in questa nuova fase. 
Il pacchetto che Trieste of- 
fre all’ipotetico magnate ex- 
tracittadino è consistente: 
tradizione, pubblico, impian- 
to, tutto al top in Italia (E° 
avvilente ad esempio veder 
giocare Roma nella palestri- 
na di piazza Apollodoro da- 
vanti a meno di duemila 
spettatori), ma anche tre uo- 
mini, il coach Pancotto, il 
giemme Ghiacci e l’assi- 
stant-coach Steffé ormai en- 
trati nell'immaginario citta- 
dino, disposti a continuare. 
E poi due campionati nei 
quali Trieste naviga nella 
parte medio-alta della clas- 
sifica. 


Benetton tene: Bologna 
Mabo Livorno-Fabriano Basket 
Oregon Cantu'-Snaidero Ud 
Pall.Trieste-Lauretana Biella 
Pompea Napoli-Montepaschi Siena 
Scavolini Ps-Metis Varese 
Viola Rc-Euro Roseto 
Virtus Bologna-Air Avellino 
Virtus Roma-Pippo Mil 

5 nes 
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Ci sono altri settori da mi- 
gliorare e rilanciare oltre al- 
la necessità di spettacolariz- 
zare; con iniziative collatera- 
li, l’evento-partita. Innanzi- 
tutto riportare la Pallacane- 
stro Trieste a fungere da vo- 
lano per tutto il movimento 
cestistico provinciale con cli- 
nic a favore dei tecnici delle 


società minori, operazioni, 


di co-marketing che permet- 
tano di trasferire minispon- 
sorizzazioni alle squadre 
piccole, con abbonamenti 
per le partite a prezzi forte- 
mente ridotti per tutti gli at- 
leti di ogni categoria. Sono 
già state poste basi concrete 
per una maggiore penetra- 
zione nelle fasce giovanili e 
dei lavoratori dipendenti 
con la prevista promozione 
delle partite nelle scuole e 
in alcune aziende, con un 
concorso sul basket nelle 
scuole medie inferiori e su- 


periori che permetterà di ’ 


vincere un viaggio negli Sta- 
ti Uniti e 200 abbonamenti 
omaggio. 

Un altro punto riguarda 
gli abbattimenti delle fron- 
tiere provinciali e in questo 
senso forti sconti sugli abbo- 
namenti verranno fatti a 
chi viene dalla provincia di 
Gorizia, oppure dalla Slove- 
nia (Capodistria ad esempio 
e a un tiro di schioppo dal 
PalaTrieste). La caduta del 
confine nel 2004 rappresen- 
terà un vantaggio in questo 
senso anche per i potenziali 
sponsor che vorranno pub- 
blicizzare il loro prodotto al- 
l’ Est. Trieste manderà pro- 
pri osservatori in Slovenia e 
Croazia e valorizzerà giova- 
ni di quei Paesi diventando 
così un punto di riferimento 
per un’area geografica piut- 
tosto vasta. Il modello, fatte 
le debite proporzioni, è la 
Benetton Treviso, 

Silvio Maranzana 


COPPA ULEB 


Dopo l’incontro perso a Milano, la squadra si rituffa in Europa e attende i francesi al PalaTrieste 


Mercoledì lo Chalon, sfida decisiva 


Roberto Casoli in Coppa con gli sloveni del Novo Mesto. 


UDINE La rivoluzione del coach Pillastrini ha prodotto basket-champagne anche contro una delle grandi 


Snaidero, ora il miracolo è completato 


Virtus Bologna 81 
(22-19, 39-38, 55-53, 68-68) 
dits 
SNAIDERO UDINE: 
Thompson 10, Alexander 
7, Burke 3, Zacchetti, 
Vujacie 15, Li Vecchi 9, 
Stern 10, Mikhailov 16, 
Mian 13, Cantarello ne. 

AIl.: Pillastrini. 

VIRTUS BOLOGNA: Av- 
leev 1, Dial 8, Bell 14, 
Frosini 8, Andersen 11, 
Rigaudeau 14, Scarone, 
Smodis 10, Koturovic 15, 
Brkic ne. All: Tanjevic. 
ARBITRI: Zancanella, 
Reatto e Seghetti. 

NOTE - Tiri liberi: Snai- 
dero 20/23; Virtus Bo 
17/21. Tiri da tre punti: 
Snaidero 5/17; Virtus Bo 
6/20. Rimbalzi: Snaidero 
42; Virtus Bo 35. Spetta- 
tori: 2800, incasso 23.000 


UDINE Snaidero champagne 
e per la Tanjevic band è 
l'ennesimo calice amaro di 
questo campionato, bevuto 
stavolta all’overtime. 

Vittoria di squadra, per 
gli arancione, con Mikhai- 
lov, Mian e un acclamatis- 
simo Vujacie sugli scudi, 
in un contesto generale ri- 
voluzionato da Pillastrini 
soprattutto sul piano psico- 
logico. squadra, quella 
friulana, sfrontata, per nul- 
la intimorita dal blasone 
delle V nere, che sin dal- 
l’avvio, sull’asse Vujacic- 
Mikhailov, mette alla fru- 
sta la formazione bologne- 
se, dal canto proprio inca- 
pace di impostare una ma- 
novra lineare e di azzeccar- 
ci dal perimetro. 

Rigadeau, sul cui collo 
alitano a turno Mian e 
Thompson, non sa interpre- 
tare se stesso ma al 6’ del 
primo quarto procura co- 
munque il primo stacco del- 
la formazione di Tanjevic 
(11-16). Udine gioca sem- 
plice e intenso: sotto cane- 
stro Mikhailov prevale su 


Un duello tra Mian (a destra) e il «triestino» Erdmann. 


Andersen facendosi senti- 
re anche in attacco (5/5 da 
due per il russo dopo i pri- 
mi 10°), mentre il giovane 
play sloveno fagocita Bell 
e ispira le manovre aran- 
cione. Così, alla fine del 
primo quarto, Bologna in- 
camera un esiguo 17 per 
cento dalla lunga mentre 
gli arancione hanno tirato 
con il 71 per cento. 

la formazione di Pilla- 


In 22 sul 


chilom 


PISA Inizio settimana con i botti per la Tris che oggi ai Prati de- 
Bli Escoli manda in pista ben ventidue purosangue. Si corre 


Sul chili 


SÌ collometro e mezzo e le candidature si sprecano, non esi- 
È CAO un cavallo in grado di evidenziare superiorità palese 
es 1 altri. Con Claudio colombi in sella, comunque, Artu po- 


i be risultare una scelta obbli, 
PrO severo, sia per il numero di 


tonsentire di occu 


Premio Piazza dei Miracoli, 


ù Chattan (68 1/2 L, Maniezzi); 


Ucci); 3) Fast Gate (60 P, A; 
LO) Artu (58 C. Colombi); 6 


gata, sia me il peso non pro- 
‘gabbia (il 5) che gli dovrebbe 


are subito una posizione privilegiata. 
euro 22.000, metri 1500. 
2) Life at Night (63 1/2 E. Bal- 
8); 4) Piccolo Creti (59 A. Muz- 
Class Pekan (56 1/2 M. Tellini); 


n d OE War (56 M. Esposito); 8) Alykar (55 1/2 M. Pla: 


SUO) 


ectacular Sun (55 1/2 S. Gandini), 10) Delelia (55 


Varcha) 11) Gunther (54 1/2 A. Polli); 12) Billy Ston (54 V. 
Bi etta); 13) Delium (54 M. Colombi); 14) Sweet Ice Tea (54 
Godaclini); 15) Vinita Beat (54 L Rossi); 16) Kafenion (53 A. 


Po; 21) Art 


‘ani); 17) Spicey (53 A. Porcu), 18) Finska (52 1/2 S. Mu. 
las); 19) Lear Kendor (52 M. Belli); 20) Robby Blu ( 54 A. De- 
© (51 A. Monteriso); 22) Valriver (50 1/2 C. Gne- 


gppstri favoriti. Pronostico base: 5) Artu. 6) Class Pekan. 
Gate 10: Aggiunte sistemistiche: 7) Winning War. 3) Fast 


) Spicey. 


ger 


2 PATTINAGGIO ARTISTICO : 


Sstrini a mettere in vetrina 
basket champagne ritro- 
vandosi a +6 (27-21) al 2° 
della seconda frazione. 
Stern è in campo per 
Mikhailov, la manovra è 
meno fluida, mentre Thom- 
pson si vede a sprazzi ma 
è efficace in difesa. Bell, 
sull’altro fronte, tira molto 
e male (1/7 da tre dopo i se- 
condi 10°) con Scarone a ge- 
stire la regia nel periodo. 


Un tiro di Vujacie affossa la Virtus in chiusura del tempo supplementare 


Mentre Bologna vive sul- 
le iniziative dei singoli, 
Udine è squadra con idee 
chiare e spregiudicate, con 
Vujacic a gestire la regi. 
da veterano mettendo ne 
le mani di Mikhailov e de 
rinfrancato Thompson un 
quantità incalcolabile d 
palloni. Così i friulani a 
l’°8 viaggiano a +7 (55-48 
di fronte a una Virtus ne! 
le cui mani il palloneccirco. 
la con difficoltà e i rimba! 
zi arrivano con il contagoc- 
ce 


DIETA 


E e 


Ma di riffa o di raffa Bo- 
logna è sempre lì, con An- 
dersen a trascinarla al pa- 
ri (55-55) in avvio dell’ulti- 
mo quarto, La Virtus inten- 
sifica la difesa e per la 
Snaidero, come prevedibi- 
le, la fase discendente si fa 
meno facile. Si procede 
punto a punto fino al 68 pa- 
ri che porta le squadre al 
supplementare. Una lotte- 
ria che premia la Snaidero 
sulla sirena con Vujacic, 
freddo dalla media, a met- 
tere dentro l’ennesima con- 
danna della Virtus. 

Edi Fabris 


Le 23 medaglie d'oro del Trofeo Orizzonte 


TRIESTE Ha esordito il nuovo 
trofeo promozionale Orizzon- 
te, organizzato puntualmen- 
te dall’As Edera Trieste. Sul- 
la pista di via Boegan si sono 
dati battaglia quasi 80 atleti, 
nati fra l'84 e il ’97: l’unica 
condizione per la partecipa- 
zione era non aver preso par- 
te ai Campionati Fihp di que- 
st’anno, Il regolamento preve- 
deva, poi, l'esecuzione di diffi- 
coltà obbligate, alla stregua 
di un programma breve, ma 
conla possibilità di presenta- 
Te accompagnamenti musica- 
li cantati. Molto soddisfatte 
le società presenti, in rappre- 
sentanza di tutta la regione, 
che hanno chiesto la ripropo- 
sizione del Trofeo al prossi- 
mo anno. 

La competizione ha chiuso 
un anno sportivo denso di 


eventi dedicati al vasto mon- 
o della promozione, come il 
Trofeo Amatoriale, il Trofeo 
Speranze, il Campionato Pro- 
mozionale e il Trofeo Amici- 
zia. I risultati ottenuti, come 
ci RUSS il presidente regio- 
nale, Fabio Hollan, non sa- 
rebbero stati possibili, però, 
senza il generoso contributo 
della Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, che ha 
permesso di organizzare le 
competizioni provinciali e re- 
gionali senza pesare esclusi- 
vamente sulle società. Sono 
SRIDIO più scarsi, infatti, i 
fondi messi a disposizione 
dalla federazione centrale, se- 
0 che ormai è l’intero mon- 
0 sportivo a essere in crisi, 

Le 23 medaglie d’oro: Ele- 
na Orel (DIF Ts), Katja Pahor 
(Cers Vipava Go), Alice Cre- 
vatin (Pol. Opicina Ts), Bea- 


trice Mazzotta (Aquile B. 
Rosse Go), Martina De Ber- 
nardi (Pa Jolly Ts), Valenti- 
na Carrafiello (Pa ON Ts), 
Martina Spazzapan (Aquile 
B. Rosse Go), Cristiana Mari- 
nuzzi (DIf Ts), Federica Ges- 
sa (DIf Ts), Sara De Giorgi 
(DI£ Ts), Margherita Del Pie- 
ro (DIf Ts), Francesca Pitton 
(Aquile B. Rosse Go), Erica 
Modesti (Aquile B. Rosse 
Go), Sara Collovati (Pa Jolly 
Ts), Valentina Danieletto 
(Pa Jolly Ts), Elisa Ciuffreda 
(Pa Pieris Go), Sara Todesco 
(Oma Ts), Elisa Martinelli 
(Aquile B. Rosse Go), Aura 
Ciacchi (Pa Jolly Ts), Sara 
Fornasaro. (Pa Jolly Ts), 
Erika Marconato (Aquile B. 
Rosse Go), Marianna Loi (As 
Edera Ts), Katia Cattonar 
(DIf Ts). } 

rif. 


TRIESTE Generali di fronte al- 
la sfida della verità. Quar- 
ta in coppa Uleb con due 
vittorie e quattro sconfitte 
al pari dello Chalori, Trie- 
ste cerca il successo in gra- 
do di garantirle il quarto 
posto nella classifica del gi- 
rone C e, con esso, la quali- 
ficazione alla fase successi- 
va. Contro i francesi (si gio- 
ca mercoledì alle 20.30, ga- 
ra posticipata di un giorno 
per il concerto di Ligabue 
previsto la sera prima al 
palaTrieste), dunque, la 
formazione di Pancotto 
non può permettersi passi 
falsi. 

«Concordo sul fatto — il 
commento di Pancotto — 
che questa gara riveste per 
hoi notevole importanza. 
Non credo, però, che una 
vittoria o una sconfitta pos- 
sano segnare in maniera 
decisiva il nostro cammino. 
Dopo la gara con lo Chalon 
avremo davanti le sfide 
con Novo Mesto, Madrid e 
Istanbul. Partite aperte a 
ogni pronostico che potreb- 
bero modificare, in un sen- 
so o nell’altro, il volto della 
classifica». 

Generali che arrivano al- 
la sfida con Chalon dalla 
sconfitta con Milano. Una 
gara nella quale Trieste ha 
pagato la stanchezza del 
trittico di trasferte disputa- 
te in sei giorni. 

«Sulla partita di sabato 


— continua il tecnico mar- 
chigiano — riaffermo ciò 
che ho già detto a, caldo. 
Da una parte c’era una 
squadra più preparata, che 
ha potuto contare su otto 
giorni di riposo per presen- 
tarsi in campo al meglio. 
Dall'altra c'era Trieste che 
ha cercato di tenere testa a 
un’avversaria forte con 
l'adrenalina che una sfida 
così importante ti produce. 
Abbiamo fatto la nostra 
partita ma ci è mancato un 
pizzico di lucidità (vedi le 
troppe palle perse), la dife- 
sa nelle situazioni decisive 
e l’apporto della panchi- 
na», 

A Trieste arriva uno Cha- 
lon annunciato in gran for- 
ma. Una squadra che ha 
mutato il suo volto dopo il 
cambio di allenatore. L’arri- 
vo di Eric Lehmann può co- 
stringervi a un diverso ap- 
proccio alla partita? 

«Credo che non dobbia- 
mo pensare troppo ai no- 
stri avversari — conclude 
Pancotto — ma solamente a 
giocare una buona partita 
di pallacanestro. Se pensia- 
mo alla gara d’andata, noi 
venivamo dalla sconfitta di 
Pesaro, loro dalla sorpren- 
dente vittoria in casa del- 
l’Estudiantes Madrid. Ri- 
sultati molto diversi, eppu- 
re sappiamo come andò a fi- 
nire...». 

Lorenzo Gatto 


LE ALTRE PARTITE 


Metis Varese 


Benetton Treviso 


(21-15, 37-37, 54-63) 

METIS VARESE: Knezevic, Gorene 30, 
Vescovi 15, MeCormack 18; Allegretti 
3, Di Giuliomaria 4, Zanus Fortes 6, 
Osella, Scott 4, Marin 5. AII. Beugnot. 

BENETTON TREVISO: Nicola 6, Ed- 
ney 13, Langdon 15, Pittis 12, Marco- 
nato 3, Bulleri 1, Loncar ne, Nemeth 3, 
Garbajosa 22, Calabria 11. AIl. Messi- 


Rei] 


na. î 
ARBITRI: Facchini, Ursi e Duranti. 
NOTE - Tiri liberi: Metis 14/25, Benet- 
ton 24/30. Uscito per cinque falli Mc- 
Cormack al 38'. Tiri da tre punti: Me- 
tis 6/14, Benetton 8/26. Rimbalzi: Me- 
tis 35, Benetton 31. Spettatori 4100. 


) 77 

Viola Reggio Calabria 67 
(24-18, 40-30, 65-38) 

SKIPPER BOLOGNA: Scepanovie 19, 

Basile 11, Skelin 8, Mancinelli, Fultz, 


6, Galanda 17, Delfino 10. All. Repesa. 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Rombal- 
doni, Anspach, Mazzarino 8, Lamma 
12, Eze 5, Eubanks 10, Ivory 11, Wil- 
liams 13, Cittadini 6, Tomidy 2. All. 
Lardo. 

ARBITRI: Grossi, Sabetta e Nardec- 
chia. 

NOTE - Tiri liberi: Skipper 13/14, Vio- 
la 10/16. Uscito per cinque falli: 36'26” 
Van Den Spiegel (73-51). Tiri da tre 
‘punti: Skipper 10/32, Viola 7/20. Rim- 
balzi: Skipper 34, Viola 34. Spettatori 
4341, incasso 56.226,87 euro. 


Montepaschi Siena 
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Virtus Roma 63 
(19-22, 36-37, 47-49) 

MONTEPASCHI SIENA: Stefanov 23, 
Zukauskas 5, Turkcan 11, Marcaccini, 
Vukcevie 14, Ford 8, Chiacig 14, Bowd- 
ler ne, Maggioli ne, Gentile ne. All. 
Ataman. 
VIRTUS ROMA: Bonora, Jenkins 14, 
Zanelli, Tonolli 5, Righetti 11, Myers 
11, Santiago 11, Monti 2, Tusek 9, Del- 
la Felba ne. All. Bucchi. 
ARBITRI: D'Este, Mattioli e Quacci. 
NOTE - Tiri da tre punti Montepaschi 
3/19, Roma 10/28; tiri liberi Montepa- 
schi 18/26, Roma 7/10. Rimbalzi Monte- 
paschi 49, Roma 35. Espulso Santiago 
al 35' per un fallo di reazione su Tu- 
rkcan. Spettatori 4051. 


La Benetton espugna Varese e continua la fuga solitaria al vertice 


Pesaro crolla anche a Biella 
Roseto e Napoli non mollano 


Barton 6, Lollini ne, Van Den Spiegel - 


Fabriano Basket 27 
Pompea Napol 104 
(26-28, 54-51, 77-64, 89-89) 
dIts 


FABRIANO BASKET: Gattoni 9, Nu- 
nez 28, Balliro, Kingombe 8, Hulett 27, 
Clark 22, Turner 3. Ne: Genovese, Ro- 
magnoli, Paleco. All. Carmenati. 
POMPEA NAPOLI: Rajola 12, Morena, 
Penberthy 21, Gatto, Greer 23, Clack 
12, Conlon 12, Andersen 24. Ne: Tessi- 
tore, Costantino. All. Mazzon. 
ARBITRI: Tola, Ramilli e Sardella. 
NOTE - Tiri liberi: Fabriano 21/28, Na- 
poli 17/21. Tiri da 3 punti: Fabriano 
12/36, Napoli 7/20. Rimbalzi: Fabriano 
34, Napoli 49. Usciti per 5 falli: Conlon 
37717”, Clack 41°38”, Clark 44°28”. Spet- 
tatori 1988. 


Euro Roseto 


88 

Mabo Livorno 68 

(21-22, 39-32, 60-47) 
EURO ROSETO: Monroe 17, Callahan 
2, Rannikko 15, Fajardo 16, Milic 17, 
Radosevic 5, Moltedo 3, Davolio, Da- 
vis 13. Ne Sartori. AIl.Melillo. 
MABO LIVORNO: Mc Leod 12, Sambu- 
garo 3, Elliott 17, Mutavdzic 23, Porta 
2, Garri 3, Bertocci 1, Santarossa, Gia- 
chetti 7, All. Banchi. 
ARBITRI: Cicoria di Milano, Filippini 
di Bologna, Letizia di Caserta. 
NOTE - Tiri da 3 punti: Euro 7/14, Ma- 
bo 3/18. Tiri liberi: Euro 13/17, Mabo 
21/24; rimbalzi: Euro 27, Mabo 25. Nes- 
sun uscito per 5 falli. Spettatori 2100, 
incasso 27 mila euro. 
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Scavolini Pesaro 
(21-19, 42-32, 55-58) 
LAURETANA BIELLA: Belcher 8, So- 
ragna 4, Maiocco ne, Micheloni 3, Tho- 
mas 20, Ribeiro 2, Bougaleff 8, Sales 7, 
Di Bella 12, Carraretto 8. All. Ramagli. 
SCAVOLINI PESARO: Beric 5, Gilbert 
4, Richardson 10, Gigena 18, Malaven- 
tura 5, Lacey 14, Pecile, McGhee 8, Al- 
bano 5, Christoffersen ne. All. Crespi. 
ARBITRI: Cazzaro, Borroni e Vianel- 
lo. 
NOTE - Tiri liberi: Biella 18 su 22, Pe- 
saro 8 su 11. Tiri da 3: Biella 4 su 14, 
Pesaro 2 su 20. Tiri da 2: Biella 21 su 
39, Pesaro 25 su 37. Palle perse: Biella 
17, Pesaro 17. Palle recuperate: Biella 
20, Pesaro 18. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2002 


Un momento della partita. 


— SERIE C1 


SERIE B1 Dopo aver perso la scorsa settimana, a vuoto la sfida con il Banco Sardegna 


Solari, ennesimo errore 


GORIZIA Anche se con qual- 
che fatica il Banco sarde- 
gna è riuscito ad espugna- 
re il campo della Solari Go- 
rizia portando a otto la sua 
serie positiva. Una vittoria 
importante e meritata. La 
squadra goriziana infatti 
ha avuto la possibilità di 
vincere ma ancora una vol- 
ta ha sprecato tutto nel fi- 
nale quando è necessario 
avere la massima lucidità 
nella gestione del gioco. In- 
vece senza un play di ruolo 
la squadra non è in grado 
di gestire i palloni che con- 
tano. Sassari nei momenti 
decisivi non ha sprecato 
l'occasione sfruttando al 
meglio gli errori degli av- 
versari 

L'incontro era comincia- 
to molto bene per la Solari 
che giocando su ritmi altis- 
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(25-25, 42-41, 60-63) 
SOLARI GORIZIA: Budin 10, Spangaro, Rezzano 19, 
Furlan, Nanut 11, Romeo 11, Moruzzi 8, Vecchiet 8, Pe- 
ruzzo 11, Marusig ne. All. Beretta 
BANCO SARDEGNA SASSARI: Guarino 8, Carmelita, 
Laezza 14, Ricci 10, Carrizo 20, Agostini 4, Pedrazzini 
2, Rotondo 19, Uras ne. all. Ciani. 
ARBITRI: Ceratto e Baccarini. 
NOTE: tiri liberi:xSolari 14/25, Sassari 24/28. 


simi dava l’impressione di 
poter gestire a suo piaci- 
mento l’incontro sfruttan- 
do al meglio le assenze im- 
portanti nelle file avversa- 
rie. A Sassari mancavano 
due lunghi importanti co- 
me Rolando e Samoggia. 
Però la squadra goriziana 


non riusciva a dare il colpo 
di grazia a Laezza e compa- 
gni che riuscivano a recupe- 
rare e a tenersi a stretto 
contatto dei goriziani. Nel 
secondo quarto la partita 
calava di' tono. Le difese 
riuscivano a prevalere sui 
rispettivi attacchi. Beretta 


alternava la difesa a uomo 
a una match up che mette- 
va in difficoltà gli ospiti. 
mentre sull’altra sponda 
Ciani ordinava spesso al di- 
fesa a zona che metteva in 
difficoltà l'attacco gorizia- 
no. 
L'incontro si decideva 
nell'ultimo quarto quando 
la squadra goriziana veni- 
va assalita dalla paura di 
vincere. La difesa offriva 
varchi enormi agli avversa- 
ri che ringraziavano e met- 
tevano a segno i canestri 
che sarebbero stati decisi- 
vi. Ottima la prova di Car- 
rizo sempre molto lucido e 
di Laezza che è stato co- 
stretto a uscire per falli. 
Guarino lo ha sostituito 
molto bene segnando cane- 
stri importanti. 

Antonio Gaier 


SERIE B1 


Aethra Ancona-Caricento 76-83 
Bears Mestre-C. Energia CE 95-88 
CoopC. Argenta-Tav.Broker Ozzano 86-76 
DMP Campli-Cuomo Latina 79-90 
M.I.Medical CE-Patavium PD |‘ 77-68 
Solari Gorizia-B. Sardegna SS 73-77 
Toyota Imola-Premiata Montegr. 59-66 
Tris Rieti-Vemsistemi FO da giocare 
Castel S.Pietro a riposo 


- - 
2 12231080. 
5 1143.1078 
5 11751159 
5 11401044. 
6 1024 993 
6 10821059 
6 12041182 
6 10791060 
6 10971084 
711721179 
7 11431192 
8 10691066 


Vemsistemi FO 
B. Sardegna SS 
C. Energia CE 
Tris Rieti 
Toyota Imola 
Premiata Montegr, 16.14 
M.l.Medical CE 16 14 
Patavium PD 16 14 
Caricento 16 14 
DMP Campli 1615 
Castel S.Pietro 1414 
CoopC, Argenta 12.14 
Cuomo Latina 12 14 8 10011071 
Aethra Ancona 1014 5 9 10731079 
Solari Gorizia 10 15 5 10 11391220 
Tav,Broker Ozzano 814 4 10 10851153 
Bears Mestre 214 1 13 11051255 
x * 
È ina 
C. Energia CE-Aethra Ancona 
Caricento-Tris Rieti 
Cuomo Latina-Bears Mestre 
Patavium PD-Toyota Imola 
Premiata Montegr.-Castel S.Pietro 
Tav.Broker Ozzano-M.i.Medical CE 
Vemsistemi FO-CoopC. Argenta 
Solari Gorizia a riposo 


SERIE B2 Dopo la sconfitta di 7 giorni fa 
Staranzano, nuovo flop 
nel match con l'Oderzo 

Cividale passa a Pesaro 


Pmp Oderzo 


85 


GMA GRASSETTI: Olivo 15, Tomasi 9, Visciano, 
Gnjezda 19, Calzolari, Mazzoli 2, Giovanelli 3, Pieri 


ne, Tomasin ne, Furigo 30. T.l. 16-29. All. Zuppi. 

PMP ODERZO: Menegon 9, Pin dal Pos 12, Toffolet- 
to 2, Casonato 28, Fioretti 16, Raminelli 1, Sereni 4, 
Moro 2, Cappellazzo 6, Vettori 10. T.l. 24/30. All. Vale- 


rio. 


STARANZANO La Gma Grasset- 
ti Staranzano si arrende 
con il punteggio di 78-85 ad 
Oderzo, che ha dimostrato 
per tutti i 40 minuti di gioco 
di meritare la posizione in 
classifica. I veneti si porta- 
no subito sul 5 a 0 con lo 
Staranzano dei rientranti 
Olivo e Tomasi in affanno; 


Vittoria facile per la D 


ata Service del coach Volpato sui triestini. 


Roncade incamera due punti importanti per l’alta classifica e la zona play-off 


Don Bosco frastornato e nervoso, Jadran controlla il Trento 


Ildì Ronchi cerca l'allungo e batte San Zeno. Soteco Gradisca sfortunata nella trasferta a Padova 


Data Service Roncade 
Don Bosco Trieste 


103 


85 


(29-23, 50-44, 78-65) 
DATA SERVICE RONCADE: Buzzavo 8, Visentin 26, Pole- 
sel, Vanin 12, Busato, Nicoletti 29, Venturi 16, Biasin, Li- 
bralato 5, Miceli 2. AIl. Volpato. 
DON BOSCO TRIESTE: Guzic, Riaviz 7, Umani 1, Bettarin 
15, Cacciatori 9, Leranzi 25, Volpi, Verluga 1, Padovani 2, 


Pozzecco 25. All. Marchion. 


ARBITRI: Veglietti e Del Felice di Bergamo e Monza. 
NOTE: Tiri liberi: 20/28 Roncade, 18/23 Don Bosco. Spetta- 


tori 200. 


RONCADE Vittoria facile del DataServices Roncade che inca- 
mera due punti importanti per l'alta classifica e la zona 
play-off. La squadra di coach Volpato ha condotto durante 
tutto l'incontro nonostante l'inutilizzo di giocatori del cali- 
bro di Polesel e Biasin e Moretti, ma a cui la squadra ha 
saputo rispondere alla grande. Ottima la prestazioni di 
Nicoletti e Visentin e corale l'apporto di tutta la squadra. 


Parte subito bene il Data Services al 5' è già avanti 14-8 
con un Venturi immarcabile; reagisce però il Don Bosco e 
si riporta sotto 19-17 al 7' per concludere sul -6 alla fine 
del quarto. Nuova frazione e i triestini si portano al -3 
(33-30) ma Pozzecco prende tecnico, il DataServices reagi- 
sce e va all'intervallo avanti di 6. 

Si ritorna dagli spogliatoi e gli ospiti provano a zona a 
mettere in difficoltà la squadra di coach Volpato che però 


Visentin buca facilmente e al 3' è avanti 57-47 che poi sul 
finisce allunga anche grazie al nervosismo ospite (tecnico 
a Lorenzi) e al massimo vantaggio +14 la partita si spe- 


e 


Roncade nell'ultima frazione gestisce ottimamente ogni 


pallone allunga ancora al 5' +18 (83-55) e con i triestini 
frastornati e incapaci di opporre qualsiasi resistenza por- 
ta a casa una meritata vittoria. 


: SERIE A2 FEMMINILE 


dì Ronchi 90 


S. Zeno Verona 81 


ILDÌ: Coceani 7, Pitteri 10, 
Pensabene 4, Pellizzon 18, 
Fortunati 20, Dreas 20, To- 
mat 4, Franco, Fiorelli,Si- 
ioretti 7. All. Hruby. 
(/RONA: Tiso 87,Mase 
6,Gandini, Veneri 10,Fram- 
ba 14, Cristiani 2, Bolcato 
4, Pastorelli, Costantino 8, 
Antonello. All.Guada; Ro 
lode- 


TRIESTE Grazie a cinque minu- 
ti di gran difesa all’inizio del 
terzo quarto, l’Ildì conquista 
i due punti. Fin dai primi mi- 


nuti l’Ildì cerca l'allungo, 
spingendo in transizione e do- 
minando sotto le plance. San- 
zeno però è una squadra ve- 
ra, non come simboleggiano i 
quattro punti in classifica, e 
sospinta da un Tiso strepito- 
so autore di 37 punti, con 7/9 
da tre punti, rimane sempre 
a ridosso dei padroni di casa. 
Anzi all’inizio del secondo 
quarto conquista anche un 
vantaggio di sei lunghezze, 
ma Til non è quella senza 
carattere che si può vedere 
in trasferta ed in più c'è capi- 
tan Pellizzon. Break definiti- 
vo nel terzo quarto, grazie ai 
canestri di Fortunati e Pelliz- 
zon. Alla fine ottima anche 
la prove di Dreas, per lui un 
più 30 di valutazione, con 20 
punti e 11 rimbalzi. 


3G Padova 80 


Soteco 70 


(21-12, 42-37, 60-54) 
3G PADOVA: Boldrin 11, Ca- 
mazzola 11, Ortolan 15, Nico- 
lettis 2, Varotto 14, Bertocco 
14, Muneratti, Calabrese 13; 
ne: Pacagnella e Anastasia. 
All, Paperini, n 
SOTECO GRADISCA: Luppi- 
no 13, Biasizzo 11, Vecchiet 
11, Marega 8, Da Ros 8, Ante- 
na, Moretti 9, Raccaro 7, Dea- 
na, Dreas 3. AIl. Montena. 
Cresci e Maschi 


PADOVA Senza alcuni giocatori 
importanti la Soteco è uscita 
sconfitta dalla trasferta di Pa- 
dova. La squadra gradiscana 
ha pagato cara una partenza 


al arllentatore. Nel primo 
quarto i ragazzi di Montena 
infatti hanno avuto molto diffi- 
coltà a trovare la via del cane- 
stro. Così hanno chiuso i pri- 
mi 10 minuti con soli 12 punti 
all’attivo permettendo ai pa- 
droni di casa di prendere un 
deciso margine di vantaggio. 
La situazione è peggiorata nel 
secondo quarto quando i venti 
hanno preso 15 punti di mar- 
ine, Nella ripresa la squadra 
a reagito e grazie a una dife- 
sa finalmente attenta è riusci- 
ta a portarsi a solo 6 pino: dai 
adroni di casa (54-60). Nel- 
‘ultima frazione Marega e 
compagni hanno tentato un di- 
sperarto pressing che però 

non ha dato i frutti sperati. 
a.g. 


5 


82 


73 

(23-17, 42-33, 64-53) 
SOLEI JAD : Oberdan 
19, Simonic 19, Ferfoglia 13, 
Tonut 15, Franco 19, Semez 
4, Fagane 2, Antoci; ne Foar- 
nasier e Premier. All. Bor- 


din. 

SOSI TRENTO: Gueje 13, Di 
Pasquale 7, Giordo 16, Andre- 
otti, Buffa 21, Pellegrini 6, Zi- 
bni, Benini 10; ne: Perotti e 
Marchesoni. All. Trenotti. 
ITALO Giordani e Bene- 


GORIZIA Lo Jadran ci ha preso 
gusto e così, con una partita 
tutto cuore, è riuscita a bat- 
tere la forte formazione del 
Trento. La squadra di Bor- 
din ha controllato la partita 
sin dalle prime battute met- 
tendo asegno un break che 

oi ha controllato per tutto 
‘incontro. La One sorpre- 
sa della Jadran sono stati 


giovani che sembrano aver. 


trovato la loro giusta dimen- 
sione. La squadra ha gioca- 
to un buon basket che ha 
avuto nella velocità e nel- 
l'aggressività le sue armi 
migliori. Lo Jadran ha avu- 
to buonissime percentuali 
di tiro: 8/17 da tre e ciò ha 
permesso di tenere sempre 
a distanza gli ina 
sottolineare le buone prove 
di Ferfoglia e Simonic. 
a. 


Palmanova 79 


Caorle 


ROBUR PALMANOVA: Savi. 
no 10, Manzon 9, Passoni 4, 
Zonta 2, Piasentin 19, Giffo- 
ni 12, Sambarino 12, Desina- 
no, Silvestri 11, Burlon n.e. 
Allenatore Brussa, 
EUROMOBIL CAORLE: Gus- 
so_9, Cattarin 18, France- 
schin :27, Blazic 6, Biancon, 
Giomo 22, Moretto, Maltec- 
ca, Beghelli 28, Battiston. Al- 
lenatore Sanesi. 

ARBITRI: Capati di Ferrara 
e Monducci di Imola. 


105 


ani 


TRIESTE Altra batosta della Ro- 
bur, e sono sei consecutive, al 
cospetto di un Caorle davvero 
ben organizzato in ogni repar- 
to. Già il giovane quintetto di 
Brussa si trova in difficoltà in 
un campionato così impegna- 
tivo, se poi vengono a manca- 
re gli uomini migliori come 
Snaidero e Bierti praticamen- 
te la partita è già segnata in 
avvio. Ed è stato così anche 
in questa circostanza con un 
Caorle subito in avanti che at- 
testa sui venti punti il costan- 
te margine di vantaggio sulla 
Robur. I palmarini recupera- 
no qualche punto solo nel fina- 
le di secondo quarto e arriva- 
no a - 16 che rappresenta il 
minor scarto di tutta la gara. 
Nel terzo quarto il Caorle 
chiude definitivamente i con- 
ti piazzando tre bombe conse- 
cutive con Franceschin. ‘ 

am. 


SERIE C1 


‘Acli Ronchi-S.Zeno Verona 90-81 
«C.sedia Manzano-Spresiano 100-91 
Conegliano-Montebelluna 72-53 
Data S. Roncade-D.Bosco Trieste 103-85 
Int.Cordenons-Martinel PN 84-74 
Padova 3G-Soteco Gradisca 80-70 
Palmanova-Euromob.Caorle 79-105 
Solei Trieste-Aquila Trento 82-73 


C.sedia Manzano 
Data 5. Roncade 
Euromob.Caorle 
Aquila Trento 
Adi Ronchi 
Martine! PN 
Montebelluna 
Conegliano 


4 1057 955 
4 1143 1056 
4 982 905 
4 1082/1036 
5 10471018 
6 10151006 
6 19991011, 
D.Bosco Trieste 7 10991107 
Soteco Gradisca 7 10031026 
Padova 3G 951/1016 
Int.Cordenons 938/1002 
Solei Trieste 925 996 
Spresiano 9841063 
Palmanova 9311096 
S.Zeno Verona 9351035 


Aquila Trento-Acli Ronchi 
C.sedia Manzano-Solei Trieste 
D.Bosco Trieste-Int.Cordenons 
Euromob.Caorle-Padova 3G 
Martinel PN-Montebelluna 
S.Zeno Verona-Conegliano 
Soteco Gradisca-Palmanova 
Spresiano-Data S. Roncade 


La «solita» Ginnastica Triestina in versione PalaCalvola, domina a rimbalzo facendo pesare sulle venete la maggiore precisione sotto canestro 


Sgt vince d'autorità, Interclub cede il passo alla capolis 


Le ragazze di Steffè sfruttano in pieno il fattore campo. Muggesane perdenti, ma a testa alta 


Basket Femm. Biassono-Geas Sesto S.G.54-44 
Bees Treviglio-Pall. Muggia 67-63 
Careca Scandiano-Liberta 5.C. Udine 52-44 
Castell. Pontedera-Basket club Bolzano 68-56 
Ginnastica Triestina-Pakelo S.Bonifacio 68-57 
Juvenilia R.E--Basket Cavezzo 57-62 
Moviter Cervia-G.S Lib. Bologna 73:67 


Bees Treviglio 1811 
Juvenilia RE. 16 11 
Basket Cavezzo 1611 
Moviter Cervia 1611 
Liberta S.C. Udine 14.11 
Ginnastica Triestina 12.11 
Castell. Pontedera 12/11 
Geas Sesto 5.G. 1011 
Basket club Bolzano 8.11 
Pakelo S.Bonifacio 811 
Basket Femm, Biassono 8 11 


765 678 
782 647 
740 646 
716 652 
668 667 
711 684 
768 764 
662 712 
641 680 
663 715 
693 747 
656 724 
649 741 
752 809 


Careca Scandiano — 611 
Pall. Muggia Gui 
GSLib.Bologna 411 


Basket Cavezzo-Bees Treviglio 

Basket club Bz-Basket Femm. Biassono 
Careca Scandiano-Ginn. Triestina 

G.S Lib. Bologna-Pakelo S.Bonifacio 
Geas Sesto 5.G.-Castell. Pontedera 
Liberta S.C. Udine-Moviter Cervia 

Pall. Muggia-Juvenilia R.E. 


Pakelo S. Bonifacio 57 


(19-10, 37-27, 51-47) 
SGT: Zavagno ne, Fragiacomo 9, Bi- 
siani, Bergamo 14, Varesano 21, Da- 
vid 7, Del Bello 10, Verde 7, Giurici- 
ch, Policastro ne. All. Steffè. 
PAKELO SAN BONIFACIO: Bovo 
13, Cerpelloni 7, Piccino 8, Biral 6, 
Bortolami 13, Bolcato, Bussi 8, Dal 
Bosco, Dal Cer 2. All. Ruffo. 
ARBITRI: Soavi di Bologna e Benat- 
ti di Mirandola. 


TRIESTE La solita Ginnastica Triesti- 
na in versione PalaCalvola sfrutta 
al meglio il fattore campo e supera 
con autorità la Pakelo San Bonifa- 
cio. Partita convincente della for- 
mazione biancoceleste, che ha do- 
minato a rimbalzo facendo pesare 
il suo maggior peso sotto canestro 
emettendo in difficoltà un’avversa- 
ria apparsa un po’ leggerina. Buon 
primo quarto delle biancocelesti 
che trovano punti delle esterne (in 
evidenza Varesano e Fragiacomo) 
e allungano fino al 19-10. Nel se- 
condo parziale Sgt attenta in dife- 
sa per sei minuti. San Bonifacio sci- 
vola a meno quindici quindi trova 
punti da Biral è Bussi e si riporta 
in linea di galleggiamento andan- 
do al riposo a meno dieci sul 37-27. 
Il momento migliore delle venete 
nel terzo quarto quando Piccino e 
Bovo salgono in cattedra e mettono 


in difficoltà una Ginnastica Triesti- 
na che pare perdere sicurezza. La 
Pakelo rimonta punto su punto e ri- 
torna prepotentemente in partita a 
1° dalla fine quando una bomba di 
Cerpelloni fissa il punteggio sul 
48-47. 

Sgt in difficoltà, San Bonifacio 
ha per due volte la palla del sorpas- 
so, ma prima Dal Cer sbaglia una 
penetrazione quindi Bovo, in con- 
tropiede, non riesce a trovare il ca- 
nestro. È invece Alessia Varesano 
a sbloccare il risultato con una 
bomba (12 punti alla fine del terzo 
quarto) che ridà quattro lunghezze 
di vantaggio alle padrone di casa. 
Nell'ultimo quarto la formazione di 
Ruffo prova a rientrare con il fallo 
sistematico, ma trova sulla sua 
strada una Varesano estremamen- 
te precisa, che dalla lunetta segna 
i punti che fissano il 68-57 finale. 

Si ferma sul campo della Careca 
Scandiano la striscia della Crup 
Udine, fermata 52-44 al termine di 
una gara decisamente negativa. 
Non è bastata infatti una buona di- 
fesa (22 alla fine i palloni recupera- 
ti) per permettere alla formazione 
friulana di portare a casa la quinta 
Vittoria consecutiva e proseguire 
l’inseguimento alla vetta della clas- 
sifica. A condannare la Crup le per- 
centuali decisamente insufficienti 
di Falzari e compagne incapaci di 
ripetere le buone prove offerte nel- 
le settimane passate. 

x» Lorenzo Gatto 


T 


Dpm Muggia 63 


(17-20, 35-37, 43-48) 
TREVIGLIO: Micovich Mi. 1, Gobbi 
14, Stabile 12, Galimberti ne, Cardi- 
nale 14, Ascheramini ne, Consolini 
7, Micovich Ma 12, Mascolo ne, Me- 
neghel 7. All. Gualtieri. 

DPM MUGGIA: Franzoni 2, A. Bor- 
roni 14, Beltrame 11, Vecchiet 2, 
Cergol 1, Apollonio ne, Bon 5, Gher- 
baz 9, Scucato 11, Mazzoli 8. All. 
Giuliani, 

ARBITRI: Dejana di Sassari e Bra- 
ga di Pav. 


TREVIGLIO Si può essere soddisfatti 
per una sconfitta? Se arriva sul 
campo della capolista (da sabato se- 
ra solitaria) del campionato, al ter- 
mine di una partita comandata per 
35° e nella quale hai messo in mo- 
stra il talento delle tue giovani, sì. 

La Dpm Muggia, divisa tra la 
gioia di essersi Scoperta competiti- 
va e l’amarezza di una battuta d’ar- 
resto maturata nel finale si trova 
adesso a fare i conti con i suoi infor- 
tuni. 

E già, perché non bastassero le 
assenze di Bernardi e Cassetti, e.il 
forfait di Nicoletta Borroni, è arri- 
vato dopo il primo quarto della sfi- 
da con Treviglio l'infortunio di An- 
nalisa Borroni, una brutta botta al- 
la mano sinistra che ha impedito 
alla giovane giocatrice di Giuliani 
di tornare in campo. 


Solamente oggi si conosceranno 
le condizioni della 'Borroni che si 
sottoporrà alle visite di rito. Ed era 
stata proprio Annalisa a mettere il 
suo marchio sui primi minuti della 
partita: 14 punti consecutivi della 
guardia rivierasca consentivano al- 
la Dpm di tenere in mano le redini 
del confronto chiudendo i primi die- 
ci minuti in vantaggio 20-17 e il 
primo tempo sul 37-35. 

Nel secondo tempo l’Interclub tie- 
ne alla grande nel terzo parziale (+ 
5, 48-48) resiste anche nell’ultimo 
quarto fino al 35° quando prima 
Mazzoli e poi Scucato escono per 
falli costringendo Giuliani a schie- 
rare in campo un quintetto improv- 
visato e giovanissimo. 

Nonostante l’inesperienza delle 
sue protagoniste l’Imterclub tiene fi- 
no ai secondi finali e si ritrova a 
meno 2, 65-63, con poco meno di 
venti secondi sul cronometro. 

Gherbaz porta avanti la palla, 
serve Beltrame che spara dall’arco 
dei 6,25 la palla che può regalare 
la vittoria alle rivierasche. La pal- 
la beffa l’ex giocatrice della Crup, 
esce e viene catturata dalla Gobbi 
sulla quale le rivierasche commet- 
tono fallo per fermare il cronome- 
tro. 

Due tiri liberi per la giocatrice di 
Gualtieri in grado di chiudere la 
partita. Gobbi sigla il 2/2, fissa il 
punteggio sul 67-63 e spegne in ma- 
niera definitiva i sogni di gloria del- 
l’Interclub. 

lo. ga. 


B DONNE 


Scame non ce la fa 
contro il Marghera 


Marghera 70 


(18-9,30-20, 43-24) 
SCAME SERVICE: Cusima- 
no, Romano, Rusin, Gava- 
fol Cristina 8, Borsetta 12, 

avagnin Chiara 3, Diviach 
10, Palmieri 4, Soban 3, Scri- 
Foe 3.All.: Paliaga. 

[ARGHERA: Moro 10, Cedo- 
lini 6, Cignarale, Benetello, 
Bolletta 6, Croce 10, France- 
schin 11, Tenzo, Rivellini 19, 
Bernardin 4, All.: Pedrazzini. 


ARBITRI: Vigini e Batoli En- 
rico di Trieste. 


TRIESTE Nulla da fare per le 
cantierine della Scame Servi- 
ce, che contro la battistrada 
Marghera hanno dovuto cede- 
re il passo. Gavagnin e compa- 
gne hanno giocato discreta- 
mente i primi due periodi, poi 
hanno sofferto un break di 13 
a 4 nel terzo tempo dando al- 
le ospiti la sicurezza di una 
vittoria certa, ma i 27 punti 
di scarto GO non rispec- 
chiano l'andamento del ma- 
tch. La Scame non avrebbe po- 
tuto impensierire le lagunari 
più di tanto, ma il divario to- 
talizzato alla fine dei 40° rego- 
lamentari è sicuramente defi- 
citario per le monfalconesi. 
Francesca Paulin 


gli errori si sprecano da en- 
trambe le parti, ma Oderzo 
riesce sempre a tenere il na- 
so avanti, favorita dalle 
troppe forzature e dalle solu- 
zioni estemporanee degli uo- 
mini di Zuppi. Nel secondo 
quarto la Grassetti sembra 
aver ritrovato la forma dei 
giorni migliori, e grazie alle 
conclusioni pesanti di 
Gnjezda agguanta il pari 
(29 a 29): ma è un fuoco di 
paglia, e la frazione si chiu- 
de sul +5 per gli ospiti, che 
hanno fatto vedere una dife- 
sa efficace e una miglior 
scelta di soluzioni offensive. 
Dopo l'intervallo Zuppi pro- 
va la carta della zona 2-3: il 
gioco gli frutta cinque pallo- 
ni recuperati, ma ì tiratori 
opitergini colpiscono con ef- 
ficacia dalla lunga, e la 
Gma arriva fino a meno die- 
ci, perdendo nettamente la 
lotta sotto. i tabelloni. Nell' 
ultima frazione Tomasi e 
Furigo provano a ribaltare 
l'inerzia del mateh, portan- 
do.quasi da soli due volte la 
squadra sul -3, ma le troppe 
forzature dei biancorossi 
spianano la strada agli ospi- 
ti che non si lasciano sfuggi- 
re il meritato sucesso. 
Corrado Scropetta 


93 


(19-12, 29-34, 46-48, 66-66, 80-80) 
SPAR FALCO PESARO: Ro- 
sellî 9, Facenda 17, Giroli 
24, .Vettorelli 4, Giannotti; 
Spagnoli 27, Polselli 10, Ma- 
chniz 2, Gurelli, Marcante. 
All: Cinciarini. 

CIVIDALE: Salvador, Za- 
nin, Diviach 20, Benigni 28, 
Fazzi 28, Lorenzon, Uliani- 
ch 11, Idelfonso, Trevisan, 
Bullara 8. Allenatore: An- 
driola, 

ARBITRI: Frescenzo di Pon- 
te Gaudiano e Gaudino di 
Nocera Inferiore. 


PESARO Cinquanta minuti di 
pura battaglia in quel di Pe- 
saro, ma alla fine ad uscire 
vincitore è il Cividale. Una 
gara intensa, giocata ad altis- 
Simi livelli con continui ribal- 
tamenti di fronte. Se i friula- 
ni hanno guadagnato due 
punti in trasferta devono rin- 
graziare soprattutto Fazzi, 
che, oltre ad avere siglato 28 
punti, è stato l'autore dei 2 
recuperi finali del Cividale 
sul finire del quarto periodo 
e del primo overtime. Inol- 
tre, ha avuto la freddezza di 
entrare nell'area ‘ospite a 4 
secondi dalla fine del secon- 
do overtime e realizzare il ca- 
nestro del 95 a 98 che, oltre 
ad avere regalato la vittoria 
ai suoi, ha interrotto la stri- 
scia di 3 vittorie consecutive 
della Falco. 


SERIE B2 


USULTAT 
Camu Dueville-Europromo RSM 82-74 
Falco Pesaro-imm.Cividale 93-95 
Libertas Forli!-A Pesaro 96-108 
Marostica-B.S.Rovereto 66-68 
P.S.Elpidio-O.Fossombrone 88-74 
Piove di Sacco-Senigallia 81-67 
Reyer Venezia-Bassano 77-62 


Staranzano-Oderzo 78-85 


18 13 


. 9 4 1040 957 
Senigallia 1813 9 41033 954 
Oderzo 18-13 9 4 10711072 
Marostica 16 13 8 5 1031 931 
Falco Pesaro 16 13 8 5 10861038 
Libertas Forli" 16 13 8 5 11051087 
A Pesaro 16 13 8 5 10621047 
Imm.Cividale 14 13 7 6 10291001 
Piove di Sacco 14 13 7 6 9781014 
Camu Dueville 12.13 6 7 10181022 
0.Fossombrone 1213 6 7 959 969 
Reyer Venezia 1213 6 7 9891005 
Staranzano 10 13 5 8 10121072 
Europromo RSM 6 13 13 10, 9851067 


Bassano 6 13 310 ‘9561068 
B.S.Rovereto 413 211 9391049 


A Pesaro-Marostica 
B.S.Rovereto-Camu Dueville 
Bassano-Libertas Forli" 
Europromo RSM-Falco Pesaro 
Imm.Cividale-Piove di Sacco 
O.Fossombrone-Reyer Venezia 
Oderzo-P.S.Elpidio 
Senigallia-Staranzano. 


SERIE C2 Giornata non esaltante per le compagini locali 


Il Bor espugna Pagnacco 
Crollano le altre giuliane 


XV 
SERIE D L'Asar riduce il distacco dalla prima in classifica imponendosi sulla Libertas 


Romans gia vede la vetta 


E Usg Gorizia deve inchinarsi di fronte al Tolmezzo 


IL PICCOLO 


80 


SAN VITO: Iob 2, Iurchic 17, Marano 18, D'Orlando 11, Gi- 


rardi, Francolla, Sannino 3, Bembic 5, Vlacci 13, Carbona- 
ra 2. All. Vesnaver. : 
UFFIX: Mastroianni 2, Devegak 7, Pivetta 13, Sgorlon 1, 
Malsante 25, Portelli 12, Gobato 2, Banjak 11, Zanatta 4, 
De Bianchi. All. Trolese. 


Executive 


68 
48 


BLUE SERVICE: Nobile 16, Iurich 4, Salvio 6, Pezzarino 8, 
Tiveron 2, Labate 11, Batistutta 10, Samsa 2, Muz 11, Zam- 


pa3. 


EXECUTIVE: Fiorino, Gonson 13, Sciancalepore 1, Pilat 2, 
Bossi 4, Di Franco 11, Minatel 3, Grisaffi, Lovatini 14. 


Radenska 


= 
89 


FISA: Aristelli, Bon 2, Venuto 6, Cuje 38, Bertolucci 11, Se- 
rafini 4, Favret, Cossio 2, Capon 9, Job 9. AII. Zanon. 

RADENSKA BOR: Velinskj 24, Hrovatin 4, Stokely 6, Por- 
poat 10, Zanelli 2, Kraly 1, Celega 18, Valente 5, Fumarola 


15, Bisca 4. AIl, Martini. 
Cossatto Ud 


Santos Pizz. Da Raffaele 
COSSATTO CBU: Gattolini 15, Velinsky 2, Perraro 2, Da 


79 


Re 1, Ferro 18, Toneatto 12, Crisabulli 14, Malagoli 2, Ada- 


mi 13, Madile. 


SANTOS PIZZERIA DA RAFFAELE: Ponga, Potta 5, Pre. 
log, Miloc G. 3, Mezzina 9, Dolce, Riva 14, Bembic 15, Cova- 


cic 8. 


Allo s Monfal 
Jacuzzo 


72 


ALLOYS: David 9, Tomasi 9, Buzzulini 4, Marin 4, Leghis- 
sa 14, Giacuzzo 4, Miani 6, Visintin, Franceschi 12, Stur- 


ma, 
JACUZZO: Reyes 6, Napoli 18, Cristofoli 16, Venier 8; Mar- 
tina 6, Beghettio 5, Scussolin 2, Prettato 16, Cecatto ne., 


Uri ne. 


Il Mobile Tre 


È 


96 


OPEL PERESSINI: Cominotto 28, Pellarini 6, Del Negro, 
Bellese 2, Bernardis 3, Cabai 37, Pasiolo 9, Pagotto 3. 

TL MOBILE TRE; Bezmalinovic 38, Viola 5, Guzzon ne, 
Cantarutti 6, Canciani 14, Lugnan 14, Valentini 2, Ilic 14, 


Fabbro 3. 
Mazzo 


i&Facori Muggia 
Bravimarket Gemona 


68 


MAZZOLENI&FACORI: Arena 6, Bevitori 22, Riaviz 10, Lo- 
katos ne, Ciacchi 10, Contento 8, Cortivo 3, Gionechetti 10, 
Vattovani ne, Debernardi 4, All; Mengucci. 

BRAVIMARKET: Volpe 2, Parpinel 4, De Monte 21, Simeo- 
ni 9, Visentin ne, Venturelli 11, Simonaggio ne, Pituello 


11, De Pascale, Iob. 


SERIE € FEMMINILE 


TRIESTE Il Bor Radenska espu- 
a senza affanni il parquet 
ella Pagnacco Fisa per 
81-89 ricandidandosi in ve- 
ste di formazione in grado di 
ambire a una poltrona stabi- 
le nelle zone di vertice del 
EIROTO di C2. Una gara 
che la compagine di coach 
IE ha DIRO di Sa 
per leggere nel modo giusto 
sin dall'inizio. evitando sper- 
peri in attacco e sapendo cali- 
rare l'assetto difensivo. La 
Fisa dal canto suo si è affida- 
ta quasi esclusivamente allo 
scatenato Cujc autore di 38 
punti ottenuti in ogni manie- 
ta anche dalla distanza, un 
elemento che il Radenska ha 
sofferto ma che non ha impe- 
dito di convogliare in porto 
ai triestini l'ennesimo impor- 
tante successo di una stagio- 
ne sinora da incorniciare: 
«Effettivamente la mia squa- 
dra ha avuto un approccio 


SERIE C2 


Alloys Monfalc.-Jacuzzo Codroipo 62-72 
Concrete Aviano-Credifriuli Cerv. 86:79 
Cosatto Udine-P.Raffaele TS 79.54 
Mazzol.Muggia-Bravim.Gemona 68-58 
N,va Pagnacco-Radenska TS 81-89 
Opel S.Daniele-Mobile 3 Grado 86-96 
San Vito-Uff.Portogruaro 71-80 
Virtus Udine-E.Fontanafredda 68-48 


iran 


Virtus Udine 9 2 914.770 
Mazzol.Muggia 4611 8 3 828778 
Radenska TS 1611 8 3 935885 
Uff.Portogruaro 1411 7 4 974913 
Mobile 3 Grado 1411 7 4 928882 
Cosatto Udine 12/11 6 5 870811 
Opel S.Daniele 1211 6 5 912872 
Jacuzzo Codroipo 1211 6 5 891861 
P.Raffaele TS 1211 6 5 824819 
Credifriuli Cerv. 1011 5 6 939949 
Bravim.Gemona 1011 5 6 824858 
N.va Pagnacco 811 4 7 844888 
Concrete Aviano 611 3 8 904975 
San Vito 611 3 8 803887 
Alloys Monfalc, 611 3 8772885 
E.Fontanafredda 411 2 9 734863 


Bravim.Gemona-Opel S.Daniele 
Credifriuli Cerv.-Mazzol.Muggia 
E.Fontanafredda-Cosatto Udine 
Jacuzzo Codroipo-N.va Pagnacco 
Mobile 3 Grado-Alloys Monfale. 
P.Raffaele TS-San Vito 

Radenska TS-Virtus Udine 
Uff.Portogruaro-Concrete Aviano 


ideale alla gara — ha confer- 
mato il tecnico Martini -. So- 
no riuscito a far ruotare tut- 
ti in campo correndo pachi ri- 
schi nel complesso. così 
che dobbiamo affrontare le 
gare in trasferta, con la men- 
talità fatta vedere contro la 
Fisa». E nella prossima gara 
il Bor Radenska affronterà 
sabato in casa la Blue Servi- 
ce, una gara non fondamen- 
tale forse per il prosieguo 
della stagione ma sicuramen- 
te in grado di vagliare la rea- 
le compattezza anche carat- 
teriale della compagine trie- 
stina. Priva di elementi car- 
dine come Krizman e Berto- 
li, ovvero regia e sostanza 
sotto canestro il San Vito ha 
accusato un’altra battuta a 
vuoto casalinga contro la Uf- 
fix di POE col punteg- 
gio di 71-80. I triestini han- 
no retto al meglio nell’arco 
delle prime due frazioni ma 
nel terzo spicchio della parti- 
ta sono crollati dando modo 
agli ospiti di portarsi su un 
secco +16, un margine che il 
San Vito ha saputo solo limi- 
tare nel finale. La giornata 
non esaltante per le compagi- 
ni giuliane in lizza nel cam- 
pionato di C2 si riflette an- 
che nella secca sconfitta pati- 
ta dal Santos Pizzeria Raffa- 
ele in casa della Cosatto Chu 
per 79-54. Strana partita 
quella dei triestini, capaci di 
reggere ottimamente nella 
prima frazione, chiusasi in 
vantaggio per 22-35 ma al- 
trettanto pronti a svanire 
dal parquet infilzati dal 
an ritorno della volitiva 
Chu di questi tempi. Anche 
il MREgO Mazzoleni&Facori 
ha rischiato del suo. I rivie- 
raschi, ieri vincitori in casa 
sul Bravimarket Gemona 
per 68-58 hanno risolto la 
ico appena nell’ultima 
fazione piazzando un break 
sensazionale di 22-3 che ha 
annichilito i friulani piomba- 
ti in un autentico black-out, 
La Alloys Monfalcone, anche 
rabberciata nella rosa, ha 
concesso il via libera in casa 
della Iacuzzo con IRFOREES 
go di 62-72. Lo staff tecnico 
lei monfalconesi motiva la 
sconfitta con un crollo atleti- 
co maturato fatalmente nei 
momenti cruciali. A salvarsi 
sono solo Leghissa e Tomasi 
anche. se quest’ultimo a 
sprazzi. 
Francesco Cardella 


Un sonante 89 a 41 conquistato dalle ragazze di Goina a spese della Rimaco Robipek Libertas 


L'Oma «dilaga» nel derby triestino 


TRIESTE Benevoli: 4 su 4 da 
tre punti; Poloniato 20 rim- 
alzi; cinque ragazze in dop- 
Pia cifra. Bastano questi nu- 
Meri per spiegare la sonante 
Vittoria dell’Oma nel derby 
triestino con la Rimaco Robi- 
DEE Libertas. 89 a 41 il fina- 
e a favore delle «oratoriali» 
che hanno dominato in lun- 
É ein largo i quattro parzia- 
i, Già nel primo, la squadra 
di Goina era avanti 22 a.8, 
Poi, grazie al pressing, le con- 
Seguenti palle rubate e il con- 
opiede, l'’Oma ha concluso 
dilagando. Di articolare ri- 
levo la prova iui due play 
Gazzea e Dovgan, ma tutta 
a squadra ha giocato una 
Partita sOnO le righe, La Piz- 
Zeria Raffaele Santos ha an- 
cora una volta dimostrato 
tutto il suo valore superando 
a Carrozzeria Scotti Porde- 
Done per 82 a 75, volando co- 
SÌ in testa alla classifica. 

vanti di 18 punti all’inter- 
vallo, le triestine si sono fat- 
© pian piano rosicchiare il 
Vantaggio dalle avversarie, 


trovandosi a -4 a 2’ dalla fi. 


TRIESTE Regna l’e uilibrio nel campionato di promo- 
lone dove, dopo la quinta en ben sei forma- 
0 della classifica con 6 


Zioni sì trovano al coman 


FRI Gua emozioni con i successi sul filo di lana 
& Lega Nazionale sulla Virtus Spetic e del Mil- 


lenium 


tima, vissuta sul filo di un estremo equilibrio e ri- 


Solta da Ka 


CI fica: 
2000 e Milleni 


ne, Ma la precisione ai tiri li- 
beri (in particolare della De 
Luca, autrice di 80 punti) ha 
permesso alla Pizzeria Raffa- 
ele di portarsi a casa i 2 pun- 
ti e la testa della classifica. 
Il Poggi 2000 Adria Mariti- 
me gioca bene in attacco e 
un po’ meno in difesa, uscen- 
do rano da Mortegliano 
per 73 a 71 dopo una partita 
condotta punto a punto. Al- 
l’ultimo secondo il canestro 
decisivo per le friulane, con 
un pallone che ha danzato a 
lungo sul ferro prima di vo- 
ler entrare. 

In una partita a senso uni- 
co Basiliano Rulla la Balon- 
cesto Isontina 85 a 49 in una 
Fiomala da dimenticare per 

‘e ragazze di Fogliano. 

Pussi. prende il posto di 
Bacicchi (mes in setti- 
mana) sulla panchina di Go- 
rizia 2002, che, con una 
squadra in emergenza regge 
io: tre quarti al Concordia, 

‘espulsione regge per tre 
quarti al Concordia. L’espul- 
sione della Bonaldo da il via 
libera alle venete che chiudo- 
no sul 58 a 50. 


Classifica: Pizzeria Raffae- 
le e Ideal Project 8; Rimaco 
Robipek, Carrozzeria Scotti, 
Basiliano e Oma 6; Gorizia 
2002 e Sportsystem 2; Adria 
Maritime e Baloncesto Ison- 
tina 0. 

Alessandro Ravalico 


Pizz. Raffaele 82 


Carrozz. Scotti 75 


PIZZERIA RAFFAELE SNA- 
TOS: Tonini 17, Calcina 6, 
De Luca 31, Sason 15, Sarto- 
ri 6, Fava 8, Pugliese 4, Ne- 


i, Sciortino, Merlak. All: 
'etelin. 
CARROZZERIA SCOTTI 


PN: Abbrescia 36, Colussi F. 
3, Martinelli 9, Mancini 17, 
Lanzarotti 1, Malisan 8, Mo: 


ratto 6, Colussi C. All.: Man- 
cini. 


Rim. Robipek 41 


CSF OMA: Morich 7, Forza 
8, Gazzea 11, Dovgan 12, 
‘ossutta 15, Mettelli 3, Be- 


Visin- 


nevoli 18, Poropat 2 


tin 2, Poloniato 11. All.: Goi- 
na. 


RIMACO ROBIPEX LIBER- 
TAS TS: Barbo, Pelizzon, 
Tonsa, Baici, Gobbo, Cesca, 
Trabucco, Bonazza, Loga- 
nes. All.: Sodomaco. 


ADRIA MARITIME POGGI 
2000: Pribac 24, Macovaz 4, 
Starz 18, Bassi 5, Palermo 
11, Garbin 7, Caldognetto 2, 
Sergon, Tonelli. All, Bassi. 


A.I.B 49 


AI BALONCESTO ISONTI. 
NA: Mauri, Bonanno L. 8, Fe- 
mia 8, Ustulin 5, Monorchio 
3, Papais 6, Bonanno F. 7, 
La Rocca 1, Bressan 6, Calli- 
garis 5, All.: Cuzzi. 


Gorizia 2002. 50 


GORIZIA 2000: Pussi 3, Mi- 
ninel 2, Vacchi 10, Rizzi, Id- 
das 8, Stafuzza 21, Bonaldo 
4, Speranza ne, Prosdocimo 
2. All: Pussi. 


GIRONE OVEST 


71 


» (12-16, 34-30, 53-44) 

POLISPORTIVA ISONTINA: Vecchiato 11; Clauci; 

liani 12, Cicciarella 23, Nogherotto, Poletto M. 2, 

10, Gon, Poletto E., Caterini 14. AII, Banello. 

BARCOLANA: Glavici 15, D'Agostini 9, Dilissano, Ferrara 

Di Eclii 20, Marchesi 8, Simonetti 2, Brancale 6. All. 
'uissa. 


Asar Romans 


8, Tul. 
olautti 


63 


Libertas R maco 


È (24-10, 44-28, 71-46) 
ASAR ROMANS: Visintin 18, Sapio 6, Godeas, Franco 19, 
Drius 2, Re 16, Medesani 8, Rustja 11, Leban 4, Paier 10. 
All, Munich. 
LIBERTAS RIMACO: Bonivento, Sandri 6, Zucchiatti 10, 
Cleva 1, Favretto 2, Giassi 18, Antonini 11, Tomasin 6, Zani: 
ni 9. All. Todaro. 


Autoleader 


(18-5, 36-18, 57-42) 
ESSO ZANETTI: Tuzzi 11, Bavcon 10, Belli 10, Balbi, Ba- 
renghi 9, Campanelle 20, Bon 2, Scropetta 12, Kos, Grat- 
ton. All. Tuzzi. 
AUTOLEADER: Zuballi 10, Trimboli 1, Zanellato 8, Deme- 
nia 5, Gant 6, Fuligno 19, Serschen 6, Toscano 2, Sponza, 
Stoico, All. Parigi. 


Acli Fan 
Poz & Poz Muggia 71 
(14-17, 27-35, 47-53) 

ACLI FANIN: Piccinin, De Santis 7, Burni A. 22, Albanese, 
Volpi 1, Roveredo 9, Freno 4, Menis 6, Cociani 4, Martucci 

4. AI, Bozzetto. 
POZ & POZ MUGGIA: Zollia 14, Colomban 12, Spadaro 4, 


Degrassi, Granà, Rivolt 6, Bergamin 12, Pecek 10, Maila 
10, Clementi 3. All. Moscolin. 


Agrotecnica Isontina 


Cus 


(29-13, 43-32, 63-42) 

AGROTECNICA ISONTINA: Tavano 18, Cabas 6, Castello 
25, Grassetto 1, Cecot 1, Di Caterina, Ermacora 11, Orzan 
3, Pantanali 2, Cuccu 11. All. Buzzolo. 
CUS: Dagostino 8, Michelone 12, Vascotto 21, Piazza 3, 
Marchesi 3, Benich, Macovaz 6, Danieletto, Rosso, Pizza- 
mei 5. AIl. Zubin. 

68 


Kontovel 
67 


Cicibona Antica Liquoreria 
(6-17, 31.31, 42-51) 
KONTOVEL: Paoletic 17, Budin 9, Doglia 12, Svab 17, 
nrac 2, Starec 2, Razem 6, Rogelja, ‘Adamic, Godnic 3, All. 
rumen. 

CICIBONA ANTICA LIQUORERIA: Percic 2, Grbec 27, Fili- 
peoc 9, Tomsic 8, Cociancich 5, Krcalic 2, Jankovic 2, Jev- 
nikar ne, Vidali 2, Jogan 11. Al. Battilana. 

70 


9g 
79 


Arte Bittesini 

(12-29, 28-46, 42-56) 
BREG: Barini 18, Kocjancic 13, Klabjan 13, Zeriali 4, Smilo- 
vich 13, Kralj 6, Pro 2, Giacomini 5, Romano, Udovic. All. 
Krasovec. 
ARTE BITTESINI: Miani 10, Daselio 9, Mompiani 12, Rosa 
25, Guerra 13, Locardi 2, Travagin 2, Braidot 4, Ambrosi 2. 
AIl. Scarton. 
Classifica: Panauto Ardita\18 (10), Asar Romans 16 (10), Acli 
Fanin e Cicibona Antica ARE 14 (10), Polisportiva Isontina 
e Agrotecnica Isontina 12 (10), Poz & Poz Muggia 12 (11), Arte 
Bittesini e Esso Zanetti Gorizia 10 (10), Kontovel 10 (11), Auto- 
leader, Cus 6 (10), Breg 6 (11), Barcolana 2 (11). 


TRIESTE Asar Romans all’assalto della vetta della classifica del gi- 
rone Est della serie D. Approfittando del turno di riposo impo- 
sto dal calendario alla Panauto, la formazione di Munich ha ri- 
dotto il distacco dalla capolista imponendosi con un largo 94-63 
alla Libertas Rimaco. Gara senza storia, decisa già alla fine del 
primo quarto, che ha consentito alla formazione isontina di da- 
re ampio spazio a tutti gli uomini iscritti a referto. Bene in par- 
ticolare il giovane Rustia, un ’85 capace di dare un buon appor- 
to sia in difesa che in attacco. Cadono, invece, le altre inseguitri- 
ci dell’Ardita. L’Acli Fanin, reduce dalla splendida vittoria otte- 
nuta la scorsa settimana a Gorizia, non riesce a confermarsi ca- 
dendo nettamente al cospetto di un Poz & Poz Muggia più moti- 
vato. Roveredo non gira, l’Acli fatica a trovare la via del cane- 
stro lasciando strada a Muggia, ben RURaR dal trio ex Inter 
1904 Bergamin, Pecek e Maiola. Derby fatale per il Cicibona 
Antica Liquoreria fermato di misura sul campo del Kontovel. 
La formazione di Brumen gioca un primo quarto disastroso re- 
cupera alal fine del primo tempo, torna a meno nove dopo il ter- 
zo parziale ma, trascinato dalla coppia Paoletic-Svab risale e la 
spunta in volata. Torna al Si Bittesini, corsara sul 
campo del Breg al termine di una gara ampiamente controllata. 
La formazione di Scarton chiude il primo quarto sul 29-12 quin- 
di controlla agevolmente fin cal 79570 finale. Stesso copione an- 
che per lEsso Zanetti che sfrutta il fattore campo e regola con 
autorità il Drago Autoleader. La formazione di Tuzzi allunga 
18-5 dopo dieci minuti gestendo poi senza difficoltà il ritorno 
della formazione di Parigi. Niente da fare per il Cus di Zubini, 
fermato sul campo di un Agrotecnica Isontina aj parsa più vo- 
gliosa di portare a casa i due punti, ancora una battuta d’arre- 
sto per la Barcolana che, nonostante una formazione rimaneg- 
giata, tiene testa fino ai minuti finali alla Polisportiva Isontina. 
Lorenzo Gatto 


RL Lega Nazionale e Sokol Zenith C Graniti 6 (5), 


Ep pro e Varna Spetic 4 (5), Servolana 2 (8), 


€ ei 


POSTICIPO QUARTA GIORNATA 
ti 


Lorenzo Gatto 


Gleria 6. 
na4, Coli 


SOKOL ZENITH C. GRANT 
san 6, Caharja 3, Stanissa 13, Rauber 10, Pauli- 
ha 9, Hmeljak 24, Devetak, Stare D. 19, All. Stare 


6 FÙORIC'ENTRO: Modolon 2, Marchetti 6, Sarto- 
ri 9, Fedrigo 13, Velcich 6, Capozza 2, Scrigner, 


Guida 9, Morgan 5, Gherlani 6. All. Gregori. 


Lega Nazionale 


(16-16, 28-34, 47-51) 


VIRTUS PIZZERIA SPETIC: Pavlica 14, Gnesda 

3, Cecotti 12, Stokelj 6, Brunettin 8, Bandi 8, Cer- 

nivani P. 4, Bratos 2, Bersenda 5, Odinal 15. All, 
Cernivani M. 

LEGA NAZIONALE: Del Puppo 8, 
Calcina 8, Di Giacco 4, 

lusso 10, Stefani C. 11, Piccolo 4, 


ranzana / Sodomaco. 


(19-13, Ri 


Baldini 10, 
Basile so, 


+ Gruden, Skerl, Bu- 


DIf Gb Fire 


DE 


l. Ma- 


Cys Pizzeria San Giusto 
(16-9, 30-20, 49-37) 
DLF GB FIRE: Massalin, Baldini 4, Tiziani 16, 
Schrott 9, Saule 3, Babich, Ledda 11, Vegliach 3, 
Piccini 16, Villanovich 11. All, Policastro. 
CGS PIZZERIA SAN GIUSTO: Ceschia, Chenda 
1, Zampieri 4, Gioffrè, Sancin 6, Ghiro 11, Umek, 
Vascotto 14, Severi 6, Tamaro 9. All. Roitero. 


Millenium Basket 
(24-26, 49-48, 77-71) 

ACLI PIZZ. COPACABANA: Cragnolin 12, Bian- 

chi 18, Silo 38, Savi, Verde 2, Cendak, Moretti 5, 

Crechici 5, Caser 24. All, Petrachi. 

MILLENIUM BASKET: Barzelogna, Franca 2, 

Poslep 2, Pavani 46, Maiola 10, 

tessi 3, Russi ne, Bartulovich 2. AIl. Messina. 


Skyscrapers 
Martedì 21.15 Altura. 


94 


74 


57 


80 

(27-20, 50-39, 82.62) 
TARCENTO: Cattarossi 23, Venturi 4, Battistig 13, Barchiesi 15, Disint 
8, Bizzaro 17, Martinelli 4, Andrea Fior 8, Pinosa 15, Orsini. AII. Toffo- 


letti. 
BASKET TIME: Burzio 7, Pier Kale 2, Pilosio 15, Feruglio 10, De Bella 
18, Sinone 2, Agostini 7, Guerra ne, Cividino 4, Andrea Fabris 15, All. 


Mascia. 
ARBITRI: Balducci di Valvasone e Dall’Asta di Udine. 


‘ 69 
Pitta & C. Muzzana 


(16-13, 43-29, 54-52) 
VILLESSE:; Enrico Portelli 77, ZIRDOr 2, Garra 7, Ursi 16, Lettig 10, Me- 
non ne, Capello 5, Cotie 11, Medeo! 1, Bolzan 10. All. Lodatti. 


MUZZANA: Arzenton, Terranova 1, Titton 15, Pessina 9, Cargnello ne, 

Sr 4, Del Ponte 11, Gattino 5, Comuzzi 13, Marangon 8, All. Silvia 
adaro. 

ARBETRI: Wassermann e De Tata di Pordenone. 

Pepè Caffè San Vito al Tagliamento 105 


Basket Perteole 73 
(21-26, 48-41, 78-54) 
SAN VITO: Francesco Colussi 4, Pasian 25, Simonetto 6, Del Tedesco 7, 
Barbisin 11, Pivetta 9, Moscardo 5, Della Tonga 11, Vivian 12, Blaseot- 
to 15. All, Jacopo Galli. 
PERTEOLE; Reale 8, Dean 7, Domini 4, Daniele Portelli 4, Urban 2, Mi- 
lic 6, Gianni Marcuzzi 16, Porcari 11, Cian 8, Villano 7. AIL Tiziani al 
osto dello squalificato Temmolo. 
ITRI Zinni di Terzo d'Aquileia e Daniele Bottos di Pordenone. 


ignacco 44 
(14-7, 32-28, 50-36) 
SPILIMBERGO: Camilotti 13, Cominotto 4, Michele Faelli 11, Umberto 
Faelli 7, Michele Paròn 16, Andrea Amadeo 7, Cucchiaro, Ricetto 7, Ro- 
berto Bernardotto 3. All. De Stefano. 
CUSSIGNACC 


0: Zampa 7, Beorchia 5, Bassi, Greatti 13, Tonizzo 2, Ba- 


sello 12, Moro, Codolo 2, Battocchio 3, Petracco, All. Re; 
ARBI 


es. 
I: Daniele Galli di Reana del Rojale e Claudio Toldo di Porde- 


() 


82 
(16-28, 30-50, 49-68) 
AQUILEIA: Bouchlas 17, Gallina 7, Castelli 4 Cerutti, Paolo Jacumin 
12, Zorba 4, Galbiati 5, Andrea Mian 21, Skarabot. All. Alessio. 
LATISANA: Romano 6, Marco Della Vedova 15, Vida 5, Martinis 13, Nar- 
dini ne, Lodolo 8, Buiatti 23, Superina, Merlo 12, De Marchi. AIl. Corpa- 


ci. 
ARBITRI: Riccio di Gorizia e Pighini di Tavagnacco. 
Coop Casar 


ricesimo 

(11-23, 27-43, 38-52) 
CASARSA: Presotto, Gemo 4, Gnesutta 6, Stefani 5, Guglielmo 14, Lom- 
bardo 10, Ferracini 6, Padovani 5, Papais 7, Petrovich 7. All. Pascolo. 
TRICESIMO: Max Della Vedova 5, Cosatto 4, Andrea Clocchiatti 1, Na- 
li, Andrea Kalc 13, Simeoli , Maniscalco 1, Benedetti 8, Enrico Èloc- 
chiatti 30, Tibalt 10, AII, Vuerich. 
ARBITRI: Angileri di Muggia e Davide Sancin di Trieste. 


Unione Sportiva G î 


Unipol Tolmezzo 
(24-27, 35-45, 57-64) 

GORIZIANA: Bryant, Braida 15, Adams 12, Paduan 4, Antoci 12, Bosini 
22, Marini ne, Giovanni Rosso 6, Gennaro 8. All. Roberto Rosso. 
TOLMEZZO: Parisotto 28, Alberto Francescatto 4, Matteo Cuder 17, Zi- 
liani 20, Candotti 10, Bellina ne, Ghersina, Bonis ne, Dereani 4, Sica 
ne, All, Giacomini. 

ARBITRI: Vicenzotti di Tamai di Brugnera e Varuzza di Roveredo in 


Piano, 
84 


4 


79 


83 


Racer Caffè Cordenons 


Dopolavoro ferroviario Udine 
(19-20, 38-34, 68-48) 
CORDENONS: Viaro, Silvani 11, Martin 19, De Simon 10, Pavanel 5, De 
Lu 13, Mucignat 2, Del Pio Luogo 12, Meneghel 2, Gaglianone 10, All. 
ni, 

DOPOLAVORO FERROVIARIO: Monfredo 18, Mariotti 4, Raber 4, Ivan- 
cich 6, Del Frate 4, Valent 22, Simone Del Gobbo 22, Diego Francescat- 
to, Pegoraro. All. Enzo Re. 

ARBITRI: Elvio Moras di Pordenone e Bagatto di San Daniele. 


Classifica: dopo 11 giornate: Spilimbergo 22 punti; Tolmezzo e San Vito al Ta- 
lo 20; Tarcento 16; Latisana e Villesse 14; Cussignacco 12; Muzzana e 

‘mione Sportiva Goriziana 10; Tricesimo e Cordenons 8; Casarsa e Perteole 6; 
Aquileia e Basket Time 4; Dopolavoro ferroviario 2. 


GORIZIA L’Usg s’inchina di fronte al Tolmezzo. I goriziani 
non riescono a bloccare la forza d’urto della compagine car- 
nica - una tra le più forti del girone - rimediando una scon- 
fitta che però non brucia moltissimo. Sabato sera infatti si 
sono visti grossi progressi a livello di realizzazione degli 
schemi, di scelte di tiro, di passaggi. Patron Rosso, che 
quando fioccavano le vittorie si lamentava dell'assenza del 
gioco, oggi piange soltanto per i due punti persi. 

Partita benissimo, l’Usg è andata poi sotto anche di 15 
punti ma ha avuto un grande scatto d'orgoglio: a un minu- 
to e mezzo dalla fine il divario si era ristretto a soli sei pun- 
ti. A quel punto alcuni errori sommati alla stanchezza so- 
no stati però determinanti per la sconfitta dei locali. «Devo 
fare i miei complimenti "d Adams, Bosini e Antoci», ha 
commentato a caldo Rosso. 

E se l'Usg perde una buona occasione per scalare una 
classifica che la vede ancora indietro, il Villesse battendo 
il Muzzana si conferma al quinto posto della graduatoria, 
seppur in coabitazione con il Latisana. Al cospetto del 
quintetto di Silvia Spadaro, Ursi e soci hanno fatto di tut- td: 
to per complicarsi la vita, riuscendo alla fine a spuntarla | 
per soli tre punti dopo essere stati avanti anche di venti. i 

asta questo per capire l’arrabbiatura di coach Lodatti a fi- 
ne gara. In doppia cifra Ursi, Lettig, Cotic e Bolzan. 

Più in generale l’undicesima giornata ha confermato, se 
ancora ce ne fosse bisogno, la supremazia dello Spilimber- 
go ancora imbattuto. Inseguono San Vito e Tolmezzo. Sem- 
pre più in crisi il Perteole, per il quale - dopo i fasti degli 
scorsi anni - l’obiettivo realistico sembra ora la salvezza. 

Mauro Casadio 


73 


ziana. 


Jadr. 
San 


ito 


102 


auzki 37, Con- 


dran e Gradisca, una «corona» per due 


TRIESTE Jadran e Soteco Gradisca al comando 
del campionato Under 20. Gradisca batte 
511 | 100-47il Santos ma viene raggiunta dallo Ja- 
dran che nel posticipo della terza giornata ha 
regolato il San Vito (bene Antocci e Sannino) 
per poi superare agevolmente anche la Gori- 


POSTICIPO TERZA GIORNATA 


= = QUARTA GIORNATA 
La 


GORIZIANA: Rosso 23, Pensa 6, Orsolini 5, 


Marini 9, Chiarion 8, Perloso, De Luca, Co- 

co 2, Cozzuccoli. " 

JADRAN: Fornasir 5, Ferfoglia 22, Premier f 

6, Doglia 16, Romano 9, Budin 8, Semec 6, î 
Antocci 16. All.: Vremec. Ì | 


Soteco Gor 
Santos Videoland 


100 


47 


67 
JADRAN: Ferfoglia 8, Stokelj 11, Rogelja 1, 
Fornasir 3, Svab 2, Renier 16, Doglia 8, Bu- 
din 15, Semec 12, Antocci 21. All.: Vremec. 

SAN VITO: Carlin 13, Volpe 2, Francolla 6, 
Volini 2, Tolentino 2, Sannino 25, Girardi 
8, Birnberg 9. All.: Lagoi. 


62 


Poggi Basket 
BRAVIMARKET: Didoi, Visintin 23, Pup- 
po 8, Copetti 2, Simeoni 12, Venturelli 
21, Simonaggio 22, Piemonte 4, Londero 
6, Messetti 9. All.: Persello. Ki 
POGGI BASKET: Bosich 18, Bradaschia 8, | | 


Capus 9, Perossa 7, Crosilla 9, Milessa 11. Ì 
53 All.: Bassi. 1 


89 CINE 
76 | hc 


Robur Palmanova 


| 
| 
Il 
| 
| 


IL PICCOLO LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2002 


SERIE A2 Contro la Samia Schio rotondo successo dei triestini, che ora salgono al secondo posto in classifica 


Bernardi, anche contro la malasorte 


Una LIL d'orgoglio dopo il forfait di Lo Re e Forni poco prima dell'incontro 


Una potente schiacciata di Manià. (Foto Bruni) 


TRIESTE Vince per 3-0 contro 
la Samia Schio l'Adriavol- 
ley Bernardi, che con que- 
sto prezioso successo e com- 
plice il 3-2 di Vibo Valentia 
a Crema, sale alla seconda 
piazza della graduatoria, 
sempre dietro a Lamezia e 
in compagnia dell’altra ca- 
labrese. 

Ma oltre alla compagine 
veneta, i biancorossi ieri 
hanno vinto anche, contro 
la cattiva sorte, che a po- 
che ore dall'incontro ha tol- 
to a Kim Ho Chul sia Lo 
Re, fermato da una contrat- 
tura muscolare alla gamba, 
che Forni, colpito da una 
prepotente influenza. Al fi- 
schio d'inizio, la Bernardi 
scende quindi in campo con 
un sestetto atipico, compo- 
sto da Cavaliere e Guerassi- 
mov, Fontanot e Polidori, 
Gruska e Manià, a cui Ta- 


borda risponde 
con De Palma 
e Shittu, Ber- 
nabè e Rocco, 
Bruno e Janko- 
vic. 

L'avvio della 
gara, nonostan- 
te il timore di 
un contraccol- 
po per il sostan- 
zioso cambia- 
mento del se- 
stetto base, è 
invece sotto il 
nome di Trie- 
ste, che con 
Gruzka e Guerassimov 
(suoi tre ace consecutivi) si 
porta subito sull’8-4. Un 
parziale, questo, che si 
manterrà tale per gran par- 
te della frazione, fino all’al- 
Rogd vincente dopo il se- 
condo time out tecnico. In 
tutto il set la ricezione si di- 


Grande soddisfazione in casa dell’Adriavolley per l'esito di una gara che poteva diventare difficile 


«E' una vittoria di tutto Il gruppo» 


TRIESTE Test superato a pie- 
ni voti per un’Adriavolley 
Bernardi rimaneggiata dal- 
le defezioni dell'ultimo mo- 
mento di Forni e Lo Re, ma 
che ha saputo trovare nel 
gruppo la forza per archi- 
viare la pratica Samia 
Schio senza difficoltà di sor- 
ta. 

«Stamattina Forni e ieri 
Lo Re hanno dovuto dare 
forfait - commenta Kim Ho 
Chul al termine dell’incon- 
tro —, ma Fontanot e Manià 
hanno dato un grosso aiuto 
alla squadra. L'importante 
per noi è infatti giocare tut- 
ti assieme perché solo con 
uno o due giocatori forti, co- 


©. SERIE B FEMM. 


me ad esempio Gruszka o 
Guerrassimov, non si vinco- 
no le partite». 

Del giocatore russo ag- 
giunge: «Quello visto oggi è 
il livello di un campione, 
che sa mettere giù qualun- 
que palla. Anche Cavaliere 
è migliorato, ha messo mol- 
ti palloni precisi agli attac- 
canti». 

L’unità di questo gruppo 
risuona anche nelle parole 
di Rodolfo Cavaliere: «Nel 
giro di ventiquattr'ore ab- 
biamo perso Forni e Lo Re 
e il rischio era quello di ad- 
dossare le colpe di eventua- 
li difficoltà ai loro sostituti, 
ma non è andata così per- 


ché abbiamo dato fiducia a 
Loris e Valmi e loro infatti 
hanno dato il massimo. 
L'altro rischio era quello di 
adattarsi al livello degli av- 
versari, di cui tra l’altro so- 
no amico per aver giocato 
lì. Non è facile infatti gioca- 
re bene per tre set contro 
squadre come questa per- 
ché ci si può deconcentrare 
e perdere la giusta grinta, 
ma fortunatamente non è 
andata così e alla fine il Sa- 
mia, privo di elementi di 
un certo spicco, è crollato». 
Soddisfatto della presta- 
zione anche patron Rigutti: 


A Mantova sestetto gialloblù rinunciatario 
La Banca Cividale si arrende 
alla «corazzata» Curtatone: 
passeggiata pi la Sangiorgina 


Curtatone. 


Side mpes È 
(25-15, 25-17, 25-13) 
CURTATONE: Capelli 2, Le- 
sa 11, Spada 11, Moretti 9, 
Guatelli 9, Ristits 12, Bonat- 
ti (L), Faedo; Amista, Fred- 
di, Marchetti. Allenatore: 

Gazzotti. 

SIDERIMPES BANCA DI 
CIVIDALE: Zotti 5, Benevol 
8, Safronova 8, Fragiacomo 
7, De Pace 2, Curto 1, Cer- 
nie (L), Ursic, Zancarli; Vi- 
sintin, Princi. Allenatore: 
Safronova e Meulja. 
ARBITRI: Pozzato e Pa- 
squali. 
GORIZIA La Siderimpes Ban- 
ca di Cividale si è arresa al- 
la corazzata Curtatone an- 
cora prima di cominciare a 
giocare. Il sestetto verde- 
blù sceso in campo a Manto- 
va era lontano anni luce da 
quello delle ultime giorna- 
te; assolutamente privo di 
grinta, remissivo e impauri- 
to. Un passo falso che non è 
un dramma, dato che le 
mantovane sono pur sem- 
pre la prima forza del cam- 
pionato, ma un po’ di reatti- 
vità tra le file goriziane 
non sarebbe guastata. 

Il Curtatone si è subito 
imposto, prendendo il largo 
con un parziale di 8-0, Le 
verdeblù hanno arrancato, 
riuscendo a reagire solo a 
sprazzi, ma con tutte le ra- 
gazze sottotono, come si 
può intuire anche dai par- 
ziali e dai punti messi a se- 
gno dalle singole. Le cose si 
sono messe meglio per le go- 
riziane nella seconda frazio- 
ne, ma il gioco è stato equi- 
librato solo fino al 16-15. 
Poi le lombarde hanno al- 
lungato, trascinate al cen- 
tro dal duo Spada e Moret- 
ti, e dalla goriziana Ristits. 

Il terzo set è stato decisa- 
mente inglorioso, e a nulla 
sono serviti i ritocchi alla 
formazione verdeblù. Dato 
che è impossibile che il Go- 
volley si sia dimenticato di 
colpo come si gioca, è da in- 
colpare l'approccio mentale 
alla partita. 


Francesca Santoro, 


Rovereto 


Sang rgina 
(12-25, 18-25, 16-25) 


ROVERETO VOLLEY: Par- 
tich, Tezzele, Senter, Do- 
brilla, Setti, Sega, Cocilovo, 
Zago, Cristanelli, Bettini, 
Parolari (libero). All. G. 
Senter. 

SANGIORGINA: Dentesano 
9, Ragazzo, Bellinetti 17, 
Manzano 9, Zuliani 1, Mo- 
lassi 1, Bratta, Giobardo 14, 
Dominci, Marinig 3, D’Am- 
brosio, All. Edi Liani. 
ARBITRI: Pardo e Migliora- 
“i eb ro» 


TRIESTE Poco più che una 
e la trasferta a 
overeto della Sangiorgina 
in B2 femminile. Le avver- 
sarie sono state superate in 
tre set, in meno.di un’ora di 
gioco, senza mai dimostra- 
re il minimo segno di cedi- 
mento. Contro una compa- 
gino neopromossa, che non 
a attuato un significativo 
rinforzo dell’organico per af- 
frontare la serie B, le ragaz- 
ze di Liani hanno saputo 
mantenere la necessaria 
concentrazione che un ma- 
tch contro il farialino di co- 
da richiede. Nonostante il 
campo gara con il fondo di 
cemento e le dimensioni ri- 
dotte, la Sangiorgina è par- 
tita subito bene, giocando 
con determinazione. Poche 
le variazioni apportate da 
Edi Liani, mentre l’allena- 
tore della squadra di casa 
ha cercato molte situazioni 
alternative rimaneggiando 
più volte il sestetto in cam- 
po. Il risultato lo ha premia- 
to al punto che le due anta- 
goniste si sono rincorse nel- 
To spazio di pochi punti fino 
ni unteggio di 8-9 quando 
angiorgina ha allunga- 
n decisamente vincendo il 
set. Il resto della gara si è 
iocato in maniera netta in 
‘avore delle ragazze di Lia- 
ni. Sabato sarà la volta del 
derby con la Calligaris Na- 
tisonia: la squadra di San 
Giovanni non sta attraver- 
sando un momento felice, 
visti i numerosi acciacchi 
che condizionano la resa di 
più di un’atleta. Il responso 
del campo appare. quanto 
mai aperto. 


Forni e Lo Re dopo la bril- 
lante prestazione della scor- 
sa settimana ci preoccupa- 
va. E’ stata però un’occasio- 
ne per sperimentare tutto 
l'organico e abbiamo dimo- 
strato di avere dei validi so- 
stituti ai titolari; quest’an- 
no abbiamo infatti una ro- 
sa più completa e riuscia- 
mo a far fronte agli imprevi- 
sti che possono capitare e 
chi ha giocato oggi ha fatto 
il suo dovere fino in fondo. 
Siamo inoltre contenti di 
aver potuto far entrare an- 
che Orel e nel finale Cola e 
Tiberti. Ora siamo più sere- 


‘ni, ma da domani si rico- 


Samia Schio Sport 


(25-15, 25-20, 25-23) 


ADRIAVOLLEY BERNARDI TRIESTE: Manià 5, Fontanot 7, 
Gruszka 12, Polidori 4, Cavaliere 4, Ernesto 24, Cola, 
Tiberti, Oreli Susio (L). Ne: Lo Re, itarsioi All, Kim Ho Chul, 
,SAMIA SCHIO SPORT: Jankovic ci Rocco 4, De Palma, Ber- | qa 
nabè 5, Shittu 20, Piscopo 1, Bruno 6, Lotito, Tomasi, Mene- 
guzzo, Zappaterra (L). Ne: Annunziata. All, Taborda. 
ARBITRI: Massimo Nassini e Giulio Astengo. 
NOTE - Batture errate: Bernardi 8, Schio 6. Battute vincen- 
ti: Bernardi 6, Schio 1. Muri vincenti: Bernardi 8, Schio 4. 


mostra puntuale, un Cava- 
liere tornato al suo livello 
fornisce ghiotte occasioni di 
attacco a tutti i suoi compa- 
gni, via via sempre più pro- 
tagonisti della partita ac- 
canto agli stranieri. 

E saranno proprio i gioca- 
tori made in Italy importan- 


ti nella parten- 
za del secondo 
set, su tutti un 
© | sorprendente 
Fontanot sia a 
rete e che in at- 
tacco, oltre a 
un Manià pre- 
zioso in secon- 
linea. Il 
punteggio, com- 
plice TE deter- 
minazione di 
Schio nel torna- 
re in partita, si 
mantiene in 
equilibrio fino 
a quota 13, dopo di che la 
coriacea forza 
di mette a segno un break 
sul 16-13 che blocca in mo- 
do definitivo il mordente 
dei biancoblu, che si arren- 
dono definitivamente sul 
25-20. 

Giunti all'ultima spiag- 


dI 


dit Li 


Guerassimov in azione d'attacco. (Foto Bruni) 


«All’inizio eravamo nervosi  mincia». 
perché dover rinunciare a Cristina Doz 
SERIE C MASCH. 


Nella nona giornata del girone di andata 


Mima soffre ma vince 
Rigutti: ko casalingo 


(20-25, 26-24, 21-25, 25-11, 15-10) 
MIMA EUROSPIN: Bosic 12, Colautti 3, Drassich 9, Gri- 
lanc 9, Riolino 35, Paganini Lo Veljak (libero), Mikolj 13 


Pertot 1, Stancic 0, Stopar. All.; 


Franco Drassich. 


PITTARELLO REANA DEL ROJALE: Camellini, Bassi, 
Cattarossi, Manfredo, De Sabata, Modotti, Tomasino, Ber- 
toli, Chiandetti, Del Fabro, Paoluzzi, Marchiol (libero). 


AI, A. Quartiero. 
ARBITRI: Pipan e Pascolat. 


ll Pozzo 


3 


(25-27, 17-25, 21-25) 
TRIESTE HAMMER RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Zano- 
lin, Orel, Radin, Vatovac, Gelmini, Frison, Visciano, Al- 
laix, Fonda (L), Sorgo, Sterpin, Rigutti, Corazza, Gimona, 
REI All. Marko Kale. 
MANZANO IL POZZO PRADAMANO: Conti, Capora- 


le, Gosgnac, Fattori, Di Paolo, Nastuzzo, Rossetti, 


irch, 


Vidotto, Belvedere, Vecchiutti, Cumini (libero). All. G. Za- 


nutigh. 


ARBÌTRI: Decorti e Misculin. 


TRIESTE Soffre il Mima Eurospin e chiude vittorioso al tie- 
break contro un indomito Pittarello Reana mentre il Ri- 
guiti Abbigliamento esce battuto 3-0 in casa per mano del 

ozzo di Pradamano. La nona giornata: di andata della se- 
rie C maschile registra la battuta d’arresto della capolista 
Tubac, fermata a San Giovanni al Natisone dal Villa Vi- 
centina. La classifica in questo modo si fa ancora più com- 
patta nelle posizioni di vertice, con il Buia che sale a tallo- 


nare il Tubac, il Villa Vicentina a un solo 
di e poi un gruppone a 17 punti con Mima 


ra Cordenons e 


unto dai secon- 
urospin, Futu- 


CC Manzano il Pozzo. Contro ogni previ- 


sione anche il successo del Soca in casa dell’Imsa nel der- 
by dell’Isontino. Sabato prossimo, penultimo turno prima 
dello stop natalizio, il Mima Eurospin si avventura a Villa 
Vicentina per misurarsi con le Latteria Friulane che van- 


tano in classifica un punto più della s 


«uadra di Opicina in 


‘un match che sarà l’anticipo della finale di Coppa Regione 
che queste due squadre si contenderanno il 6 gennaio: TO 
babile campo gara l’Ervatti di Borgo Grotta Gigante. 

casa Mima la soddisfazione non manca. «Il Reana si è se 
mostrato più forte di come ce lo aspettavamo — commenta 


Giovanni 
tre set. Negli ultimi due l' 


eterlin — ela (a è stata equilibrata nei primi 
avversario ha mollato e la parti- 


ta è stata a senso unico. Siamo contentissimi di questi 2 
punti. Top scorer Danilo Riolino con + 35 all’attivo, ma 


avendo 


iocato molti palloni nei primi due set ne ha an- 


che sbagliati qualcuno di troppo». 
Scontento invece l’allenatore del Rigutti Abbigliamento 
che ha dovuto incassare una sconfitta per mano de Il Poz- 


' zo di Pradamano. «La gara è stata giocata mediocremente 


— ha commentato l'allenatore Marko Kalc — è stata equili- 
brata per tutti e tre i set ma noi abbiamo sbagliato di più. 
I ragazzi devono LOposinei maggiormente per vincere, 


anche se devo dire cl 


le sono senza i due registi Rigutti e 


Allaix, così sta giocando in palloni Corazza». 


Per i triestini il calendario sal 


ato propone la trasferta 


a Savogna dove il Soca, forte del proprio successo 8-1 sul- 
l’Imsa Gorizia, attende il Rigutti che vencendo li supere- 


rebbe in classifica. 


Giulia Stibiel 


SERIE CFEMM. 


Si ripete il copione della scorsa settimana 
Bor, sconfitta al tie-break 
da un ottimo Monfalcone, 
terzo assieme al Delfino Verde 


TRIESTE Si ripete il copione 
della scorsa settimana per 
la Bor Kmecka Banka, che 
viene sconfitta al tie-break 
dall’Hobbycar Monfalcone, 
che raggiunge così a quota 
20. punti la squadra di 
Smotlak. Dopo un primo 
set grintoso, in cui hanno 
tenuto sotto pressione le av- 
versarie soprattutto grazie 
ad un servizio estremamen- 
te efficace, le plave non 
hanno retto la pressione 
psicologica nella frazione 
successiva, chiusasi con 
ben dieci lunghezze di svan- 
taggio. Ritrovatesi nel ter- 
zo set hanno poi ceduto nuo- 
vamente nel quarto e si so- 
no quindi fatte definitiva- 
mente superare al tie-bre- 
ak. 

Conquista la terza. posi- 
zione in comproprietà con 
l’Hobbycar la Pallavolo Al- 
tura Delfino Verde, che bat- 
te per 3-0 la Torriana. Se 
nel primo set il sestetto di 
Robba ha sempre condotto 
con un margine di due o tre 
punti, successivamente il 
divario si è allargato note- 
volmente, complice anche 
una mancanza di sintonia 
dall’altra parte della rete 
tra giocatrici e allenatore. 
Da registrare l’ingresso in 
campo della Prestifilippo al 
rientro dopo un lungo infor- 
tunio, entrata che fa ben 
sperare per un definitivo re- 
cupero. Balzo in classifica 
anche per il Kontovel 
Graphart che ottiene un’im- 
portante vittoria in quel di 
Cervignano. 

Sin dalle prime battute 
si è vista una Ca'Bolani po- 
co reattiva, inviluppata in 
un gioco asfittico e poco con- 
vincente: i primi due set 
hanno infatti visto la squa- 
dra di casa sempre sotto e 
in costante affanno, con 
qualche punto rimontato so- 
lo nel finale. Nel terzo par- 
ziale una fiammata di orgo- 
glio, delle friulane ha fatto 
pensare che la partita po- 
tesse essere rimessa in di- 


scussione, ma è stato sol 
tanto un attimo perché la 
ripresa del martellamento 
da parte delle sorelle Vitez, 
imprendibili per il muro 
cervignanese, ha sigillato 
un'importante vittoria per 
il collettivo triestino, che 
ha finalmente :consolidato 
la fiducia nelle proprie ca- 
pacità. 

cri.d. 


Torriana (0) 


(25-22, 25-11, 25-13) 

DELFINO VERDE PALLA- 
VOLO ALTURA: Zigante, 
Wolf, Zehentofer, Grimal- 
da, Zigante, Uxa, Patuanel- 
li, Apollonio (L), Zanazzo, 
Crasso, Spadavecchia, Pre- 
stifilippo, Girardelli. All. 
Robba. 
TORRIANA: Ditta, Bainat, 
Bordon, Marega, Manzoni, 
Mauro, Pittioni, Rizzetto, 
Tonelli, Vidoz, Ahmed, Tuz- 
zi (1). AI. Corvi. 


nka 2 


Hobbycar Monf.3 


(25-19, 15-25, 25-22, 22-25, 9-15) 
KMECKA BANKA BOR: Vo- 
dopivec, Srichia, Flego I., 
Milicevic, Gruden, Ilias (L), 


Zadnik, Faimann, 
Bellian. All. Smotlak. 
HOBBYCAR  MONFALCO- 
NE: Trevisan, Brumat, Ga- 
iardo, Krainer, Legovich, 
Lorenzini, Manià, Martinis, 
Ombrato, Picciulin, Sarano- 
vic, Beatino (L). AI. Man- 
nucci, 


Viola, 


Graphart 3 
(21-25, 20-25, 25-20, 16-25) 


CA'BOLANI SPORTING 
CLUB CERVIGNANO: Car- 
bone, Comuzzo, Fasan, Mi- 
tri, De Cicco, Scomersi, Ri- 
va, Buffon, Galloni, Mala- 
crea, Bellinetti, Cecot (L). 
All. Relato. 

GRAPHART KONTOVEL: 
Vitez D. 19, Vitez S. 19, Cris- 
sani 3, Bukavec 8, Fazarine 
4, Lisjak 1, Stare 4, Pertot, 
Sossa, Stoka, Kapun (L), 
All. Kusar. 


lella Bernar- . 


gia, Shittu e compagni ini- 
ziano a resistere in manie- 
ra concreta alla Bernardi, 
tanto che regna l'equilibrio 
per tutto il terzo set. Gli ap- 
procci delle due compagini 
appaiono però completa- 
mente differenti, Se da una 
parte Schio tenta infatti il 
tutto per tutto.con una buo- 
na battuta ed una grintosa 
difesa, nell'altra metà cam- 
po Kim lascia gradualmen- 
te spazio anche alla panchi- 
na, facendo entrare Tiberti 
e l'esordiente Cola. E sarà 
DIOo con loro in campo e 
con le altre due consuete se- 
conde linee Manià e Fonta- 
not che la Bernardi mette- 
rà il sigillo alla 
25-28, prima di festeggiare 
i tre punti che la proiettano 
ad un passo dalla vetta del- 
la serie A2. 

Cristina Puppin 


B1 maschile girone B 
Interim Power-Lugo 3-0 
(25-11 25-22 25-18), Silvol- 
ley-Porto Ravenna 3-2 
(25-22 25-23 17-25 18-25 
15-8), Mussolente-Castel= 
nuovo 8-2 (25-17 21-25 
26-24 20-25 15-10), Volley 
Ball Ud-. Mezzolombardo 
3-1 (21-25 25-18 27-25 
25-22), Camst-Eurotecnica 
Mo 3-0 (25-15 29-27 25-17), 
Foris Ra-Burro Virgilio Mn 
1-8 (19-25 29-31 25-23 


23-25); Mantova-Lae Oder-' 


zo 0-3 (17-25 17-25 11-25). 
Classifica: Mussolente 21; 
Interim Pozer, Porto Raven- 
na e Silvolley 20; Castel- 
nuovo 19; Camst Bo 18; Vol- 
ley Ball Ud e Lae Oderzo 
15; Burro Virgilio Mn 10; 
Mezzolomabrdo e Lugo 9; 
Foris Ra 8; Eurotecnica Mo 
5; Mantova 0. 


B2 maschile girone D 
Argentario Tn-Ferro Allu- 
minio Trieste 3-1 (25-18 
25-19 23-25 25-13), Lasalle 
Rosa-Trn Vi 2-3 (25-16 
25-27 22-25 25-19 11-15), 
Livenza Piave-Atp Belluno 
0-3 (17-25 14-25 22-25), Lu- 
nazzi Paese-Sisley Tv 3-1 
(18-25 25-23 25-18 25-22), 
Zanè-La Ronda Tn 3-2 
(21-25 26-24 25-18 22-25 
20-18), Sem S. Vito-Monte- 
forte 3-0 (26-24 25-19 
25-22), Alpina Bz-Alisea 
Ve 0-3 (21-25 18-25 30-32). 
Classifica: Atp BI punti 
25; Sem S. Vito 24; La Ron- 
da Tn 21; Zanè e Alisea Ve 
18; Monteforte 13; Lasalle 
Rosa e Livenza Piave 12; 


‘Lunazzi Paese e Sisley Tv 


10; Argentario Tn 9; Trn V. 
Vi e Alpina Bz 7; Ferro Al- 


“luminio Ts 3. 


C maschile 
Tubac-Latteria Friulane 
1-3 (19-25 25-22 24-26 
18-25), Maniago-B&F Futu- 
ra 0-3 (20-25 21:25 19-25), 
Mima Eurospin-Pittarello 
Reana 3-2 (20-25 26-24 
21-25 25-11 15-10), Lino 
Calligari Buia-Al Cavallino 
3-0, Rigutti Abb.-Il1 Pozzo 
0-3 (25-27 17-25 21-25), Im- 
sa-Soca 1-3 (22-25 16-25 
25-14 16-25), Volley Ball 
Ud-Olympia 1-8. (25-16 
28-25 24-26 13-25). 
Classifica: Tubac 21 pun- 
ti; Liho Calligaro 19; Latt. 
friulane 18; Bcc Manzano, 
Mima Eurospin e B&F Fu- 
tura 17; Imsa 15; Maniago 
13; Soca e Olympia 11; Ri- 
gutti Abb., Volley Ball Ud e 
Pittarello 9; Al Cavallino 3. 

D maschile 

Nas Prapor-Zampollo Ass. 
1-3, Cs Prata-San Giorgio 
3-0 (25-12 25-21 25-22), Slo- 
ga-Beach City Ts 1-3 
(25-14 18-25 17-25 25-27), 
Ar Torriana-Prevenire 1-3 
(19-25 25-23 22-25 22-25), 
Tergestea-Arteni 3-1 
(17-25 25-23 25-14 25-18), 
Club Altura-Porcia 0-3, Ap 
Travesio-Mossa 0-3 (9-25 
19-25 21-25). 
Classifica: Prevenire 27; 
Mossa 22; Prata e Beach Ci- 
ty Ts 20; Sloga 18; Terge- 
stea 14; Nas Prapor e Ar 
Torriana 12; Club Altura e 
Arteni 11; Zampollo Ass. 8; 
Porcia 7; Ap Travesio 7; 
San Giorgio 2. 


B1 femminile girone B 


Codognè-Electriework Fe 
1-8 (25-19 19-25 21:25 


artita sul* 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A2 

__.i - 
Alim.Sardi CA-EsseTi Loreto 3-1 
Lupì S.Croce-Agnone 3-0 
R.Lamezia T.me-Eurosport CS 3-2 
Reima Crema-T.Callipo VV 2-3 
Senza Conf.TS-Samia Schio 3-0 
T.Gioia Colle-Conad Forlì 3-1 
V.Grottazzolina-Asti 2-3 


R.Lamezia T.me 
Senza Conf.TS 
T.Callipo VV 
T.Gioia Colle 
Alim.Sardi CA 
Lupi S.Croce 
V.Grottazzolina 
Conad Forlì 
Eurosport CS 
Reima Crema 
EsseTi Loreto 
‘Asti 

Samia Schio 
Agnone 


EsseTi Loreto-V.Grottazzolina 
Eurosport CS-Asti 

Reima Crema-Senza Conf.TS 
Samia Schio-Agnone ‘ 
T.Callipo VV-Lupi 5.Croce 
T.Gioia Colle-R.Lamezia T.me 


19-25), Curtatone-Govolley 
Siderimpes 3-0. (25-15 
25-17 25-13); Graziosi Pd- 
Gubbio 3-0 (25-18 25-22 
25-28); Claus Forlì-Ozzano 
2-3 (25-21 25-22 22-25 
19-25 0-15), Litopat Vr-Zop- 
pas Tv 2-3 (25-21 22-25 
23-25 25-19 10-15); Metalle- 
ghe-Campitello 1-3 (25-19 
17-25 19-25 23-25), Display 
Re-Martignon Vi 3-0 (25-17 
25-9 25-13). 

Classifica: Curtatone 26; 
Display Re 19; Claus Forlì 
17; Ozzano e Metalleghe 
16; Zoppas Tv, Govolley Si- 
derimpes e Gubbio 15; 
Campitello 14; Graziosi Pd 
13; Litopat 9; Electricwork 
Voghier Fe 7; Imm. Marti- 
gnon P. Barb. Vi 6; Riz Offi- 
ce V. Codognè Tv 0. 


B2 femminile girone D 


Torrefranca-Albatros Tv 
8-1 (23-25 25-14 25-19 
25-16), Rovereto-Sangiorgi- 
na 0-3 (12-25 18-25 16-25), 
S. Donà-Isola Vicenza 3-0 
(25-18 25-16 25-16), Latus 
Pordenone-Inglesina Vi 2-3 
(28-26 25-13 25-27 25-27 
13-15), Calligaris Natiso- 
nia-Gaiga Vr 1-3 (21-25 
25-14 28:25 21-25), Villor- 
ba-Volano Tn 1-3 (16-25 
25-20 17-25 16-25), Nonno 
Nanni Feltre-Tarcento Si- 
mac 3-0 (25-15 25-20 
25-17). 

Classifica: S. Donà e San- 
giorgina 23; Latus Pordeno- 
ne 21; Calligaris Natisonia 
17; Volano Tn 16; Inglesina 
15; Torrefranca 13; Gaiga 
Vr e Nonno Nanni Feltre 
11; Isola Vicenza e Alba- 
tros Tv 10; Villorba 8; Tar- 
cento Simac 6; Rovereto 5. 


C femminile 


Grafiche Risam-Eps Poli- 
star 2-3 (25-17 21-25 13-25 
25-17 13-15), Green Power. 
Vivil-Arcoel 3-2 (25-17 
22-25 20-25 25-21 15-6), 
Delfino Verde-Ar Torriana 
3-0 (25-22. 25-11 25-13), 
Kmecka Banka-Hobby Car 
Monfalcone 2-3 (25-19 
15-25 25-22 22-25 9-15), Do- 
movip Porcia-Atomat 3-2 
(19-25 26-24 23-25 25-15 
15-13), Ca’ Bolani-Kontovel 
1-8 (21-25 20-25 25-20 
16-25), Il Pozzo-Pall. Ravi- 
gnano 8-2 (25-23 16-25 
21-25 25-19 15-13). 
Classifica: Green Power 
Vivil ed Eps Polistar 24; 
Delfino Verde, Hobby Car 
Monfalcone e Kmecka 
Banka 20; Kontovel 16; Ca’ 
Bolani 14; Risma 13; Pall. 
Trivignano 12; Arcoel 8; Do- 
movip Porcia 7; Il Pozzo 6; 
Atomat 5; Ar Torriana 4. 
DI femminile 
Tecnocom-Aquila 3-0 (25-8 
25-19 25-15), Abaco viaggi- 
Farra 0-3 (19-25 20-25 
16-25), Cordovado-Belfrut- 
ta Ud 0-3 (21-25 11-25 
14-25), Reana-Sloga 3-0 
(25-18 25-15 25-21); La Tor- 
re Virtus-Paluzza 3-1 
(25-13 21-25 25-20 25-22), 
Pordenone-Quinto Mondo 
Pieris 3-0. (25-15 25-21 
25-17); Ronchi-Sant'An- 
drea/S. Vito 0-3 (21-25 
21-25 24-26). 
Classifica: Belfrutta e Far- 
ra 25; Tecnocom 23; Pizz. 
La Torre 21; Pordenone 17; 
Reana 14; Paluzza 13; 
Quinto Mondo e Paluzza 
12; Sloga 11; S. Andrea 9; 


Abaco Viaggi e Acli Ronchi 


3; Pol. Aquila 1. 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

9-13 E 15.30-18.30 


G rafik A talia 


Covesione grafica = Stampa < Sodo 


 040/37.33.299 


Eurofortuna, altri nuovi numeri vincenti 


Continuate a controllare attentamente e a contrassegnare le combinazioni fortunate sulla quinta griglia delle cartelle. Se avete 


Le autovetture sono fornite da 


D, 


Str. Della Rosandra, 2 TRIESTE 
Zona Artigianale MARIANO DEL FRIULI 


)\, Concessionari Opel 
per Trieste e Gorizia 


vinto telefonateci subito 


Ed anche una nuova settimana, la 
quinta del grande concorso «Eurofor- 
tuna 2002» è cominciata, grazie ai nu- 
meri pubblicati a partire da ieri in 
questa pagina. A questo punto, men- 
tre ormai ci aspettiamo di conoscere i 
nuovi fortunati, quelli del quarto gio- 
co, che tra qualche giorno si contende- 
ranno i nuovi premi, e primo fra tutti 
lo scooter «Free 100 4 T», seguito dal 
Viaggio a Sharm el Sheik, proseguia- 
mo nel nostro cammino verso il quin- 
to appuntamento con la fortuna. 

Ed anche questa volta offriamo ai 
nostri affezionati lettori una nuova ca- 
scata di numeri buoni. E come ricorda- 
to ieri, le combinazioni che pubbliche- 
remo fino a sabato prossimo, 14 di- 
cembre, andranno segnate, essendo 
passati alla quinta settimana; nella 
quinta griglia, ovvero quella contrad- 
distinta dalla dicitura «Gioco 5 - Setti- 
mana 5». Non vogliamo risultare noio- 
si, ma questo è un dettaglio importan- 
te per non rischiare di autoescludersi 
dalle possibili vincite. 

Teri, poi, vi sarete certamente ricor- 
dati di ritagliare la nuova scheda vali- 
da per l’estrazione finale e di applicar- 
vi il primo dei nuovi bollini, stampi- 
gliato in prima pagina del giornale, ac- 
canto alla testata, operazione che va 
ripetuta con il bollino odierno e fino a 
sabato prossimo, giorno in cui si con- 
cluderà la quinta settimana di gioco. 

La scheda per l'estrazione finale, 
poi, come avrete già provveduto certa- 
mente per le due precedenti, va invia- 
ta o:consegnata all’indirizzo di «Euro- 
fortuna 2002» indicato nel regolamen- 


r pure recapitarlo pri 
andi dovranno pervenire. 


o 
Questo è il 1 premio 


I PREMI SETTIMANALI 
dall’8 al 14 dicembre 


COMPUTER «SELECTA K900D» 


Secondo appuntamento settimanale del gioco che fino al 21 dicembre regala un montepremi favoloso 


to. In tal modo, al termine delle setti- 
mane di gioco, ove — come possibile — 
alcuni premi non vengano assegnati — 
si rimetteranno in palio per un favolo- 
so montepremi conclusivo, che nel cor- 
so dell'estrazione finale prevista per 
il gennaio 2003 assegnerà i premi 
stessi tra tutti i giocatori che avranno 
spedito le schede con i bollini dall’ini- 
zio del concorso in poi. È dunque il ca- 
so di non dimenticare anche questo 
piccolo ma fondamentale accorgimen- 
to. Come appare pure fondamentale 
continuare a seguire giorno per gior- 
no l'uscita dei numeri fortunati pub- 
blicati in questa pagina. Il nostro sug- 
gerimento, che rinnoviamo, infatti, è 
quello di non accumulare pagine e pa- 
gine per controllare poi tutto in una 
volta. E appare inoltre opportuno:con- 
trassegnare i numeri sulla propria 
cartella con un cerchietto, in modo ta- 
le da non diminuirne la leggibilità, an- 
che e soprattutto ai fini di una auspi- 
cabile verifica formale in caso di vinci- 
ta. 

Ultimo invito, quello di sempre, ma 
decisamente valido: continuate a rifor- 
nirvi di tante nuove cartelle da affian- 
care a quelle ottenute a suo tempo 
con Il Piccolo. Le trovate nei negozi e 
negli esercizi commerciali aderenti 
elencati nelle pagine di «Eurofortu- 
na». Aumenteranno in tal modo consi- 
derevolmente le probabilità di vinci- 
ta, come del resto hanno dimostrato 
le testimonianze degli ormai numero- 
si fortunati, che proprio grazie alle 
cartelle ricevute dai negozi aderenti 
possono ora gioire. 


«numero 
cartella» da 


2° premio 


OROLOGIO «SCRIGNO» 


indicare 


3° premio 


OROLOGIO «SCRIGNO» 


nella scheda 
«raccogli 


4°-5° premio 


OROLOGIO «SECTOR» 


bollini» 


6°-7° premio 


OROLOGIO «SWATCH IRONY CHRONO» 


valida per 
l'estrazione 


ACQUISTATE OGNI GIORNO 
E CONSERVATELO 


8°-9°-1 0° premio 


MACCHINA FOTOGRAFICA 


33146 
o) 


finale. 


11 01 2°-1 3° premio 
Si 000000 


TELEFONO CELLULARE 


12 
Gioco 6 - Settimana 6 


14°-1 5°-1 6° premio 


OROLOGIO SWATCH SKIN 


SEE PICENI ceclio sa vota pifi ui obici nd goal Quero neo comit AD rem co gigia 
RU LPCCOLO ea Ms 2 im”, Hg dimentica i ene cata a portata i ino e ci comano 
"7 Par mucca ich Congariate questa casta con È n progress. vi sevià per l'estrazione cl pri final rimanenti, 


dal 17° al 30° premio 


DiPù 
Garage 2 
Ftp ae 


salta di Gretta, 04 
Va Restelo, 50, 

Vale Fri) 68 

corso ala 70 
‘pza Sì Giorgi, 42 - Lucino 
corodel Popolo, 21 
passo del Torione, 5 
piazza Cavour 4 
pezza Reputbica, 4 
Via X Giugno, 98: 
Via Carduodi, 25 

Via Triste, 169, 
Galeria Granpavese 
piazza della Repubblica, 12 
Strada Sitana, 41/0 
Via Gioti, 12 

ViaP. Zoni, 7 

pa Di, Jia, 19 

Via S.Lorenzo, 103 
Via Treste, 5 

Via Aquileia 

Salta di Gretta 25 

Via Duca d'Aosta, 106 
Via Romana, 113 
Pza Risera S. Saba 
Via Piocardi 72. 
Via Roma, 100 


‘Agip - Ettri Giancarlo 
ea di Servizio Agp 
Ata di Servizio Agp 
Acliva La Salite 
Ceramica 
Altnceggio Cosa Gino 
Piccole Coccole 
Bertssi Calzature 
Biancaneve 
Cartolibreria Centale 
Inpiazza di Bruna Mera 
Blasizza Antonella 
Carole 

Femeri Mara Pia 
Future Planet 

LaLuna 

Red Moon 

La Lama 

Gis Compuir Pon 
Az Vinicola Zorzet P. 
llFiodiPegia 

La Magi Verde 
IlFiore dell'Arte 
Slc 

Forgiula 

Fotnoinetex 

La Folgrfia 
Laboratorio La Foto 


Via Don Bosco, 108 

Via Udine, 60.55. 305. 
Via Valentini, 66. 

Via S. Francesco, 35 

Via Tomebianca, 30 

Via Aquikia, 96 

Via Metti dela Liber 6 
ino Petrarca, 27 

Via Diaz, {la 

Va Cogeli 

pazza della Repubblica, 24. 
Via Enio Toli 56 

Via 1.0 Maggi, 67 

Via, Cosulth, 123 

Via Matteo, 20. 

Via Matteo, 62 
Pazza Uni, 16 

Via Vasari 1006 

via Valdo, 42 

Via Verdi 2 

Va Duca dAosk, 55 

Via F.li Rosselli, 63. 

Via G. Carduoo, 21 

Via della Resstenza, 1310 
strada dela Acacie 


Gorda 

Gradisca disonzo 
Monialcone 
Monfalcone 
Treste 

Vilesse 
Starazano 
Ronchi dei Leg 
Golia 


Goria 
Monfalcone 
Morialcone 
Monfalcone 
Monfelcone 
Monfalcone 
Ronchi ciLeg 
Sterazano 
Monfalcone 
Monfalcone 
Sislana 
Gradisca disonzo 
Cormons 
Como di Rosazzo 
Rondi ci Leg 
Vila Vicentina 
Visse 
Trieste 

Golia 
Monisicone 
Seranzano: 
Trieste 

Ron dei Leg: 


Abbigliamento bambini 
Abbigliamento: 
Agenzia Veggi 
Agraria 

Agraria 

Agraria 

Agrria 

Agraria 
Almentri 
Alimentari biologici 
Animali 

Animali 

Animali 

Ariel 


Via Rebatta, 12/a 
vie San Marco, 28 


Bel Bet Mico Mi 
aulico va Gaba 75 


BUONO ACQUISTO DA 50€. 


I NEGOZI ADERENTI 


Foto Leben 

Foto Nadia 

Foto Medeot Sio 

SiolFruta 

Timo Sh Suppy 

Giocattoli Deotto 

Lo Scrigno 

Steochina 

Be Spi 

Bonini Gioeleria. 

Lo Scrigno 

Nicole Time 

Ana Gioi Laboratori Orafo 
Om EPiù Gilli 

Borgia Gioelera 

Mischili Gilli 

GER 

Oreficeria Flavia 

Oruoga - Ore Cepal 
Oreficeria Il Karato 

LoScigno 

Librena Rinascita 

Riv Neochi-Singerroner corso del Popolo, 25 
Vilni G..Sne piazza Goldoni, 5 
Thy piazza Dente, 10 
Casa del Fiato Via Saul, 90 

A Petto Via Ginnastica, 24 
Giona Racing di Manto Giona dela Tesa, 646 


Via Roma, 17 
pizza Dane 10 
Corso Verdi 87 
Via Randaocio, 4 
Via E Toi, 92 
Viale Sen Marco, 7 
vata 
Via Cavour, 51 
c0iS0 Verdi 89 
0150 del Popolo, 45 
pazza Cavoui, 17. 
Via O. Cosuiich, 106. 
vialX Giugno 21 
Via Rome, 48 

7 viaRoma, 10 
Via Roma, 31 
pessoS. Giovanni 1 
Via P. Revolell, 94 
Via Ucine, 39 
Vle D'Annunzio, 2/0 
Via G. Verdi, 48 


Staranzano 
Goria 
Monticone 
Nonflcone 
Monialcone 
Gonzia 


Monfalcone 
Monfalcone 
Monicone 
Monfalcone 
Menfekone 


Trieste 
Treste 
Trieste 
Treste 


Nonialcone 
Moricone 
Theste 
Saranzano 
Skranzano 
Tresle 
Trieste 


Ronde leg 


Capriva del Friuli 
Gonza 


Rondi cleg 
Rende Lea 


Duino-Aursina 


Rn] 


Due tra i tantissimi negozi aderenti al concorso a premi “Eurofortuna”: in alto, 
il panificio Giovanni Pellizzon di Ronchi dei Legionari. Nella foto qui sopra il 
negozio di abbigliamento “Lupo di mare” di Monfalcone. 


sta settimana si gioca qui!! 


;4Q Vele lee Vara! tw A\88) 
est irna 


Vanno 
cerchiati 
i numeri 

del gioco 


BLUE MOUNTAINS 


Via Ciotti 12 - 34072 GRADISCA D'ISONZO (GO) 
Tel. 0481-961166 - Fax 0481-99442 


i 
untains 
Affiliato GIRAMONDO 


(un biglietto ogni € 10,00 di acquisti) 


Travo Sip Sip 
Cento Visa 
Salone Anna 


VaE Toi, 

Va Mori 126: 

Va Treste 129 

Via Udine, 43 

va VNovembre, 9 

Via Coroneo, 98 

‘corso.del Popolo, 23 

via to Meggo, 
Capielo del Ost, 6 

Via Bagni 39 

‘trade per Longera, 177. 
Via Velli 12 

Vale Serenissima, 46 

Va Marti dela Liberta 55 
Va Balamonti 79 

Via di Serva, 152 

Via Vol Liber, 14-65. 14 
Via De Amos, 10 

Via Campanele 

Via iste 198/140 

Via San Pol, 19 

Via Ugo Foscolo, de 

Via Don Bosco, 169 

Va XXV Apre 

Va Stagni 8 

Va Morelî 238 

Via Mari dela Libertà, 4a 
Via Roma, 85 

Via. Ghega 1 


Panucchere 
Pasficenie e Panifici 
Pastiocere e Paniici 
Pastioen e Peniii 
Pelletterie 

Pescheria 

Piscine 

Pizzera 

Pizeta 

Pizzera 

Pizera 

Pizzeria per asporto 
Pizzeria per asporto 
Pizzerie per asporto 
Pub; Birerie 

Pub, Birere 

Pub, Birere 
Ricambi auto 
Ricambi aut. 
Ricami 
Supermercati 
Supermercati 
Sopemercat 
Tendaggi 6 Sole 


Gofen 

Panificio Pastoceria Pelizzon 
IlPare 

Agosini Peletterie 

Pescheria «Da Luisa» 

Piscina Comunale Monfalcone 
Trattoria Pizzeria Fam. Polimeno. 
Pizza Mediterranea 

Pizzeria Coral 

Bar Trattoria Celti 

Mamo Eipress 

Mediterranea Pizza Att 
Gastronomia Vizio Goloso, 
GM.PUb 

Bat Aol da Daniela 


Il Rinnova Salotto 
Telephone Word 
Atoscuola Mambrini 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2002 


SCI In Coppa del mondo bel successo dell’altoatesina in Canada, che nonostante il pettorale 30 ha dominato la gara, pe alle spalle la tedesca Ertl 


Karen Putzer, il riscatto azzurro in SuperG 


Fra gli uomini prevale lo svizzero Cuche. E nel fondo l'Italia perde con la Norvegia ma è prima in classifica 


L'altoatesina Karen Putzer, dominatrice in Canada. 


IN BREVE 
Su una strada austriaca 
Schumi jr.: 
ritirata patente 
per eccesso 

di velocità 


BERLINO Per la terza volta 
a Ralf Schumacher (26 
anni) verrà ritirata la 
atente per eccesso di ve- 
ocità. Il pilota della Wil- 
liams-Bmw - fratello del 
ferrarista Michael - è 
stato intercettato su 
una strada austriaca 
mentre ad alta velocità 
si stava recando alla fe- 
sta di Natale organizza- 
ta dalla Bmw a Kitz- 
buehel. Invece degli 80 
consentiti la sua auto 
procedeva a 130 km all' 
ora. Oltre al ritiro della 
atente, il pilota tedesco 
lovrà pagare una multa 
molto salata. Altre due 
volte Schumi 2 ha subi- 
to la stessa sanzione per 
eccesso di velocità: lo 
scorso anno di nuovo in 
Austria e nel 1996 in 
Germania. 


Tennis: va all'Italia 
la Coppa Europa 


PISTOIA Per il secondo an- 
no consecutivo l'Italia 
ha conquistato la Coppa 
Europa di tennis, secon- 
da manifestazione per 
importanza dopo la 
vis. Gli azzurri di Sarto 
ri hanno battuto per 2 a 
0 la Polonia. Decisivo il 
punto ottenuto da Fede- 
rico Luzzi al termine di 
una partita maratona 
durata oltre tre ore. 
L'aretino ha avuto la me- 
GE sul polacco Fyrsten- 
per _.6-7 (7/3) 7-6 
(7/2) 7-5. Il primo punto 
era arrivato da Andrea 
Seppi, 18 anni, di Bolza- 
no, che ha sostituito Po- 
tito Starace. 


Ciclismo: Nardello debutta 
con la sua nuova scuderia 


Daniele Nardello 


ROMA Daniele. Nardello 
esordirà in Australia, 
nel Tour Down Under 
che si correrà dal 21 al 
26 gennaio, con la nuova 
maglia della Deutsche 
Telekom al fianco di Ca- 
del Evans, l'australiano 
che'lo scorso anno ha ve- 
stito per un giorno la ma- 
lia rosa-del Giro d'Ita- 
ia. Il campione d'Italia 
2001 ed Evans correva- 
no insieme nella Mapei 
e sono passati nella for- 
mazione tedesca dove si 
è trasferito anche il vin- 
citore del Giro 2002, Pao- 
lo Savoldelli. 


LAKE LOUISE Il riscatto dell'Ita- 
lia azzurra dello sci è arriva- 
ta a Lake Louise nel super- 
gieante, la disciplina più dif- 
icile e spettacolare. Il meri- 
to è tutto e solo dell'altoate- 
sina Karen Putzer che ieri, 
con il pettorale 80 solita- 
mente proibitivo, ha domi- 
nato la sara lasciandosi alle 
spalle la tedesca Martina 

rtl, una che non molla 
mai, e la francese campio- 
nessa olimpica di discesa, 
Carole Montillet. 

1 supergigante si è così 
confermato più che mai la 
disciplina in cui le azzurre 
dello sci vanno meglio. Non 
a caso solo nel febbraio scor- 
so ‘alle Olimpiadi di Lake 
Louise in questa disciplina 
l'Italia aveva vinto l'oro con 
Daniela Ceccarelli e il bron- 
zo proprio con Karen Put- 
Zer. 


CANOTTAGGIO 


La vittoria di Karen è sta- 
ta completata dal decimo po- 
sto della romana Daniela 
Ceccarelli - brava e veloce 
solo sino al primo «interme- 
dio - in 1.11.61 e dal 12 esi- 
mo di Lucia Recchia, altoa- 
tesina di Brunico, in 
1.11.81. 

Con questo successo si 
chiude la trasferta america- 
na della coppa del mondo 
che ora rientra in Europa 
con il Criterium della prima 
neve della val D'isere dove 
le ragazze sono attese da un 
gigante e da un supergigan- 
te il 12 e 13 dicembre, Sono 
le gare più amate da Karen 
Putzer che - val la pena di 
ricordarlo - le altre sue due 
vittorie in coppa del mondo 
le aveva ottenute tutte a St. 
Moritz, in Svizzera, dove in 
febbraio si disputeranno i 


mondiali: 

non è male. 
Per quanto riguarda inve- 

ce gli uomini, lo svizzero Di- 


come auspicio 


dier Cuche, in 1.18.83, ha 


vinto il supergigante di cop- 
LE del mondo di Beaver 
reek davanti a Marco Bue- 
chel, del Principato del Lie- 
chtenstein (1.18.91) e all'au- 
striaco Hannes. Trinkl 
(1.18.93). Nessun azzurro è 
DATO tra i migliori trenta 
ella specialità. 

Infine, nello sci nordico, 
gli azzurri cedono nella vola: 
SI in staffetta con la Norve- 

perdono il pareggio 

5.5) nel computo delle vitto- 
rie ottenute negli scontri di- 
retti, ma a Davos centrano 
comunque un risultato stori- 
co: per la prima volta la 
squadra italiana maschile 
sale infatti al primo posto 
nella classifica per nazioni. 


Non era mai successo. Nem- 
meno con la squadra rosa 
delle due regine Belmondo- 
Di Centa l' Italia era riusci- 
ta a conquistare il primo po- 
sto nella classifica per nazio- 
ni. Paradossalmente a con- 
tribuire allo storico risulta- 
to è stata proprio la staffet- 
ta norvegese. Zorzi è stato 
battuto in volata dal solito 
Alsgaard, in Ta però nel 
quartetto di Norvegia B e 
quindi costretto a cedere co- 
munque all'Italia i 200 pun- 
ti el vittoria in virtù del 
regolamento di coppa, che 
assegna i punti in staffetta 
solo alla squadra A. Con il 
terzo posto (secondo per il 
ei la Norvegia ne 

a così conquistati solo 160 
e in classifica generale per 
RAZIONI si è vista superare 

Cari azzurri, capaci di sca- 

alcare anche la Svezia. 


sa 


© DOPO L'INFORTUNIO 


Kostner: oggi visita medica 


LAKE LOUISE Al suo rientro oggi in Italia l'azzurra Isolde Ko- 
stner sarà sottoposta a una visita medica a Milano da 
un’equipe di medici guidati dal responsabile di settore del- 
la FISI Herbert Schoenhuber. Kostner si era infortunata 
durante una prova cronometrata di discesa a Lake Loui- 
se. Ricoverata a Banff, le era stata diagnosticata una leg- 
gera commozione celebrale oltre a una serie di contusioni. 
Dopo la visita Isolde deciderà quanto tornare in gara. Il 
suo obiettivo - ha fatto sapere - è quello di tornare alle 
competizioni già il 21 dicembre nella discesa in program- 
ma a Lenzerheide, in Svizzera. 

La stagione è finita invece anticipatamente per la cam- 
pionessa tedesca Hilde Gerg, caduta in gara riportando la 
rottura dei legamenti.crociati del ginocchio sinistro. Per 
la tedesca - 27 anni, 17 vittorie in coppa, grande rivale 
proprio di Isolde in numerose gare - potrebbe però essere 
addirittura la fine della carriera. All'inizio della stagione 
Gerg aveva infatti fatto sapere che quella 2002-2003 sarà 
stata probabilmente la sua ultima annata di gare. - 


Rese note dalla federazione le classifiche agonistiche nazionali per la stagione remiera appena trascorsa: ancora in evidenza le migliori realtà regionali 


Saturnia, Pullino Muggia e Timavo Monfalcone sempre al top 


Decisivi per il successo il titolo mondiale di Fabrizio Cumbo e i tre tricolori delle ragazze 


Fabrizio Cumbo (a sinistra) assieme a Lazzarini. 


PALLAVOLO 


TRIESTE Sono state rese note 
dalla ESASINaROLRRElO le 
classifiche agonistiche na- 
zionali per la stagione re- 
miera appena trascorsa. An- 
cora una volta in chiara evi- 
denza le realtà regionali 
che rispondono al nome di 
Saturnia, Pullino Muggia e 
Timavo Monfalco- 


con juniores, e dei numerosi 
piazzamenti di valore, si at- 
testa tra le prime tre socie- 
tà in Italia, immediatamen- 
te a ridosso dei partenopei 
del Posillipo e delle titolatis- 
sime Fiamme Gialle. 

Nella classifica d’Aloja (ri- 
servata all’attività allievi e 


cadetti), si è comportata al- 
trettanto bene la Pullino di 
Muggia, (preparata da Fla- 
vio Mosetti aiutato da Fede- 
rico Zadnich), grazie alla fol- 
tissima squadra under 14, 
distintasi in tutte le gare re- 
gionali e nazionali, piazzata- 
si al 4° posto nel rating na- 


ne, con le prime 
due protagoniste 
rispettivamente 
nella classifica 
Montù (3° il Cir- È 
colo di viale Mira- |. 
mare), e nella 
d’Aloja (4° la so- 
cietà di Muggia), 
con la Timavo ot- 
tima 38° nella 
Montù e 22° nel- 
la d’Aloja. - 

Molto bene il È 
Saturnia (allena- 
to da Spartaco 
Barbo, coadiuva- 
to da Stefano Gio- 
la), che grazie al 
titolo “mondiale 
di Fabrizio Cum- 
bo, ai tre titoli tri- 
colori delle ragaz- 
ze del quattro di 
coppia, del 4 con 


under 23 e del 2 Francesca Russi è la prima a sinistra, nella foto assieme alle sue compagne. 


zionale dietro a Firenze, Po- 
sillipo e Varese. 

Da segnalare inoltre la 
stagione da incorniciare per 
i monfalconesi della Tima- 
vo, guidati da Claudio Cri- 
stin, con Roberto Delise pre- 
paratore dei più giovani, 


Russi ai mondiali juniores, 
e ai titoli italiani nel singolo 
ragazzi e nel canoè femmini- 
le, fanno registrare dei piaz- 
zamenti nelle classifiche na- 
zionali che pongono il club 
di via Agraria tra i migliori 
in Italia. 


Questi i risultati delle so- 
cietà regionali: 

Coppa Mon- 
tù: 3° C.C.Satur- 
nia (9933); 38° Ti- 
mavo (1787); 42° 
Pullino (1589); 
55° Nettuno 
(1164); 85° Adria 
(650); 120° Cmm 
PN.Sauro”; 140° 
Ravalico (123); 
142° Ausonia 
(111); 171° Sgt 
(29); 171° DIf Tri- 
- I) 


Rioja: È: Fani 
d'Alojo a: 4° Pulli- 
A NO (1596): 10° Sa- 
— turnia (1072); 22° 
Timavo (726); 26° 
Cmm “N.Sauro” 
(524); 71° Adria 
(128); 74° Trieste 
(123); 79° DIf Tri- 
este (116); 128° 
Nettuno (22). 
Maurizio Ustolin 


che grazie al bronzo della 


B maschile: Ferro Alluminio 
non ce l'ha fatta a Trento 


Ferro ore nio 1 


(25-18, 25-19, 23.25, 25-13) 
ARGENTARIO CALISTO TRENTO: Consolini 7, Segala 12, 
Paoli 16, Tovazzi 16, Delmarco 15, Rorato 5, Bernabè (libe- 
ro), Chier 6, Zingaro 1, Gadler 0, Morgani, Franzola. All.: 
Danesi. 
FERRO ALLUMINIO TRIESTE: Paron 3, E. Scalandi 13, Ni- 
cotra 4, Benvenuto 9, F. Scalandi 13, Marsich 3, Scanferla 
2, Taberni (libero), Cobol, Flego, Stanesich, All.; P: Cava- 
zioni. 
ESTEIINDE Cannet di Bergamo. 


TRIESTE Non ce l'ha fatta il Ferro Alluminio a Trento con- 
tro la giovanissima squadra dell’Argentario che è riuscita 
a giocare molto sui suoi centrali e; insistendo bene al ser- 
vizio, ha saputo fiaccare la ricezione triestina. La partita 
è stata guidata da un solo arbitro (visto che il secondo si è 
sentito male prima del match) che ha svolto molto bene il 
suo compito. Le note tecniche del match - fornite dal diri- 
gente dell’Argentario Giampiero Bosio - registrano 18 mu- 
ri punti di Trento contro i 9 di Trieste, 10 ace dei padroni 
di casa contro i 2 degli ospiti, 20 errori su azione 
dell’Agentario contro i 15 del Ferro, 10 le battute sbaglia- 
te da entrambe le parti. L'avvio della partita ha visto un 
buon inizio della squadra di casa che ha saputo accumula- 
re buoni vantaggi: 8-5 e 16-11 fino al'25-18 conclusivo. 

Nella seconda frazione di gioco il Ferro Alluminio ha ini- 
ziato bene portandosi avanti sul punteggio di 4-0 senza pe- 
rò riuscire a contenere gli attacchi dei centrali della for- 
mazione di casa che hanno fatto la differenza in campo. 
Nel terzo set ancora il Ferro ha iniziato bene e sul vantag- 
gio di 8-2 Filippo Scalandi si è fatto valere a muro stop- 
pando le iniziative avversarie. L'Argentario ha recupera- 
to sul 22-22, ha però sbagliato successivamente il servizio 
e un attacco e sul cambio palla Trieste ha chiuso vincen- 
do. Nell'ultimo set non c‘è stata storia e la squadra di ca- 
sa ha dominato. La ricezione del Ferro Alluminio non ha 
funzionato a dovere, penalizzando la pur buoria costruzio- 
ne del gioco da parte di Paron; bravo in attacco Benvenu- 
to e bene a muro Filippo Scalandi. Per l’Argentario va se- 
gnalata l'ottima prova della coppia di centrali Paoli e To- 
vazzi (entrambi dell’84), del palleggiatore Consolini (781) 
e dello schiacciatore De Marco che ha festeggiato a dovere 
il compleanno con uno score individuale di tutto rispetto 
(+15). Il Ferro Alluminio si trova oggi da solo a chiudere 
la classifica a quota 3 punti e sabato riceve alla Suvich la 
visita del Lunazzi Paese che lo precede di quattro lunghez- 
ze. 


SERIE € MASCHILE Importante passo avanti grazie al successo per tre a uno messo a segno l’altra sera sul campo di Opicina 


Beach City Volley: derby e anche terzo posto 


TRIESTE Vince il derby con lo 
Sloga e si porta al terzo po- 
sto in classifica il Beach Ci- 
ty Volley, che con il 3-1 
messo a segno ad Opicina 
sabato sera supera di due 
lunghezze nella classifica 
gli stessi ragazzi di Peter- 
lin e conferma le distanze, 
assieme al Prata, dalla se- 
conda della classe Mossa. 
Prosegue il suo cammino 
da imbattuta, invece, il Pre- 
venire, che a Gradisca ha 
espugnato il campo del Tor- 
riana in quattro set, quanti 
ci ha messo la Tergestea 
per superare tra le mura 
amiche l’Arteni. Con que- 
sto importante successo il 
Volley 3000 si porta a capo 
del gruppo di centro classifi- 
ca, in cui rientra anche il 
Club Altura, che ieri matti- 
na è stata bloccata alla 
Don Milani dal Porcia. 
Tornando all'incontro tra 
Sloga e Beach City Volley, 
il successo degli ospiti è ar- 
rivato dopo una partita dal- 
le due facce. Se nei primi 
set, infatti, la supremazia è 
stata unilaterale prima per 
Sgubin e compagni e poi 
per i bluarancio, dalla ter- 
za frazione la partita si è 
fatta maggiormente accesa 
ed avvincente, nonostante 
il gioco prevedibile vista la 
conoscenza reciproca dei 
due sestetti. "Abbiamo otte- 
nuto un risultato importan- 
te per la nostra classifica al 
termine di una partita non 
brillante ma per noi positi- 
va, visto che rappresenta la 
quinta vittoria consecuti- 


va" ha commentato Rodolfo 
Unterweger per il Beach Ci- 
ty Volley. "Resta il ramma- 
rico perché al quarto set ab- 
biamo sprecato una palla 
set che ci avrebbe dato pos- 
sibilità di riaprire l’incon- 
tro — dichiara invece Gio- 
vanni Peterlin, sabato tra 
il pubblico per la squalifica 
maturata nel derby col Pre- 
venire di sette giorni prima 
-. Forse un punto ce lo sa- 
remmo meritati, ma alla fi- 
ne ritengo giusto anche il 1 
1 3-1 a favore dei nostri av- 
versari". 

Contro il Torriana, inve- 
ce, arrivano tre punti im- 
portanti per il Prevenire, 


che nonostante un gioco ! 


opaco ed in cui si sono evi- 
denziati soprattutto i due 
centrali Bertocchi e Benati 
riesce comunque a mante- 
nere la vetta. Dopo un pri- 
mo set perso, ribalta con te- 
nacia l'andamento dell’in- 
contro la Tergestea, che 
contro l’Arteni chiude sul 
3-1. Partita da dimentica- 
re, infine, per il Club Altu- 
ra, Vittima in casa di un 
Porcia bravo a sfruttare la 
giornata no dei triestini. 
Cristina Puppin 


Sloga 1 
B. City Volley 3 


((25-14, 18-25, 17-25, 25-27) 
SLOGA: Furlan 4, Iozza 8, 
Kosmina 15, Peterlin A. 2, 
Privileggi 0, Peterlin M. 9, 
Stopar 17, Sgubin 1. All: de 
Walderstein. 

BEACH CITY VOLLEY: Un. 
terweger M., Tognon, Ra- 


din, Tommasi, Paglia, Spi- 
nelli, Cernuta, Clabotti, Tri- 
scoli, Gregori, Mattossich, 
Tedaldi (L). All: Luiz 
ger R. 


Torriana 1 


Prevenire 3 


(19-25, 25-23, 22-25, 22-25) 
TORRIANA: Boschini, Bra- 
tovic, Longo, Zuttioni, Ga- 
sparotto, Caruso, La Civita, 
Corbi, Ceccotti, Di Cesare, 
Dominutti. All.: Boemo. 
POL PREVENIRE: Tauceri, 
Cerqueni, Benati, Petri, To- 
gnon, Mengotti, Bertocchi, 
Rossetti, Querin, Fabris, 


Drabeni, Assalini. All: Dra- 


beni. 


Club Altura (1) 


Pallav. Porcia 3 


(19-25, 18-25, 23-25) 

CLUB ALTURA: ‘Rovere, Za- 
marini, Falzari, Latin, Ga- 
sparo, Rebek, Urbas, Bossi. 
All: Falzari. 
PALLAVOLO PORCIA: Co- 
ral, Zel, Blarasin, Meneghet- 
ti, Frangipane, Battain, Del 
Tedesco, Favro, Cavaliere; 
Porracin, Perrone, Savoia. 


Tergestea 3 
Arteni 1 
(17-25, 25-23, 25-14, 25-18) 

‘VOLLEY 3000 TERGE- 


STEA: Cella M., Cecchia, 
Pengue, Pernarcich, Mare- 
ga, Bianchi, Zavaldi, Sema, 
Furlanic, Delise, Bucci (L). 
AIl: Dellapietra. 

ARTENI: Zorzi, Brusadini, 
Molinaro, Villalta, Pertoldi, 
Minithi, Marotta, Mossenta, 
Tognelli, Gamba, Scaini, 
Galli (L). All: Gattesco. 


— SERIE D FEMM. 


Sant'Andrea corsaro a Ronchi 


TRIESTE Vola sulle ali del successo ottenuto la settimana passata il 
Sant'Andrea-San Vito, corsaro a Ronchi. Le ragazze di Brusadin 
‘hanno disputato la miglior prestazione stagionale soprattutto dal 
punto di vista caratteriale perché hanno messo in campo quella 
determinazione e quel gioco d’insieme che nelle partite preceden- 
ti si erano visti solo a sprazzi, risultato che fa quindi ben sperare 
per il prosieguo del campionato. Obiettivo punti centrato anche 
perla Virtus Pizzeria la Torre Aiello Assicurazioni dopo la brutta 
sconfitta di Farra, Dopo un primo set vinto anche troppo facil- 
mente le virtussine si sono un po' lasciate andare nella seconda 
frazione, ma hanno saputo reagire nei due parziali successivi con- 

uistandoli entrambi. Nulla da fare invece per lo Sloga, ospite 

ell’Obi Reana. Sebbene sembrasse una partita alla loro portata, 
le ragazze di Maver non sono mai riuscite a sostenere la pressio- 
ne fino in fondo, peccando soprattutto in ricezione e mettendo a 
segno un break positivo soltanto nel secondo set. 


Cristina Doz 


Sloga (25-18, 25-15, 25-21) ) 
OBI REANA: Chittaro, Cassettini, Del Fabro, Domini, Lo- 
vrenski Sa., Lovrenski Sv., Mansutti, Marcuzzi, Maurazzi, 
Tosolini, Quaino, Cattarossi (L). AIl.: Tosolini. 

SLOGA: Pertot 3, Fabrizi 3, Ganter 8, Starec 3, Manola, 
Mazzucca 7, Dusconi, Schart, Chirani (L), Sobani, Zuzie. 
All: Maver. 


Pizz. La Torre 


Pallavolo Paluzza 1 
(25-13, 21-25, 25-20, 25-22) 

PIZZERIA LA TORRE AIELLO ASSICURAZIONI VIRTUS: 
D'Amico P. 12, Fornasaro 13, Dapiran 5, Clozza 18, Dilic 
10, D'Amico C. 9, Gant, Smaldini, Mazzonetto, Colonna. 
All: Dapiran. 

PALLAVOLO PALUZZA: Delli Zotti, Di Monte, Concina, 
NEO IL, (Nodale P., Selenati, Straulino A., Straulino R. 


(21-25, 21-25, 24-26) 
ACLI RONCHI: Bortoli, Biason, Aljai, Umech, Pulvirenti, 
Prudencio, Ceccolin, Pesce, Fazion, Princie, Primavera 
(L). AIl.: Nicolini. 
S. ANDREA-S. VITO: Vercelli, Basile, Tuan, Freccioni, 
Schak, Diqual, Rusignacco, Cancemi, Ail.: Brusadin. 
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I appy Christma EP: 


ElectronicPartner 


Da EP: 
trovi le ultime 
novità, l’affidabilità 
e tutta la convenienza 
del negozio di fiducia. 


Nei negozi EP: ElectronicPartner trovi Qualità, 
"Esperienza eduna grande Varietà di prodotti di 
elettronica, telefonia ed elettrodomestici, dove il 

rapporto con il cliente viene prima di ogni cosa e 
qualcuno è sempre pronto ad ascoltarti e consigliarti 

nel modo ‘migliore, con cortesia. 

Nei negozi EP:, dal 16 Novembre al 15 Dicembre 2002, parte 
la grande promozione “10 MESI INTERESSI ZERO”*, valida 
per i prodotti da € 250 e più. 

Approfitta della convenienza e vieni a trovarci per scegliere 
tra le migliori marche di elettrodomestici. 
La scelta giusta, vicino a casa tua, 

senza andare lontano. 


* TAN: 0% - TAEG: Variabile 


| E Pi " Scelti per Fiducia. 
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) Battista Muser - 33026 - Paluzza - UD ) Errepiù s.r.l. - 34015 - Muggia - TS ) Teleducale s.r.l. - 33043 - Cividale del Friuli 
Tel. 0433 775472 Tel. 040 271339 UD - Tel. 0432 731528 
») Bortolussi Giorgio - 33050 - Fiumicello - UD) Forgiarini F. & F. - 33028 - Tolmezzo - UD » Tonizzo & C. s.a.s. - 33050 - Rivignano 
| Tel. 0431 96456 Tel. 0433 2261 UD - Tel. 0432 775064 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 9 DICEMBRE 2002 


LOUIS VUITTON CUP Pesante la situazione del consorzio di Seattle dopo le ammissioni del progettista davanti ai giudici 


Luna Rossa in lotta contro i «fantasmi» 


Luna Rossa (Ita-74) in un test di allenamento. Sulla prua manca la «P» cancellata da una collisione con la gemella Ita-80. 


La semifinale «alta» si disputa tra Alinghi e Oracle. Il vincitore andrà direttamente in finale 


Nel box di pre-partenza Prada da sinistra 


AUCKLAND Barca che vince si 
migliora ma non si cambia. 
Così Francesco De Angelis, 
skipper di Luna Rossa, ha 
scelto ancora una volta Ita 
74 per affrontare la semifi- 
nale della Louis Vuitton 
Cup contro OneWorld. Ita 
74 è la barca che ha sempre 
corso finora. 

Nelle semifinali il vincito- 
re tra Alinghi e Oracle pas- 
serà direttamente alla fina- 
le della Louis Vuitton Cup 
(al meglio di nove prove, a 
BAIE dall'11 cennaio 

003). Il perdente affronterà 
nei ripescaggi delle semifina- 
li (al meglio di sette prove, 
dal 20 dicembre) il vincitore 
tra Prada e OneWorld. 

Teri con il tradizionale lan- 
cio della moneta sono stati 
assegnati agli skipper i lati 
di partenza ca il primo ma- 
tch. Peter Gilmour (OneWor- 
ld), avversario di Luna Ros- 
sa, ha estratto il colore gial- 
lo, corrispondente al lato de- 
stro. Francesco De Angelis 
entrerà quindi nel box di 
pre-partenza da sinistra. 


» Consorzio 
» Guidone 
Leader del 


Doug Peterson 


La Nautica Laguna celebra 
la stagione agonistica 2002 


TRIESTE La Nautica Laguna, società velica triestina ricca di 
storia e promotrice di molteplici attività che ha la sua se- 
de nelle acque lagunari del Villaggio del Pescatore ha ra- 
dunato i soci velisti e pescasportivi, insieme coi pubblici 
amministratori duinati per passare in rassegna la stagio- 
ne agonistica 2002. Il presidente dei lagunari, Vincenzio 
Acciarino, ha salutato ospiti e soci rimarcando come la 
presenza dell’assessore regionale Dressi, del sindaco di 
Duino-Aurisina Ret con l'assessore Romita, «costituiscano 
la garanzia che il comprensorio otterrà in tempi brevi il 
completamento delle infrastrutture fisiologicamente indi- 
spensabili, sia per la Nautica Laguna, sia per la consorel- 
la Polisportiva San Marco». 

Intervenuti a loro volta Dressi, Ret e Romita hanno con- 
fermato la loro piena adesione alle legittime aspettative 
dei sodalizi che hanno galvanizzato il Villaggio. Sono in- 
tervenuti anche il presidente provinciale del Coni, Borri e 
il presidente regionale dei pescasportivi Del Castello. 

Nel corso della serata sono state illustrate le attività 
del direttivo, degli istruttori e dei giovani in costante in- 
cremento. Buono il bilancio relativo alla partecipazione 
dei soci alle regate in Adriatico. Gratitudine è stata infine 
espressa ai collaboratori, ai giudici, agli sponsor che alle- 
viano gli oneri dei velisti dilettanti. Buone nuove, intanto, 
peri pescasportivi: in vista per il 2003 ci sono le gare na- 
zionali a «traino». Già premiati i protagonisti della «Rosa 
dei Venti» con la S. Marco, resta da evidenziare l’affollatis- 
sima «Due Castelli» del 29 settembre. Acciarino e il ds 
Giampedrone, aiutati da autorità e ospiti hanno consegna- 
to il grande numero di trofei e coppe. 

Elenchiamone gli assoluti. Trofei: maggior numero di 
concorrenti: Nautica Laguna. S. Marco: Neride, Calliga- 
ris. Vip Immobiliare: Andy Capp, Barettini. Ravasini: 
Aglaja, Galletti. Marsi timoniere più anziano: Frisori. 
Fonda, tim più giovane: De Piccoli. Krutey: Mohito, 
Brumat. Boico: No Limits, Pacor: Lanternino: Verde- 
sca, Alessio. Due Castelli: Esimit, Simcic. Classi Ims: 
primi: Follow Us Opatia; Scuric, Take Five, Dal Pont, 
Mas 1, Rauhofer, Vagabonda, Vazzola; Dks, Keser; Costa; 
Stregonia, Simoni. Libera maxi: Esimit, Simcic; D: Asso- 
lutamente, Knapic; FChallenge, Pizzichello. Regata Ma- 
xi: A.S. One, S. Planet; B: Aloha, Soppani; E: Figlia del 
mare, Nevierov; F: Vipera, Paoletti; H: Regina di cuori, 
Adragna. Crociera Maxi; Blu di Moro, Moro; A: C. di Gri- 
solera, Franco; B: G. Race, Soagnol; C: Fuordistesta, Ne- 
sladek; D: Beatrix, Lupieri; E: Minie2, Apollonio; F: Mohi- 
to, Brumat; G: No Limits, Pacor; H: Andy Capp, Barretti- 
ni. Motorsailer: Per Des, Polo. 

Italo Soncini 


AUCKLAND «One World o 
qualsiasi altro. Ma fateci 
scendere in acqua». Più 
che una richiesta aveva 
l'aria di una supplica, I 
Prada-boy non ne vogliono 
sapere di perizie tecniche 
illuminanti o di copiature 
vere o presunte. A loro 
non importa più se qualcu- 


« no ha cercato di riprodur- 


re la stazza e gli alberi di 
«Black Magic» o se altri 
hanno voluto solo divertir- 
si facendo la spia. 

Dopo giorni di allena- 
menti, verifiche e piccole 
collisioni (Ita 74 contro Ita 
80), volevano solo salire 
sul loro scafo grigio e rico- 
minciare l'avventura, la 
rincorsa a quella Coppa 
America che in queste ore 
pare giocarsi solo sui tavo- 
li ottocenteschi della giu- 
stizia sportiva, tra giura- 
menti sulla Bibbia dei te- 
stimoni e floppy disk di 
dubbia provenienza. 

Il consorzio di Seattle è 
a rischio squalifica per 
spionaggio, la sua situazio- 
ne si fa sempre più preca- 
ria dato che il progettista, 
Tan Mitchell, ha ammesso 
davanti ai cinque giudici 
«sì, è vero abbiamo il com- 
puter e il dischetto dei neo- 
zelandesi». 

Ed è comunque contro 
un avversario che si trasci- 
nerà ancora per qualche 
giorno, forse anche una 
settimana, la sua zavorra 


‘psicologica (in attesa del 


verdetto dell'Arbitration 
Panel), che «Luna Rossa» 
è scesa sul campo di rega- 
ta per la prima sfida di se- 
mifinale. Il rischio di rin- 
viare le regate per attende- 
re la decisione dei giudici, 
che nel più antico circolo 
di Auckland stanno scri- 
vendo parte della storia di 
questa Coppa America, è 
stata scongiurata. 

Il team dello skipper 
Francesco de Angelis si è 
affidato alla vecchia imbar- 
cazione, Ita 74, perchè più 
«familiare» («Abbiamo ef- 
fettuato una serie di lavo- 
ri ed è la barca con la qua- 
le abbiamo regatato di 
più») ma soprattutto per- 
chè non ha ormai più se- 
greti. Qualunque siano le 
condizioni meteo. 


Le previsioni meteo dan- 
no per la settimana di re- 
gate vento forte intorno ai 
18-21 nodi e «ci è stato 
molto utile l'allenamento 
fatto nei giorni scorsi do- 
ve, con brezze sostenute, 
abbiamo provato ‘svariati 
assetti e vele». 

«One World» non fa pau- 
ra («sono forse loro ad 
averne più di noi» fanno 
sapere dal pozzetto), la 
squadra del patron Bertel- 
li appare serena. Ma al di 
là delle convinzioni saran- 
no le prime regate a defini- 
re subito quali siano i mar- 
gini possibili di successo. 
Pensare che «One World» 
possa subire contraccolpi 
psicologici da questa vicen- 
da che la vede protagoni- 
sta <è solo un augurio, ma 
non una certezza» dicono i 
Prada-boy, chiamati alla 


loro seconda prova senza , 


appello dopo la vittoriosa 
sfida contro gli svedsi di 
«Victory»: chi perde, nella 
semifinale bassa, torna a 
casa. 

Nell'altra sfida invece, 
tra gli svizzeri di <Alin- 
ghi» e gli americani di 
«Oracle» (con gli elvetici 
che alla vigilia della sfida 
hanno rotto l'albero in alle- 
namento) quello dei miglio- 
ri team, lo sconfitto avrà 
ancora la chance dei recu- 
peri. Sarà infatti con il per- 
dente di questa semifinale 
che Luna Rossa si gioche- 
rà l'accesso in finale. Pri- 
ma serve però battere 
quel fantasma chiamato 
«One World». 

Continua l’esame. della 
giuria sui casi di spionag- 
gio industriale denunciati 
dal Team Dennis:Conner 
e da Prada contro. One 
World. Il verdetto dovreb- 
be essere reso noto prima 
della prima regata delle se- 
mifinali in cui Luna Rossa 
dovrebbe ‘affrontare pro- 
prio. OneWorld ; mentre 
Oracle sfiderà: Alinghi. 
Non è però escluso che la 
commissione non concluda 
il suo lavoro. In questo ca- 
so, visto che i due membri 
non neozelandesi devono 
lasciare il Paese per altri 
impegni, una nuova riunio- 
ne potrebbe tenersi merco- 
ledì. 


Ancora un mistero il futuro di One World: il verdetto potrebbe essere reso noto app 


Peter Gilmour (il'secondo da destra), skipper di One World. 


ena mercoledì 
LA 


ai 


Bernard Labro di Alinghi lavora sull'albero maestro spezzato. 


\D 


Tra gli uomini buona la prova del triestino Tiziano Babich settimo nella categoria 81 chilogrammi 


Alle ragazze regionali l'Open d'Italia 


POMIGLIANO D'ARCO La rappre- 
sentativa regionale femmi- 
nile del Friuli Venezia Giu- 
lia ha conquistato a sorpre- 
sa l'Open d'Italia che si è di- 
sputato a Pomigliano d’Ar- 
co e che ha concluso il 
Grand Prix Tricolore. Il suc- 
cesso delle ragazze regiona- 
li è maturato in virtù di 
una serie di ottimi piazza- 
menti ottenuti con tutte e 
CINGuE le atlete in gara, por- 
tando così i colori regionali 
sul gradino più alto del po- 
dio precedendo le ben più 
quotate selezioni della Basi 
licata e del Lazio e lascian- 
do ancor più lontane le 
Fiamme Gialle di Laura 
Maddaloni. 


Certamente la meno atte- 
sa e la più prestigiosa è sta- 
ta la medaglia d’oro conqui- 
stata dalla triestina Elena 
Pocecco (Fiamma Yamato) 
nei 48 kg che, intelligente- 
mente guidata dal coach 
Roberto Bois, ha saputo co- 
gliere al meglio l'occasione 
che le si è presentata in fi- 
nale con Anna Garone del- 
la Basilicata. È stato un in- 
contro aspro ed equilibrato, 
quello di finale fra Pocecco 
e Garone, ma la tattica stu- 
diata dalla triestina è stata 
decisiva e vincente. La scel- 
ta infatti di attendere l’at- 
tacco  dell’avversaria per 
giocarsi tutto in controtec- 


nica si è rivelata quella giu- 
sta e la strategia di gara ha 
premiato la triestina. La 
Pocecco ha vinto per ippon, 
conquistando così un’inatte- 
sa medaglia d’oro che va a 
incorniciare una stagione 
sofferta ma certamente spe- 
ciale. 

A completare l’exploit del- 
la rappresentativa regiona- 
le femminile ci sono inoltre 
le ottime prove di Gilda Ro- 
vere (Uroki), seconda nei 
78 kg, di Teresa Craighero 
(Fenati) terza nei 70 kg, di 
Letizia Pinosi (DIf Yama 
Arashi Udine) quinta nei 
57 kg e, infine, di Lisa Mar- 
tina (Fenati) quinta nei 70 


i 
UDINE Si: svolgerà sabato 
prossimo al palasport «Be- 
nedetti», con inizio alle 21, 
la tredicesima edizione del 
Memorial pugilistico intito- 
lato a Mario Vecchiatto. A 
contendersi il trofeo scende- 
ranno sul ring l’Associazio- 
ne Pugilistica Udinese 
(Apu) contro la squadra un- 
gherese del Soproni. Per la 
serata i tecnici friulani han- 
no convocato i seguenti pu- 
gili: Mattia Bagnoli (pesi 
piuma), . Emanuele De 
Prophetis (leggeri), Brunet 
Fernandez Zamora (super- 
leggeri), Nicola Pietro Ciria- 
ni, Daniele Stallone e 
Gianluca Calligaro (supe- 
rwelter), Marco Del Bono e 
Sultan Zenjili (medi). 
Mario Vecchiatto, cui è 


ine i Memorial Vecchiatto 


intitolato il memorial è sta- 
to il pugile più prestigioso 
dell’Apu. Classe 1931, da 
dilettante ha indossato più 
volte la maglia azzurra. Si 
laureò campione d’Italia 
nel 1953 a Bologna. Da pro- 
fessionista divenne campio- 
ne italiano dei pesi leggeri 
a Lignano nell’agosto del 
1958 sconfiggendo Omodei, 
mentre l’anno seguente a 
Milano prima pareggiava il 
match. contro Duilio Loi 
mentre conquistava il tito- 
lo di campione d'Europa ai 
danni di Laouri Godih. 

Al memorial sarà presen- 
te anche il presidente della 
Federazione pugilistica ita- 
liana, Franco  Falcinelli. 
L'ingresso alla serata è gra- 
tuito. È 


TRIESTE La società Teakwon- 
do Olimpico di Trieste si è 
confermata realtà di primo 
piano in campo interregio- 
nale. Il sodalizio guidato 
dal maestro Daniele Mac- 
chia (4.0 dang) ha conqui- 
stato il primo posto ai re- 
centi campionati del Trive- 
neto, specialità Forme, svol- 
tisi nella sede del Palazzet- 
to dello Sport di San Vito 
di Leguzzano in provincia 
di Vicenza. 

Oltre 250 gli atleti in liz- 
za in rappresentanza di 17 
società. Il Taekwondo Olim- 
pico ha preceduto la società 
ospitante, la Action San Vi- 
to Leguzzano, mentre al 
terzo posto si è piazzato il 
club Taekwondo di Schio. 


kg. Una buona prova è sta- 
ta quella del triestino Tizia- 
oibanni negli 81 kg della 
gara maschile. Un settimo 
posto quello di Babich che 
conferma tutte le sue buo- 
ne prerogative tecniche e fi- 
siche; ma evidenzia anche 
DET di preparazione e 
eterminazione. A ogni mo- 
do Da Babich, due vittorie 
e.due sconfitte all’Open 
d'Italia sono state il modo 
migliore per salutare il 
quarto dan meritato dai 
suoi maestri. Arduino. e 
Maurizio De Candussio ne- 
gli esami che si sono .svolti 
a Ostia nel medesimo 

weekend. 
Enzo De Denaro 


Brillano le stell 


e della Olimpico 


La rappresentativa trie- 
stina ha fatto incetta di me- 
daglie in ogni settore, giova- 
nile-seniores. e Master (ol- 
tre i 385 anni) Medaglia 
d’oro per Diafano, Stafy- 
lakis, Ivkovic, Novakovie, 
Di Gennaro, Ivkovic, Clau- 
dio Diafano, Vascotto e But- 
tazzoni. 

Dieci le seconde piazze 
ad appannaggio di Motta, 
Ciullo, Lakoseljak, Misic, 
Maculus,. Castri, Medeot, 
Verona, Guerra e Sterzai 
mentre tre piazzamenti di 
bronzo hanno contribuito 
alla conquista del titolo in- 
terregionale grazie ai piaz- 
zamenti di Barbaro; Esposi- 
to e Shukoor. ; 

Franc. Card, 


Sale altissima la febbre 


per il torneo di hockey 


PONTEBBA . All’Universiade 
manca ancora più di un 
mese, la prevendita dei bi- 
glietti non è ancora inizia- 
ta, ma è già febbre da hoc- 
key. 

La capienza del Pala- 
ghiaccio di Pontebba è sta- 
ta portata a 1700 posti con 
la creazione di una nuova 
tribuna sul lato che guar- 
da a Tarvisio, ma per pre- 
notare i posti per assistere 
alle finali stanno già arri- 
vando richieste da tutto il 
mondo. 

Del resto il torneo di hoc- 
key su ghiac- 


Slovacchia. 

Un assaggio di quello 
che dal 15 al 25 gennaio 
andrà in scena per l’Uni- 
versiade lo avremo già la 
prossima settima, in occa- 
sione dell’inaugurazione 
del ristrutturato  Pala- 
ghiaccio di Pontebba, che 
sarà dedicato alla memo- 
ria di Claudio Vuerich, pa- 
dre negli anni Settanta del- 
l’attività ghiaccistica nel- 
l’Alto Friuli. 

Da giovedì 12 a sabato 
14 andrà in scéna infatti il 
triangolare under 20 con 


le nazionali di 


cio. (articolato Imsseoosezeonee Italia, Austria 

ifi- ande = N ia: l 
pere Uli: A più imme || © Moregite 
gresso. gratui- — dall'inizio delle gare dere sul 7 
to, sugli im- yi foh cio giovedì alle 
pianti di Pon- vista la forte richiesta 18.30 saranno 
tebba e Villa- a Pontebba è stato Italia e Au- 
co).si annun- ampliato il Palaghiaccio stria, cui segui- 
cia ad altissi- freni sona rà venerdì a 


mo livello, for- 
se il più spetta- 
colare dell’intera Univer- 
siade: i giocatori migliori - 
soprattutto all’Est e in Ca- 
nada - sono studenti uni- 
versitari e quindi sul ghiac- 
cio scenderanno nazionali 
che assomiglieranno molto 
‘a quelle assolute. 

E'il ranking delle favori- 
te rispecchia di conseguen- 
za quello che è il gotha del 
ghiaccio mondiale con Ca- 
nada, Russia e Repubblica 
Ceca (out sider il Giappo- 
ne).a contendere il titolo ai 
campionati uscenti della 


Villaco Au- 
stria-Norvegia 
per chiudere sabato (sem- 
pre alle 18.30) con Italia- 
Norvegia. 

«Il nostro obiettivo - sin- 
tetizza l’anima del Pala- 
ghiaccio di Pontebba Save- 
rio Anzilutti - è lanciare 
l'hockey in regione: attual- 
mente le nostre squadre 
partecipano ai campionati 
carinziani ma il sogno è 
creare una squadra deno- 
minata Friuli Venezia 
Giulia” che possa parteci- 
pare ai campionati federa- 
li italiani». 

Guido Barella 


